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Il Promemoria 
le i cattolici 

u. SENZA dubbio molto importante che le poche 
rasi del promemoria di Togliatti dedicate a pre

cisare la posizione del nostro Partito sul problema 
religioso abbiano dato nuovi e fecondi impulsi alla 
discussione, che da tempo è in atto nel nostro Paese, 
sul tema del dialogo fra comunisti e cattolici. Nono
stante le resistenze iniziali, nonostante 1 accusa di 
k strumentammo» sbandierata frettolosamente da 
qualche commentatore per poter cosi trincerarsi nei 
consueti schemi di giudizio dell'anticomunismo tra
dizionale, il dibattito si è venuto ampiamente svi-
uppando: e si è sviluppato nel senso di prendere 
tto dell'importanza della posizione enunciata da 

Togliatti in un documento che nessuno può consi
derare propagandistico o «strumentale», essendo 
destinato alla discussione all'interno del movimento 
[comunista mondiale. 

Riconosceva ad esempio Enzo Forcella, sul Gior-
:o di ieri, che quella indicata nel promemoria è una 
losizione che va « molto più a fondo » di una sem

plice scelta tattica imposta dai particolari rapporti 
[di forza oggi esistenti in Italia. «La religione può 
1 tnche essere un oppio del popolo, ma può essere e 

;pesso è stata e continua ad essere il contrario. Non 
IÌ fatto di rassegnazione, ma una spinta di libertà 
. di liberazione. Cioè, al limite, una formidabile 
iserva di creatività rivoluzionaria. Tutto il sapore 
lei passo togliattiano è in questo implicito ricono-
cimento e nella conseguente esortazione ad abban

donare i vecchi schemi di giudizio per riproporsi 
in modo nuovo tutti i problemi che esso comporta ». 

Per questo — concludeva Forcella — il promemoria 
ostituisce un incoraggiamento alla discussione e al 
:onfronto dei rispettivi punti di vista». 

, ON STAREMO qui a discutere l'esattezza delle 
formulazioni usate dal commentatore per delineare 
la complessità del fenomeno religioso o per illu

strare il significato dell'enunciazione di Togliatti. 
Sconviene piuttosto ricordare che quell'enunciazione 
Si chiarisce in tutte le sue implicazioni — e anche 
[questo conferma il suo valore di scelta strategica, e 
ìon tattica o strumentale — alla luce dell'elabora-
;ione che il nostro partito è venuto compiendo in 
[uesti anni sui problemi della religione e dei rap
arti col mondo cattolico. 

E' un'elaborazione che non solo ci ha portati ad 
jperare per la salvezza della «pace religiosa» in 
talia, o a riconoscere superate le vecchie imposta-
ioni illuministiche o positivistiche, o ad assumere 
:ome un principio inderogabile il rispetto dei diritti 
eligiosi; ma che ci ha anche condotti ad affermare, 
elle Tesi del nostro ultimo Congresso, che oggi 

_.si tratta di comprendere come l'aspirazione a una 
Società socialista non solo possa farsi strada in uo-

nini che hanno una fede religiosa, ma che tale aspi-
azione può trovare uno stimolo nella coscienza reli-
iosa posta di fronte ai drammatici problemi del 
londo contemporaneo ». E questa linea è ormai di-
enuta momento permanente — il promemoria lo 
imostra — della politica dei comunisti italiani. 

^ A DOVE sta, allora, il presunto «strumentan
d o » denunciato dal Popolo e dall'Avvenire d'Ita
la? Forse nella convinzione, che è chiara nel testo 
(i Togliatti, circa la superiorità della posizione filo-
jfica marxista rispetto alla posizione metafisica cat-
)Iica? Ma evidentemente non e l'abbandono di 
jesta convinzione che può essere posto come pre-
iudiziale per il dialogo, così come noi non chie-
iamo ai cattolici di abbandonare le loro convin
to™ religiose. Il presupposto e la materia stessa del 
Jalogo stanno altrove: stanno nel riconoscimento, 
ìe noi riteniamo fondato, che di fronte al carattere 
ipressivo e negatore della libertà e della dignità 
pila persona umana, che è proprio della società 
Ipitalistica anche nelle sue forme più avanzate, 
piste oggi anche per chi muove da una sincera co-
ienza religiosa il problema di dar vita ad una 
jcietà profondamente rinnovata; e stanno nell'im-
fcgno, che da parte nostra è completo, di costruire 

Italia una società socialista che sia strutturata in 
jdo tale da assicurare una reale pienezza di liber-
„ quale non è certo garantita dalla presente società 
>rghese, a ogni cittadino e a ogni manifestazione 

pensiero. 
Quindi, in particolare, piena e reale libertà reli-

_osa, e non solo libertà di culto; quindi dibattito 
lanche polemica fra le diverse posizioni filosofiche 

visioni del mondo, in un confronto che avrà come 
-tro l'effettiva capacità di rispondere ai problemi 

fé la storia propone all'uomo del nostro tempo, una 
ìuncia da parte di chiunque a servirsi degli stru

t t i amministrativi e coercitivi dello Stato per far 
[evalere e imporre le proprie idee. Questo è il senso 
Jlla critica formulata da Togliatti nel suo memo-
ile. 
Sono questi, perciò, i temi su cui noi oggi invi-

Imo i cattolici al dialogo, alla ricerca, alla dìscus-
Jne. Sappiamo che la scelta che indichiamo è per 
si molto difficile: e ciò non solo perchè è molto 
fficile sciogliersi dai molteplici legami intessuti 
[raverso gli anni col presente assetto della società 
on le forze della conservazione borghese. Ma ap-
ito per questo, quello che noi proponiamo non è 

|o un dialogo sulle cose immediate da fare, ma è 
:he una dialogo sulla prospettiva, una prospettiva 
» su ogni punto siamo pronti a discutere insieme, 
jza pregiudizi o dogmatismi. 
Non dimentichino, però, i cattolici, anche un'al-

i cosa: che al di fuori di questa scelta non c'è per 
ki altra strada che quella di restare prigionieri 
|rabbraccio mortale di quel blocco moderato-con-
vatore (in Italia il blocco formatosi sin dal 18 
rile) che per gli interessi concreti che rappresenta 
osa ben diversa dalla stessa «unità politica dei 
tolici». Anche questo è un tema da discutere; e 

quale i commentatori del Popolo e dell'Auue-
d'Italia potrebbero opportunamente meditare. 

. Giuseppe Chiarente 

. • . • '~7" i 
Annunciata dal direttivo dei deputati comunisti i 

Iniziativa del PCI sulla 
— • — • • 

situazione 

i 
Luigi 

Longo I 
i 
i 

segretario 
generale 
del PCI 

| a «TRIBUNA POLITICA» i 
organizzate l'ascolto 

L — I 

economica 
Si chiede che la discussione sui provvedimenti 
anticongiunturali investa tutta la prospettiva della 
programmazione - Sarà presentata una mozione 
Passo di Terracini da Nenni per le elezioni ammi
nistrative - Fitte riunioni d.c. alla vigilia del 

Congresso - Saragat irritato con i dorotei 

Il Comitato direttivo del 
gruppo dei deputati comunisti 
si è riunito ieri insieme al
l'Ufficio di presidenza del dine 
gruppo del Senato ed ha ascol
tato una relazione del compa
gno Luciano Barca sui prov
vedimenti anticongiunturali 
del governo e sulla situazione 
economica. Un comunicato dif
fuso al termine della riunione, 
informa che è stato conferma
to il giudizio negativo sul com
plesso dei provvedimenti e si 
è sottolineata in particolare la 
esigenza che sui decreti e di
segni di legge in questione si 
svolga una discussione unita
ria che consenta l'esame gene. 
rale della situazione econo
mica. 

Anche a questo fine, i de
putati comunisti presenteran
no una mozione che, oltre alla 
denuncia di questi particolari 
indirizzi di governo, esponga 
le linee di uno sviluppo demo
cratico dell'economia con pro
poste concrete riferite alle 
esigenze più immediate in col
legamento con gli obiettivi 
delle riforme strutturali e del
la programmazione. 

In questo quadro, i deputa
ti comunisti, nel sottolineare 
la gravità che va assumendo il 
problema dei livelli di occu
pazione già posto di fronte al
le Camere da numerose inter
rogazioni di parlamentari, han
no deciso di chiedere che lo 
esame di tale problema avven
ga in settimana, prima della 
interruzione dei lavori della 
Assemblea. 

Sono state anche esaminate 
iniziative da prendere in re 
lazione all'aumento del costo 
della vita, all'acutizzarsi del 
problema dei fìtti e degli 
sfratti e alla necessità di un 
urgente intervento per i pen 
sionati. E' stato deciso in par
ticolare di risollevare con for
za le questioni relative alla 
funzione e alla struttura della 
Federconsorzi, di cui si riba
disce la urgenza della riforma. 

Sull'insieme dei provvedi
menti anticongiunturali, si era 
tenuta l'altro ieri anche una 
riunione del direttivo dei se
natori comunisti, che U"a l'al
tro h a deciso di presentare 
una relazione di minoranza ed 
emendamenti migliorativi ai 
singoli provvedimenti. 

to — « si batterà per garantire 
la formazione e il successo di 
tutte le forze operaie, conta-

e democratiche ». Una 
commissione nominata dalla 
Direzione, preparerà un pro
getto di programma elettorale 
che sarà esaminato dal Consi
glio nazionale convocato a Ro
ma per il 23 e 24 settembre. 

p C I II p 
r . j . i .u . r . L a p r j m a parte del 
lungo documento del PSIUP è 
dedicata ad un giudizio sulla 
situazione politica. Vi si legge 
che il secondo governo Moro 
sta accettando « sempre più 
una linea che tende ad addos 
sare prevalentemente sui lavo
ratori, il ceto medio §_$ con-
sumatori, il peso delle diffi
coltà economiche del paese*. 
n • comunicato aggiunge che 
questa linea apre « nuove acu
te contraddizioni all'interno 
delle forze politiche che han
no sinoca sostenuto il centro
sinistra e provoca tra le mas 
se lavoratrici spinte nuove per 
soluzioni più avanzate ». 

Dopo avere affermato che 
occorre abbandonare ogni esi 
tazione ed ogni indugio da
vanti alla necessità di liqui
dare « un governo, una politi 
ca ed una formula » in contra
sto con le aspirazioni dei la 
voratori, e veicolo di possi-

vice 
(Segue in ultima pagina) 

KLOTZ ARRESTATO IN AUSTRIA 

Salta in aria una camionetta 
Cinque carabinieri feriti 

Klotz non era armato, ma portava con sé muni
zioni; aveva una pallottola nel braccio - Ha defi
nito «assurda» la versione della sparatoria 
fornita dai carabinieri italiani - Lo studente Hof

mann non esisterebbe 

ANCORA COMANDANTE 
della scuola paracadutisti di Pisa, il colonnello Pa
lli mbo porge l a - m a n o - ( c o n - l a quale ha-colpi to a 
freddo il giornalista Ardù di « Paese Sera >) a l sotto
segretario della Difesa» Angrisani , che calorosamente 
lo saluta, a l suo arr ivo, a Pisa, ier i . In successive 
dichiarazioni il rappresentante del governo tenterà 
di sminuire la g rav i tà -de l -gesto fascista compiuto 
dal l ' ufficiale, del quale .si attende la destituzione. 

(A pag. 5 i servimi) 

NENNI-TERRACIM u n a infor-
inazione di Palazzo Chigi ha 
reso noto che ieri mattina il 
vicepresidente del Consiglio 
Nenni ha ricevuto il compa
gno Terracini il quale, a no
me dei gruppi parlamentari 
comunisti del Senato e della 
Camera, gli ha posto il proble
ma della convocazione delle 
elezioni per il rinnovamento 
delle amministrazioni locali in 
rispondenza alle scadenze nor
mali di legge. Nenni si è ri
servato di informare della ri 
chiesta il presidente del Con 
siglio, ieri assente da Roma. 
pur ribadendo che, allo stato 

VASTA ECO NEL MONDO 

AL PROMEMORIA DI TOGLIATTI 

Il «Komunist > sottolinea 
l'alto valore oggettivo 
Il testo pubblicato anche dai partiti belga, 

svizzero, austriaco e danese 

Il «promemoria» scritto a 
Yalta dal compagno Palmiro To
gliatti continua a suscitare, in 
tutto il mondo, una vastissima 
eco. 

Il settimanale della Lega dei 
comunisti di Jugoslavia, Komu-
ntst, sul numero che uscirà do
mani. ne pubblica su un'intera 
pagina il testo integrale, pre
mettendo questo giudizio: -Sia
mo convinti che quest'ultimo 
scritto del compagno Togliatti 
merita la massima attenzione, 
sia per la profondità e la chia
rezza con cui il grande rivo
luzionario italiano esprime la 
sostanza dei problemi attuali del 

delle cose, la direttiva del go- movimento operaio intemazio-
verno rimane quella di proce 
dere alle elezioni a termini di 
legge. . - . 

Delie elezioni amministrati
ve si è tra l'altro occupata la 
direzione del PSIUP. Un co
municato afferma che le im
minenti elezioni « sono un mo
mento importante per contrap
porre alla politica delle classi 
dirigenti un rafforzamento 
delle posizioni di potere dei 
lavoratori >. La direzione del 
PSIUP ha deliberato di pre
sentare liste di partito nei co
muni nei quali sì vota col si
stema proporzionale e candì 
dati del partito in tutti i col
legi provinciali. Nei comuni 
dove si vota col sistema mag
gioritario (cioè quelli al di 
sotto dei cinquemila abitanti) 
il PSIUP — dice il doeumcn-

naie, sia per l'alto valore og
gettivo che i giudizi, le idee e 
le proposte contenute in que
sto testo hanno per affrontare 
in modo realistico e costruttivo 
la situazione odierna del movi
mento operaio internazionale e 
alcuni problemi della lotta at
tuale per la pace, la democrazia 
e il socialismo». 

I corrispondenti romani dei 
quotidiani belgradesi trasmetto
no in questi giorni ampie infor
mazioni sui commenti della 
stampa internazionale e spe
cialmente di quella italiana allo 
scritto di Togliatti e la BoTba 
pubblicava stamane anche un 
resoconto assai dettagliato del 
discorso del compagno Longo ai 
dirigenti comunisti dei Castelli 
Romani. 

A Bruxelles il Drapeau Rou 
gè, organo del Partito comuni 
sta belga ha riprodotto nella 
sua edizione di lunedì larghissi 
mi estratti del documento, i 

quali occupano la meta di una 
pagina. Al documento il Dra
peau Rouge fa seguire, con il 
titolo «La posizione del Partito 
comunista belga», una nota in 
cui si riportano alcuni stralci 
del rapporto tenuto nel maggio 
scorso al Comitato centrale dal 
compagno Ernest Burnelle pre
sidente del Partito, ed in cui si 
auspicava che sì ponessero al 
centro di una nuova conferen
za internazionale, per dare a 
questa tutta la efficacia desi
derabile. non solo le polemiche 
con i dirigenti cinesi ma l'ap
profondimento dell'analisi della 
situazione mondiale e il perfe
zionamento delle norme dei 
rapporti tra i partiti fratelli. 
per svilupparli ancora tenendo 
conto della diversità crescente 
delle condizioni dì lotta e ac
crescere cosi, contemporanea 
mente. la compattezza del mo
vimento e l'autonomia di ogni 
sìngolo partito. 

A Vienna la Volkstimme, or
gano del PC austriaco, pub
blica su una intiera pagina una 
corrispondenza da Roma di Pe
ter Gcllert in cui si riassume 
con precisione il documento di 
Togliatti Ampi estratti del *pro 
memoria» sono stati anche pub
blicati dalla Voix Ouvritre. or 
gano del Partito svizzero del 
Lavoro. Anche il Daily Wor-
ker,'organo del Partito comuni 
sta inglese, e il Land og Folk, 
organo del PC danese, hanno 
pubblicato corrispondenze - da 
Roma in cui si riassume quello 
che il quotidiano britannico de
finisce «l'ultimo appello di To
gliatti all'unità». 

Ampio commento 
del «Die Welt» 

I 

BERLINO. 9 
(R.C.) — Die Welt, uno dei 

più importanti .quotidiani di 
destra tedesco-occidentali, de
dica oggi la sua pagina dì ru
brìca «Contributi alla -storia 
contemporanea» al promemoria 
del compagno Palmiro Togliatti 
apparso la scorsa settimana su 
Rinascita. Ti documento e la 
premessa del compagno Longo 
vi sono pubblicati quasi per in
tero sotto il titolo - Un memo
rabile testamento», insieme a 
una fotografìa di Togliatti e 
Longo. 

Un breve commento redazio
nale, dopo avere riassunto la 
cronistoria dell'origine del me
moriale e dopo avere fatto al
cune illazioni sui suoi scopi ma
nifesti e « sottintesi ». così con
clude: - L'importanza politica 
del documento è evidente: le 
sue conseguenze per la politica 
dei comunisti nell'Europa occi
dentale non sono prevedibili. 
Esso è importante anche per i 
democratici poiché — diversa
mente da altri memoriali co
munisti — è aperto e persino 
onesto e dà la possibilità di 
farsi un concetto del modo di 
pensare ' di un comunista non 
dogmatico, il quale voleva sc*"-
dinare il mondo borghese con 
metodi piCr elastici». 

BOLZANO. 9. 
Il terrorista George Klotz è 

stato arrestato oggi in Austria 
dalla gendarmeria di Soelden 
nel distretto di Imst Era ferito-
aveva ancora la pallottola nel 
braccio, quando, scendendo dal
le montagne, per dirigersi verso 
un albergo che prima aveva fre
quentato spesso, si è imbattuto 
in un ispettore della gendarme
ria che lo conosceva personal
mente e che lo ha catturato. 

All'uccisione di Amplatz, al
la fuga di Klotz. il terrorismo 
altoatesino, che si riteneva col
pito a morte, ha prontamente 
risposto stasera con un nuovo 
gravissimo attentato: alle 22.35 
una mina « a strappo » è esplo
sa sulla strada nazionale della 
Pusteria, tra Brunico ed Anter-
selva, facendo saltare in aria 
una camionetta con cinque ca
rabinieri. La mina era collegata 
ad un.sottile filo d'acciaio le
gato attraverso la strada a due 
paracarri. Quando la camionet
ta della tenenza dei carabinie
ri di S. Candido, al comando 
del brigadiere Giuseppe Visio
ne, ha tagliato il filo, la mina è 
esplosa: l'auto è stata scaraven
tata letteralmente in aria, e tut
ti i militi sono finiti a terra. Il 
più grave di tutti appare il ca
rabiniere Oliviero De Tornasi. 
di 30 anni, rimasto ferito agli 
occhi, la cui vista risulta in pe
ricolo. Gli altri (oltre al briga
diere Visione, i carabinieri Giu
seppe Porcu. Cesare Giacobetti. 
Antonio Falza) se la sono ca
vata con ferite guaribili fra i 15 
e i 30 giorni. L'attentato è av
venuto vicino alla località di 
Perca, dove meno di due setti
mane fa ne era avvenuto uno 
di analogo. E' subito iniziato un 
rastrellamento. 

Intanto il terrorista arresta
to. George Klotz è stato sot
toposto ad un primo interro
gatorio durante il quale ha 
raccontato come sarebbe sta
to ammazzato Amplatz nel ri
fugio dove anch'egli rimase fe
rito. La sua versione è netta
mente discordante da quella 
fornita dai carabinieri italiani. 
Egli ha anche detto di non aver 
mai visto uno studente di me
dicina di nome Hofmann, la cui • 
partecipazione alla sparatoria è I 
stata quindi dal prigioniero de
finita «assurda». I 

A sua volta il vice commis- | 
sario di governo della regione . 
Trentino-Alto Adige ha smen- I 
tito ufficialmente le dichiarazio- • 
ni rilasciate da Klotz subito do- i 
pò l'arresto. | 

La notizia è stata immedia
tamente messa in relazione con I 
un violento scontro armato I 
svoltosi stanotte alla Forcella . 
di Vallelunga tra soldati ita- | 
liani e terroristi provenienti 
dall'Austria con lo scopo di dare 
man forte al Klotz e attirare 
i militi in un luogo diverso da 
quello da cui il famoso terrori
sta varcava la frontiera. 

I fatti si sono svolti nel qua- • 
dro ormai consueto: a notte fon- I 
da le sentinelle scorgevano al- ' 
cune ombre che scendevano 
lungo la Forcella. Intervenivano 
quindi gii alpini e i finanzieri 
accampati al rifugio Pian Si 
presumeva che gli « invasori -
non si aspettassero di trovare • 
forze armate in quel rifugio. I 
posto a circa tremila metri di 
altezza, e normalmente deserto. I 
La fuga del Klotz provava in- | 
vece che proprio quello era 
l'obiettivo dei terroristi. Co- I 
munque." da una parte e dal- I 
l'altra, si è aperto il fuoco. Un • 
urlo ha indicato che un uomo I 
era stato colpito, ma quando i 
militi sono scesi i terroristi si I 
erano ormai già ritirati oltre la | 
frontiera portando con sé il 
proprio ferito (se era tale) e I 
forse anche il Klotz. A meno I 
che l'attacco non fosse altro che 
una messa in scena per attirare I 
le forze italiane sulla Forcella I 
mentre il Klotz superava il con- • 
fine per qualche altro passaggio I 
ormai sguarnito. 

La ricomparsa in Austria del I 
famoso terrorista, dato per mo- | 
rente dopo la tragica sparato
ria in una baita della Val Pas- I 
siria. ha dello sbalorditivo. An- * 
cora in serata i comandi militari i 
italiani mostravano di credere I 
che il Klotz dovesse trovarsi 
ancora nella zona percorsa dalla I 
più colossale battuta mai or- I 
ganizzata per catturare un uo- , 
mo solo. Per due giorni e due I 
notti, infatti, un intero esercito. ' 

e setacciato le pendici del mon
te Ried, su cui sorge la baita 
in cui i due latitanti erano 
stati attaccati nel sonno. Il ter
reno è impervio e il « fronte » 
era lungo almeno una dozzina 
di chilometri per parte. Ciò 
significa che un uomo pote\a 
facilmente cacciarsi in un buco 
e sfuggire agli inseguitori per 
poi magari spostarsi di notte. 

Si può quindi immaginare 
che il Klotz — più o meno fe
rito — si sia velocemente di
retto verso una delle basi se
grete predisposte nella monta
gna. Da qui (forse aiutato da 
qualche complice) egli si sa
rebbe indirizzato a marce for
zate verso il confine, nascon
dendosi di giorno, sfuggendo 
abilmente agli inseguitori, alla 
luce delle cellule fotoelettriche, 
al fiuto dei cani, a tutti i mezzi 
messi in opera per catturarlo. 
Lo sforzo deve essere stato 
colossale. Dalla Val Passlria 
all'Austria, la strada è lunga, 
erta, con passaggi in parete 
che paiono impossibili per un 
uomo seriamente ferito. 

Il che lascia supporre che il 
sacco a pelo bucato e insan
guinato, le tracce sulla porta. 
fossero soltanto una messa in 
scena organizzata dal Klotz per 
ingannare i suoi inseguitori o 
dai suoi aggressori, quali essi 
siano. 

Comunque sia. vi è chi so
stiene che i comandi militari 
sapessero già da stamane di 
essere stati giocati In Val Pas 
siria, infatti, le ricerche erano 
visibilmente rallentate: il cam 
po-base di Saltusio era stato 
smobilitato e le truppe con
centrate in punti periferici: ciò 
equivaleva a confessare che 
« l'anello di ferro » si era chiu
so invano. Cosicché il Klotz 
doveva essere o morto (come 
sosteneva la voce pubblica) o 
fuggito. 

Naturalmente questi sospetti 

Rubens Tedeschi 
(Segue in ultima pagina) [ 

Incontro col ministro 

Proposte dei 
sindacati per 
la vertenza 

nei porti 
Si è svolto ieri pomerig

gio l'annunciato incontro dei 
sindacati portuali col mini
stro della Mar ina mercan
tile, sen. Spagnoli!. Dal can
to suo, la F I L P - C G I L — rap
presentata dalla segreteria 
nazionale — ha sottolineato 
la gravità della situazione 
esistente negli scali mar i t t i 
m i , ed ha presentato e i l 
lustrato nuove e costruttive 
proposte, per giungere ad un 
componimento della difficile 
vertenza sulle « autonomie 
funzionali » pretese dalle 
grandi aziende. 

Il ministro si è riservato 
di dare al più prei to una r i 
sposta a l sindacati , dopo aver 
riferito al presidente del 
Consiglio. I l sen. Spagnoli! 
ha Inoltre dichiarato di voler 
proseguire nei prossimi gior
ni gli incontri coi sindacati, 
nell'intento di giungere ad 
una soluzione del problema. 

I l gruppo comunista della 
Camera ha inviato una let
tera al presidente della X 
Commissione, perchè inviti il 
ministro Spagnoli! a r i fer ire 
sulle ult ime concessioni di 
- a u t o n o m i e » a Genova, Por-
tomarghera e La Spezia. 

A pagina 3 
la prima puntata 
dell'inchiesta sui 
porti di Adriano 
Aldomoreschi. 

Perchè tace? 
Sono quarantott'ore che 

il ministro della Difesa ta
ce sull'aggressione teppisti
ca (per rispetto all'arma, 
non la chiameremo « para
cadutistica », anche se lo 
stesso colonnello 'Palumbo 
l'ha voluta definire così) 
contro il giornalista Enrico 
Ardù. L'opinione pubblica, 
sdegnata per il gesto del
l'alto ufficiale — esso si of
fende e insulta l'esercito — 
sta ancora aspettando che 
l'onorevole Andreotti ren
da noto il suo giudizio e 
agisca in conseguenza. 

In questi due giorni, co
munque, i fatti si sono ul
teriormente chiariti. Da un 
lato c'è l'affermazione sul
l'esistenza di eccitanti nel
la caserma; affermazione 
che il signor Palumbo non. 
avrà fatto, ma che la magi
stratura ben più attendibil
mente ha lasciato circolare 
e i giornalisti a suo tempo 
hanno riportato, quelli fa
scisti compresi. Dall'altro, 
l'impresa, metà da trivio e 
metà da palcoscenico d'ope
retta, del comandante « pa
rò » che (come un ridicolo 
personaggio di Danny 
Kaye) sogna persino eroi
che fratture e conseguente
mente si appende un brac
cio al collo. 

Bene. La stampa fascista 
e fiancheggiatrice, e non è 
un caso, si sta spellando le. 
mani per applaudire il co
lonnello e, cosi facendo, 
qualifica ancora più chiara.-
mente il gesto e il protago-. 
nista. Secolo, Tempo, Na
zione e Giornale d'Italia 

Noi, sommessamente, ab- • 
biamo avanzato una ipote- | 
si. Il signor Palumbo ha 
preordinato e attuato a I 
freddo la sua aggressione ' 
secondo un calcolo preciso. I 
Essendo evidente persino a I 
lui che la tragica e miste- • 
rtosa sequenza di morti, fra | 
gli allievi paracadutisti af
fidatigli, stava per provoca- I 
re qualche spiacevole prov- ' 
vedimento, il colonnello ha I 
cercato l'espediente per es- I 
sere eventualmente caccia
to sì, ma con l'aureola. | 
Sempre per ipotest: un con- ' 
to è essere messo alla por- l 
ta da inetto, un conto è bu- I 
scarsi una punizione, che • 
magari allontana uguaìmen- I 
te dal comando, ma per 
teppismo. Questa secondo \ 
alami, e i giornali che ci- • 
tavamo lo confermano, l 
può venire considerata una I 
« decorazione » da appun- • 
tare sul petto. \ 

Tutto sommato, simile 
primitiva doppiezza sareb- I 
be concepibile financo dal * 
colonnello Palumbo e'può I 
essere compresa. Che rile- I 
ronza ha, infatti, un perso- • 
naggio del genere, a parte | 
la notorietà di un giorno pa
ri a quella dei teddy-boys? I 
Al contrario, nessuna tor- ' 
tuosità, nessuna equivoca I 
alchimia, nessun machia- I 
vello è accettabile in un mi- • 
nistro. Von. Andreotti ha | 
un dovere solo: quello di ( 
dare al Palumbo la punì- I 
rione che si merita in ogni 

. caso, e di portare a fondo I 
te indagini su tutt'e due le I 
direttrici: quella tragica i 

fanno a gara a chi le dice n delle morti misteriose e 
più comiche e leva inni più. quella gaglioffa dei residui 

guidato da elicotteri muniti di 
mezzi di ogni genere, ha battuto 
boschi e prati, perquisito baite 

cialtroneschi all'* onore ». 
Nulla da dire, naturalmen
te: ognuno esprime se stes
so come può e per quello 
che è.. ,"• . r 

fascisti in certi ufficiali. 
Lo esige l'opinione pub- * 

' blica, lo hanno chiesto gli I 
stessi alleati di governo dtl * 
ministro delta Difesa. $ I 
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I patti agrari alla Camera 

Ancora voti della maggioranza 
agli emendamenti delle destre 

Franchi tiratori una ventina di deputati nelle votazioni segrete e allineati in 
quelle pubbliche - Due sedute per approvare l'articolo 3 - Ricordato il vente

simo anniversario della Repubblica dell'Ossola 

Al Festival nazionale dell'Unità a Bologna 

La vita di Togliatti 
in una mostra fotografica 

Fra l'interesse dei bolognesi cambia volto la Montagnola - L'itinerario delle 

mostre e quello gastronomico - Iniziative della FGCI 

ti 

Ci sono volute due sedute, ie
ri, alla Camera per approvare 
l'articolo 3 della nuova legge 
sui patti agrari e per iniziare 
l'esame dell'artìcolo successivo. 
L'art. 3 è quello che al primo 
comma detta: «a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della 
presente legge non possono es
sere stipulati nuovi contratti di 
mezzadria »•. Liberali e destre 
hanno proposto la soppressione 
di tutto l'articolo e su queste 
posizioni si sono battuti per 
tutta la seduta antimeridiana, 
sostenendo la illiceità della nor
ma, che — hanno sostenuto i 
liberali CANNIZZO e B1GNAIV 
DI e i missini SPONZIELLO e 
CRUCIANI — sarebbe antico
stituzionale in quanto violereb
be il diritto di proprietà e la 

Riunione 
dei segretari 
regionali per 

la preparazione 
elettorale 

Dopo la riunione della Di
rezione del PCI che nei 
giorni scorsi ha discusso 
— sulla base di un rappor
to del compagno Alinovi 
responsabile della commis
sione enti locali — la pre
parazione del Partito alla 
prossima campagna eletto
rale, Ier i , nella sede del 
Comitato centrale si è te
nuta sullo stesso tema una 
riunione dei responsabili di 
tutti I Comitati regionali. 

La ' riunione ha fatto II 
punto dell 'attività già in 
corso offrendo un quadro 
soddisfacente sia della mo
bilitazione politica in atto 
sia dell 'articolarsi dell'azio
ne unitaria che è alla base 
della preparazione elettora
le. Il Partito è impegnato 
ora ad unire alla grande 
spinta sui temi generali del
la lotta per la pace e per 
una svolta politica in tutto 
Il Paese quella per il rin
novamento dei pìccoli e 
grandi centri nell 'ambito di 
una programmazione regio
nale! per lo sviluppo del
l'autonomia locale, per la 
realizzazione dell'Ente- re
gione. Il Partito è impe
gnato inoltre a impedire 
qualunque tentativo — sot
to qualsiasi pretesto venga 
fatto — di violare l'impegno 
costituzionale per la convo
cazione dei comizi eletto
ral i . 

Alla fine del mese di set
tembre si terranno in tutte 
le regioni manifestazioni di 
apertura della campagna; 
nel corso delle prossime 
settimane Inoltre sì terran
no una serte di riunioni re
gionali su temi specifici. 

La riunione dei segretari 
regionali è stata presieduta 
dal compagno Giancarlo 
Pajetta il quale ha tenuto 
la 'relazione introduttiva. 
Nel dibattito sono interve
nuti compagni di ogni re
gione prospettando il plano 
politico e II quadro dell'at
t ività elettorale In corso. 

Licenziamenti: 
sollecitata 

dal PCI 
la risposta 
del governo 

I compagni Lajolo. Togno-
ni e Sulotto hanno sollecitato 
ieri nel corso di un incontro 
col presidente della Camera, 
lo svolgimento delle numero
se interrogazioni già presen
tate sulla nuova ondata di li
cenziamenti e riduzione di 
orari che si va verificando in 
molti settori industriali e im
prese grandi e medie, statali 
e private, del Nord. 

Le ultime due interrogazio
ni in questo senso sono state 
presentate proprio nel corso 
della giornata di ieri. Una re
ca la firma del compagno Su
lotto e denuncia la grave si
tuazione esistente a Torino a 
seguito delle riduzioni di ora
rio e dei licenziamenti alla 
FIAT. Un'altra, che ha come 
primo firmatario il compagno 
Vianello, sottolinea il progres
sivo intensificarsi di licenzia
menti e sospensioni in tutte 
l e province venete, cui si ac
compagna una preoccupante 
contrazione dell'attività edi
lizia. 

Nei giorni passati, analo
ghe interrogazioni erano sta
te presentate da molti parla
mentari comunisti. Citiamo, 
fra le altre, quella del com
pagno Franco Raffaele a pro
posito dei licenziamenti ri
chiesti dal Cotonificio Triesti
no e delle riduzioni di ora
rio nelle industrie IRI di Go
rizia; quella presentata dal 
compagno Rossinovich a pro
posito della richiesta di 500 
licenziamenti avanzata dalia 
Magneti Marelli e delle ridu
zioni di orari già decise per 
migliaia di lavoratori della 
FALK, Breda. ccc : quella 
presentata dal compagno Go-
linelli a proposito di licenzia
menti e riduzioni di orano 
nella provincia di Venezia 

Il presidente della Camera 
ha assicurato il suo interessa
mento ni fine di una sollecita 
discussione di queste intcrro-

libertà della iniziativa econo
mica privata. 

Sull' emendamento i liberali 
hanno chiesto la votazione a 
scrutinio segreto, sperando che, 
come di consueto, qualche par
lamentare della maggioranza si 
aggiungesse alla non folta schie
ra di deputati di destra. Il che 
è regolarmente avvenuto, l'e
mendamento Bignardi avendo 
raccolto 47 voti (una ventina 
in più dei deputati liberali e 
missini presenti in aula). I voti 
contrari sono stati 2(39 

Nella seduta pomeridiana si 
è votato invece sull'articolo. I li
berali hanno chiesto, a questo 
punto, il voto per appello no
minale. Democristiani, sociali
sti, socialdemocratici e comuni
sti hanno votato a favore del
l'articolo 3 che ha ottenuto cosi 
337 voti. Hanno votato contro 
liberali monarchici e missini: in 
tutto 30 voti. 

Si è passati quindi ad esami
nare il successivo articolo della 
legge, quello che fissa le nuove 
norme di riparto All'articolo so
no stati presentati ventidue 
emendamenti. Apre la serie l'e
mendamento Bignurdi che con
ferma la quota di riparto del 
53<7c Solo due emendamenti non 
portano la firma di deputati di 
destra. Uno, presentato dal com
pagno Beragnoli ed illustrato 
ieri sera precisa: « non si divi
dono in natura tra i contraenti 
quei profìtti il cui valore non 
si può determinare prima della 
vendita in comune o per i quali 
non si può effettuare la ven
dita separata senza pregiudizio 
dell'interesse delle parti ••. L'al
tro, firmato dai compagni Avo-
lio. Cacciatore e Valori del 
PSIUP tende a tutelare i diritti 
del mezzadro quando le parti 
non raggiungono l'accordo per 
la divisione del bestiame. 

La discussione sull'articolo 4 
è incominciata alle sette di ieri 
sera (c'era voluta un'ora per 
approvare, ad appello nominale, 
l'art. 3) ed è presumibile che 
continui per tutta la seduta 
odierna. In questo caso appare 
inevitabile ricorrere a sedute 
notturne se si vuole approvare 
il complesso della legge entro 
domani sera. 

Nel pomeriggio la Camera ha 
ricordato il ventesimo anniver
sario della Repubblica dell'Os
sola. E' stato il compagno BAL
DINI a prendere per primo la 
parola, rievocando le vicende 
militari che condussero alla li
berazione del territorio della zo
na dell'Ossola e poi alla costitu
zione di una Repubblica retta 
dà una giunta di governo libe
ra e democratica. 

« La Repubblica dell' Ossola 
— ha detto Baldini — durò 
soltanto 40 giorni ma per i prin
cipi unitari e sociali che erano 
stati alla base della formazione 
del governo, per le realizzazioni 
conseguite, per l'esempio che ne 
derivò alle stesse forze alleate. 
rimane un esempio storico di 
stato democratico e popolare. Il 
governo dell'Ossola era un go
verno di popolo cui cooperaro
no varie forze politiche così co
me alla liberazione della zona 
avevano collaborato formazioni 
partigiane di diverso orienta
mento. Erano, queste, formazio
ni dirette da comandanti ormai 
leggendari quali Moscatelli, 
Coppo, Mirco, Barbis, della di
visione Garibaldi, Di Dio della 
divisione Valtoce, Superti della 
formazione autonoma Valdosso-
la. Arca e Frassati della divisio
ne badogliana Piave. Il governo 
aveva alla presidenza il profes
sore Ettore Tibaldi. attualmente 
vicepresidente del Senato e ne 
facevano parte l'indipendente 
Ballarmi, il socialista Bonfanti-
ni. l'azionista Cristofori, i comu
nisti Floreanini. Filopanti e Ro
berti. i sacerdoti Zoppetti e Ca
bala. il liberale Nobili, il demo
cristiano Menotti. Collaborarono 
ai lavori della giunta, tra gli 
altri, uomini come Terracini, 
Vigorelli, Malvestiti. 

- Non possiamo dimenticare — 
ha concluso il compagno Bal
dini — che se oggi nel nostro 
paese vige una Costituzione de
mocratica, se possiamo riunirci 
in questo Parlamento, ciò è sta 
to possibile per il grande con
tributo dato dalle forze di libe
razione e antifasciste, dalla loro 
eroica battaglia, di cui la Re
pubblica dell'Ossola è stata lu
minoso esempio». 

Alla commemorazione si sono 
associati rappresentanti di tutti 
i gruppi dell'Assemblea, salvo i 
missini e i monarchici. Il so
cialista di unità proletaria CAC
CIATORE ha ricordato la Re-
pubblita dell'Ossola come - epi
sodio memorando di altissimo 
valore politico, in quanto teso 
a riscattare la dignità del no
stro popolo nei confronti degli 
alleati, dimostrando che gli ita
liani volevano e sapevano lot
tare anche da soli per conqui
stare la loro libertà ». Il socia
lista JACOMETTI ha ricordato 
la sua personale partecipazione 
alle vicende gloriose della Re
pubblica ossolana. sostenendo 
che un diverso atteggiamento 
degli alleati avrebbe consentito 
una assai anticipata liberazione 
del nostro paese. TAXASSI ha 
recato alla commemorazione la 
adesione del gruppo socialde
mocratico. e CURTI Aurelio 
quella della DC. Sì è associato 
alla commemorazione anche lo 
on. GIOMO a nome del gruppo 
liberale. Ultimi oratori sono sta
ti il ministro FERRARI AG
GRADI. a nome del governo, e 
il presidente della Camera BUC-
CIARELLI DUCCI che ha sot
tolineato che i - trentacinque 
giorni di gloria della Repubbli
ca ossolana. costituiscono un te
stamento con il quale veniva 
donato alle contemporanee e fu
ture generazioni un immenso 
patrimonio ideale e morale. La 
Repubblica dell'Ossola è stata, 
venti nnni fa — egli ha concluso 
tra gli applausi — la matrice 
generosa della Repubblica Ita
liana ». 

Scandaloso progetto governativo 

I 

I 

Modifiche a l la GESCAL 
a favore degli speculatori 

i 

i 
i 

La gestione case per lavoratori verrebbe autorizzata a costruire . 
fuori dei piani della 167 e ad acquistare alloggi già edificati . 

I 
I 

La gravità della crisi edi
lizia nel nostro Paese e le 
misure da prendere per at
tenuarne, intanto, la porta
ta, cominciando contempora
neamente a rimuoverne le 
cause strutturali, sono stati 
argomenti di primo piano 
nel corso della recente crisi 
di governo. 

Il nostro Partito, all'in
sorgere dei primi sintomi 
delia crisi e dei primi peri
coli per il livello dell'occu
pazione nel settore, presen
tò subito al Governo un pia
no anticongiunturale (sedu
ta della Commissione LL. 
PP. della camera del 26 feb
braio e del 5 marzo; con
sistente nella richiesta di fi
nanziare i Comuni per la 
prima attuazione dei piani 
di zona della 167. di mobi
litare in anticipo gli stan
ziamenti previsti dalle leggi 
60 (Gescal) e 1460, di ria
prire il credito alle coopera
tive e agli imprenditori 
primati appaltatori di opere 
pubbliche e di edilizia po
polare o comunque disposti 
a costruire nell'ambito del. 
la 167. 

Nel contempo reclamam
mo con tutti i mezzi a no
stra disposizione che il Go
verno e la maggioranza 
mantenessero l'impegno di 
approvare una legge urba
nistica fondata sull'esproprio 
generalizzato. 

Muoversi nella direzione 
da noi proposta significava 
utilizzare subito ben 700 
miliardi di lire per case e-
conomiche e popolari, acce
lerando i piani della 167, 
concentrando le risorse del 
Comuni nelle relative opere 
di urbanizzazione, dando ai 
priuati un incentivo diverso 
da quello della speculazio

ne sulla illimitata valoriz
zazione delle aree acquisite. 

L'on.lc Pieraccini, allora 
Ministro dei LL PP., rico
nobbe valide le nostre pro
poste, presentò al Parlamen
to il disegno di legge n. 688 
concernente 'autorizzazione 
ai Comuni di contrarre mu
tui per l'acquisizione delle 
aree ai sensi della legge 
167" e si impegnò solenne
mente a presentare la legge 
urbanistica entro il 30 giu
gno di quest'anno, 

Dopo di che, la crisi mi
nisteriale e la sua soluzione 
rivelarono quali potenti 
pressioni si erano scatenate 
dentro il Governo non solo 
contro la legge urbanistica, 
ma anche contro la 167 e 
contro misure anticongiun
turali che fossero coordina
te alle prospettive di rifor
ma. 

L'on. Moro, nel presenta
re il suo secondo governo, 
a proposito dell'edilizia dis
se soltanto di aver pronta 
una legge per modificare la 
GESCAL (Gestione Case 
Lavoratori) e tacque su tut
to il resto, rivelando cosi 
che su questa materia, co
me su tante altre, le forze 
della speculazione e della 
conservazione avevano im
posto la loro volontà, supe
rando le deboli resistenze 
d e l l e forze democratiche 
presenti nel - centro-sinistra. 

La legge ^annunciata' da 
Moro venne fuori con ful-

.minea rapidità; firmata dal 
ministro socialista - Mancini 
fu presentata al Senato il 
2 agosto (disegno n. 721) e 
posta in discussione qualche 
giorno dopo il voto di fi
ducia e solo l'accanita re
sistenza dei senatori comu
nisti impedì che fosse ap

provata a tamburo battente. 
E proprio ieri, alle Commis
sioni lavori pubblici e lavo
ro del Senato, il governo ha 
annunciato la sua intenzione 
di riesaminarla. 

Il contenuto della proposta 
governativa (che, ripetiamo, 
costituisce l'unico provvedi
mento predisposto dal cen
tro-sinistra pe r fronteggiare 
la crisi edilizia) è davvero 
scandaloso. Nei primi arti
coli (1, 2 e 3) la Gescal e 
gli altri Enti costruttori di 

• case popolari sono pratica
mente autorizzati ad acqui
sire aree fuori dai piani del
la 167 e a sostenere le re
lative spese di urbanizzazio
ne rivalendosi sui Comuni. 
Verrebbe così distrutta la 
conquista più importante 
della recente legislazione e-
dilizia, che è quella di vin
colare ogni stanziamento 
dello Stato per alloggi al
l'obbligo di costruire dentro 
i piani della 167, per salva
guardare la potestà urbani
stica dei Comuni e per to
gliere agli Enti pubblici la 
tradizionale funzione di pio
nieri della speculazione fon
diaria. 

Noi comunisti, a suo tem
po, votammo a favore della 
legge sulla Gescal soprattut
to perché eravamo riusciti 
a strappare, nell'art. 25, lo 

• obbligo del nuovo Ente di 
acquisire lei aree dentro i 

' piatii della 1*7,.aprendo così 
• ' un'Capitolo nuovo nelle pro-

• spettive urbanistiche della 
. edilizia popolare. Pertanto, 
'• ci batteremo > con tutte le 

nostre forze per difendere 
queste conquiste. 

Il ministro Mancini, fa
rebbe cosa più utile e più 

' corrispondente ai program
mi del suo' Partito se, sol

lecitasse al Senato il dise
gno di legge Pieraccini per 
i mutui ai Comuni che de
vono espropriare le aree, 
già approvato dalla Camera. 

Negli articoli 5 e 6 sì pro
pone clic buona parte dei 
fondi Gescal (210 miliardi; 
venga utilizzata non per co
struire case, per dare cioè 
lavoro e per combattere 
quindi la disoccupazione. 
bensì per comperare case 
già fatte e rimaste sfitte o 
invendute. Ciò significhereb
be riversare i soldi dei la
voratori direttamente nelle 
tasche degli speculatori, da
re un insperato incentivo al
l'aumento dei prezzi delle 
case sinora rimaste sfitte e 
sopratutto sottrarre al la
voro edile circa 30 milioni 
di giornate lavorative, che 
corrispondono ad un anno di 
piena occupazione per 100 
mila operai. 

Sarebbe un vero delitto 
verso la categoria più pove
ra della classe operaia ita- i 
liana, un atto assurdo per | 
un governo che dice di con
centrare tutti i suoi sforzi I 
«ella difesa del Iii'ello dì I 
occupazione. • 

La proposta governativa | 
non deve, quindi, passare e 
noi ci rivolgiamo a quanti, I 
socialisti e democristiani, in I 
parlamento, nei Comuni, ne- • 
gli organismi culturali e sin- | 
dacalt hanno con noi vissuto 
le ansiose battaglie per una I 
nuova disciplina urbanistica I 
e per una nuova politica e- • 
ditizia, perché non si torni I 
indietro, perché si riprenda 
il cammino in avanti verso I 
le riforme e verso le leggi • | 
che il Paese reclama. . 

P. De Pasquale ' 

Approvato a Palermo il bilancio regionale 

Voti anche da destra 
per il governo siciliano 
Con il centro sinistra hanno votato almeno sette deputati liberali e missini - 88 votanti e 91 palline 
Atteggiamento elusivo del socialista Lentini - Dichiarazioni dei compagni La Torre (PCI) e Russo (PSIUP) 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 9. 

Almeno sette tra liberali e 
fascisti (ma è probabile che 
siano di più, considerando la 
presenza, che molti danno per 
certa, di franchi tiratori demo
cristiani), hanno dato manforte 
Questa sera al governo sicilia
no di centro sinistra per l'ap
provazione del bilancio regio
nale del semestre luglio-dicem
bre. La maggioranza di centro 
sinistra poteva infatti contare 
stasera su 46 voti (si è aste
nuto infatti il Presidente della 
Assemblea, il d e . Lanza); a 
favore del bilancio hanno vo
tato invece 53 deputati. 

Il risultato del voto — che 
fornisce una nuova, clamorosa 
conferma dei sempre più gravi 
cedimenti alla destra del centro 
sinistra siciliano — non ha de
stato soverchie sorprese Nel 
corso d«-l duplice dibattito sul
la fiducia alla Giunta presiedu
t i dal barone Coniglio prima. 
e sul bilancio di previsione poi, 
era apparso chiaro che le de
stre, ed in particolare il grup
po liberale, valutavano con 
molta prudenza questa settima 
edizione delia collaborazione 
governativa tra DC-PSI-PSDI-
PRI. esprime n.nt critiche sostan
zialmente jSfai benevole. Que
sto atteggiamento trovava e 
trova una spiegazione politica 
nel prosramma conservatore 
presentato dal governo Coni
glio, soprattutto per quel che 
concerne i drammatici pro
blemi dell'agricoltura isolana. 

Nelle ultime ore poi, in as
semblea e fuori, si è scatenata 
una vera e propria -caccia al 
deputato, del PLI e del MSI, 
da parte di autorevoli espo
nenti dorotei assai preoccupati 
che, ancora una volta, i contra
sti esplosi in seno alla maggio
ranza (e di cui erano una elo
quente avvisaglia soprattutto le 
profonde fratture fra dorotei e 
morotei e poi le polemiche di
chiarazioni rese in aula dal 
capo gruppo del PSl Mangione, 
ed, ancora di più. dal deputato 
socialista Taormina, che aveva 
definito - amarissima - la espe

rienza di centro sinistra), tra
volgessero il governo al fati
dico ostacolo del bilancio, sul 
quale era già tante volte inglo
riosamente caduto Fon D'An
gelo. E che, al momento del 
voto, si sia avuto un vero e 
proprio contrabbando di palli
ne nere e bianche, sta a dimo

strarlo il fatto che, malgrado 
i deputati votanti fossero 88, 
nell'urna siano state trovate 
ben 91 biglie. 

L'on. Lanza, al quale, per 
regolamento, spettava un giu
dizio inappellabile sulla validi
tà della votazione, sì è avval
so dei suoi poteri discrezionali 

IN BREVE 
Alle Camere il referendum 

Il presidente supplente della Repubblica, sen. Merzagora, 
ha firmato il decreto di autorizzazione per la presentazione 
alle camere del disegno di legge sul referendum. 

Paolo VI rientra a Roma 
Secondo notizie non ufficiali Paolo VI rientra a Roma sa

bato pomeriggio dalla residenza estiva di Castelgandolfo. Il 
ritorno avverrà in forma privata. 

Crisi al Comune di Bolzano 
E" fallito il tentativo della DC. del PSI, del PSDI e del 

PRI di giungere ad un accordo con il gruppo della SVP per 
la composizione della crisi al Comune di Bolzano. Si profila 
ormai la possibilità della nomina di un commissario straor
dinario in attesa di nuove elezioni. 

Manifestazione di senzatetto a Napoli 
Una manifestazione di protesta è avvenuta ieri mattina a 

Napoli per iniziativa di un gruppo di senzatetto, alloggiati in 
baracche di Fuorigrotta. allo scopo di sollecitare l'assegnazio
ne di nuovi alloggi. 

Un ispettore per la diga di Glori 
Ad una delegazione di rappresentanti della Bassa Valle 

Argentina costituita dal sindaco di Badalucco, dall'assessore 
comunale di Taggia e da un consigliere provinciale accompa
gnata dagli on. Pertini, Amodeo e Napoletano, il ministro dei 
LL.PP. Mancini ha comunicato di aver deciso di inviare sul 
posto, prima dell'inizio dei lavori per la diga di Glori, un 
ispettore. Compito dell'ispettore sarà di compiere un sopral
luogo, in unione con i rappresentanti delle amministrazioni 
comunali e dell'amministrazione provinciale, per esaminare e 
chiarire la natura e l'entità dei lavori stessi. 

per dare un crisma di regolari
tà ad un voto che, oltre tutto, 
appariva quindi seriamente vi 
ziato. Di fronte a questa scon 
certante prova di benevolenza 
delle destre nei confronti di 
questa nuova incarnazione del 
centro sinistra, in gran parte 
gestita dall'ala più conserva
trice della DC. il socialista on 
Lentini. che del governo è il 
vice presidente, ha preso un at
teggiamento gravemente elusi
vo: - Il PSI non attribuisce al
cun valore pol:»ico al voto -, ha 
detto ai giornalisti appena reso 
nolo il risultato della votazione. 

Il capogruppo del PSIUP, 
compagno Michele Russo, ha 
invece affermato: «Noi aveva
mo previsto che le destre si sa
rebbero aggregate a questo car
rozzone ed abbiamo denunciato 
per tempo, in aula, i rischi 
cui il PSI sarebbe andato in
contro insistendo nelle rinun
zie e nei cedimenti alle pretese 
della D.C. Spetta ora ai socia
listi trarre le conclusioni -. 

Dal canto suo, il compagno 
on. La Torre, segretario regio
nale del PCL ha sottolineato che 
l'odierno, massiccio apporto di 
voti della destra al documento 
finanziario presentato dallo 
schieramento di centro sinistra. 
è un fatto politico che trova la 
sua matrice nel modo stesso 
in cui questo nuovo governo è 
nato, nel luglio scorso, e cioè 
con l'appoggio esplicito di un 
liberale, di un monarchico e di 
un pacciardiano. 

- A questo punto — ha con
cluso La Torre — continuare a 
parlare di schieramento di cen
tro sinistra all'Assemblea regio
nale siciliana è ben ridicola 
cosa, n governo Coniglio, in 
maniera confusa e caotica, se
gna in definitiva la fine del 
centro sinistra. Sì apre per noi 
un periodo di intense battaglie 
nella Regione e nel Parlamen
to, per imporre nella realtà la 
svolta politica a sinistra, indi
spensabile per uscire da'.la gra
vissima crisi che travaglia le 
nostre istituzioni autonomi
stiche». 

G. Frasca Polara 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 9 

Mancano 48 ore all'inau-
g u n u i o n e . Il sipario si alze
rà venerdì pomeriggio. Ma 
non sarà uno scenario di car
tapesta. Il Fest ival nazionale 
de l'Unità è una piccola cit
tà che per c inque giorni vi
vrà nel centro storico di Bo
logna r iuscendo persino ad 
ospitare un numero di visi
tatori che sarà quasi il dop
pio dell' intera popolazione 
del capoluogo emil iano. L'at
tesa è quel la del le « prime » 
senza, tuttavia, riservare sor
prese. La costruzione del Fe
stival è seguita ora per ora 
da una folla di curiosi. Il 
parco della Montagnola non 
è chiuso al pubblico come 
avv iene per la Fiera di Bo
logna, la aua l e in attesa di 
una sede stabi le è stata eri-
stretta ad al lest ire l 'annuale 
rassegna nell 'unico polmone 
di verde che la città racchiu
de entro la cerchia del le mu
ra medieval i . 

All 'ombra dei platani del
la s ingolare coll inetta — che 
i bolognesi si sono artificial
m e n t e creati seppe l l endo 
sotto carriole, migliaia di 
carriole di ferro, i rifiuti che 
gli avi. nel corso dei secoli 
avevano in quella zona OD 
pena dentro alle mura del 
1300. depositati; la città del 
Fest ival si costruisce sotto 
gli occhi svagati del le cop
piette. lo sguardo contempla
t ivo dei pensionati e con la 
partecipazione non sempre 
pert inente di crocchi di sfac
cendati . Durante il nostro 
sopral luogo mattut ino abbia
m o assist ito a scenette diver
tenti . C'è s empre chi dà con
sigli , chi chiede cosa si stia 
facendo, chi addirittura vuo
le spiegazioni sul m o d o con 
cui v e n g o n o inchiavardati 
due supporti in tubolare. • 

I nostri compagni impe
gnati nel la costruzione de] 
Fest ival , pure pressati dal 
t empo, s tanno, come si suol 
dire, alla battuta. E anche 
noi per antic ipare qualcosa 
di più di que l lo che ancora 
sia dato vedere abbiamo te
diato divers i nostri compa
gni indaffarati nel lavoro. 
Nel la città del Fest ival sono 
possibili d u e grandi itinerari: 
quel lo de l l e mostre e quel lo 
degl i s tands gastronomici . 
Abb iamo , c ioè , il m o m e n t o 
della r i f less ione sul le vicen
de pol i t iche, social i , econo
miche e culturali che si pon
gono al l 'attenzione oggi in 
Italia e ne l m o n d o e il mo
m e n t o del la siesta, del risto
ro e del la ricreazione. 

Appena ci lasciamo alle 
spal le l ' imponente frontale 
con l 'enorme < U> che in
cornicia il m o n u m e n t o al Po . 
polano, i d u e grandi ritratti 
de l compagno Togliatti e le 
scritte luminose « Ventes imo 
della Resistenza > e « Qua
rantes imo de l'Unità >, per
corriamo i due viali di ac
cesso con i pannell i de l le re 
gioni i tal iane. Il pr imo incon
tro è con il v i l laggio della 
FGCI. I g iovani comunist i , 
pur non trascurando il ballo. 
per il quale hanno predispo
sto un robusto « parquet >, ci 
presentano un « viaggio tu
ristico » attraverso i paesi 
del terzo mondo . E* una sa
tira del neocolonial ismo e 
del l ' imperial ismo, realizzata 
dal g iovane pittore Landini 
su una serie di pannell i . Non 
è tutto. I giovani comunist i 
bolognesi si propongono, nel
l 'ambito del Fest ival , un 
obiet t ivo ambizioso: mi l le 
reclutati alla FGCI con il 
lancio della « Leva Togliat
ti >. La campagna di reclu
tamento si dispiegherà nel le 
giornate del Fest ival a mez
zo del le « brigate di tessera
mento >, gruppi di 10 gio
vani compagni con il com
pito di avv ic inare tutti i lo
ro coetanei che frequente
ranno il « v i l laggio > e par
tec iperanno alle altre mani
festazioni in programma Non 
a caso proprio sabato 12 set
tembre a v r e m o il lancio del
le pr ime d u e pagine di sup
plemento < La Nuova Gene
razione >. un inserto a cura 
della FGCI. dest inato a por
tare alle n u o v e generazioni 
la voce della Federazione 
g iovani le comunista 

Lungo i viali esterni della 
rotonda incontreremo la ma
stra de YTJnitn: eli s tands del 
libro, di Vie Xiim-p. di Rina
scita. la mostra dei naesi so
cialisti: que l l e del l 'Algeria e 
del V ie tnam, la rassegna del-
l 'art ieianato e del piccolo 
commercio . . All ' interno, tra il 
v ia le periferico e la rotonda 
centrale , dov'è s istemata la 
pista circolare per eli spetta
coli serali , «ono ubicate l e 
mostre del Comune e della 
Provincia di Bo loena . della 
scuola e i 10 pannell i due 
metri per due. che ì nittori 
Alberloni . Arsenio . O r e e n -
to. Contini . Dondi. Landi. 
Me77oli. Pessarel l i . Ranrlaz-
7.o e Stanzani hanno dedica
to » fatti e figure della Re
sistenza TTn canitolo a sé r 
una s i s temazione particola

re è stata assegnata alla mo
stra in onore di Palmiro To
gliatti: una raccolta di foto
grafie che s intetizzano i mo
menti salienti della vita poli
tica del grande dir igente 
scomparso. Per quanto ri
guarda l'itinerario gastrono
mico si può affermare che 
nessun piatto tradizionale è 
stato dimenticato. 

Insomma, un pizzico di 
campani l i smo in fatto di ar
te culinaria bisognava con
cederlo agli organizzatori bo
lognesi al tr imenti una del le 
prerogat ive per cui la città 
va famosa, non sarebbe statat 
abbastanza valoi izzata . 

Il Fest ival , c o m e abbiamo 
già annunciato , completa il 
suo programma con diverse 
in iz iat ive: il c o n v e g n o degli 
amici de l'Unità, che si svol
gerà sabato mattina; il di
batt ito sul la s i tuazione eco
nomica (domenica ) ; il dì-

battito sulla cultura e lo svi
luppo della democrazia ( lu
nedì alle ore 18). Ogni sera 
si avranno spettacoli gratui
ti con la partecipazione di 
noti assi del la canzone. Do
menica il Fes t iva l presente
rà una novità assoluta: < L'al
tra Italia », uno spettacolo di 
canti di opposiz ione popola
re al lestito dai protagonisti 
di < Bella c i a i o » * I l Festivnl 
lancerà tre pubbl icazioni: un 
vo lume edito dalla « Gali
leo », una raccolta di discor
si di Togliatti a Bologna e in 
Emilia; il terzo quaderno de 
« La lotta » sulle donne emi
l iane nella Resistenza. Dome
nica, infine, il grande, tra
dizionale comizio, che sarà 
tenuto dall ' on. Giancarlo 
Pajetta. Presenzierà il com
pagno Luigi Longo. 

Sergio Soglia 
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Senato 

Accordi europei per 
fé ricerche spaziali 

Oltre due miliardi e mezzo per il finanziamento 
dell'organizzazione — Le riserve del grup.no 

comunista motivate da Bartesaghi 

Il Senato ha approvato ieri 
alcuni disegni di legge, dopo 
avere commemorato in apertu
ra di seduta l'ex ministro del
l'Industria on. Cortese, recen
temente scomparso. Il primo 
di tali disegni di legge riguar
dava la ratifica del protocollo 
per l'istituzione di « scuole eu
ropee» (di fatto destinate ai fi
gli dei funzionari degli organi
smi della «Piccola Europa*) 
firmato a Lussemburgo il 13 
aprile 1962. Il gruppo comuni
sta ha votato contro perchè — 
come ha affermato il sen. MEN-
CARAGLIA — «gli indirizzi se
guiti in tema di scuole europee, 
anziché preparare l'Europa de
mocratica di domani, finiscono 
per ribadire limitazioni e bar
riere, risolvendosi nella crea
zione di istituti per ceti privi
legiati e non affrontando, inve
ce, il più vasto problema con
cernente i numerosi figli dei 
lavoratori italiani all'estero». 

L'astensione del gruppo co
munista sul disegno di legge per 
l'approvazione del primo e del 
secondo protocollo di proroga 
dell'accordo di Meyrin (dicem
bre 1960). istitutivo di una 
commissione preparatoria per 
la collaborazione europea nel 
campo delle ricerche spaziali 
(protocolli firmati a Parigi ri
spettivamente nel febbraio e 
nel novembre 1962), è stata am
piamente motivata dal sen. 
BARTESAGHI. L'oratore ha ri
levato che il disegno di legge 
pone gravi problemi di ordine 
politico. Il procedimento attra
verso il quale il Parlamento è 
stato investito della questione, 
infatti, è indicativo della scar
sa considerazione in cui ìl go
verno tiene le Assemblee legi
slative. - Siamo chiamati ad ap
provare i protocolli di proroga 
dell'accordo istitutivo di una 
commissione preparatoria — ha 
detto Bartesaghi — che nel frat
tempo non solo ha continuato 
a svolgere di fatto le sue fun
zioni, ma ha esaurito i compi
ti che le erano assegnati ed è 
stata sostituita da un nuovo 
Ente per le ricerche spaziali 
creato con una convenzione del
la cui stipulazione il Senato non 
è stato neppure informato-. 

Per quanto riguarda il meri
to del provvedimento — ha pro
seguito l'oratore — il Parla
mento non dispone di sufficien
ti elementi di giudizio, specie 
per quanto concerne le impli
cazioni di carattere militare del
le ricerche spaziali, alle quali 
i protocolli si riferiscono. Per 

Palermo 

Il compagno Russo 
ferito in un 

incidente d'auto 
PALERMO, ? 

Il compaano Michelangelo 
Ru^so. della Commissione cen
trale di controllo e componente 
la Segreteria r e g n a l e sicilia
na del partito, è rimasto vitti
ma. stamani a Palermo, di un 
incidente automobilistico, ri
portando una grave frattura al 
braccio destro, per cui è stato 
dichiarato guaribile in 60 
giorni. 

Nello stesso incìdente hanno 
riportato lievi contusioni la 
compagna Nuccia Melita-De 
Michele ed il compagno Adol
fo Collara, dell'apparato della 
Segreterìa regionale del partito. 

Il compaano Ru^so sarà sot
toposto domani ad intervento 
operatorio. 

Al compagno Russo giungano 
gli auguri del Comitato regio
nale siciliano, del partito e del
la redazione dell'Unità. 

esempio: risulta dalla relazione 
che l'Ente di ricerca la cui isti
tuzione è prevista dai proto
colli stessi, dovrà usufruire, fra 
l'altro, della base del Salto di 
Quìrra, in Sardegna, base che 
attualmente è alle dirette di
pendenze del Ministero della Di
fesa. Non sembra perciò fonda
ta l'affermazione secondo cui, 
l'Ente in questione non perse
guirebbe, ne direttamente, né 
indirettamente, finalità di ca
rattere militare. 

D'altra parte, non sono stat' 
in alcun modo chiariti i rap
porti tra l'organizzazione euro
pea di ricerca alla quale i prò 
tocolli si riferiscono (ESRO). ( 
l'altra organizzazione europea 
preposta al lancio di veicol 
spaziali (ELDO). in base ad UUJ 
successiva convenzione che noi 
è stata sottoposta al Parlamen 
to e non è stata neppure tra
smessa alla presidenza del Con 
siglio dei Ministri. A quest'ul
timo proposito, va anzi sottoli 
neato che lo stanziamento d 
due miliardi e 752 milioni pe 
il finanziamento dell'ELDO 
compreso nella nota di varia 
zione al bilancio di previsioni 
per il corrente esercizio, dev» 
ritenersi istituzionalmente irre 
gol a re. 

Bartesaghi ha concluso rivol 
gendo alla presidenza del Se 
nato una raccomandazione af 
finché sia discussa il più sol 
lecitamente possibile, la propo 
sta di legge del sen. Fenoalte; 
(relazioni al Parlamento in ma 
teria di rapporti internaziona 
li): in tal modo il Parlamene 
potrà essere sollevato dalle at 
tuali condizioni di inferiorità il 
cui si trova rispetto all'esecuti 
vo per ciò che concerne ap 
punto i rapporti esteri. 

In sede di replica, il sottose 
gretario agli esteri on. STORT 
ha affermato che il Parlamenti 
sarà informato sull'attivit 
svolta dalla Commissione pre 
paratoria per le ricerche spa 
ziah quando gli verrà richiesi 
la rat.fica della Convenzion 
dell'organizzazione europea pc 
la ricerca spaziale (ESRO' 
sorta in seguito ai lavori dell 
stessa commissione preparato 
na (COPERS). Bartesaghi h 
deplorato ancora, tuttavia, eh 
il Parlamento sia stato tenut 
all'oscuro dell'attività dell 
COPERS e che si siano succe 
dute fasi d.verse. - approdat 
a un risultato sancito in un 
conferenza tra i governi inte 
Tessati, senzi che :1 govern 
italiano abbia ritenuto dovere 
so informare, anche con un 
semplice comunicazione, gli oi 
gani legislativi ». i 

Tra gli altri prowedimen' 
approvati ieri è il d.segno r> 
legge relativo ai nuovi - orai 
d; lavoro e ai riposi del persr; 
naie degli automezzi adibiti * 
trasporto di cose », il quale st; 
bihsce. tra l'altro, che l'orarli 
giornaliero di lavoro normali 
dei camionisti non può sup'J] 
rare le 8 ore e quello di gu ' 
di cont nuat.vì le 5 ore. Il corr 
pagno sen. BOCCASSI ha ari 
nunc.ato il vr>to favorevole ri' » • 
PCI. rilevando, tuttavia. alcu:?! 
lacune del provvedimento, c r i i 
— egli h i detto — non pr«vf1 | 
de una disciplina per i per.o: ] | 
di tempo che i lavoratori por j 
gono a disposizione delle az:er 
de dormendo nelle cuccette d 
esse predisposte e che andrer 
bero considerati come lavo: 
straordinario. Sarebbe stat i 
utile, inoltre, istituire un ~ft,j 
glio di viaggio ». redatto : 
modo tale d.i fornire alla poi 
zia stradale la possibilità e 
controllare effettivamente l'or? ^ 
rio di lavoro dei camionisti. *» 

Il disegno di legge che f -Il 
obbligo ai laureati in med.cin fj 
e chirurgia di prestare gnir; 
mento prr poter esercitare I 
professione è stato rinviato : ai 
Commissione per un es ime p i y 

r.il 

approfondito. 

http://grup.no
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Lo ha detto anche il CNEL 

I 

4 L 

Quale sia la causa fon
damentale degli elevati 
costi delle operazioni por
tuali in Italia lo ha detto 
— e da tempo — anche 
il Consiglio nazionale del
l'economia e del lavoro 
(CNEL). Nel primo punto 
delle * Osservazioni fina
li » relative alle «• Propo
ste concernenti lo svilup
po dei porti marittimi ita
liani » formulate dall'as
semblea del 9 dicembre 
19G3 si possono leggere le 
seguenti parole: 

« Dallo studio effettuato 
e dalle discussioni svol
tesi, il CNEL ha tratto 
il convincimento che nel 
suo complesso la crisi fun
zionale che travaglia l'in
tero sistema portuale 
italiano sia dovuta prin

cipalmente alla insuffi
cienza di attrezzature per 
opere marittime (moli, 
banchine, fondali, ecc.), 
per gli arredamenti (ma
gazzini, gru, ponti eleva
tori, ecc.) e per i mezzi 
complementari (bacini di 
carenaggio, chiatte, ri
morchiatori. ecc.). A que
sta insufficienza struttu
rale che si farà sempre 
più acuta se, come si pre
vede, continuerà ad au
mentare il movimento 
complessivo dei porti, si 
aggiungo una parziale in
completezza funzionale 
nell'ordinamento dei ser
vizi pubblici e privati 
che aggrava la situazione 
di disagio e contribuisce 
ad aumentare le strozza
ture nel movimento del

le merci In arrivo e in 
partenza via mare, e a 
riflettersi negativamente 
sui costi finali delle mer
ci stesse» 

«Per ridare a questo 
importante settore dell'e
conomia nazionale un rit
mo efficiente di funzio
namento è necessario che 
lo - stato di congestione 
che già oggi caratterizza 
la vita di molti dei prin
cipali porti italiani, abbia 
al più presto termine at
traverso la realizzazione 
di un vasto ed organico 
piano di sviluppo e di 
ammodernamento delle o-
pere portuali di ogni ge
nere ». 

E più oltre: «Il pro
blema del riassetto del 
grandi porti è indubbia

mente il più rilevante e 
il primo da risolvere per
chè la politica di sviluppo 
dei porti italiani deve es
sere imperniata su un 
concetto di produttività 
ed avere un indirizzo 
propulsivo a carattere 
nazionale e regionale... Oc
correrebbe quindi, in so-, 
stanza, predisporre con 
priorità un piano orga
nico di potenziamento che 
si riferisca essenzialmen
te ai principali porti ita
liani (Genova, Savona, 
La Spezia, Livorno, Civi
tavecchia, Napoli, Paler
mo, Messina. Catania, 
Augusta, Taranto, Bari, 
Brindisi. Ancona, Raven
na, Venezia. Trieste. Ca
gliari) i quali esauriscono 
1*85% del traffico nazio
nale complessivo ». 
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Alla Corte Federale di Bonn 

40 giudici su 48 
sono ex nazisti 

Coraggiosa analisi di un professore berlinese: 
a 15 anni dalla nascita la RFT è un paese auto

ritario con forti caratteri fascisti 

N NUOVO «FRONTE DEL PORTO> 
N salario dei lavoratori nei porti incide solo per il 10% sul costo totale 
delle operazioni portuali ! — Anche se i portuali lavorassero gratis il 
problema delle alte tariffe sussisterebbe in pieno — Arretratezza delle 
strutture e speculazione privata causa della crisi — Chiara responsabilità 
dei governi d.c. — Le « autonomie funzionali »: la via dei monopoli per 
privatizzare i porti e togliere al Paese una leva essenziale della pro

grammazione democratica 

Che cosa succede nei por-
italiani? Perchè i pro-

lemi portuali occupano 
mpre maggior spazio sui 

iornali di ogni tendenza? 
erchè si sciopera nei por-
? Il traffico tende a ca-
ere. Come è ovvio, i sin-
mi recessivi non rispar-
iano le attività marittime. 
porti sono, del resto, tra 
punti più sensibili della 

conomia come dimostra il 
'atto che dai porti passa 

90 per cento delle im-
ortazioni • e esportazioni 
el paese. Il traffico cala, 
nche se non si può parlare 
i secche cadute. E in tem-
i di difficoltà — di con-
iuntura bassa — avviene 
er i porti quel che avvie

ne per le imprese: resisto
no meglio le più forti, le 

iù attrezzate, quelle che 
anno livelli di produttivi-
ì più elevati e dunque mi-
ori costi. Perciò, meglio 
et porti italiani resistono 
• porti stranieri (inglesi, 

rancesi, danesi, tedeschi 
ce.) le cui attrezzature 
ono moderne, non risal-
ono — come da noi — al 
945 (nel migliore dei 

fasi!). 

Malattie 

croniche 
Ciò che durante gli anni 
>l e miracolo » restava ce
lta ora viene alla luce. La 
mgiuntura diffìcile met-

a nudo gli acciacchi, le 
iagagne, le malattie ero
iche dei porti italiani. Di 
,te acciacchi e magagne si 
ratta? Ogni porto italiano 

e ci riferiamo ai quindi-
-sedici porti più impor-
mti — presenta cahiers 
»s doléances che pur nel-
varietà delle esigenze e-
icano tutti — monotona-
ìnte — le stesse cose, con 
:hieste ai governi che da
to da anni e anni. E que-
cose indicate nei mono-

li elenchi sono: mancan-
di moli e banchine, bas

i-fondali, insufficienza dei 
igazzini, mancanza di 
u, antiquata rete di tra-
jrti all'interno e all'ester-

dei porti, mancanza di 
;ini di carenaggio ecc. Se 

cahiers des doléances 
Igiamo lo sguardo al pae-
igio reale dei porti con
ciamo — per esempio — 
_ a Genova (porto di ri-
mnza internazionale) su 

gru in generale non 
l'altezza delle esigenze, 

ne sono 60 che portano 
la data di nascita indica
ta: il 1890! Questo porto 

un solo « silos > nato 
[ch'esso in quegli anni, 
\l 1900 per la precisione. 

lapoli, tanto per fare un 
Irò esempio, su quattro 
tvatori per la discarica 

carbone in porto, tre 
funzionano. Sovente si 

irica a mano. Ma anco-
a Napoli — definito « il 
rto più scassato d'Italia » 
da anni e anni perfino 

[diga foranea è spezzata 
tale è rimasta e rimane. 
fon ci vuole molto per 
ìire che attrezzature in
selliate e insufficienti — 
brutture decrepite — si-
fficano per i porti (come 

qualsiasi altra azienda 
ìlitta da mali analo-
ì) costi elevati, elevate 
iffe. E* un rilievo ovvio. 
lì come ovvio che alti 
Iti ed elevate tariffe con-

rano più marcatamente 
ir declinare i traffici dei 
Hi quando c'è in giro 
;nfo di recessione », e 
ìque maggiore concor

iza tra tutti i porti del 
|ndo, rispetto a quando 
.congiuntura favorevole 
fitti gli armatori voglio-
[imbarcare o sbarcare le 
rei, non importa se a 
se od elevate tariffe, 
cchè alti guadagni sono 
lunquc assicurati. 
F« già questo giornale 

ha messo più volte in evi
denza che gli alti costi del
le operazioni portuali in 
Italia non hanno solo que
sta componente relativa al
la situazione strutturale dei 
porti, all'abbandono fisico 
in cui i porti sono stati te
nuti dai governi de succe
dutisi, in quasi vent'anni, 
alla sommità del potere. Vi 
è un'altra causa delle ele
vate tariffe portuali: è la 
presenza • nei porti delle 
grosse imprese capitalisti
che che adempiono ai ser
vizi transitori tra la nave e 
lo svedizioniere. Il porto 
di Napoli (in modo sfac
ciato) così come quello di 
Genova (in modo altrettan
to clamoroso nella sostan
za) offrono — a questo ri
guardo — un quadro im
pressionante. Per iniziativa 
di queste imprese le mer
ci anziché esser sbarcate o 
imbarcate rapidamente o 
impiegando il tempo stret
tamente necessario, sono 
sospinte a compiere giri vi
ziosi, itinerari inutili e fit
tizi (attraverso chiatte, 
banchine, magazzeni ecc.) 
al solo fine di consentire 
a tali imprese di caricare 
oltremodo le tariffe. Spes
so — come succede a Na
poli — questi giri viziosi 
non vengono nemmeno ma
terialmente fatti compiere 
alla merce ma risultano 
poi nel computo delle ta
riffe. Così a Napoli è risul
tato che spesso una merce 
che potrebbe (e dovrebbe) 
essere sbarcata a 600 lire o 
poco più alla tonnellata, è 
sbarcata a 4000 lire la ton
nellata! 

Speculazione a Genova, 
camorra a Napoli, la so
stanza è una sola: le tarif
fe portuali vengono gon
fiate per la presenza del ca
pitale privato nei servizi 
portuali, in gara anche qui 
per la conquista di super-
profitti e rendite parassita
rie. Certo, di rendita pa
rassitaria si tratta. Giacché 
queste imprese sono super
flue, i < servizi > che esse 
compiono o meglio quelli 
che esse dovrebbero — one
stamente — compiere, po
trebbero essere compiuti 
dall'ente pubblico portuale 
in base a gestioni non spe
culative volte al reale in
teresse del porto e della 
economia marittima. Ma 
anche in questo caso la re
sponsabilità è dei governi 
de poiché la legge consen
te — anzi stabilisce di re
gola — che anche queste 
operazioni siano svolle da 
servizi pubblici e non da 
imprese private. Perchè a 
Genova, a Napoli, altrove 
le autorità portuali, il mi
nistero della Marina mer
cantile — il governo in 
una parola — non sono in
tervenuti e non interven
gono per eliminare dal por
to una simile piaga? Per
chè si è trattato — ieri 
come oggi — di governi di 
classe schierati a difesa de
gli interessi retrivi e dei 
privilegi. E così come il 
pubblico danaro, anziché 
essere investito a rinnova
re i porti e ad affrontare 
gli altri problemi struttu
rali del paese, è andato a 
foraggiare lo sviluppo del
le concentrazioni monopo
listiche, allo stesso modo 
ci si è guardati bene dal 
levare la mano contro il 
grosso capitale che gestisce 
t servizi nei grandi porti. 
Eppure — come già abbia
mo avuto occasione di se
gnalare e non ci si deve 
stancare di ripetere — ca
renza delle strutture por
tuali, da un lato, e presen
za del capitale privato nei 
porti, dall'altro, determina
no quasi il 90 per cento del 
costo totale delle operazio
ni portuali in Italia. I sa
lari incidono su quelle ta
riffe — ripetiamolo — per 
il solo 10-12 per cento! 

Questa è la verità sui co-
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sti e sulle tariffe portuali. 
Anche se i portuali lavo
rassero gratis il problema 
degli alti costi nei porti 
continuerebbe a sussistere 
con immutata gravità! E' 
una verità che non può 
essere smentita e che af
fiora — qua e là — perfino 
negli scritti dei giornali 
confindustriali impegnati a 
rovesciare sui lavoratori 
portuali (definiti « prepo
tenti », € esosi », < scansa
fatiche ») la responsabilità 
totale della crisi dei porti. 
Questa campagna ha del
l'incredibile tanto è fon
data sulla menzogna siste
matica e sulla falsificazio
ne di dati e concetti, sul
la ripetizione ossessionante 
della calunnia. Si tratta di 
una propaganda caratteri
stica degli anni più bui del 
centrismo democristiano e 
che era andata smorzando
si col tempo. Ancora qual
che anno fa, perfino il Cor
riere della Sera pareva di
sporsi a portare avanti la 
linea dei gruppi monopo
listici col riconoscimento — 
almeno — di qualche veri
tà, sia pure sottolineata a 
fini strumentali. Scriveva 
infatti il giornale dei Crespi 
in un servizio sul porto di 
Genova che esiste lì una 
« ben precisa centrale di 
egoismi > e — rilevato che 
il problema non è più tan
to quello dei salari portua
li — indicava tale centrale 
nel monopolio di quelle im
prese private delle quali 
noi abbiamo parlato più 
sopra, e Tutte le operazioni 
di sbarco, di imbarco, di 
trasbordo e di magazzinag
gio — scriveva l'articolista 
— sono eseguite in condi
zioni di monopolio o quasi 
tra tre imprese di capitale 
privato: l'IMAR, la SAI, la 
SISA che concorrono a for
mare costi portuali che in
cidono sulle tariffe in mo
do pesante >. Questi grup
pi — si aggiungeva nello 
scritto del Corriere — 
« non hanno convenienza 
a decongestionare il porto. 
Conviene loro congestio
narlo. Più c'è affollamento, 
più sale il prezzo dei ser
vizi >. 

Un esempio dell'incuria in cui vengono lasciati i porti italiani: la diga foranea del 
porto di Napoli sta crollando giorno dopo giorno. 

Colpire 

i salari 
Come mai tanta < auda

cia » — nel passato recen
te — da parte del Corrie
re della Sera? Era ancora 
il tempo in cui ci si illu
deva sull'eternità dei ritmi 
di espansione del « miraco
lo > e si pensava di poter 
compiere operazioni di ra
zionalizzazione monopoli
stica senza doucr pesante
mente colpire i salari e 
puntando alla rottura della 
unità della classe operaia. 
In quell'articolo il giornale 
dei Crespi (rilevato che lo 
Stato e non sa intervenire 
nei porti », che è « impoten
te », nonché €vclleitario» e 
< donchisciottesco > neTl'eli-
minare le centrali di egoi
smo costituite dalle impre
se) caldeggiava — ecco lo 
strumentaiismo di quel di
scorso apparentemente o-
bicttiro — la creazione del 
famoso porto di Rivolta 
Scrivia, il porto di Genova 
prolungato — oltre Appen
nino — nella pianura pa
dana nei pressi di Tortona. 
Un pezzo — vitale — del 
porto di Genova da crear
si (cól contributo dello Sta
to) ad opera dei privati 
(Costa ed altri armatori 
oltre alla FIAT) e da ge
stire, si intende, privata
mente! 

Ma quei tempi sono ra
pidamente mutati. Al € mi
racolo > è succeduto il 
€ contromiracolo ». n cen
tro-sinistra si è fatto sem
pre più morodoroteo fino 
a modellarsi (nel program
ma innanzitutto) a misura 
della destra monopolistica. 

La linea generale è mutata, 
essa si articola su due pre
cise direttrici: attacco ai 
salari e all'occupazione con 
la politica dei redditi; su- , 
bordinazione piena dell'in
tervento pubblico all'inter
vento privato e in primo 
luogo all'intervento dei 
gruppi monopolistici. Ora 
il Corriere della Sera cal
deggia sempre più la crea
zione del € porto privato > 
degli armatori e della FIAT 
a Rivolta Scrivia, ma non 
riconosce più che il salario 
dei portuali non c'entra col 
problema degli alti costi 
delle operazioni in porto. 
Certe verità che erano ap
pena affiorate, tornano sul
lo sfondo, dietro le quinte. 
Ed ecco, invece, farsi avan
ti — nuovamente — la pro
paganda reazionaria e fa-
scisteggiante contro i la
voratori, l'attacco ai salari 
e alVoccupazione dei por
tuali, l'attacco alle Com
pagnie e all'ordinamento 
pubblico dei porti. 

Ai giornali della Confin-
dustria si affiancano i ro
tocalchi, perfino il cinema 
viene mobilitato. Su gli 
schermi un documentario 
della INCOM <dimostra* 
che i portuali non voglio
no consentire alla Finsider 
di sbarcare e imbarcare 
il materiale per i comples
si a ciclo integrale di Ge
nova, Bagnoli. Piombino e 
Taranto con proprie mae
stranze, su propri privati 
pontili. Non solo, dunque, i 
portuali * rovinano » i por
ti, ma vogliono anche < sof
focare » la siderurgia, spi
na dorsale dell'economia 
del Paese. Il termine * au
tonomia funzionale > (la 
facoltà riconosciuta a grup
pi industriali privati e pub
blici di crearsi un proprio 
porto privato nel porto che 
per legge è pubblico, rom
pendo così l'unità degli 
empori marittimi che sono 
e devono essere insieme 
commerciali e industriali, 
proprio al fine di garantire 
una generale alta produtti
vità delle prestazioni sia 
commerciali che industria
li) diventa la parola d'or
dine dei monopoli, del

l'Italsidcr e delle parteci
pazioni statali. Questa pa
rola d'ordine viene poi fat
ta propria senza esitazioni 
(nello scorso mese d'ago
sto) dal governo attraver
so i decreti del ministro 
Spagnolli che riconsegna 
Porto Marghera ai gruppi 
monopolistici e concede 
nuove autonomie funziona
li all'italsider di Genova 
e all'ENEL a La Spezia. 

In tal modo il fronte eco
nomico si salda al fronte 
politico e governativo: è 
il nuovo € fronte del por
to » che attraverso le « au
tonomie funzionali » si a-
pre la via per scalzare dai 
porti lo Stato < donchisciot
tesco e velleitario » e per 
sostituirvi il dominio dei 
gruppi privati. 

E' il nuovo € fronte del 
porto » che si apre la via 
all'ulteriore allargamento 
— con i soldi dello Stato — 
di quella gigantesca * auto
nomia funzionale » che è il 
Porto di Marghera per lo 
insediamento di una terza 
zona industriale in quel 
punto; e che mira alla 
creazione del e porto pri
vato » dei Costa e della 
FIAT a Rivalta Scrivia. I 
porti insomma continuano 
ad essere una leva econo
mica fondamentale ma an
ziché giuocare il ruolo di 
strumento delia program
mazione regionale e nazio
nale diventano il fulcro 
della programmazione mo
nopolistica che < è sempre 
collegata (sono parole di 
Togliatti che la realtà ogni 
giorno conferma anche in 
questa vertenza dei porti) 
a tendenze antidemocrati
che e autoritarie ». 

Occorre impedire che 
questo disegno del nuovo 
< fronte del porto » sia por
tato a compimento. I lavo
ratori portuali (che non so
no affatto responsabili de
gli alti costi portuali e che 
anzi — e Io dimostreremo 
nei prossimi articoli — 
hanno consentito ai porti 
italiani di essere all'altezza 
dei traffici pur con tutte le 
carenze strutturali) sono 
impegnati in una lotta che 
non è corporativa né è te

sa a difendere solo giusti 
diritti economici e sinda
cali di una grande catego
ria calunniata dal padrona
to italiano ma ammirata 
per le sue qualità in tutto 
il mondo. E' — quella dei 
portuali — una parte del
la battaglia per la pro
grammazione democratica 
dello sviluppo economico. 
La battaglia contro i mo
nopoli. Perciò non bisogna, 
nemmeno per un momen
to, consentire che le ca
lunnie contro i portuali ab
biano libero corso. Quelle 
calunnie non sono dirette 
a colpire solo i diritti dei 
portuali ma gli interessi 
dell'economia e del Paese. 

Adriano Aldomoreschi 

Si invitano le Fe
derazioni e i singoli 
compagni in pos
sesso di materiale 
cinematografico su 
Togliatti o di regi
strazioni magneti
che dei suoi discor
si, a darne comuni
cazione telefonica o 
telegrafica all'Uffi
cio cinema della Di
rezione del P.C.I. 

• Il materiale verrà 
utilizzato per com
pletare un docu
mentario in corso di 
realizzazione e ' per 
l'incisione di dischi 
e sarà immediata
mente restituito ai 
possessori. • 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 9 

La Repubblica federale te
desca compie 15 anni. Il 7 
settembre 1949 si riunirono a 
Bonn gli organi legislativi 
del Bundestag e " del Bun-
desrat eletti nell'agosto pre
cedente nei e Laender > (re
gioni) che costituivano le tre 
zone occidentali di occupa
zione. Cinque giorni dopo il 
liberale Theodor Heuss fu de
signato presidente della Re
pubblica. Il 20 settembre, il 
de Konrad Adenauer (che 
aveva avuto l'investitura dal 
parlamento con un solo voto 
di maggioranza, il suo) an
nunciò la formazione del pri 
mo governo. La divisione del
la Germania divenne un fatto 
compiuto. 

I tedeschi sono particolar
mente sensibili ai complean
ni, ma sulla stampa e nei 
circoli politici di Bonn i 15 
anni della cBundesrepublik> 
hanno sino ad oggi trovato 
scarsa eco. C'è indubbiamen 
te ancora tempo, ma nella so
stanza quale bilancio si potrà 
trarre? In attesa che gli in
teressati diano la loro rispo
sta, vale la pena di riportare 
le impressionanti conclusioni 
alle quali è giunto sul quoti
diano di Berlino ovest Span-
dauer Volksblatt il prof. Os-
sip K. Flechtheim, insegnan
te alla € libera > università di 
Berlino ovest. 

1) La struttura democrati
ca dello Stato di Bonn viene 
sempre più svuotata dall'in
terno. Nelle assemblee del 
Bundestag — scrive Flech
theim — le decisioni ultime 
non vengono quasi mai pre
se. Il Bundestag è diventato 
un foro « nel quale determi
nati avvenimenti vengono 
drammatizzati e dove si an
nunciano determinate deci
sioni che sono già state di
scusse e trattate altrove, die
tro le quinte, e precisamente 
nelle commissioni e nei grup
pi parlamentari del Bunde
stag >. 

€ Il potere legislativo si tro
va persino in pericolo di per
dere i suoi diritti primari 
(decisione sul bilancio, ini
ziativa per la formulazione 
delle leggi, controllo sul go
verno e sulle amministrazio
ni pubbliche) a vantaggio 
dell'esecutivo e dei più po
tenti gruppi di pressione che 
minano i partiti e i gruppi 
parlamentari, che affidano 
costantemente le commissioni 
parlamentari a persone di lo
ro fiducia e che cercano di 
porre direttamente sotto 
pressione i capi di governo, 
i ministri e i burocrati >. 

Tra i gruppi di pressione, 
il professor Flechtheim cita 
in modo specifico i dirigen
ti dell'industria dell'arma
mento. 

2) Di fronte a questa realtà 
è chiaro, come scrive il prof. 
Flechtheim, che e agli eletto
ri rimane soltanto il diritto, 
in una specie di plebiscito 
ogni quattro anni, di stabilire 
il capo di governo e la sua 
squadra >. In effetti, aggiun
ge lo studioso, nella conclu
sione del suo articolo, «il con
corso e la partecipazione at
tiva dei cittadini e delle sue 
organizzazioni alla vita poli
tica, fattore decisivo per la 
vita democratica, non vengo
no oggi sollecitati, ma al con
trario scoraggiati. In special 
modo ogni atteggiamento cri
tico o di opposizione nelle 
questioni decisive della po
litica estera, dell'ordinamen
to economico e sociale ed an
che della politica culturale, è 
sempre esposto al pericolo di 
venire diffamato come nemi
co dello stato, come comuni
sta ed ateo >. 

3) Eccezionalmente severo 
è il giudizio di Flechtheim sui 
partiti politici. Come sem
pre, egli scrive, la CDU-CSU 
(le due ali della democrazia 
cristiana tedesco-occidenta
le) è il partito di gran lun
ga più forte. La sua egemo
nia non deriva soltanto dai 
suoi successi elettorali, ma è 
anche espressione dell'appog
gio della costellazione dei 
gruppi di potere nella sfera 
economica, sociale e cultura
le, a cominciare dalle orga
nizzazioni degli industriali 
fino alla chiesa cattolica. 

Ed ecco quanto scrive lo 
studioso a proposito della so
cialdemocrazìa: «Nel 1945, il 
socialismo in una Germania 
unita era, sia per la SPD co
me mire per vasti settori del
la CDU. una esigenza Nel 
1964 non solo la CDU e la 
CSU ma anche e sempre di 
più la SDP prendono posi
zione per T'economia socia
le di mercato". All'interno 
dei due grandi partiti il ba
rometro si è spostato a vista 
d'occhio verso destra. Oggi. 
tutti i partiti della Repubbli
ca federale — anche se in mi 

ni, non viene privato dei di
ritti civili e politici ». 

r. c. 

Londra 

sura differente — si identi-jzioni straniere — a dieci an-
ficano con lo statu quo e la' " ' ' " 
SDP cerca sempre più fre
quentemente di "superare a 
destra" la FDP (liberali) e 
la CDU >. 

4) Un'ampia parte dell'ar
ticolo del prof. Flechtheim è 
dedicata alla presenza di ex 
nazisti nelle posizioni chiave 
del governo. Egli ricorda fat 
ti noti come quello, per esem
pio, che i segretari di Stato 
Globke, Vialo e Hopf, furono 
tra i più solerti servitori del 
terzo Reich, e fatti meno 
noti, ma ugualmente signifi
cativi, come quello che 40 
dei 48 giudici della Corte 
Federale di Giustizia, furono 
membri del partito nazista 
La giustizia tedesca, egli con
clude su questo punto, « co 
me ai tempi di Weimar è to
talmente cieca dell'occhio de
stro: mentre due donne che 
avevano organizzato viaggi 
di bimbi nella RDT vengo
no condannate come "comu
nis te" alla pena di un anno 
di carcere, a un ex dirigente 
delle SS, che aveva ucciso 
19 prigionieri polacchi, si 
danno 15 mesi, considerando 
undici mesi di carcere pre
ventivo. E un nazista che per 
la morte di 15 mila persone 
viene condannato — in con
siderazione delle preoccupa-

Cremata 
la salma di 
Velso Mucc i 

LONDRA. 9 
Si sono svolti oqsìi a Londra 

i funerali del compagno V«1JO 
Mucci. Ad accompagnare la sti
ma al crematorio di Goldtr't 
Green erano Dora, compagna di 
Velso, e un ristretto gruppo di 
compagni, amici e parenti del 
poeta scomparso oltre a un 
rappresentante d e l Consolato 
d'Italia di Londra e al respon
sabile della commissione cultu
rale del Comitato Centralo d»l 
Partito comunista britannico. 

Hanno telegrafato fra s,\i ana
tri: Cesare Zavattini, Ernesto 
Treccani, Ottavia e Francesco 
Menzio, Paola Masino, Gabriel
la e Natalino Sapegno. l'Isti
tuto italiano di cultura di Lon
dra. Eduardo Arroyo. Gaetano 
Trombatore, l'Istituto Gramsci 
e gli Editori Riuniti. Le ceneri 
del compagno Mucci verranno 
successivamente trasportate a 
Roma. 

Da sabato 12 su l'Unità 

L 

supplemento settimanale de l'Unità 
a cura della Federazione 
Giovanile Comunista Italiana 

Ogni settimana le due pagine del sup
plemento illustreranno le condizioni 
di vita, di lavoro, di studio della gio
ventù italiana, porteranno a decine di 
migliaia di giovani la voce della Fede
razione Giovanile Comunista, indi
cheranno gli obiettivi di lotta, chia
meranno alla battaglia e all'impegno 
politico. 

Tutti i circoli della Fgci si mobilitino 
affinchè sabato 12 « la nuova gene
razione » giunga in tutti i posti di 
lavoro, sia letta e discussa dai 
giovani. 
OGNI SABATO SU l'UNITA' SARA' 
PUBBLICATO IL SUPPLEMENTO A 
CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVA
NILE COMUNISTA 
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Seconda conferenza ! 
. .' . . . • '• . , N - i 

delle Province ! 
Si aprira venerdi 18 e si conclude™ domenica 20 > 
Una dichiarazione del compagno Fernando Di Giulio ' 

Vcncrdi 18 scttembre, alle ore 10. nella 
salu della Protomoteca capitolina, ini/.ie-
ranno i lavori clulla scconda eonferen/.a 
dei Consigh provincial! del Luzio. I lavori 
proseguiranno nell'nulu eonsillare di Palaz
zo Valentini e si coneludcranno domenica 
20 settembre. II convegno, (he »• stato pro-
mosso daU'lInione delle Province del La-
zio, dopo un'azione eostunte di solleeita-
srione da partu dei rapprcscntHtiti comuni-
btinbi artieolera in cinque rcla/.ioni svolte 
dai' rapprcscntnuti delle singole Province. 

SuU'importan/a della conferen/a. ll com
pagno Fernando Di Giulio, presidente del 
gruppo consiliare comumsta a Palazzo Va
lentini, ci ha rilasciato. a nome del gruppo. 
fa: comu!i(|ue. meglio tardi che mai. 

•• La convoca/.iojje della seconda confe-
renza regionale del La/.io. che era stata 
sollecitala da oil re mi anno dai consiglien 
comunistj, toshtU'.sce sen/a duhhio nn fat-
to positivo. Lu grave situa/ione economicu 
della regione rc-ndeva indispensabile che 
j comiglieri provlnciali del Ln/.io si riu-
nissero per |>rocedere ad tin esame comune 
dei problenu piu urgcnti. Vi e da dire,, 
nnzi, che a nostro parere, qtiestn riunione 
avrebbe dovuto avvenire gia parecchi mesi 
fa comiinque. meglio tardi che mai. 

- Partccipercmo attivamente ai lavori 
Abbiamo an/i presentato. come gift facem-
mo per la prima conferen/a, alcune re-
lazloni scritto ampiamente dornmentate 

che, quando saranno distribute ai parte- . 
cipanti della' conferenza. chiariranno la' I 
nostra posizione ' " 

- Nell'csaminarc i vari problemi si deve i 
partire dai risultuti della prima conferen/a | 
tenutasi circa due anni fa. In quella cir-
costanza da tutte le parti si ritenne che I 
era necessario per il Lu/iu una uuyva pu- ' I 
htica economica basata su una program- • 
ma/.ione regionale. Purtroppo le afferma- I 
zionl avanzate in quella conferenza non -
ha.ino avuto un scgulto nei fatti e, nel I 
frattempo, la situazione economica della -1 
regione ha visto aggravarsl i mall antichi 
ed aggiunger-si nodi nuovi. Bisogna diru ' I 
the parte della responsabilita grava • su » 
quegli esponenti della maggioranza cho • 
non sono statl capaci. jmpighati nelle eon- I 
traddizlonl della poUtiea di centro sinistra. . 
di sviluppare un'azione conseguente in ba- | 
be alle loro stesse offermazlonl alia prima I 
conferenza. Anzi. nel corso di questo bien- | 
nio, e.-,si son venuti progressivamente at-
tenuando le loro vecchie posiziom sulln I 
programmazione e stilla regione. I 

•• Noi cercheremo di portare nella con- i 
terenza le esigen/e urgenti dei lavoratori I 
del La/io e la rivendiea/.ione, che oggi 
s o w impellente da tutta la situazione I 
della regione. di una immediata costitu- | 
zione dell'ente regione e di una svolta 
m-lla politica economica basnta su una pro-
gramma/.iono democratica nella quale un 
ruolo importante spctta agli enti locali ••. i 

Oggi comizio davanti la « Cafulli » 

Edili: si estende 
la lotto per il 7 7< 

| II giorno | piCCOla 
' OSBl, KioVClli 10 Sl-t-

trmlire (231-112). Onn- J 
inaMico: Nicola. II Mi
le sorgo allc 3,5l> c tru- I 
inoiitu nllc 18,11. I.ii- I 
na: t. cuiario II 13. 

. .= I 

cronaca 

Cifre della citta 
lerl Kono iiatl 75 maschl c 74 

feminine. Sono inoiti 2H masclu 
e 111 feminine, dei quail 4 mi
nor! dei sette anni. Sono siati 
celebrati 20B nulrtmoni . Tempe
rature: masslma :50. minima i:i. 
I meteoroloKi per OJJRI prevc-
clonn temperatiira stn/ionai la 
Mari poeo mossi. 

Denuncia tasse 
11 20 sctu-mhie e il termine ul

timo per la prcnentazione tlelU-
(lcuuiu-e per le tasse v imposte 
I'omunali per U 1903. I moduli 
per la compila/.ione ilellc tle-
nunce vcngnno distrihuiti p ies -
FO la III Hiparti?ione. in via 
del Teatro di Marcello .">0, 
presso il Si-rvizio Ta^sa di Nct-
te?7a Urbana. via C.isilma Vce-
cliia 15>-b, e prenso tutte le U i -
leKazioni. 

Spettacoli 
I FOCI della « Assticiazione fra 

i romani » tuttl I Rlorni. ad 
cccezione del sabatu e <lclla 
domenica. potranno u^ufruirc 
di uno speci.ilr scon to pei 'A\\ 
ttpettacoli di Villa Aldobran-
dini. 

Culla 
ITn bel mascbUtto. P u t r o Kc-

' derico. 6 arrlvato a rallegrare 
la caaa dei conipagnl Crassi. 
AI nco-papa, Gianni Grassi. al
ia mamma. Silvia. Rli auguri 
piu belli e le foliritazionl dei 
compagni diH'l'nit.i. 

Gita 
A Capri, domeiiica. < on le 

Ferrovie dcllo Stato II prtvzo 
complcssivo del viairgio »• di 
2^00 lire. I biglietli sono in 
vendita alia staziont- Termini 

il partito 

o 
Gli edili che lavorano nei canlieri della zona tiburtina manifesteranno 

OM{|i l'> 1°10 solidarieta con gli operai della « Cafulli» scioperando dalle ore 
15 in poi e partecipando al comizio indetto dalla Fillea-Cgil. II comizio avra 
luogo alle 16 in via Olindo Malagodi (angolo con via delle Cave di Pietrala-
ta) davanti al cantiere occupato da lunodi. II costruttore Cafulli si ostina nella sua 
posizione provocatoria anche ptrche s'illude che le consuete cuntbattivita e unita 
doRli edili possano essere fiaccale con la minaccia del licenzianiento. E* anche per 
questo niotivo, e per far saperc a tutti i costruttori che Pesistenza di un notevole 

numero di disoccupati non 
impedisce ai lavoratori di 
battersi per imporre il ri-
spetto dei contratti. dei di-
ritti e per ottenere miglio-
ramenti econohtici resi in-
dispensabili dairaumenta-
to costo della vita, che og
gi gli edili dei cantieri ti-
burtini accorreranno nu-
merosi a salutare i loro com
pagni impegnati in una dura 
lotta. 

Si va sviluppando lntanto 
la lotta articolata per costrin-
gcre i piu restii tra i costrut
tori a rispettare il contratt'o 
mtegrativo provineiale e a 
pagare il premio di prnduzio-
ne. Teri banno proseguito lo 
sciopero gli operai delle im
prest' •< EUIL-RE-. - W I T . - , 
« Lamberto Agostini - e » Bel
lini •• e hanno iniz-iato l'agita-
zione gli edili della •< Cioc-
chetti Beniamino - e quelll 
che stanno costruendo il nuo-
vo, grande stabilimcnto clnc-
matogranco - Dino De I-nu-
rentis •> nei pressi di Pomezla 

Di particolare rilievo lo 
sciopero di questi ultimi sia 
perche De Laurentis (e eo-
flnanziatori amerieanO non 
pu6 davvero essere definito 
un piccolo costruttore attcna-
gliato da una crisl economica 
e sia perche restano bloccatl 
i lavori di ultimazione del 
nuovi impianti con la consc-
guenza di rinviare l'inizio del
la piena attivita. 

II rifiuto che ancora nume-
rosi costruttori oppongono al
ia richiesta di pngamento del 
premio di produzione e spes-
so accompagnato da minacce 
di Hcenziamento. da soprusi 
di ogni tipo c. in generale, 
dai tentativo di annullare le 
conquiste che i lavoratori 
hanno fatto negli ultimi anni. 

Direttivi 
hiiiio I'linvocati I direttivi 

delle .sr/ionl dei si'Riienti Col
let;! provincial! nelle srtli in
dicate: Collrgio Vellctri 1 e II, 
ore 19, nella sczlone dl Vellelrl 
con Kredduzzi; Colleglo Frasca-
t!. ore 18,30, nella srzione dl 
Frascatl con Verdini: Collesjio 
Zagarolo-Rocca di Papa, ore 
I8.U) nella se / ionc di Monte-
compatrl con fesaronl : Collegio 
Marino ore 19, Istiltito stud! 
ciiniunisii con Henna. 

Regionale 
Donianl. alle 9, nella se -

tle del t o m l t a t o regionale. via 
del Frentani ^. s»l rlunira il 
lo in i ta io regionale del I.a/io 
limlem- al Consigi!cri provin
cial! ciinumlsil. O.d.g.; « Prcpa-
ra/ionr della II Conferenza del 
CniKlgll provincial! del I.azio », 
Itelatnre il compasno Hi Giulio. 

Convocazioni 
I'AKIOI.I. ore 17.30. a<:semblea 

del dlpendenti del Pollgraflco 
con I.PO Canullo; I.ABARO, ore 
20, assemlilca sulla campagna 
stampa coinunlsia; TIBURTINA, 
ore 20,30 assrmblra sulla 167 con 
Piero Uella Srta: TIVOIJ. ore 
19, comizio; sr/ inne ronmnista 
frrro\irri , ore 16. C D . : se?ione 
comiinista ferrovierl, ore 18, 
commrmoraz. Togliatti: MON-
TKBOTOXIIO, ore 20. C.I>. 
« rantpagna stampa ronmnista • 
con Aeostinelli 

I*. 

„•* 

Suicida con il gas 
perche diventa cieco 

Un funzion.u 10 d< 11.* socioia finanziaria * Crsnla ». 1'itro Cbe-
rubini. 45 anni. si e tolto l.i vita l.»5«-iandr«si asfisolate dai gas nel 
tun appartamonto. perche temeva di divciuarc cicco Prima di 
aprire i rubinctti del ga*. ha ingcrilo due tubetti di <onnifcro c 
•1 * stordito con del whiskv. Pietro Cherubini che viveva con la 
moglic e due figli in un elog.inte appartamenio di v ia Bertolon! 26. 
•I Pario'.i. or.» nma,»To da qualc!;e tcn>i>o solo a Roma. I figli crano 
in viaggio in Inglulterra e la moglie In villeggiaiura a Forte dei 
Marmi. 11 funzionario soffriva da tempo di emorragie rctinichc 
Aveva r>crso IcHcbio smis iro c per il destro i metlici nutrivano 
pochc sporanze Pietro Cherubini ba la«ciaio una lettcra ai sun: 
carl, nella quale chicde loro pordono pt-r il <lolorc che gli pro
curer;!. I /uomo e s*ato rinvenuto cadavere dalia domtst ica che 
Ogni giorno .mdava per fare le pulizie e prcparargli il pranzo. 

Mercedes contro Vespa: un morto 
Un m.icill.uo di 2S .mm c m o n o m \\n violentissimo scontrn 

froniale avvenuto irrl ntalltna al nono chilomctro della Flaminia. 
tra una Vespa c una Mercedes It.-.J U con targa trtlc-sca. Franoi 
Ierardi. via I'ontc C'.i«tel Cmhilrn 27. e stato sbaliat-i dalla sua 
Ve»pa dopo l u r t o con la Men odes condotta da Enrico P r i u i . T.» 
anni. che ha invaso la cor>ia o p p ^ t a durante un sorpasso. 

Rogo: danni venti milioni 
Un furioso incendio ha th«uutto i< n m.utina un intero depo-

sito di ferramema. in via della Cava Aurelia 152 I-e fiamme che 
si sono propagate rap'.daniente per il nwieriale p..rtJcolarmcnte 
infiammabile del locale .sono state domate solo dopo .1 ore dai 
vigili . 1 dannt. molto ri le \anti . ammontano ad oltre 20 milioni. 
L'lnccndio e stato causato dalla i l .straiicne di un lagazzo che ha 
gcttato alcuni stracci inccnd.ati nella stufa da dove si sono al-
zate le prime linguc di iucco. 

Via 770.000 lire dai « Metropol » 
Sono pav«ati *oito il naso del cassicre i soldi ignoti che hanno 

fatto spanre 77C 000 lire \n dollari e sterline dail'ufficio de l lhotc l 
« Metropol ». in via Principe Amcdeo 5 Ruggcro Bianchi. il ca*-
»lere che ha visto entrare nella hall I due giovani. distmti e ben 
vtatltl . poco dopo mrz/ogiorno. Ii ha drfcTitti agli agent! che 
s tamw effettuando Ic indagini. 

None 
Signorello 
Busiri-Vici 

II presidente dcll'Ainmini>tra-
zione provineiale. dottor Nicola 
Sisnorello. si e sposato leri m i l -
tina nel santuario dc'.la Veroa 
con la signorina Francesca Bu-
siri-Vici. Tc«timoni del rito so
no stati il s indaco di Roma dot
tor Petrucci. il dottor Ettorc 
Ponti. il professor Giuliano B n -
ganti e il dottor Giovanni Tor-
lonia Al donor Signorello e alia 
gentile consorte giungano git 
auguri put vivi del nostro gior-
nale. 
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Arafficaicarabihieri 
^ 1 I » • « 

sparano su ire giovani 
Sparatoria nella notte a Boiano, nel Molise. Un commerclante si accorge che gl i 

stanno forzando la porta del suo negozio e spara un colpo di rivoltella in aria. 

I ladri, allontanandosi, rispondono al fuoco... Arrivano i carabinieri della cittadina, 

che imbracciano i mitra sparando all'impazzata sui tre giovani che fuggono... Uno 

e colpito alia schiena, ma gli amici non lo abbandonano: rubando un'auto dopo 

I'altra, forzando due blocchi stradali, riescono a riportarlo a Roma dopo una 

drammatica corsa . . . . 

Con un proiettile in un polmone 
f ugge per 200 km. 

'.^.-n,ii IM iiiA^wWWN^WB" 

Carmcla Staiano, madre del giovane ferito 

Sciopero 

Due operate 
intossicafe 

La "Mediterranean occupafa da 7 giorni 

T.e la\oratrici della • Fiorcn-
te -. la ditta che ha in appalto 
i lavori di pulizia dejili im
pianti EXEI-. scioper;mo om 
per protestare contro le condi-
zioni nelle quali sono costrette 
a lavorare. L'episodio che ha 
portato al colmo lo sdes-no dei 
dipendenti della - Florente - si 
e venficato Taltro uiorno quan-
do due la\oratnci. la trentn-
novenne Renata Frati e la ven-
tiseienne Dom*-nici GrandonL 
?ono rimriste intossicate da^li 
ncidi u^iti per pulire uno stan-
zino. Le due donne avevano ten-
tato d, non effof.uare il lavoro 
j.crche >i cr.ino accorte che 
comport;i\a dei prricoli ma pol 
furono costrette a piejar*i con 
tl risult;ito che di li a j-°chi mi-
nuti perdevano i sensi e do-
vevano essere trasportate alio 
ospedale I sanitan del San 
Giacon;o le hanno vindicate 
:uanb;li in tre giorni 

* >lcdlterranea - — Gli im-
piesjati della compa4nia assl-
curatrico continuano da una 
settimana I'occupazione della 
Fede della dirczione sjenerale 
per reclamare un intervento 
dei ministeri dell'Industria e 
del Lavoro e ottenere I'assun-
zione da parte delle societa che 
hanno assorbito i contratti del
la compasnia - Mediterranea • 
dopo il dichiarato fallimento. 

I lavoratori hannb fatto pre-
sente che nej:li uffici occupati 
di via Piemonte ciacciono 50 
mila pratiche di sinistri c che 
50 000 per?onp attendnno di re-
cunerare quanto e loro dovuto 

leri mattina il compagno on 
Xannuzzi e il deputito demo-
cristiano Simonacci hanno in-
sieme visitato i lavoratori; suc
cess; vamente hanno esposto la 
situazione al sottosejrelario al-
I'lndustria. on. Scarlato. e a 
quelln del Lavoro. on Calvi. 

// g/ovone di Centocel/e era gia ricercafo per una serie di iurti compiuti in Campa
nia - Il proiettile gli e sfafo esfraffo dai chirurghi - le sue condizioni sono gravi 

Un giovane romano e rimasto gtavemento for 
binieri che l'avevano sorpreso, insieme a due ami 
Boiano, un paese in provincia di Campobasso. I c 
la strada, tre vetture per sfuggire alle ricerche d 
quasi privo di sensi, davanti alia sua abita/ione, in v 
questo il nome del giovanotto — e stato trasportato i 
non hanno saputo spieyare come fosse stato ferito. I m 
le 7,30 del mattino — riservandosi la proimosi. Foi 1 
fermata contro una costola 
ilopo avergli trapassato un 
polmone, entraiulo dalla 
regione sotto-scapolaie si
nistra. Ne prima ne dopo 
rintervento, il ferito, ha 
detto cosa gli era succes-
so. In qualche attimo di 
lucidita • ha accennato a 
« una donna » e questo ha 
fatto muovere immediatamen-
te la Mobile, che si e occu-
pata delle indagini, in dirc
zione di un tentato omicidio 
pussionale. 

Per ore e ore la madre del 
giovane, Carmela Staiano, una 
impiegata de.' Poligrafico, e 
stata interrogata per sapere le 
amicizie. le abitudini del fi-
glio. La donna non ha saputo 
dire nulla. Poi e venuto fuorl 
che l'Armini era ricercato. 
Contro di lui era stato emesso 
un mandato di cattura dai tri
bunate di Napoli, appena un 
mese fa. II giovane era stato 

ito, I'altra nolle in uno scontro a fuoco con i cara-
ci, a forzare la porla di un'negozio di tessuti a 
omplici lo hanno portato a Roma, rubando, lungo 
ella polizia: poi lo hanno laseialo, sauguinante e 
iale Tor de' Schiavi 259. Mario Aimini di 21 anni — 
n ospedale dai cognato e dalla madre, che, ovviamente, 
edici del San (Jiovanni hi hanno licoverato — crano 
o hanno operato per estrargli la pallottola, che si era 

Co.sa sia avvenuto dopo e 
possibile ricostruirlo in ba-
-e alio traece laseiate dai tre 
:n tuau. A Cantalupo dê  
Sannio, per esempio, i cara
binieri avevano istituito un 
po.̂ to di bloeeo per il nor-
niale controllo delle auto in 
via44io: poehi ntintiti dopo 
la -sparatoria di Boiano. una 
•• 21100 •• sfrccciava davanti a 
loro. incuiante delle p.ilcttu 
rosse di •• stop >» risehi.indo 
di travolgerh A vent; chilo-
inetn di dist.mza, nell'abitato 
di Isernia, i fusi^itivi abban
donano la •« Fiat •- ormai se-
^nalata a tutte le pattuulie 
di polizia e carabinieri e ii 
impossessano di una «Fla-
via -. La •• 2300... crivelLata 
di proiettili, eon abbondanti 
traece di sansjue neH'interno. 
verra trovata la mattina. 

A Venafro il conducente 
riesce a superare un nuovo 
blocco e la vettura deve e5< 

condannato insieme a cinque I sere tuiovamente cambiata. 
complici per una lunga serie di 
furti soprattutto in negozi di 
pellicceria i» per una rapina. 
Lui era stato l'unico contuma-
ce: tutti gli altri erano finiti 
in career^. 

A questo punto si e fatta 
strada nettli investigator! 3a 
ipotesi di una vendetta tra 
personauai della malavita ro-
niana. ma il fiione si e ben 
presto esaurito. Roberto Cri-
nelli. Antonio Fornari. Mario 
Vespina. F.nzo Bombelli e 
Umberto Tocchi. i complici 
dell'Armini nelle sue scorri-
bande nel Napoletano. erano 
tutti in prigione. chi a Roma, 
chi nella capitale partenopea. 
Non restava, che pensare j 
una ipotesi. quella che poi 
si e rivelata esatta: che cio? 
il ra^azzo fosse stato ferito 
mentre fuggiva (e si sarebbe 
sp'.egato il colpo alia sehiP'-
ml dopo aver tentato di com-
piere un furto • 

Le indagini si sono quindi 
rivolte in questo senso. ma 
nella capitale non r sultava 
essere avvenuta. nel corso 
della notte. nessuna sparato
ria del itenere. II dottor Se
re ha quindi d'.ramato con 
tutta uruenza una ser.e di fo-
noarammi alle questure d". 
tutta Italia, e la rispast i non 
ha tardato troppo Anz. si e 
addir.ttura mcro^iato con 
qucllo delli Mobile rom-ina, 
un fono^ranima della Qiie-
stura di Campobasso. con :3 
qu.de si chiedevano notizie 
sul furto di una vettura. av
venuto a Roma. Gli o.viipint; 
dell'auto - - una • F.a: 2300 
coupe S-• — erano sii'. pro-
taaomsti d. una scon'ro a 
fuoco a Bo.aao. I; m'.i'.ero si 
avviava cosi a com-'uslone 

Nella disperata corsa per por
tare a Roma il loro amico 
ferito, i ladri si impossessa
no di altre due macchine: 
una •« (500 •• e una -Giuiiet-
ta >•. Nella capitale, molto 
probabilmente, sono arriva-
ti con quest'ultima vettura; 
dopo aver percorso, in poco 
piu di tre ore. oltre dueeento 
ehilometri di una strada 
stretta e tortuosa. 
Hanno aconipaganto Mario 
Armini fino su per le scale 
di casa. forse hanno anche 
suonato il campanello. Era-
no le 7. 

Non vuole parlare 
• La porta e stata aperta 

dalla sorella del "lovane fe
rito. Anna Maria Si e tro
vata davanti Mar.o insan4tn-
nato. pallidissimo - Aiutami -
ha detto il ra^azzo. poi e 
crollato. La giovane donna lo 
ha ada^iato sul letto, ha sve-
aliato suo manto. Pochi atti-
mi dopo o rincasata la madre. 
che aveva fatto :1 turno di 
notte al Poligrafico. Ha ab-
bracciato . d fiallo svenuto. 
po: !o h-\ accompagnato al 
Sm Gm.mn, con I'.uitn del 
-;eiiero . . 

Ma il raaazzo non ha piu 
apor:o bocca. Non ha niai ri-
spo~to j lie domande dei po-
I.z.of.. . quali. d'altra pirte, 
r.o-i h.'jiinf) potuto neppure 
ins.store molto. viste le sue 
cond.zmni. Dopo l'intervento 
ch'rur^.co e *tato p.in:on~>to 
In stato d*arres'o per la vec-
chia condanm. mentre ini-
7nv iiw le inriaain; per far 
luce .*uirep:sod:o. •' In un at-
t.mo d: lucidl'ii — ha detto la 
soreil.t — mi ha r3ccontato 
che gli aveva sparato un uo-
mo. dopo una l.te per que
st.or, rf. donne. Hi de*to che 
•'• *-icc\-«o a'.l'Acqn Bulli-
cnte e che e tomato a casa 
a p.c.i.. di solo- Po»'0 dopo. 
pero. il >>;ovine d.ceva al po-
liziott: che era stata una 
don nt 

Sembrava un fatto vera-
mente mistcrioso. con la vlt-
",.m." che s. rifiutava d: fare 
il nome del fer.tore Po. e 
arr v.v.o :1 fono^ramma da 
C'tmpob.T5*o e tutta ",a storla 
*: e chlirlta qtn*i del tutto 

Molto probabilmente u 4:0-
\ane e stato ra2iiunto da 
un.i p.'illottoli esp'osi dt. ca-
rab.n er:- ;1 commerc.inte d-

1,1 

Resti archeologici \ 

scoperti da 2 bimbi 

Una necropoli 
at Tuscolano ? 

•«*? 

Scontro a fuoco 
Li «parator. ^ avvenutr. nel 

PICNC citl M(i!;'c e ?tvn r.co-
«tru:ta p:ii tard- Sono ".e tre 
del mattmo um •• 2300 S •> 
tar^a: • Tonnn (era stata TJ-
bata I'.iltro *.o.-no a Roma. 
in piazza Carci.nal Consalvi 
al s.2nor Lu:>j: Paris' > arri-
va nelle -trade deserte del 
paese Xe scendono tre j'ova-
ni che nv.m.t: d. leve e - pie' 
d'. porco - .ittac^ino 1* ~er-
randa del r.eaozio di te-;-utt 
di Atf.I.o De Simon:- I. pro- • 
pr.etar.o. pero. aoi'a proprlo 
di fronte. V.er.e «.ezl".T.o dai 
rjmor.. si .ifface.a o vede » 
tre davanti al suo negozio 
S; arma di un revolver. *or-
na in finestra *d esplode un 
colpo in ar.a , tre l.-.dr: po- , f . . , . p d ; r l o c o n certozm. ., 

pro et-.le. es-r.afo da: chirur-
I ^h; e appiatt.to. for?e per 
j aver urtato un osso o per-
j che ha colpito • :1 • j.ovane 

mbalzando sulla carrozze-
.a deir.-.uto o sul terreno 

E* st::to comunque :r.v;.ato al 
gnb-.netto s^ientif.co della 
s;uo!a d. polizia per i nece.--
sari accertamenti II capo del
la Mob.lo 5. e r..<ervato dl 
mterro^are ancora il ferito 
non appena le sue eond.zioni 
fisiche lo pern.ett.-r^r.no. P,?r 
i med.ci. comur.que, le 3ii3 
condiz,oni sono sravi. ma non 
e'e moti-.o di temere per la 
sua vita. 

Bo, mo. infatti. ch-̂  spar.-.va 
dal'/alto. non lo avrebbe eol-

11 I pito ;n quel modo. M.a e dif-

trebbero fugj.re. ma si It-
sciano prendcre d.al p.an.co. 
o vo^liono so'.o d.mostrare ai 
essere coraai.osl e r.sporiio-
no al fuoco. Sono nrmat: a-:- j 
che loro: il commerciar.te i J 
non s.apra «p:es;are. piu tar
di. quarxti hanno sparato. Fat
to sta che le esplosion: sono 
avvert.te dai carabinieri e 
una pattuil.a piomba sul po-
sto. Visti i mil.tarj gli s^o-
nosciuti fuzgono con la vet
tura. non prima di avere pre-
so di mira anche i carabinie
ri- Questi ultimi sparano raf-
flehe di mitra contro il ~cou-
p<S-. ma la vettura sfrecc.a 
a 150 alTora nolle • strad.ne 
del paese e guadajr-.a la cim-
pa?na. 

Nella foto del titolo: Mario 
Armini. 

ScojK-rta ar<*luc>'oqiea a; 
Tu^colano. p^r merito di due 
ragazzi. che. giocando. si sono 
introdotti in una lunga galle-
ria. in un prato nei pres-i 
dell'acquedotto Appio-Clau-
dio. ed hanno rinvenuto dei 
resti umani in buono stato di 
conferva7ior.e Domani alcuni 
esperti della -ovrintendenza 
si recheranno sul p<î to per 
accertare se .-i tratt. di una 
necropoli. di una catacomba 
0 di un colombaio I.\ sco-
pcrta .~enibra comur.que rt-
vestire una mdubbia impor-
tanza. anche perche cflettua-
ta in una zona di riltvante 
intere>~c archeologico I resti 
rim emit: dai due ragazzi sa
ranno rntro oggi invi.tti at-
1 'istituto di medicini legal.* 
dove 51 cercher.a di cla< îfl-
carl: 

La icopcrta e avvenuta ne.-
le prime ore di ien: Giusep
pe Torres! di lo anni e Ami!-
care Locatelli di l1*. =i «ono 
recati in tin luogn cono-ciu'o 
dagli abitanti della zona enmt? 
•la scala dei cento gradini-
Si tratt.a infatti di una caser-
melta sharrata un tempo da 
una pesante porta di ferro. e 
attraver.-o la quale, s^enden-
do ^pj-unto cento cradint. •?! 
^cceac ?Ma gaileria -".Von 
CTn In pri-ia r.̂ Ifd cn#» cf 
rrrndrrarno — hr.nno «,;

k'hla-
rato i r.̂ cazzi ai crr.n..-t" --
nitre rolfe ci rravamo an-ij'.l 
ma ci erjrarr.o format; cirir.!-

zio della pallTia Comunqu 
avramo put iroroto altrl o^ 
yctri .. potrebbrro essere di 
porimmgurnti o lacrlmatol .1 

leri i due. sp-.nti dallo sp 
rito di avventura si sono Ino 
trati nella galleria e dop 
aver percorso diversi met' 
si sono itnbattuti in una sp< 
cie di mcehia scavata nellJ,| 
roccia del lungo corridoio 

dentro la quale trovav ra ] 
alcune ossa umane o un tf \ 
?ch:o. in buono stato di cor I 
ser\-.azione. Naturalmente ^ 
due giovani hanno informal 
subito il commissariato che r j 
provvrduto a pre'evare j 
o«-a, che secondo un prln-! 
rsame dovrebbero essere aj 
partemite ad un uomo di cl 3 
ca trcnt'anni. q 

Naturalmente non si pt 1 
ancora valutare appieno Tin t 
portanza deila scoperta d" 
due giovani. perche. come al • 
biamo detto. soltanto doma ' 
«ara effettuato un sopralluog-
K' crrtn che tutta la zona r , 
veste un intere*sc archeology 
co e che spesso vi sono sta ( 
eflcttuate -eoperte di granr* 
r-.hevo. Cb da augurarsl qui:; 
di ehe la sovrintendenza ini| 
una adeguata e sistematl') 

j campapna di sc.avl nella zonl 
in\ece di una parziale eipl 
ra7ione come qualche volta 
5i e limitati a fare in passa 

Ti^Ua foto: il luogo doy 
sono stpti scoptrti 1 m t l oss<< 
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QUANDO VERRÀ SOSTITUITO IL COIX>NNELIA) PALUMBO? 

// trasferimento da Pisa 
La «morale da schiaffi» 
dei giornali di destra 

«Il clima degli schiaffi. E', 
Indubbiamente, un clima para
cadutistico ». Lo dice, autorevol
mente, 'Il Tempo» di ieri e 
non c'è più ragione di met
terlo in dubbio. Per giorni ab
biamo tentato di dimostrare, 
fra la riprovazione della stam
pa di estrema destra, che il 
clima in cui si tenta di alle
vare i giovani allievi di Pisa 
è quello della ottusa violenza 
(alla quale, fortunatamente, non 
tutti aderiscono). Ora lo abbia
mo per certo, e l'intero coro 
della stampa di destra, impe
gnata a giustificare l'aggressio
ne del colonnello Pahtmbo, ne 
dà pieno atto all'opinione pub
blica. 

La rassegna deve necessa
riamente aprirsi con * Il seco
lo», che. in una breve frase, 
riassume l'intera situazione. « Al 
di fuori d'ogni spirito di fa
zione, al di sopra d'ogni dege
nerazione polemica — scrive il 
quotidiano fascista —, ogni uo
mo leale che misuri quanto è 
accaduto col filo a piombo del
la sua coscienza, troverà in se 
stesso, lealmente, un insoppri
mibile fremito tipico delle sod
disfazioni morali appagate ». 

A ognuno la sua; e la mo
rale fascista, che si vorrebbe 
imporre ai giovani allievi di 
Pisa, è una morale da schiaffi. 
Nulla di più logico, e dì più 
significativo, che sia stato pro
prio un uomo come il colon
nello Palumbo ad appagarne le 
rudimentali esigenze. 

E a Palumbo i redattori del 
'Secolo» dicono di aver in 
viato un messaggio di questo 
genere: 'Intero corpo redazio
ne si complimenta calorosamen-

Ìte per suo gesto dignità riaf
fermante onore ufficiali italiani 
et prestigio gloriosa unità Eser 
cito nazionale». r 

E il coro continua. Mentre 
- Il Tempo » propone al colon 
nello Palumbo di mandare un 
'cartello di sfida» al collega 

f Ardù, il ' Giornale d'Italia » e 
' La Nazione » si impegnano a 
dimostrare che H comandante 
della caserma è stato clamo
rosamente provocato. Perchè? 
Per aver scritto, noi e il «• Paese 
Sera», che i paracadutisti sono 
costretti a tenersi su con l'uso 
di sostanze eccitanti. Non ce 
n'era bisogno, dicono. In ca
serma non si fanno fatiche ec
cessive, ed i ragazzi sono tutti 
robusti. 

Non è U caso di ritornare su 
quanto abbiamo già scritto nei 
giorni scorsi e non vogliamo 
nemmeno infierire sul direttore 
della • Nazione », che, inciam
picando sulle frasi fatte, affer
ma, contraddicendosi, che i pa
racadutisti di Pisa ' rischiano 
ogni giorno la vita al servizio 
del paese ». 

Per risolvere una volta e per 
utte questa storia della sim-

mina. crudele invenzione dei 
emici dell'onor militare, è suf-
ciente riportare quanto scri-

'pevano questi stessi giornali, 
lei giorni della cronaca, prima 
he — evidentemente — passas-
e l'ordine del silenzio. 

'La Nazione» del 3 settem-
re, dice: « Sono stati seque 
rati gli abiti delle tre reclute 
interrogati a lungo amici e 

onoscenti. Si è cosi appreso 
he i tre avrebbero ingerito 
impamina... ».-

'II. Tempo» del giorno suc-
ssivo è ancora più esplicito: 
Si sarebbe accertato che 1 gio-
ani paracadutisti usavano la 
Impamina, il cui uso non sem-
ra del tutto sconosciuto fra i 
mmilitoni dei morti, in quan
ti Corpo ha ormai raggiunto 

na tale fama di baldanza e di 
nergia '• che - qualche • recluta. 
unendo di non stare al passo. 
uò essere indotta a ricorrere 

o stimolo di un energetico» 
E tanto basta. Aspettiamo, 
a che il colonnello Palumbo 
andi il cartello di sfida ai 
dottori del » Tempo » e della 
Nazione ». Potrebbero, per 

isfare la loro morale, af-
ontarsi a ceffoni. Restando nel 
clima ». 

d. n. 

Deputati 
del PCI 

per le pensioni 
ai familiari 
dei militari 

I compagni on.li D'Ippolito. 
kridnni, D'Alessio. Arenella. 
laldini. Bardini. Biancani, Di 
bnedetto, Gorreri, Manenti. 
petrobono hanno inviato al 
residente della Commissione 
>ifesa della Camera la se-
lente lettera: 

•«Onorevole Presidente. 
| i luttuosi avvenimenti da cui 

questi giorni sono stati coi-
;i alcuni giovani paracadutisti 

inno richiamato alla nostra 
tenzione le situazioni estre-
ìmente precarie in cui ven-
mo a trovarsi spesso i fami-
lari dei militari deceduti per 
usa di servizio o per malat-
i contratta in servizio a causa 
sirinsufficienza dell'attuale le
gazione pensionistica In ma
ria. 

|Per tale motivo riteniamo sia 
45to chiederLe di voler porre 
l'ordine del giorno di una 
He pross.me sedute della no-
â Commissione la proposta 

! legge n. 1037, presentata dal 
llega Gorreri e dagli altri 

itati comunisti della Com-
i o s t difesa 

«ce. 
... .^.jnsabllltf 

. colposa Sono sUU M 
jestmtl gli nWll dell* Ut, ti 

Jlute e interrogati • lung>. 
amici e. conoscenti 61 t coti 
appreso che I tre avrebbero 
Ingerito «impamina m» » tu 
to escluso categorie um»nu In 
tede medica ogni coUeginza 
fra 1 energetico e te cauM di 
"Morte 

guanto, 

jtert Silarebbtaceertato eh 
i giovani paracadutisti utavan 

'.la simpamina. U cui uso nom 
\tembru del tutto sconosciuto 
lira i commilitoni dei morti. 
[fri quanto il Cono ha ormai 
una tale fama di baldanza e 
di energia che qualche reclu
ta, .temendo di non etare al 
passo, può essere indotta a ri
correre allo stimofajH un 
\ergeJieHi. MQ 

Ecco come a La Nazione » e « Il Tempo » giustificano — 
ammettendolo — l'uso di stupefacenti tra i paracadu
tisti. Ora si scandalizzano che la s tampa di sinistra 
ne parli . 

In licenza 
bersagliere 
arruolato 

benché affetto 
da convulsioni 

PAVIA, 9 
Un bersagliere pavese di stan

za a Roma, Franco Favarin, è 
stato rimandato a casa in con
valescenza, per due mesi, in 
seguito a un malesse che lo 
ha colto nei giorni scorsi. Era 
stato reclutato nonostante che 
— dall'età di 17 anni — fosse 
ammalato di turbe neuropsichi
che e fosse soggetto a crisi con
vulsive. 

Colto, alla mensa, ancora una 
volta da convulsioni, il Fava
rin è stato trasportato all'infer
meria e successivamente all'o
spedale militare del Celio. 

Evacuata Daytona Beach 

«Dora» investe 
Florida e Georgia 

' CAPE KENNEDY. 9 
Missili In cantina, per l'arrivo di Dora. Il 

temibile ciclone è g l i stato annunziato da 
radiche di vento, da una mareggiata di oltre 
tre metri e da una pioggia Insistente, vio
lenta s« tutta la costa. I missili installati sa 
rampe e pronti al lancio sono stati rimossi 
In fretta e posti al riparo, nel mag-azzinl 
della base di Cape Kennedy. 

Dne piloti sono le prime vittime del ci
clone: stavano decollando con I loro aviogetti, 
per raggiungere sui aeroporto della marina 
militare all'Interno del paese In segnlto a 
precisi ordini ricevati di trasferire tatti gli 
aerei che non potevano essere ospitati negli 
hangar, non sono nasciti a sollevarsi, per la 
violenta degli elementi, e si sono fracassati. 

La Florida nord-orientale e la Georgia sono 
state investite nelle prime ore del mattino 
dalla mareggiata e da venti vorticosi. L'af
fido meteorologico di Miami ha diramato nn 

1 - r*% * ,K 

comunicato in col si Invita la popolazione 
a prendere tutte le precauzioni Indispensa
bili per proteggere le vite e le proprietà. 

L'occhio dell'uragano (cioè il centro di 
relativa calma) è ampio ottanta chilometri 
e 1 venti soffiano Intorno a esso con una 
velocità che raggiunge 1 duecento chilometri 
orari. I/uragano precedente. Cleo. abbattu
tosi sulla florida due settimane addietro e 
per 11 quale proprio oggi, la Florida è stata 
dichiarata « zona sinistrata », aveva un oc
chio di ventisette chilometri. E' quindi pre
vedibile ebe Dora si abbatta su una zona 
molto più vasta. 

Lo stato di allarme nella popolazione è 
vivissimo. MoHe case delia costa sono state 
sgomberate dagli abitanti, che si sono rifu
giati In località dell'Interno. Anche il per
sonale della base missilistica ha provveduto 
a trasferire le famiglie dalla residenza di 
Daytona Beach In luoghi piò sicuri. 

Gli italiani spendono 
più di tutti in medicine 

A M S T E R D A M , 9. 
Nei l ' Europa occ identa le 

l'Italia è i l paese d o v e si 
spende di p iù in medic ine . 
Questo ha det to il professor 
Hans M e y e r in una relazione 
alla Conferenza b iennale de l 
la Federazione internaziona
le dei farmacisti . Ogni ita
l iano, in media , ha speso ot
tomila l ire in med ic ine nel 
corso del l 'anno preso in 

esame. 
Dopo l'Italia v e n g o n o il 

Belgio , la Svez ia , la Germa
nia, la Danimarca, l 'Inghil
terra e l'Olanda. Le medic i 
ne , soprattutto, sono acqui
s tate dietro prescrizione: in 
Olanda e Spagna per il 90%, 
in Italia per 1*80%, in F r a n 
cia per il 70-80% e decrescen
d o fino al «5% del l 'Austria. 

Curioso che , intervistat i 

ne l corso di un sondaggio di 
opinione, i cittadini degl i 
Stati d o v e s ì consumano più 
medic inal i si s iano dichiarati 
convint i c h e questo c o n s u m o 
è troppo alt°t e che b isogne
rebbe essere più moderat i . 
• Dal '900 a oggi l 'aumento 
pro-capite è s tato di 20 vo l te ; 
ques to è dovuto , però, soprat
tutto a l l 'aumento de l la dura
ta media de l la v i ta . 

Riunioni di milita
ri con il sottose
gretario Angrisa-
ni, che si è lascia
to andare a strane 

dichiarazioni 

Dal nostro corrispondente 
PISA, U 

Quasi trecento giovani al
l ievi della caserma < Gamer-
ra > di Pisa avrebbero fatto 
domanda di trasferimento. 

La notizia è trapelata sen
za avere, naturalmente , al
cuna conferma ufficiale. E 
la riportiamo, innanzi tutto, 
perché proviene da una fon
te di informazione assai at
tendibile; e, in secondo luo
go, perché è necessario che 
essa venga immedia tamente 
confermata o sment i ta . 

Il clima che regna nel la 
caserma, malgrado i pisto
lotti tenuti da alti ufficiali 
alla truppa, n o n è certo que l 
lo assurdamente eroico che 
certi giornali vorrebbero far 
credere. 

Il gesto del colonnel lo Pa
lumbo, che è al centro dei 
comment i irritati dei pisani, 
non ha certo contribuito a 
rialzare il prest igio — qui 
in città — di quest i ragazzi. 
La gente , oggi, ricorda pic
coli episodi che la tragedia 
aveva fatto dimenticare . La 
aggressione del colonnel lo 
Pa lumbo ha confermato alla 
intera città c h e i g iovani pa
racadutisti v e n g o n o al levati 
in u n cl ima di culto del la 
violenza, cui tuttavia molt i 
riescono a r imanere refrat
tari e la gente, naturalmente , 
ne d e v e tener conto. 

In questo quadro, c h e u n 
così numeroso gruppo di ra
gazzi abbia chiesto di essere 
trasferito - è perfe t tamente 
comprensibile . N o n tutt i , i n 
fatti, sono disposti ad accet
tare che il loro comandante , 
avendo le t to u n a not iz ia c h e 
n o n è di suo gradimento , 
p iombi nel l 'albergo "dove r i 
s iede i l giornalista « i n c r i m i 
nato > e, senza profferire pa
rola, lo colpisca a schiaffi e 
pugni. Questo, com'è noto, 
è l 'episodio a v v e n u t o luned i 
sera nell 'albergo < Mediterra
n e o » , tra il col lega A r d ù ed 
il comandante del la « Ga-
merra ». 

D o p o questa aggress ione, 
la v icenda di Pisa , che s e m 
brava ormai avv ia ta sui l e n 
ti binari del l ' indagine m e d i 
ca, è balzata al la ribalta del 
la cronaca politica. 

E non è certamente per 
un caso, come si vorrebbe 
far credere, che il sot tosegre
tario delegato al la Difesa, 
on. Angrisani , abbia fatto ri
torno in città ques to p o m e 
riggio. 

L'on. Angrisani è g iunto 
in città alle 14,29. Sal i to a 
bordo di un'auto mil i tare, si 
è precipitato al la caserma 
« Gamerra ». Qui si sono r iu
niti tutti gli ufficiali , s ia 
quell i di stanza a Pisa che 
quell i giunti ieri da ' R o m a 
e Firenze. La r iunione è d u 
rata fino a tarda sera, per 
fare « il punto » del la delica
tissima situazione. AH'incon 
tro, tra gli altri, erano pre
senti il generale Iadevaia, il 
generale Centofanti del Co-
mil i ter di Firenze , i l Prefet 
to, il Procuratore della Re
pubblica ins ieme col sos t i tu
to, il comandante dei cara
binieri di Pisa e, naturalmen 
te, il colonnel lo Pa lumbo . 

Tuttavia l'on. Angrisani , 
prima di iniziare l a r iunione , 
ha avuto un incontro con u n 
gruppo di giornalisti c h e l o 
aspet tavano dinanzi la ca 
serma. 

E' stato abbastanza evasi
vo ed ha tentato, in sostanza, 
di sminuire la portata del
l 'avvenimento. O v v i a m e n t e 
preoccupato per l e r ipercus
sioni che l 'aggressione ha 
avuto in città, i l sot tosegre
tario h a affermato c h e l ' in
cidente può anche essere 
considerato poco r i l evante 
dinanzi al più g r a v e episo
dio del la morte dei quattro 
paracadutisti . 

Assai evas ivo egli è stato 
anche in mer i to a l le n u m e 
rose interrogazioni, che, ieri, 
si sono accumulate sul tavo lo 
del ministro del la Difesa 

A più riprese, c o m u n q u e 
il sen . Angrisani ha esortato 
gli intervenuti a non dram
matizzare la s i tuazione, p u r 
riconoscendo che il problema 
della morte dei quattro gio
vani è e mol to s e r i o » . 

Il sottosegretario ha quin
di concluso dicendosi spia
cente perchè i giornalist i di 
« Paese Sera » e del l '* Uni tà » 
non s o n o intervenuti ad una 
visita alla caserma < Gamer
r a » cui erano stat i invitat i . 
L'affermazione del sen . A n 
grisani è strana i n quanto , 
a lmeno per que l c h e ci ri
guarda tale invi to n o n ci fu 
mai r ivolto . 

Alessandro Cardulli 

s<*' * x-V/' 
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Esercitazioni al la caserma « Gamerra » di Pisa. 

Misterioso delitto a Nuova Delhi 

Magistrato 
strangolato 
nel suo letto 

Nostro servizio 
NUOVA DELHI, 9 

Perchè sospetto dell'assassi
nio dell'avvocato generale del
lo Stato, H. N. Sanyal, un uo
mo è stato arrestato dalla po
lizia mentre altri tre sono atti
vamente ricercati nel quadro 
delle indagini subito iniziate 
non appena si è scoperto il de
litto. 

La morte dell'avvocato gene
rale Sanyal, personaggio notis
simo non solo negli ambienti 
politici e giudiziari indiani ma 
anche nel mondo degli studiosi 
ha suscitato vivissima emozio
ne in tutto il paese sia per la 
notorietà dell'ucciso sia per le 
circostanze della sua fine. 

Sanyal è stato strangolato, nel 
suo letto in piena notte da due 
individui mentre altri due cer
cavano di forzare una cassa
forte esistente nella stanza da 
letto dell'alto magistrato, se
condo, per importanza di cav 
ea, nell'ordine giudiziario in
diano. Il « Solicitor general » del 
governo indiano viene nomina
to dal presidente e nella gerar
chia, viene subito dopo il mi
nistro della giustizia. 

L'allarme era stato dato da 
una domestica di quindici anni, 
una delle dodici persone di ser
vizio che vivono nella casa del
l'avvocato generale. Alla poli
zia la ragazza ha detto: -Poco 
dopo la mezzanotte sono stata 
svegliata dal furioso abbaiare 
del cane: mi sono alzata e ho 
preso la lampadina a pila. Ho 
raggiunto la stanza da letto del 
padrone e, attraverso l'uscio 
socchiuso, ho guardato all'in
terno facendo luce con la lam
pada. Ho visto il padrone che si 
dibatteva sul letto tenuto fer
mo da due uomini che ave
vano le mani attorno alla sua 
gola. Altri due uomini erano 
davanti alla cassaforte. Urlan
do sono corsa verso gli alloggi 
della servita ed uno dei dome
stici. credo il giardiniere, ha 
chiamato la polizia. 

Nel frattempo i quattro uo
mini erano fuggiti suscitando 1 
sospetti della guardia armata di 
servizio alla vicina residenza 
del presidente della Camera. 
Un graduato ed un soldato sono 
accorsi nel palazzo dell'avvoca
to generale e. penetrati nella 
camera da letto, hanno consta
tato che Sanyal era ancora vi
vo. benché cianotico In volto 
e rantolante. Giungeva intanto 
la polizia agli ordini di un 
funzionario il quale ordinava 
all'autista dell'aggredito di 
prende l'automobile per tra
sportare il morente in ospeda
le. Purtroppo la vettura, una 
Bentley piuttosto vecchia, non 
funzionava e si è cosi dovuto 
attendere l'arrivo di un'autoam
bulanza con la quale l'avvocato 
generale è stato portato in ospe
dale dove però. Sanyal è giun
to già cadavere. 

Con' un aereo speciale sono 
arrivati da Calcutta esperti de] 
laboratorio di polizia scientifi
ca. mentre la polizia di Nuova 
Delhi, sulla base di indizi pe
raltro non ancora risultati fon
dati ha tratto in arresto un uo
mo che. nonostante il riserbo 
degli investigatori, si è appreso 
essere parente del cameriere 
oersonale dell'alto magistrato. 
Il cameriere, al momento del 
delitto, non era in casa e alla 
polizia ha detto che era stato 
al cinema, attardandosi poi per 
via. 

Secando la polizia, il delitto 
notrebbe essere stato commes
so da persone che intendevano 
derubare il ricco nvi ci strato, 
ma in parlamento qualche de
putato d'opposizione, annun
ziando interpellanze al governo 
ha definito «affare molto so
spetto» tutta la criminosa vi
cenda. 

Af Kaff 

Relazione medica 

al Tribunale 

su Ippolito 
Il prof. Felice Ippolito si è 

sottoposto ieri, dalle 13 alle 
13,45, nella infermeria del car
cere di Regina Coeli, ad una 
visita medica da parte del prof. 
Domenico Filipo, direttore del
la clinica otorinolaringoiatrica 
dell'Università di Roma. 

Il medico ora dovrà stende
re una dettagliata relazione che 
inoltrerà al Tribunale, che, in 
base ai risultati della visita fi
scale, dovrà ordinare o meno il 
trasferimento del detenuto in 
una casa di cura. 

Il prof. Ippolito, dal canto 
suo, ha fatto sapere che, se la 
sua istanza verrà accolta, non 
si opporrà a che il processo, 
che riprenderà il 15 settembre 
prossimo, si svolga in sua as
senza. 

Il rimborso della 

imposta speciale 

sulle auto 
Il ministro Tremelloni ha 

dato disposizioni alle Intenden
ze di finanza e agli Uffici del 
registro per semplificare la pro
cedura per le pratiche di rim
borso concernenti le eccedenze 
di imposta versate dai contri
buenti anteriormente alla legge 
12 aprile 1964 (imposta speciale 
sulle autovetture e sulle im
barcazioni), la quale, come è 
noto, ha ridotto, con effetto re
troattivo, la misura della ira 
posta speciale stessa. 

Conseguentemente gli uffici 
potranno dare corso alle resti
tuzioni delle somme dovute ai 
contribuenti per il titolo pre
detto < previa redazione di un 
unico atto — domanda di rim
borso — contenente i seguenti 
dati: a) data dell'atto di ven
dita; b) cognome e nome del 
notaio che ha provveduto alla 
autenticazione della firma del 
venditore; e) denominazione 
della ditta venditrice; d) marca 
e tipo dell'autovettura: e ) prez
zo di listino dell'autovettura in 
Italia; f) ingombro espresso in 
metri quadrati; g) cilindrata in 
centimetri cubici; h) estremi 
della registrazione dell' atto; 
i) importo della tassa di acqui
sto pagata; 1) una dichiarazione 
da parte del richiedente di que
sto tenore: - Il sottoscritto di
chiara di avere sostenuto l'onere 
per il pagamento • della tassa 
d'acquisto dell'autovettura so
pra indicata secondo l'aliquota 
stabilita dal D i . 23-2.1964 n. 26. 
e che, quindi, a lui compete il 
rimborso. A tale fine solleva 
l'amministrazione finanziaria da 
ogni e qualsiasi responsabilità 
e si impegna, ove del caso, a 
restituire la somma avuta in 
rimborso a chi di diritto»; 
m) visto del notaio che ha sot
toposto l'atto alla registrazione; 
n) una dichiarazione dell'uffi
cio del registro di questo teno
re: - I l sottoscritto attesta che 
i dati anzidetti corrispondono 
a quelli risultanti dall'atto di 
vendita sopra indicato, la cui 
copia registrata è in possesso 
di questo ufficio, che gli estremi 
di registrazione sono esatti e 
che ai richiedente spetta il rim
borso". 

ARRESTATO IL 

LUOGOTENENTE 

DI LUCIANO LIGGI0 \ 

A C0RLE0NE 

«I Miserabili» 

e la foto 

di Genco Russo 
sul comodino 

Catturati anche i 
complici che lo 
ospitavano in un 
nascondiglio ben 
attrezzato - Cinque 
mandati di cattura 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 9 

Un altro temibi le mafio
so è stato acciuffato sta
notte a Corleone in circo
stanze analoghe a quel le 
verificatesi quattro mesi fa 
per la cattura di Luciano 
Liggio. E stavolta è caduto 
nella trappola del l 'antima
fia proprio il cugino e luo
gotenente di Liggio, Leolu
ca Leggio , 36 anni , facolto
so possidente , lat i tante da 
quattro anni , colpito da cin
que mandati di cattura 
(omicidi a catena, associa- ' 
z ione a de l inquere , banda 
armata, furti, eccetera) e, 
per ora, già da d u e condan
n e per n o v e anni di galera. 
Come suo cugino, Leoluca 
Legg io a v e v a trovato com
piacente ospitalità nell'abi
tazione di u n incensurato 
corleonese. 

La preziosa informazione 
era giunta ai carabinieri di 
Pa lermo nel pomer igg io di 
ieri. S tanot te è scattata 
l 'operazione. S t a v a per al
beggiare quando verso l e 
quattro, u n brigadiere in 
borghese h a bussato alla 
porta • del l 'abitazione del 
contadino Miche le Catalano 
con la scusa di ch iedere una 
informazione. Appena dal
l ' interno l 'uscio è s tato soc
chiuso , poliziotti e carabi
nieri hanno fatto irruzione. 
Di Leggio , però, sembrava 
non esservi alcuna traccia. 
Gli agenti s tavano per ab
bandonare il campo quando 
u n carabiniere, dal l 'esterno 
del la casa, si è accorto del
la esistenza di una aper
tura sul la facciata c h e n o n 
corrispondeva a nessuno 
dei van i del la casa g ià per
quisita. E' bastato che due 
agenti tornassero su e in
nestassero i caricatori nei 
mitra per t imore di una 
reazione, perchè si udisse la 
voce di Legg io : « Non ucci
detemi , sto venendo >. Il 
bandito era nascosto in una 
intercapedine tra il soffitto 
e i l tetto . So t to i l cusc ino 
aveva il revo lver e sul co
modino accanto al le t to 
c'erano una copia dei e Mi
serabili > in due vo lumi e 
u n fogl io di g iornale c o n la 
foto del capomafia Genco 
Russo e il resoconto del 
processo contro il vecch io 
boss di Mussomel i . Con 
Legg io sono stati arrestati 
anche , per favoreggiamen
to , il Catalano, la mog l i e 
di quest i . Lucia Moscato, e 
u n contadino, Rosario Zito, 
che dormiva nella stessa ca
sa e nascondeva sotto il cu
sc ino una rivolte l la calibro 
38. In serata il quartetto è 
s tato trasferito a Pa lermo e 
rinchiuso ne l carcere del-
lTJcciardone. 

Leoluca Legg io era bal
zato per la prima volta agli 
onori del la cronaca nera 
ne l '61 al cu lmine del la 
sanguinosa lotta tra le co
s c h e di Corleone c h e e b b e 
nel l 'assassinio del capo del
la < bonomiana >, dott. N a 
varro, una de l le punte più 
clamorose. Con il p iù fa
m o s o cug ino , anche Leolu
ca Legg io era stato d e n u n 
ciato per l 'omicidio Navar -
ra, m a p iù tardi v e n n e con
dannato a c inque anni sol
tanto per l 'associazione a 
del inquere , n o n essendovi 
sufficienti indizi per l 'assas
sinio. 

L'anno dopo L e g g i o , c h e 
era s e m p r e lat i tante , fu 
condannato a quattro anni 
per furto di bes t iame; l'an
n o scorso era s tato nuova
m e n t e denunziato; s tavolta 
per u n tripl ice omic idio e 
pochi mes i fa era stato col
p i to da altri d u e mandat i 
di cattura, u n o per avere 
partecipato a l la « guerra > 
di Pa lermo del l 'anno scor
s o (il cos iddetto rapporto 
de i « 54 >, d iventa to poi de 
gli « 87 > e ne l quale figura
n o anche i La Barbera, Tor
retta, ecce tera) , e l'altro 
per una catena di delitt i a 
Corleone, dei qual i debbo
n o rispondere con Liggio 
e Legg io , a l tre 112 persone . 
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Funerali a 
Canicattì 

AGRIGENTO — Davanti 
alla tomba di Leonardo Mo
naco e Camilla Lo Giudice, 
nel cimitero comunale di Ca
nicattì, la banda di Porto 
Empedocle ha eseguito dieci 
solenni marce funebri. Un 
uomo, in lacrime, era ingi
nocchiato accanto al tumulo. 
Quando le ultime note si so
no disperse nell'aria leggera 
del crepuscolo quell'uomo si 
è alzato, ha raggiunto il 
capo-banda. Io ha ringraziato 
per la commossa esecuzione, 
gli ha versato il compenso 
pattuito. Poi, beato, se n'è 
andato a casa: era Leonardo 
Monaco, titolare della tom
ba. Ha spiegato: - Ho ses
santotto anni, non ne avrt) 
più molti da campare. Quan~ 
do morirò nessuno sì occu
perà di me. Così il funerale 
di lusso me lo sono fatto fa
re prima. E, vi dico, è stata 
una consolazione». La mo
glie del Monaco (ex-fonta
niere comunale) non ha assi
stito alle esequie premature. 

Pensione 
in caverna 

RODMERSHAM (Inghil
terra) — John Gilbert, la ca
verna di Rodmersham: que
sto l'indirizzo segnato sugli 
assegni di pensione di un ex-
militare inglese, Gilbert, in
fatti, ha eletto a suo domici
lio una caverna che ha rive
stito internamente con tap
pezzerie moderne e che ha 
reso più confortevole con 
un letto, un tavolo e alcu
ne suppellettili. Alle pareti, 
fotografie di familiari. 'Ci 
sto benissimo — ha dichiara
to — sento il piacere del
la compagnia degli animali, 
che mi conoscono, ormai, e 
vengono a mangiare con me. 
Soprattutto, però, non sento 
più mia moglie. E' una bron
tolano, è per questo che me 
ne sono andato di casa ». 
John Gilbert è sposato da 
vent'anni. 

Guardia 
e ladro 

IVREA — l/n giovanetto 
corre, scivola, rotola per l'ar
gine e finisce nel fiume: 
'Aiuto — grida — non «o 
nuotare ». La guardia giura
ta di vigilanza notturna. Con
solato Cardile, si getta in ac
qua, raggiunge il giovanetto, 
lo trae a riva, gli pratica la 
respirazione artificiale. Poi to 
conduce al commissariato. E' 
un ladruncolo: il Cardile, che 
lo aveva sorpreso pochi mi
nuti prima mentre tentava 
un » colpo» all'interno dello 
stabilimento ~Chatillon», lo 
ttava inseguendo. 

Volano le 
cicogne 

ALBBNGA — Ieri mattina 
sono apparse le cicogne: «lue 
stormi hanno sorvolato Al-
benoa e Cenale. Per la pri
ma volta, dopo tanti anni, ar
rivano con un mese di anti
cipo: segno — dicono i vec
chi — che andiamo verso un 
inverno precoce e fred
dissimo. 

Il maestro 
di Los Angeles 

LOS ANGELES — Gli a-
genti della polizia di Los 
Angeles sono accorsi a caga 
di Kim Novak* chiamati di 
urgenza da due amiche della 
diva. »Ci dev'essere qual
cuno qui — hanno dichiarato 
le ragazze — mentre ci tuffa
vamo nella piscina abbiamo 
sentito dei rumori—». Nel 
garage, infatti, è stato tro
vato, addormentato, il mae
stro disoccupato Nathaniel 
Calvin Stegall (41 anni). Ri
voltandosi nel sonno, aveva 
fatto cadere qualcosa, provo
cando i rumori sentiti dalle 
giovani. * Tentativo di furto: 
lei è in arresto». 'No: non 
sono un ladro — ha risposto 
quello — amo Kim e la spo
serò. Da alcune notti l'aspet
to; quando verrà in garage a 
lasciare la macchina, salterò 
fuori e mi dichiarerò». Ma 
anche se non lo avessero sco
perto avrebbe dovuto aspet
tare un pezzo: Kim Novak è 
in Inghilterra (e vi resterà 
alcuni mesi) per lo rlprtse 
di un film, 
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II primo match della Coppa Intercontinentale air Independiente (1-0) 
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L' INTER BAHUTA A BUENOS AIRES 
>art! & stato beffato da un pallonetto innocuo indirizzato verso '.:; 

la sua rete con un colpo di testa da Prospitti. 1/ Independiente .' , 

ha giocato buona parte dell'incontro con dieci giocatori. Schie- ' 

rato Peiro in luogo di Milani al centro dell'attacco. 

La rete all2' 
della ripresa 

• INDEPENDIENTE: ' Santoro; 
Ferreiro, Rolan; Guzman, Acc-
vrdo, Maldonado; FJernao, MII-
ra, Prospitti, Rodriguez, Savoy. 

INTEIt: Sartl; Hurgnlch, Fac-
chettl; Tagnln, Guarncri, IMc-
clil; Jair, Mazzola, Pelro, Sua
rez, Corso. 

AKIUTItO: Marques (Ilrasile). 
MAIICATORE: al 12' Uclla 

ripresa Prospitti. 

Dal nostro inviato ' 
BUENOS AIRES, 10. 

Un pallone diabolico, sfuggito 
nlle mani di Sartl, e che ha var-
cato la linea per pochi centime. 
tri, ha decretato la vittoria del-
l'lndependiente nel primo match 
della finalissima per la Coppa 
del mondo. Fino a quel mo
menta 1'incontro era' stato equi-
librato e niente aveva lasciato 
presagire la sconfitta dei cam-
pioni d'Europa. I neroazzurri, 
infatti. pur non avendo giocato 
al livello delle loro memora-
bili prestazioni Ui fine campio-
nato, hanno fornito una prova 
piu che discreta ed escono a 
testa alta dal ribollente stadio 
di Avellaneda. 

Sonoo le 18,53 (ore locale), 
quando dalla scaletta degli spo-
gliatoi entrano in campo i pro. 
tagonisti di questo grande, atte-
sissimo spettacolo. Prima e l'ln-
tcr a fare il suo ingresso sul 
tappeto verde deH*Avellaneda. 
In testa e capitan Picchl con un 
grande mazzo di fiori. Lo segue 
Suarez, quindi Mazzola. Peirb 
e via via tutti gli altri. Herrera 
fe gia seduto in panchina. Un'ora 
febbondante prima dell'orario fis-
sato dall'allenatore si era infatti 
voluto rendere personalmente 
conto dello stato del terreno di 
gioco. Una bordata di fischi lo 
aveva accolto, piccata reazione 
al suo ostinato diniego alia 
stampa e ai fotografi di poter 
awicinare i neroazzurri cam
pion! d'Europa. • 

Subito dopo i neroazzurri ha 
fatto la sua appnrizione capitan 
Maldonado seguito dai suoi 
« diavoli rossi ». Inutile aggiun-
gere che in quel momento l'A-
vellaneda e letteralmente esplo-
si in un uragano di applausi 
Uno dei piu festeggiati fe pro
spitti. il ventiduenne centro-
avanti figlio dl calabresl che il 
manager Manuel Giudice ha 
preferito nelPimpegnativo ruolo 
al titolare Suarez. Era questa la 
sorpresa che Giudice teneva in 
serbo, anche se. In verita. noi 
I'avevamo prevista in questi 
giorni di vigilia. 

In fatto di sorprese, anche 
Herrera non ha voluto essere 
da mono. Infatto nll'iiltimo mo 
mento ha escluso dalla forma-
zione, quella che aveva battuto 
il Real Madrid a Vienna, il cen-
troavanti Milani ed ha affidato 
la magiia numero 0 alio spagno-
lo Peirb. giustificando la mossa 
con supposti malannl da cui sa-
rebbe afflitto Milani. 

Sbrigati i preliminari. la par
tita inizia alle 19,10. E' 1'Indl-
pendiente che batte 11 calcio di 
inizlo e gia al 2* obbliga Sarti 
ad una bella parata su calcio di 
punizione di Prospitti. L'lnter si 
disimpegna molto bene, otto uo-
mini presidiano la sua area pur 
non tralasciando la reazione in 
contropiede. Al 4*. infatti. i nero
azzurri fruiscono di un calcio 
d'angolo. Maldonado risolve pe-
rb la susseguente mischia con 
autorita. Nella zona di centro-
campo dominano i rossi la sui 
pressione si fa man mano sem-
pre piu intensa. II gioco e velo-
clsslmo. 

Guarneri si svincola al 9' e 
lancia lungo Peirb il quale siil 
sposta sulla sinistra e sferra unj . 
tiro improwiso che finisee a fil • I 
di palo. Davanti a queste im- 1 ' 
provvise puntate della'ttacco in-
terista. la difesa argentina non 
appare molto forte, specialmen-
tc al centro Comunque il la-
voro non e molto grazie all'ap-
porto di Maldonando e Ferreiro. 
Santoro non corre eccessivi pe-
ricoll. 

Al quarto d'ora l'lndependien-
te. incitata dal pubblico. attac-
ca con maggiore insistenza e 
Sartl si fa due volte applaudi-
re. prima con un ruffo sullo 
scatenato Prospitti e pol de-
viando in calcio d'angolo una 
saetta su calcio di punizione di 
Rodriguez. II ritmo e sempre 
frenetico ma la difesa de l l ln 
ter. calma e tranquilla. mostra 
di poter contcnere senza pa 
tcml la pressione awersaria. 

L'arbitraggio scmbra finora 
perfetto. Verso la mezz'ora Ro
lan si scontra con Jair e deve 
lasclare il campo: Savoy retro-
cede terzino ma la tiuadra non 
pare risentirne. L'Inter comun
que ne approfitta e il suo gio
co si fa decisamente aggressi-
vo e culmina al 42' con una 
bellissima azione conclusa con 
tiro al volo di Jair sul quale 
Santoro si butta d'intuito riu-
scendo a deviare di pugno la 
palla in calcio d'angolo 

primo tiro a rete e di Jair 
al • 10', ma ' sorvola la traver-
sa. I neroazzurri premono in-
cessantemente, ma gli argen-
tinl, pur in svantaggio nume-
rico, contengono con disinvol-
tura la pressione itallana. 

Al 12*. improvvisamente, su 
una velocissima e ben conge-
gnata azione di contropiede. 
l'lndependiente va in vantag-
glo: da tre quartl-campo Mu-
ra centra in areu neroazzur-
ra; Prospitti ha uno scatto for-
midabile e dl testa devia in 
rete. Sarti, forse sorpreso dal
la rapidita deH'azlone-- e dal-
l'imprevista deviazione di Pro
spitti, non rlesce a trattenere 
la sfera che varca di poco la 
linea di porta. L'Avellaneda e 
una bolgia. Inutile tentare di 
descrivere quello che succede: 
mortaretti. scoppi assordantl e 
scene delirnnti salutano la pro-
dezza del giovane centroavan-
ti dl Manuel Giudice. 

Incassato il goal, l'lnter ha 
un'impennata d'orgoglio che la 

porta ad assediare la rete di 
Santoro. E' un'intera mezz'ora 
di assalti ma vuoi per 1'ordi-
nata difesa dei rossi. vuoi per 
1'inevitabile orgasmo, vuoi per 
la stanchezza che a lungo anda-
re su quel terreno comincia a 
farsi sentire nei muscoli del ne
roazzurri, la pressione restava 
purtroppo sterile e la partita 
si concludeva sul risultato sul 
quale al 12' l'aveva Inchiodata 
la rete di Prospitti. 

II risultato in s6 potrebbo an 
che soddisfare. visto che ai 
campioni di Europa resta ades-
so la possibility di rivincita sul 
terreno atnico di San Siro. ma 
da come si erano niesse le co
se. dalla quantita e qualita del 
gioco sfornato ci si poteva for
se attendere qualcosa di piu. 

Nella terribile notte di Avle-
laneda l'lnter ha perso di stret-
ta misura la partita ma non il 
suo prestigio ne la speranza di 
rifarsi a Milano. 

Rodolfo Pagnini 

A Bruxelles dall'Anderlecht 

Bologna bat tuto 
' " * . ' • • - • * 

col minimo scarto 
' BOLOGNA: Negri; Furlanls, 

Pavlnato; Fogll, Janlch. Tum-
burus; Peranl, Bulgarelli. Niel
sen, Haller, Pascuttl. 

ANDERLECIIT: Trappenlers; 
Hcylens. Verblst; Plaskie, Cor
nells, Ilanon; Jurlon. Stockman, 
De Vrlndt, Van Illmst. Puis. 

ARB1TRO: Kreltlln (Ger-
munla). 

MARCATORI: nella ripresa 
al 5' Van Illmst. 

^^?»XB*3=CAPM,3Hvr(AP} -. 
II portiere argentlno si getta sul pledl di Jair lanciato a rete. 

II Milan sconfitto a Strasburgo: 2-0 

Altaf ini deciso 
vuole i milioni 
De Sisti 
sgessato 

lerl alle Tre Pontanr s> rl-
visto De Sisti sgessato. IJI 
mczz'ala ha Inlz'ato la riedu-

" I MILANO. 9 
n contrasto tra Altafini e U 

Milan sembra giunto al limite 
I estremo. Ieri sera, mentre la 
I squadra. priva del forte centrat-

I tacco. perdeva per 2-0 a Stra
sburgo contro il Racing nella 
partita di andata della Coppa 

ICitta di Fiera (le due reti sono, 
state segnate nel secondo tempo; tissima nell'angolo basso Ne 

! BRUXELLES. R 
I campioni d'ltalia del Bo

logna sono stati questa .sera 
sconfitti dall'Anderlecht nel pri
mo turno della Coppa dei Cam
pioni che ha visto il suo svol-
gimento nel vecchio stadio Hey-
sel. I rossoblu italiani. che con-
tavano di uscire imbattuti dal 
confronto con i belgi, non sono 
invece riusciti a resistere al 
ritmo superiore degli avversari 
che sono arrivati a dominarli 
anche dal punto di vista tec-
nico. Gli uomini di Bernardini. 
infatti. non ancora sufficiente-
mente rodati per una partita 
impegnntiva come si 6 dimo-
strata quella di questa sera, 
non hanno potuto imporre la 
superiorita di classe del loro 
collaudato complesso. j 

Dalle piime battute M e su
bito comprebo che ('alienators; 
dei rossoblu. Bernardini, stava 
tenendo fede alle sue dichiara-
zioni della vigilia: egli non 
aveva infatti nascosto che il 
suo Bologna avrebbe essen-
zlalmente badato a dlfendersl. 
forte di una difesa tra le piu 
celebrate d'Europa. non trascu-
rando eventualmente le possibl-
lita di arrivare a rete e dl ag-
giudicarsl la partita con rapi-
dissime azioni di contropiede. 
congenial! all'attacco petronia-
no. e al duo Haller-Nielsen In 
particolare. L'allenatore avevB 
poi sottolineato le brillanti con-
dizioni di forma del rientrante 
Pascutti, smanioso di un pe-
rentorio rilancio dopo la sua 
poco felice conclusione dl cam-
pionato. 

Tutto si e puntualmente ve-
rificato. Quella che ai menO 
provveduti poteva sembrare una 
iniziale fase di studio, si e in
vece rivelata. con il passare dei 
minuti. una rigidissima inter-
pretazione delle teorle dlfensi-
vistiche di Bernardini. Tumbu-
rus. incollato sul centroavantl 
Uevrlendt; Furlanis e Pavlnato 
nutentiche ombre di Puis e 
Stockman: Fogli Implacabile 
controllore del temutissimo Van 
Himst: Bulgarelli. Peranl. e al
le volte lo stesso Haller ar-
rocati a centrocampo. non per-
mettevano ai belgi una suffl-
ciente liberta di manovra pei 
cui il gioco stagna per i primi 
dieci miniitl in prevalenza ne! 
tre quartl dl campo italiano, 
senza uno sbocco e senza. logi-
camente, sprazzi di bel gioco 
che pote«sero giustificare I'at-
tesa dei 70 mila spettatori del-
1'Heysel. 

Rallentatosi il ritmo dei bel
gi. gli italiani tentano in piit 
dl una occasione manovre di 
alleggerimento ma. forse per la 
scarsa determinazione e per il 
costante timore di scoprirsi al
le spalle. non riescono a preoc-
cupare seriamente l'attento 
Trappeniers. Solo Nielsen rie-
sce al 31'. ben lanciato da Pa
scutti. ad imbastire una delle 
azioni che gli sono caratteri-
stiche: su centro preci?o e teni-
pestivo dell'ala sinistra rosso
blu. il centroavanti danese col-
pisce al volo la sfera in acro-
batica spaccata ma il pallone 
finlsce di pochissimo a lato 
sulla sinistra del portiere. A 
questo punto gli italiani. visi-
bilmente paghi del risultato In 
bianco, si limitano a control-
lare. come all'inizio. Ie inizia-
tive degli avversari. 

Al 43*. perb. solo per una 
inezia. l'Anderlecht non passa 
in vantaggio: il centromedianu 
Verbiest si trascina la palla 
dal limite della sua area finu 
a quella bolognese. e poi sferra 
un gran tiro con palla violen-

zato in mischia proprlo all'in-
crocio del pall due minuti dopo. 

Capitan Janich a questo pun
to incitn i rossoblu: il suo ui-
coraggiamento, i suol suggerl-
menti. 11 suo esemplo spro-
nano la squadra Itallana e per-
sino Bulgarelli esce finalmeute 
dall'ombra Dieci minuti di ot-
timo gioco coronati da un gran 
tiro fuori area di Fogli, bril-
lantemente neutralizzato da 
Trappeniers. e da una capoc-
ciata di Pascuttl che manda lo 
sfera a lambire il montante dl 
destru della porta belga. 

Le redini del match non 
sfuggono perb dalle mani del 
centrocampisti belgi. Van Himst. 
in questo scorcio di ripresu. 
si concede un meritatissimo pe-
rlodo di rlposo ma sgobbano 
contemporaneamente per lul 11 
modesto, prezloslssimo Urion o 
il bravissimo Hanon dal cui 
plede partlvano tutte le inl-
ziative che poi i'attacco svi-
luppava a dovere. 

Da un lungo. e tempestivo 
lancio del mediano, nasce una 
delle piu pericolose azioni del 
secondo tempo: al 25' Hanon, 

{supera Bulgarelli. « taglia •» una 
I palla d'oro per Stockman, l'ala 
destra. che. incuneatosi .al cen 
tro. salta sull'onticipo Paviuato. 
controlla la palla. dribbla Negri 
in disperata uscita ma non tie-
see poi. lanciato com'e. a de
viare dl sinistro il comodo 
pallone nella porta ormat 
sguarntta. 

II gioco continua. da qui In 
avanti. monotono nella zona 
di centrocampo: i belgi stan-
chi. e forse paghi. gli italiani 
incapaci di organizzare un 
forcing finale. 
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BULGARELLI in azione nell'aica dell'Anderlecht ostacolato 
da Verbiest. Telefoto A.P. - l'Unlta 

La possibillta dl una schlarita 
nel •> caso » del « P.O. azzurri » 
del calcio sta prendeudo sempre 
piu piede. Gil stessl ambient! 
del CONI manlfestano ora un 
cauto ottlmlsmo dopo l'irrltazio-
ne provocate dalle prime notl-
zie dl stampa. 

Ci diceva leri sera un porta-
voce del Comitato Olimpico Ita
liano che probabilmente entro 
domani partiranno per Losanna 
un gruppo dl dlrlgenti incarl-
cati di fornire ulterior! chiari-
menti a Mayer. La decisione 
definitiva verra presa oggi dopo 
una rtunioue consultiva che av-
verra al CONI per mettere a 
punto le argomentazioni «di-
fensive < ma appare (juasi si-
cura ormai la missione di que
sti dirigenti, sebbene al CONI 
si continui ad affermare che a 
Roma non 6 giunta ufficialmen-
te alcuna contestazione. (Da To-
kio ieri si e appreso che e par
tita una richiesta ufficiale al 
CONI di aprire una inchiesta in 
merito). - Le noti:ie forntte 
dallo stampa sono perb suffi-
cienti — ci ha detto il porta-
voce — per ritenerci uutonzzati 
ad utulare a Losanna a chtedere 
e a fornire spicf/dzioui -. A que
sto punto abbiamo chlesto a no
stra volta se il CONI aderi-
rebbe ad una soluzione di com-
promesso come quella gia pro-
spettata leri: o w e r o con l'esclu-
sione dalla squadra olimpica di 
Mazzola. Domenghini e Meroni 
che sono per un verso o per 
l'altro i calciatori piu criticati. 

Soluzione che sembra tanto 
piu probabile in quanto anche 
ieri da Tokio si parlava delle 

Oggi entrano in scena gli inseguitori 

Bianchetto i n semif inale 
Trentin elimina Damiano 

Nella velocitd si ripropone il duello Maspes - Gaiardoni — Numerosi e ag 
guerriti gli avversari del nostro Faggin 

Dal nostro inviato 
PARIGl, 9. 

Tutti gli anni e la solita sto-
ria. Alia vigilia del torneo dei 
professionisti dello sprint, t tec-
nici e i critJct pretendono di co-
noscere il Tisultato. E" poiche la 
speciality e ormai rtdotta al-
I'osso, non si sbaglia: Maspes o 
Gaiardoni? 

L'arrabbiata dtsputa paesana 
fra il bell'Antonio e il focoso 
Sante assume, pure sul piano 
internazionale, I'aspetto piu 
drammatico, e si da tinte fo~ 
sche: da teatro del Grand-Guu 
gnol. addirittura. Quello? Puah 
Lo schiaccio. lo distruggo: e co-
si via, £T in palio la magiia del-
I'iride, prestigiosa assai. Ma il 
giuoco vale la spesa? 

1 Allora. cominciano i calcoli. 
Gli interessi di Maspes. ch'e 
giunto al limite della carriera, 
non sono naturalmente upuali 
a quelli di Gaiardoni, ch'e Vuo-
mo nuovo delVambiente: lui. ha 
tempo. E il suo rispetto per il 

da Merschel al 29* e da Haui-
razlonr del pirdr: la prrvi- I *er al 42'I Altafini teneva una 
•lone e che al masslmn era 
ana qnindicina di giorni egll 

conferenza stampa e a. giorna 
listi invitati diceva testualmen-

? o s s a . . . , r l e n . t ^L .n-#„s^2ad^a- I te di essere dUposto a tornare 
hrrtnr!So ta^uTw i n B r a s U e s e n o n riusciva a con-
razione disputed* i . r i U pax! I ^udere - pres to - un accordocol 
titelU d'allenamento. come al I Milan. « l o — ha detto il gio-
tolito Lorenzo Ha schtemto di- catore — faccio sol tanto i miei 
fensorl contro sttaccaati: il I interessi e riconosco al presi-
gloco * stato abbastanu T1- I d e n t e d e i si^p n diritto di tu-j 
. ^ e e « 5 ? l 0 e o U ? * A r t S u « o ' n ^ I t f ? <« i » t e r ^ ddta Mdettt! 
dei million. I glallorossl ter- | Ma siamo sul piano degli affari 
ranno on'altra sedma dalle- e non su quello del ricalto- . 
namento stamattlna cite pre- I Quasi contemporaneamente al-
cedera la dlramazione del- | tra conferenza stampa teneva 
lelenco del conrocaU per la JJ pre5:dente del Milan. Riva. 

suo D T . Viani. 
ha smentito le 

;. lelenco del conrocau per la • a p r e 5 : d e n t e d< 
I Kr.V." d l aamtnlc* c o 1 c * ' spalleggiato dal 

I * "• * Riva. anz.tutto. 

I ricorrenti voci di contrasti esi-
stenti tra lui e «Gipo -. Pas 

Oejci la Lailo rOllandera la « n d o al - caso Altafm: -. U 
formazlone da tchlerare dome- I giovane dirigente ha detto che 
nlca per la prima dl campio- | u Milan non pu6 accettare le 
Hfi°-* ? e n o v * ? > n i r o * *2*^* . - pretese - di Altafini essendo 
MSMVMI&T^T t ; " n » t o nella determ.nazione di 
tW» a Tor m o i l n t o dove, " praUcare una -aaggia ammini-
per qaanto e noto, dispateran- I strazione ». - Altafini — egli na 
ao ana partita refolare con- I detto — ha avuto quanto gli 
tro I raffazxl. Sono nel frat- competeva. Per quest'anno gli 
tempo rlentrate le nltlme ap- I erano state fatte proposte c h e i P ' d o controllo, due passi in 
prenslonl per ratilizxazlone | prevedevano un frazionamento 

gri. con un magistrale colpo 
di reni. si tuffa a carpire l» 
palla. . 

II primo tempo ?i conclude 
cosl sullo 0-0. Al rientro in 
campo dopo il riposo. la squa
dra bolognese e accolta da una 
nutrita salve di fischi. i rosso
blu, infatti. autori di diriotto 
falli nel primo tempo contro t 
cinque dei locali. non si sono 
certo accattivata la <impatia 
del fedele • pubblico dell'An
derlecht. 

Comunque il gioco riprende 
regolare e il Bologna «em!>ra 
meno guardingo che non nel 
primo tempo Una bella aper
ture di Haller. una galoppata di 
Nielsen lasciano sperare al 
tanti minatori italiani in un 
improvviso risveglio de! loro 
beniamini 

Al 4*. perd. il mediano de-
stro Hanon taglia con un bel-
Iissimo lancio tutto il centro
campo italiano. la palla rag-
gtunge Puis smarcatosi brll-
lantemente sulla sinistra: un la-

Le prove di«finale » 
al Parco dei Principi 

OGGI: InseRulmento di
lettanti. 

DOMANI: Velocita rem-
minile. 

SABATO: Mezzofondo di
lettanti: velocita dilettanti; 
Insegulmento professlonistl. 

DOMENICA: Mezzorondo 
professlonistl; velocita pro-
resslonlstl; Insegnlmento a 
aqaadre dilettanti. 

rivale e sempre notevole. Per-
tanto, non si esclude un pat-
teggiamento. anche se il cam-
pione del mondo uscente e lo 
sfidante giurano che quest'e una 
corsa assolutamente vera. 

La polemica sullo scandalo 
delle maglie bianco rosse ver-
di si e esaurita. Maspes (che 
era in debito di una: Milano, 
1963) ha saidato il conto: Mila
no, 19S4. I due sono, dunque, 
pari e patta. Adesso lo scontro 
dovrebb essere sincero, visto e 
considerato che, per un verso 
o per l'altro, Gaiardoni e Ma
spes hanno bisogno di vincere. 
E chi e il piit forte? 

Intanto, Faggin trema. II tor
neo del professionisti dell'inse-
guimento, acquista improvvisa
mente un tono e una importan-
za eccezionali. E* tomato Ni 
Dam. £ Scrayen e uscito dal 
grigio. Non basta. Delattre scap-
pa ch'e un piacere vederlo. E 
Bracke, un chronoman di ta 
lento, che ha intenzione di at-
taccare il primato dell'ora, ne-
gli allenamenti explode. Ieri l'al
tro avrebbe percorso la distan 
za dei cinque chilometri in 5*58", 
e migliorato. cosl il favoloso 
record di Riuiere: 5'59"2. che 
resisteva da sei anni Quindi. 
ieri ed oggi. sotto i nostri, egli 
e giunto in 6"0J"7 e 6T00"8 Po 
vero Faggin? E poi sicuro che 
Baldini non ha tcelto la stagio-
ne buona. per il ritorno nella 
specialita che gli e stata arnica 

E. comunque. avanti 
La giostra dell'arcobaleno 

continua a girare. II program-
ma e matto. come il tempo, 
Un po' piore, e un po' e'e il 
sole. E si va al Parco del Prin
cipi alle cinque della sera. Per 

neirincontrb dl domenlca del 
portiere Cel, dl Gasperl e Za-
nettl. die domenlca tcorsa 

Si va al riposo a reti inviolate ' | »vevano npojtato J,TfC*!« I ^ r.chiesta'di un premio din-
II giocd. complessivamente. e J 'onto* onl nella partita dl I » • _ _ _ „ 

I di alcune spettanze commisura-
te al rendimento. Altafini avan-
za myece pretese ecceave a 

«tato eoullibrato • -•• - *. Coppa 1-ala con.ro .1 Trani I * > « ° 3 u £ « r i ^ e » 9»«»« d e U ° 
stato equil.brato - . ^ P P ^ G o w n i t f n m o scorso anno Altaf.n. ci ha esa-

Durante 1 intervallo I arbi- | J f B t f m f n-e a |.crz'ale riposo I sperato Non lo cediamo Lo 
tro e t. segnahnee rlmangono ( |f> qat%ti K # r nf lavora a rit- . mantenlamo al min.mo di att-
in canipo ..da soil. Inawlcina- I „„, iec«ero) non dovrebbe I pend:o magar. inoperoso pu6 
tali. Qbando rientrano le I mancare all appan*amen-o. fn « anche ritornare in Brasile. ma 
sauadre." rindepcndlcnte ' e' , caso eomrarlo Vltall (o Marl- . to teniamo vincolato-. 

.» sempre In dieci uomini. SiII "•> ^ " d " ^ , I ' » % 0 ^ » 0 ' I Per Maldini. laltro dlssidente, 
gioca con cautela a centro-1| ^ i S . ! " ' ?he ieri sera ha giocato si pro-

L 

9* campo 
com: 

e nessuna delle due 
tendt a acoprirsi. n L...«—«.-. . f i ] a i n v e c e JJJJ a c c O r d 0 a brtva 

m, « — — — — > « • • J scadenxa. 

corsa e un centro teso a mezza 
altezza sul quale irrompe il 
falco Van Himst che. di testa. 
brucia sull'anticipo il portiere 
Negri. Una gTande rete a con
clusione di una grande azione. 

I rossoblu aecusano netta-
mente il colpo • per -ml oon 
riescono ad imbastire una de-
cente reazione L'Anderlecht 
approfitta .di questo disorient*-
mento per intensificare Ie rue 
azioni di attacco ma Negri non 
si fa sorprendere da un pal
lonetto di Devricndt all'8' • 
da un pericoloso pallone schlz-

Amonti e Burruni gia a Roma 

Ri nviofo a sabalo 
h riunione di boxe 

La rinnlone di pwfllato In 
progranma per venerdl al 
palaazo dello Sport dl Soma 
e stata tinvlata al giorno sac-
cessivo per evltare la con-
comltanta con teletrasmls^ln-
nl sportive (la reflstrazlnne 
delllncontro Inter - Indlpen-
dlenU). 
- " II prnicramnia — che »ia 
come match cloa Amontl-
Maniar — e Invartato. Alcanl 
proUKonlstl. della riunione 
sono Intanto ejnntl a Roma 
e sono stall sottopmtl alle 
donande dl rtto da parte del 
tloraallsU. 

Amonti ha affenatato dl es
sere rlmasto « partlcolarmen-
te eontrarlato * per II rlnvlo 
del match dl camplonato 
d'Europa tra Cooper e Mll-
denberger. II puglle Italiann 
ha reso noto che avanzrra 
sflda ufficiale al vlncltore. 
' Salvatore Bqrrnnl. che ha 
precedato dl- un glnrnn Bran
ching a sua volta si r dlchla-
rato fldacloso rlxuardo all'ac-
cettaclone da parte dl Kings-
petch dell'offerta - avanzata 
daH'organlzzatore torlnese Re-
stelll per la dlsputa del cam
plonato del mondo a TorlM, 
prima della fine dell'aam*. 

condizlonl Irregolari dl -a lcunl 
azzurri». A questa domanda cl 
e stato risposto testualmente: 
- Rtbadiarno che I'elenco definl-
tlvo dei P O italiani non e stato 
ancora compilato e che non sono 
state iuuinte le fscri^loni per 
Toklo: quindi non possianio di
re chi fara parte della squadra 
olimpica dl calcio -. 

Come si vede si tratta dl una 
rlsposta diplomatica che pero 
sembra suffragrare perfetta-
men'.e la nostra tesi: tanto piit 
che si dice sta stata trovata 
anche la formula per salvarc 
la faccia neH'opera/tono mate-
nale di depenuamento di Ma/.-
zola e C. daU'elenco dei proba-
blli olimpict. Sar.^ sufficlente in
fatti che essi dichiariuo di non 
essere in grado di firmare la di-
chiurazione giurata di protessa-
re il dilettuntismo pift puro per 
essere esclusi automaticamente 
dalla squadra. 

Un precedente del genere gia 
esiste: fu il giallorosso Leonar-
di a fare un passo analogo su
bito dopo la sua prima convoea-
zione tra I P O. Ed ovviamente 
Leonardi fu eselubo dalle ulte-
riori convocaziotn Si capisce 
pero che una simile soluzione 
non mudifichcra di molto la 
sostanza del problema: servira 
solo a salvare la forma. E d'al-
tra parte provochera altre po-
lemiche interne perche e logico 
che le societa private dei calcia
tori «P.O. •• da mandare alle 
Olimpiadi avanzeranno le loro 
proteste per il trattamento dl 
favore che in questo modo si 
farebbe all'Inter (Domenghini e 
Mazzola) e al Torino (Meroni). 

Per questo si dice che la Fe-
dercalcio ha al riguardo un at-
teggiamento piu rigido del CO
NI: o almeno lo avrebbe avuto 
in partenza, volendo eliminare 
la possibility di queste polemi-
che interne. E pertanto aveva 
chiesto al CONI di irrigidirsi 
su una linea di difesa generale 
di tutti i calciatori azzurri. sug-
gerendo di controattaccare su 
altri settorl. 

Ma il CONI pare non inten-
da seguire questi suggerimen-
ti anche per non crearsi pro-
blemi nei confronti del CIO: e 
per ammorbidire la Federcal-
cio ha ispirato una nota di 
agenzia nella quale si fa capi-
re come in sostanza la respon-
sabilita della questione ricade 
sulla • FIGC la quale deve di-
rettamente rispondere alia 
FIFA dello stato dl dilettan-
tismo dei giocatori. 

In effetti la dichiaraziono 
giurata dei calciatori deve es
sere controfirmata da Pasqua-
le: ed e logico che sulla base 
di questo richiamo Pasquale ab-
bia fatto marcia indietro. non 
volendo esporsi a brutte figure 
proprio nel momento in cui si 
parla dell'eventualita di una sua 
candidatura alia vicepresiden-
za del CONI. Come si vede la 
questione e molto piu comples-
sa di quanto si possa credere 
a prima vista intrecciandosi in 
essa rapporti tra Enti e perso-
ne in campo internazionale e in 
campo interno. Ed anche per 
questo riteniamo sempre piu 
probabile una soluzione di 
compromesso. 

r. f. 

BIANCHETTO. sulla sinistra, brucia alio sprint il cecoslovacco 
Kuclrok aggludlcandosi i quartl dl finale. Telefoto A.P. l'Unita 

foriuha, 11 signer Malraux ha 
ordinato che, almeno un'ora 
prima di mezzanotte, si devono 
concludere le matte, rumorose 
gare degli stayers: U ministro 
abita poco dtstante. e vuoi dor-
mire in pace. 

Sovita? 
Ahinoi. s'e vero che la pri

ma impressione e sempre la 
migliore. Perche da quel poco 
che s'e potuto cedere net turni 
d'avvio, non sono rose e fiori 
per le pattuglie azzurre. Costa 
lavora tanto, e bene. E, perd, 
in quattro e quattr'otto, non si 
risolve una crisi profonda e 
compltcam. Si avvertono dei 
progressi. Tuttavia, gli avver
sari camminano: Tokio li at-
tende. E* un appuntamento di 
grande respon&abtlita, e non 
xapptamo proprio come il ci-
clismo • d'ltalia, che domino a 
Roma (cinque medaglie d'oro. 
su sei>, se la cavcra. La Fran-
cia c il Belgio s'appreslano a 
diventare i protagonisli della 
rclocita E. r.tfirinxeputmento, 
I'Olanda ha scoperto e lanciato 
Groen, un ragazzo che, facil-
mente e felicemente, esprime 
potenza, agilita e resistenza, nei 
4 chilometri: 5'0r66. 
Ad ogni giro, guadagna una die-
cina di metri a Claesges: tanto 
che quasi I'acchiappa, Groen 
conclude in 5"00"55. e CZaexoej 
termfnc fn 5*15"49 

Tocca a Roncaglia, ora. De
lude Parte bene S'avvantaggia 
di \"20 Quindi, la sua avan
zata s'appesantisce. e non e'e 
scampo Von Loo corre veloce. 
rvatta Ed arriva in S'0T'«2 
Roncaglia si smarrlsce: S'0S"91 
che — a sentir Costa — e Vat-
tuale limite deWatleta. Groen} 
pone I'ipoteca su l j i to lo? 

Un momento 
Si scatena 
un exploit clamoroso. sensazio-
nale: 4S9"4l a 49,188. E Ose-
fowez finisee in $'05"0S. Ed ec-
eellente e U carosello di Daler; 

ydI"Jl, che fugge a Spiegel-
berg: 5'I1"4S. Per le semifinali, 
pertanto qualificano: Frey, Da
ler. Groen e Van Loo. 

Esatto. Roncaglia da I'addio 
al sogni di gloria. E la • phi a 
e poi dei dilettanti dello sprint. 
impepnati net quarti di finale 
in due manches Sella prima 
dlsputa il compito degli atleti 
scelti come teste di serie. nel 
complesso e semplice e stcuro: 
infatti, Sercu (W8). Bianchet 
to (IZ'4), Trentin (1V6) e Mo-
relon (17'4). meglio e piit do 
tati, fulminano con decisione e 
ticurezza i rispettici avversari 
che sono Khitrov. Kucirek, Da
miano e Bodniecks. Quindi Ser
cu (U"4). Bianchetto (U~6), 
Trentin (W8) e Morellon (11"8> 
si confermano nella seconda 
* manche - e partecipano di di
ritto alle semifinali Cib xigni-
fica che la superiorita dei fa-
roriti e netta. schiacciante: i 
giudici. negh accoppiamenti, 
non hanno xhaaliato 

La verita e nuda e cruda. per 
noi leri sono andatt a ca*o 
Ursi e Turrini E oggi ci la
sciano Roncaplia e Damiano 
Rimnne Bianchetto AugurL 

Ah, prendiamo fiato. E. in
tanto. gli stayers ranno. Le due 
pioslre d'eliminarione dei pro-
/essionistt del tnezzo/ondo sem-
brano furiose, • feroci mischie. 
Recitano bene, gli attori. E le 
clatsifiche non sorprendono: 
Deloof precede MarseII e Proost, 
mentre Timoner stacca Tiefen-
thaler e De Paepe 

Punto e basta? 
No 
Apolausi' e fiori E* cordialc 

aentfle la folia de' Parm «*r? 
principi L'omappio e per Yron-
ne Reynders che nella finale del-

nto E. attenzione Tinxemiimento batte Benfl Bur-
Frey. che r ea l i «a , ton. Si piazza Ina Pnronen E 

con le note della Brabanconne. 
si spengono le luci. 

Attilio Camoriano 

Otto gof 
dei P.O. 
of Siena 

FIRENZK. • 
Fabbri era evldentemente sod-

dlsfatto a conclusione del quasi 7* 
minuti di gioco che I suol >P.O.» 
hanno sostenuto statnani a Co-
verciano contro la forte compa
zine del Siena (Serie C). B ne 
avcta brn ragtonc. 1 suoi « ragaz-
zi » ImprRfiatl a fondo da un 
Siena dl dlmrnsinnl piu che suf-
flcirnti si sono mnssi con dlsin-
voltura. hanno crcaio numrrnte 
occasion! • *ol » mettendo a se
gno tien otto pallp utill. 

Gil azzurri sono andatt a gol 
con questa successionr- primo 
tempo: Meroni (!»*), Fortunato 
(26">. Petroni (3V): secondo tem
po: Riva (6*). Lodetti (S'). For
tunato (17*). Fortunato (20*). Me
roni (22*>. Nel primo tempo si 
e giocato 36*, nel secondo 3*. Al 
13' del secondo tempo polettl e 
stato sostituito da Petroni per mi-
snra precauzlonale. Polettl in not-
tata aveva accusato un leggero 
dlsturbo gastrlco per cui il me
dico ha conslcliato un Impegno 
relativ-o del gtocatore. 

I.e squadrc si sono presentate 
nelle sejtnenti formazionl: 

P.O.: Pizza ball a (ZofT): Polet
tl (Petroni>. l/»ngoni: Rosato, 
Rercelllnn. Sacco (Cera); Fortn-
nato tMeronl). Lodettl. Petroni 
(Traspedini). Meroni (Saceo). Ri
va CFortonatoi. 

S1F.N*: Xoff rpi7zahalla); Ar-
mellini. Marzel; Mongnzzl. Flo-
rlnl. Baldi: Toscht. Rnmlgnanl 
(Bona). Wais (Marchetti). Benet-
tl. Basillco. 

Ha arlHtrato II preparatore atle-
tleo Corauccl. 

Spanio e Emoli 
squalificafi 
: - ' MILANO. 9 

II giudice sporttvo delta TLega 
ntzionate della Federcalcto, de-
llberando In merito alle gare del 
primo turno di Coppa Italia, ha 
squallflcato per due giornate 
Spanio del Napoll per arere col-
pito un awcrsarlo non In azlonr 
dl gioco. per una glornata David 
(Milan) per comportamrnto irri-
guardoso nel confronti deH'arbl-
tro e Fmoll (Napotl) per avere 
eolplto un awersatto ta aatane 
dl gioco. 
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USCITOLA FARO ? 
La scuola italiana è senza dub

bio una delle scuole più compli
cate che esistano. Più complicate 
perché, a differenza di altri paesi, 
dopo le scuole elementari che tutti 
bene o male fanno, comincia a di
vidersi in mille scuolette diverse, 
ognuna delle quali serve a qualcosa 
di diverso. £* come un labirinto: 
c'è un corridoio centrale e poi tan
ti altri corridoi che si diramano do 
ogni parte. Alcuni ci porteranno 
fino all'altra estremità, altri invece 
sono « ciechi >, ossia chiusi e bloc
cati Scegliere il corridoio giusto è 
quindi importante se si vuole ar
rivare. Ma badate: scegliere il cor
ridoio giusto non è una questione 
di intelligenza e di fiuto. E' quasi 
sempre una questione di soldi, di 
possibilità della vostra famiglia di 
larvi proseguire gli studi. Perché 
la complicazione della scuola ita
liana non nasce dal fatto che essa 
è seria, ordinata, precisa; nasce in
vece dal fatto che è una scuola 
classista, ossia ancora divisa in 
scuole per i ricchi e scuole per i 
poveri. Non dimenticatelo, e quan
do andrete a scuola — qualunque 
sia la scuola che le vostre condi
zioni sociali vi permetteranno di 
frequentare — lottate anche voi per 
cambiare questa scuola, per farla 
divenire la scuola di tutti, eguale 
per tutti i ragazzi italiani. 

La scuola media 

M \ v 

è un diritto per tutti 

*- Com'è dunque questa scuola? E 
quali scelte vi permette di fare? 

[ Finite le elementari voi andate alZa 
scuola media, o meglio ci va la 
maggioranza dei ragazzi, perché 

' molti, moltissimi non ci vanno. Con 
Vultima riforma la, scuola media 
•embra essere uguale per tutti. Ma 
non i così. Dopo i primi due anni 
troverete il primo trabocchetto del 
Istmo. Scegliere il latino o non sce
glierlo? La cosa è importante per
ché chi sceglierà il latino potrà, 
dopo la scuola media andare in tut
te le scuole successive, chi invece 
non io sceglierà non potrà entrare 
•l ginnasio e quindi al liceo clas
sico che è la scuola che dà diritto 
ad entrare in qualsiasi facoltà uni
versitaria. Attenzione dunque. Ma 
vi è un'altra difficoltà che « po
trebbe dire «tecnica». In alcuni 
poeti è capitato che molte scuole 

*' medie abbiano rifiutato l'iscrizione 
dei ragazzi per < mancanza di pò-

.. sti>. Non fatevi fermare da questa 
.-• difficoltà: mobilitate la vostra fa-
- miglia, perché l'iscrizione alla me-
" dia è un diritto e un dovere di tutti 

i ragazzi italiani fino ai 14 anni. 
Lo Stato ha il dovere, l'obbligo di 
dare a tutti l'istruzione fino al 14* 
anno di età: è scritto nella Costi-

• tuzione della Repubblica. 
Finita la scuola media comincia 

. il grande viaggio nel labirinto. Vi 
troverete di fronte il ginnasio-liceo, 
gli istituti tecnici, l'istituto magi
strale, gli istituti professionali, le 

' scuole artistiche e così via. 
'•'": Vediamole una per una. 

- Ginnasio-Liceo — F una scuola 
che dura cinque anni. Vi potrete 
entrare dalla scuola media se avre
te fatto il latino (altrimenti dovre
te dare un esame < integrativo > di 

• latino). E* una scuola < principale > 
" quella che ha più privilegi perché 

dal ginnasio-liceo potete entrare in 
qualsiasi facoltà universitaria, ossia 
potrete diventare medici, auuocatt, 
professori, architetti, ecc. 

A differenza delle altre scuole il 
' ginnasio-liceo rilascia un diploma 

(di <maturità classica*) che non 
. è un titolo vero e proprio e non 

serve molto per il lavoro. Si tratta 
insomma più che altro di una scuo-

.1 la che è fatta per andare all'uni
versità. 
•" Liceo scientifico — E' una specie 

. di cugino del ginnasio-liceo. Ha in-
, fatti gli stessi limiti per quel che 
: riguarda il titolo e gli stessi privi

legi meno uno: uscendo da questo 
liceo non potete iscrivervi alla fa
coltà di lettere e filosofia. La ragio-

• ne? Vi si studia meno latino, non 
. si studia il greco e si fa molta più 

matematica. -

Istituto magistrale — Dura quat
tro anni. Attraverso questistituto 
potrete diventare maestri per le 

* scuole elementari. Ha un solo di-.', 
^ ritto: quello di fare accedere alla -,l 

facoltà di magistero e di lingue, 
per divenire professori negli isti-

\ tuti magistrali. 
'•;•, " Generalmente queste scuòle si 

trovano in tutti i capoluoghi di pro
vincia e nei principali centri. Ma 
per conoscere con esattezza la si
tuazione della vostra provincia do
vete rivolgervi al Provveditorato 

agli studi (nel capoluogo) che è 
tenuto a darvi tutte le informazioni 
richieste. 

Istituti tecnici — Qui comincia 
la parte più difficile del labirinto. 
Vi sono infatti diversi tipi di isti- . 
tuti tecnici, ognuno con una sua 
funzione precisa: commerciale, in
dustriale, per geometri, nautico, 
agrario, femminile. Durano tutti 
cinque anni e vi potete entrare age
volmente uscendo dalla scuola 
media. 

Gli istituti tecnici: 

quale scegliere? 

Che cosa volete fare? Se volete 
fare i periti in termotecnica, in 
metallurgia, in meccanica, in tele
comunicazioni, in elettrotecnica, in 
arti grafiche e fotografiche; se volete 
lavorare come periti nell'industria 
tessile o alimentare o chimica o 
cartaria, se volete specializzarvi in 
uno qualsiasi dei rami dell'indu
stria, il vostro istituto è quello 
tecnico-industriale. Ma attenzione, 
non ci sono dappertutto. In Italia 
gli istituti tecnici industriali sono 
solo 190 e in maggioranza concen
trati nel Nord. La loro carta geo
grafica è la seguente: 3 in Sarde
gna, 12 in Sicilia, 8 in Calabria, 9 
in Puglia, 7 in Abruzzo-Molise, 15 
in Campania, 20 nel Lazio, 4 in 
Umbria, 8 nelle Marche, 14 in Emi
lia, 21 nel Veneto, 27 in Lombardia, 
19 in Piemonte, 4 in Liguria, 2 nel 
Trentino. E sono tutti già abbastan
za carichi. 

Se invece volete diventare ragio
nieri per lavorare in qualche ufficio 
o in qualche banca, il vostro isti
tuto è quello tecnico commerciale 
che ha una sezione anche per geo
metri, ossia per divenire specialisti 
in strade, abitazioni, ecc. 

Per divenire specialisti in agri
coltura avete invece l'istituto tecni
co agrario. Ma anche qui attenzio
ne: vi sono intere regioni come la 
Liguria, il Trentino, la Calabria, la 
Valle d'Aosta che non hanno istituti 
tecnici agrari. Milano non ha un 
istituto tecnico agrario e così altre 
decine di città italiane. Gli istituti 
agrari sono solo 62 in tutta Italia. 

Se poi vi piace il mare, e volete 
diventare < aspiranti al comando di 
navi mercantili », « unciali macchi

nisti >, assistenti al comando, ecc., 
dovete frequentare l'istituto tecni
co nautico. Anche di questo tipo di 
scuole se ne trovano molto poche 
in Italia: sono 33 in tutto e sono 
concentrate prevalentemente in Si
cilia, Liguria, Campania, Puglia e 
Sardegna. Non ne troverete in Um
bria, in Emilia, nel Trentino, in 
Piemonte e in Lombardia. 

Per le ragazze poi — ma chissà 
perché — sì trova un istituto tecni
co femminile, di cui nessuno ha 
mai capito la funzione. Per cui si 
consiglia alle ragazze di seguire le 
scuole di tutti. 

Uscendo dall'istituto tecnico fdt 
qualsiasi tipo) potete fermarvi. 
Avrete già un titolo che vi abilita 
al lavoro. Ma se volete continuare 
ecco le vostre strade: 

dagli istituti tecnici industriali 
potete andare alle facoltà di scien
ze e matematica, di fisica, di inge
gneria, di statistica; da quelli mu
tici a tutte queste facoltà più l'isti
tuto superiore navale che è a Na
poli soltanto, da cui uscirete capi
tani di lungo corso; da quelli com
merciali andrete alle facoltà di eco
nomia e commercio, di statistica, di 
lingua (Istituti di Napoli e Vene
zia) e anche all'istituto navale di 
Napoli; da quelli agrari e per geo
metri potete passare alle facoltà di 
scienze agrarie, matematica, fisica, 
economia, statistica e agli istituti 
superiori di Napoli e Venezia. La 
cosa ovviamente non è semplice, 
perché essendo gli istituti tecnici i 
parenti poveri delle scuole italiane, 
per i loro diplomati vi è un nu
mero fisso di posti nelle università 
che non possono essere superati. 

Gli istituti professionali 

e le scuole tecniche 

Se qualcuno poi volesse fare il 
professore d'educazione fisica, sap
pia che da qualsiasi delle scuole vi
ste sinora può andare all'istituto 
superiore d'educazione fisica che sì 
trova a Roma. 

Per chi ama l'arte vi è il liceo 
artistico di 5 anni. Di lì potrete 

\ y 
Qu««tp schema rappresenta l'ordinamento scolastico con l'istituzione della 

Scuoia Media Unica In vigore dallo scorso anno. Conseguita la licenza 
della scuola elementare si passa direttamente alla Scuola media dalla quale 
•i pud accedere ad ogni tipo di scuola superiore. Tra queste soltanto 11 

ginnasio liceo classico da la possibilità di frequentare qualsiasi facoltà uni-
versitaria; il liceo scientifico tutte le facoltà meno lettere e filosofia: gli 
istituti tecnici, l'istituto magistrale e il liceo artistico soltanto alcune facoltà. 

O 
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andare o alla facoltà di architet
tura o all'accademia di belle arti, 
dove potete imparare a divenire ar
redatori, scenografi, costumisti, e, 
perché no, pittori e scultori. 

Ma fin qui ci siamo mossi in un 
labirinto che è solo relativamente 
complicato. Se ci si chiede infatti 
dove va la grande maggioranza dei 
ragazzi dopo la scuola media, ci 
si trova di fronte al lavoro e al 
problema di una rapida specializ
zazione professionale. E allora qua
le scuola scegliere? La risposta è 
veramente drammatica: potrete sce
gliere ciò che vi offre la località 
in cui siete o qualche posto vicino. 
Gli istituti professionali di Stato e 
le scuole tecniche (dove potete spe
cializzarvi nei diversi mestieri del
l'industria, del commercio, dell'ar
tigianato divenendo in due-tre anni, 
tornitori, orologiai, marmisti, elet
trotecnici, stenodattilografi, inter
preti, tipografi, computisti, eccj 
che danno una qualifica professio
nale sono pochissimi. Abbondano 
invece le scuole professionali or
ganizzate da privati, da religiosi, 
da grandi industrie, da enti vari; 
sono migliaia, sparse dappertutto, 
senza che nessuno le controlli e le 
diriga, senza che si sappia dove 
sono, quante sono e soprattutto cosa 
fanno. Nascono come funghi, a se
conda delle esigenze dell'economia 
locale spesso esigono molti soldi per 
essere frequentate, spesso sono gra
tuite. Possiamo darvi solo un con
siglio; rivolgetevi alle Camere di 
commercio locali e fatevi dare un 
elenco completo dei corsi profes
sionali della vostra provincia. Avu
to l'elenco studiatelo, chiedete in
formazioni e consigli alle organiz
zazioni democratiche (la Camera 
del lavoro, VUDI, la Federazione 
giovanile comunista, eccj e deci
dete. 

Laddove l'amministrazione comu
nale e provinciale è democratica 
potrete avere con facilità tutte le 
informazioni di cui avete bisogno, 
e anche i consigli necessari. Nelle 
grandi città del Nord poi esistono 
le associazioni di studenti-lavora
tori che possono darvi un grande 
aiuto. Questo è tutto quello che 
possiamo dirvi ragazzi. Auguri e 
buon inizio d'anno scolastico. E in 
ogni caso, qualunque strada sce-
gliate, battetevi, per mettere un po' 
d'ordine in questa scuola e farla 
divenire una scuola bella, democra
tica, che aiuti tutti a trovare il giu
sto posto nella vita e nella società. 

DELIO MONARI 
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DOMENICA sarà una giornata 
di festa particolare per gli 
sportivi italiani: perché tor
na il campionato di calcio. 
Torna ad accendere la thm-

ma delle passioni, a scatenare la 
valanga degli entusiasmi (o anche 
a provocare la frana delle delusio
ni), a dare comunque l'esca alle 
polemiche ed alle discussioni che 
spesso riempiono l'intera settima
na di milioni di italiani. 

Sì, non esageriamo: perché il 
calcio è lo sport più popolare in 
Italia, lo sport più seguito e più no. 
to. Migliaia di spettatori rispondo
no ogni domenica al richiamo degli 
stadi: e milioni di persone si inte
ressano comunque al calcio, magari 
solo attraverso la schedina del «13>. 

Pensate poi a quanta gente vive 
direttamentp « dentro > questa gio
stra affascinante, questa specie di 
gigantesco circo composto da 18 
squadre in serie A, 20 di serie B, 
36 di serie C, 70 di serie D " {solo 
per fermarsi ai campionati mag
giori). 

Ognuna ha un organico di alme
no venti giocatori nella « rosa » dei 
titolari: oltre ad una ventina di 
giocatori di riserva ed almeno una 
o due squadre ragazzi. Ogni squa
dra inoltre ha un direttore tecni
co,, un allenatore in seconda, un 
massaggiatore, un medico sociale, 
vari osservatori: ogni società ha al
meno dieci consiglieri, un presi
dente, una decina di persone addet. 
te ai funzionamenti dei servizi di 
segreteria. 

Abbiamo già raggiunto un totale 
di diverse centinaia di persone: ma 
non abbiamo ancora finito i nostri 

La squadra 
di... casa 

conti. Ogni partita mobilita infatti 
altre centinaia di persone: l'arbi
tro, ì segnalinee, i ragazzi incarica
ti di raccogliere la palla, gli addet
ti alle biglietterie, gli addetti agli 
ingressi, gli < omini > che vendono 
i gelati o le bibite calde a seconda 
delle stagioni. 

Domenica alle 15,30 tutto questo 
gigantesco apparato si metterà in 
moto per un lungo cammino di cir
ca 10 mesi suddiviso in tappe do
menicali: tappe che sono 34 per la 
serie A corrispondenti ad altrettan
te giornate di gara, 17 nel girone 
di andata e 17 per il girone di ri
torno. Ed alla fine di questo cam
mino, di questa lunga gara che è 
gara di resistenza ma anche di abi
lità, gara di valore ma anche di 
fermezza psicologica, c'è un pre
mio per una sola: lo scudetto bian
co rosso e verde di campione di 
Italia. 

L'altro anno lo scudetto come 
sapete è stato vinto dal Bologna 
dopo l'appassionante e per certi 
versi drammatico spareggio di Ro
ma con l'Inter resosi necessurio 
perché il campionato non era ba
stato a decidere la lotta tra le due 
grandi rivali: Bologna ed Inter sa
ranno quasi sicuramente le mag
giori favorite anche del campiona
to che sta per cominciare. Perché 
le due squadre hanno conservato 
gli schemi di gioco e le intelaiature 
dell'anno scorso, rinforzandosi, con 
l'acquisto di qualche elemento di 
rincalzo, come Maraschi, Turra, 
Bui e Muccini il Bologna, come 
Domenghini, Mnlatrasi e Peirò l'In
ter, giocatori che verranno inseri
ti con cautela e al momento oppor-

La squadra 
più giovane 

tuno nelle squadre già collaudate. 
Infatti una squadra di calcio non 

è un'opera che si può fare in un 
giorno: ci vogliono anni e anni di 
paziente ricerca, di lavoro di affia
tamento e di « limatura >, in quan
to che una squadra di calcio ò come 
un complesso < mosaico » nel quu-
le ogni pezzo deve stare al suo po
sto corno negli ingranaggi di un 
orologio. 

Perciò le squadre che cambiano 
molti giocatori ogni anno, e che li
cenziano ed assumono allenatori a 
ritmo continuo, difficilmente riu
sciranno a trovare la via giusta: co-
me accadde per esempio l'anno 
scorso alla Roma ed alla Juvc. 

Quest'anno la Juve ha compre
so la lezione e cosi ha provveduto 
ad un solo acquisto, quello del 
centro avanti Combtn che in ba
se alle prove fornite nelle partilo 
amichevoli sembra veramente la 
< rotellina > mancata finora alla 
squadra bianconera. 

Perciò sono in molti a sperare 
che la Juvc riesca a tornare al
l'altezza delle sue gloriose tradi
zioni e magari a battere le due 
maggiori protagoniste. Si speru 
poi che anche il Milan riesca a 
rimettersi in lizza tra le « gran
di > potendo contare sul raggiun
to ambientamento • da parte di 
Amarildo: ma purtroppo il Milan 
sarà per diverso tempo privo di 
Rivera in servizio militare. E quin
di il suo compito sarà più difficile 
sebbene non del tutto impossibile. 

Inoltre quest'anno c'è molta 
aspettativa per il Torino che aven
do ingaggiato due ali nuove e bra
ve come Meroni e Simoni, dovreb-

La squadra 
più anziana 
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• La squadra che ha 11 maggior numero 
di (locatori nati nella stessa città la cui 
ha sede la società è 11 Lancrossl Vicenza: 
sono vicentini Infatti cinque (locatori 
(Volpato, De Marchi, Campana, Menu e 
Fontana) mentre altri cinque sono nati 
comunque nel Veneto: Lnlson, Pln, Zop-
pelletto, Zanoa • Carantlnl. Nella foto: 
PIN. 

La squadra pln giovane della serie A 
è 11 Torino. Nelle sue Ole giocano otto 
ragazzi Inferiori al SS anni (Potetti anni 
21, Tenesti 23, Rosato 21, rossaU 2t, 
Cena 24, Meroni 21, Albrlgt II e Gual
tieri 23). OH altri sono tutti tal 25 anni 
con l'unica eccesione di Hltchens che 
ha 30 anni. Nella foto: MERONI. 

La squadra che conta II maggior nu
mero di giocatori la età avanzata è la 
Sampdorla. Infatti Bernasconi, Fontana 
e Vincenti hanno 32 anni, Masiero 21, 
Lojacono 2», Barlson e Battara 2». Sor-
mani e Da Ulva con I loro 21 anni sono 
considerati t « pivelli » della compagnia... 
Nella foto: BERNASCONI. 
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be finalmente poter volare con 
l'entusiasmo dei suoi giovani an
ni: e si crede che anche la Fio
rentina dovrebbe fare buone cose 
essendosi rafforzata con gli acqui
sti di Morronc ed Orlando, sebbe
ne nelle partite precampionato 
abbia stentato assai ad Ingranare. 

E le altre? Molte giocheranno 
solo per tenere alto il prestigio 
del colori sociali non avendo sul
la carta alcuna possibilità di in-

, scrirsi nella lotta per le prime po
sizioni: e qualcuna lotterà con la 
forza della disperazione per resta
re in serie A, per evitare cioè la 
retrocessione in B. Quali sono le 
squadre che corrono i maggiori 
pericoli di retrocedere? Lasciamo 
stare gli argomenti meno lieti: c'è 
tempo per le delusioni e le tri
stezze. Oggi rallegriamoci per il 

, ritorno del calcio: diamo 11 nostro 
augurio a Cagliari, Foggia e Va
rese che vengono per la prima 
volta a giocare in serie A (al po
sto della Spai, Bari e Modena re
trocesse in serie B), rivolgiamo 
anche auguri e incoraggiamenti al 
tanti ragazzi che giocheranno que
st'anno per la prima volta nei 
grandi stadi di serie A, di serie B 
e di serie C. Ieri essi erano dei 
« maschietti » come voi: oggi so
no le speranze del calcio Italiano. 

R. F. 

/( giocatore 
più alto 

* »v , • * * * 
Il giocatore più alto rimane da qual

che anno Cudlclnl (Roma) eoa eoa 11 amo 
m. l,ll può guardare propria 
In basso (« U caso di dirla,..) 
(Inter), Pula (Tarino) • MldMlottl (Ca
tania) alti 1JÙ nonché Mattrel (Javsm-
tus) alto IJU, Barlson (Sasnadirta) a 
Meati (Laaerossl) alti 1^. Nella fato: 

CUDICINI. 

Il giocatore più pesante II giocatore più giovane II giocatore più anziano 

l - :^s i^zà&ft..'^ ->'sL 
I giocatori più pesanti sono due a pari merito: Pacchetti 

(Inter) e Vincenzi (Sampdorla) che fanno saltre l'ago 
della bilancia a kg. 85. LI seguono Buffon (Fiorentina) 
pesante kg. M, Menti (Lancrossl) e Mlchelottt (Catania) 
pesanti kg. S2. NeUa foto: PACCHETTI. 

Il giocatore più giovane Inserito nella rosa del 
titolari di un» squadra di serie A è attignerà 
(Fiorentina) che ha 1S ann. Lo seguono Benattl 
(Messina) e Salvi (Milan) «on lt anni. Nella foto: 
BRDGNERA. 

Il giocatore più anelano è 11 portiere di riserva del
l'Inter Bugattl che ha SS anni: lo seguono Ghent osa 
ha 34 ann), Da Costa che ha 33 anni, e Maldlnl che ha 
32 anni come Bernasconi. Fontana • Vincenti -aaa ah* tt 
batte per pochi mesi Nella foto: BUGATTI. 
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ma anche 

I goffi 
approcci 
di Pietro 

L«Amleto» di Kosinzev 
chiude una buona Mostra 

jj Una splendida immagine dal film cecoslo
vacco « Asso di picche » di Forman 

Da uno dei nostri inviati . 
VENEZIA. 9. 

I
Sc fosse. slato in concorso, questo Asso di picche. v inci tore 

di Locamo, avrebbe dato filo da torcere alle opere migliori del
la Mostra veneziana. Il giocane cinema ctvo&Iouucco è davvero 
sulla cresta dell'onda, e dispiace che nessuno dei suoi esem
plari pia significativi ubbia fatto ancora il suo approdo, in ve-
ste ufficiale, qui al Lido: il panorama del Festival ne sarebbe 
stato arricchito e qualificato. 

Che vuol dire A s s o di p icche? / / titolo (che nell'originale 
Jsuona letteralmente P ie tro il nero) allude ad un gioco di carte 

lavHon dissimile dai nostrani, nel quale chi resta con m mano, 
{appunto , l'asso di picche, perde la partita; quasi un rovescio. 
fynsomma, de l l 'Asso pigl ia tutto. Petr. il giovanissimo protago
nista, è messo in scacco dalla vita al primo approccio; figlio 
runico di anziani genitori piccolo-borghesi, s'impiega in un 
jgrande s e l f - s erv i ce , dove gli affidano un incarico sgradito: quel' 
J j o di sorvegliare i c l i ent i disonesti che rubacchiano dai banchi 
jjrdi vendita. Timido e irresoluto, Petr riesce soltanto a porsi 
Stroppo in vista, o a sparire addirittura dal negozio, al vano in-
* seguimento di qualche compratore sospetto. 
- | Se l'apprendistato professionale di Petr non è brillante, 
banche quello amoroso s'intinge di amarezza e di goffaggine: 
\Legli ha preso una cotta per Pavia, e riuscito ad avere con lei 
Jj l suo primo appuntamento: ma, tra una piscina e una pista da 
%allo, le sue velleità di conquistatore in erba si dissolvono, al 

confronto con l'ironica malizia della fanciulla. Dopo quarantotto 
ire di confuse esperienze, il ragazzo rimane con un pugno di 
losche: l'acerbo legame sentimentale, appena avviato, si pro-

tpetta lento e forse doloroso, anche per l'incomprensione dei 
grandi': l'amicizia nata fra lui e due coetanei operai, non 
i c n o maldestri e pasticcioni, ha tutto il sapore d'una solidarie

tà infantile contro un mondo tuttora estraneo. E quanto al mc-
fticrc, Petr ha fatto presto a disgustarsene, anche se per un bel 

j* pl i toccherà di ubbidire alle ingiunzioni paterne. 
Totalmente immune da venature aneddotiche o bozzettisti-

the, nonostante i rischi che il racconto stesso comportava. Asso 
li p i cche è un autentico gioiello cinematografico: l'esistenza di 
ino città di provincia, tipicamente rappresentativa, vi si riflet

te con assoluta originalità e densità di forma; il contrasto fra 
lue generazioni, l'umoristica e patetica - incomunicabilità - fra 
V f r e il genitore, assurge per virtù di stile, senza enfatiche 

\orzature. a simbolo d'una condizione generale Alta fine del 
Uni, r o d i a m o la figura del padre, che parla e parla — snoccio
lando al figlio le massime d'una rancida saggezza bottegaia e 
ponformistica — fissarsi in un fotogramma immobile, muto Ed 

Petr stesso a guardarlo così: come un quadro alla parete. 
ina cosa morta, da rispettare forse, ma certo da non ascoltare. 
ìeliziosa invenzione visiva, che suggella ed esalta l'affascinante 

problematismo di questa 'commedia scria-, sdegnosa di ogni 
rigida struttura tematica e linguistica, quanto impegnata su 

itti e d u e i fronti 
Oltre che dei nostri De Sica e Castellani, il regista Milo* 

rorman dichiara d'essere un ammiratore del primo TmfTaut. 
lei primo Godard: e senza dubbio l'influenza della nouvt'. lc 
;aguc è soprattutto avvertibile nel ritmo spezzato e nervoso 
Iella vicenda, nella felicità di certe improvvisazioni (l'Imma-
fine, colta dal vero, della tavola familiare, col marito ubriaco 
the maltratta la moglie, durante la festa da ballo), mentre l'in
cantevole bravura degli attori non professionisti rimanda alla 
lezione italiana. Ma. per quanto riguarda il primo punto di 
riferimento, è da sottolineare come Forman — che, con Asso di 
v.cche. è al suo primo lungometraggio — si serva d'un appa
iato espressivo straordinariamente l ibero , dinamico, sinuoso, 
proprio per effigiare una realtà in movimento e in trasforma-
tione. individuandone con viaore polemico e costante misura 
tmana i t rarao l i e le contraddizioni. Sei registi francesi delle 
l l t lnie leve, invece, la ricerca sembra isteril irsi s e m p r e più 
In ima futile, narcisistica accademia E* bastato rivedere qui. 
fggi pomerigaio. Gli ombre l l i di Cherbourg di Jacques Demy. 
liquamente laureato a Cannes, per essere indotti a fare un tale 
:on.«olanrc (o consolante?) raffronto. 

Aggeo Savioli 

Impressionante interpretazione di Smo 
alla « Coppa Volpi » — Oggi 

Da uno dei nostri inviati VENEZIAi 9 
•• AbbiHmo fatto v e d e r e Amleto a l l 'equipaggio , per distrarlo 

dui non far niente ». Chi scr ive cosi è il capitano di un ve l iero . 
nel suo diario ai bordo Epoca: la stessa di Shakespeare . Attori: 
dei marinai dilettanti . Ques to Amleto in mare è una del le pr ime 
rappresentazioni . forse la prima, di cui s iano giunte notizie 
sicure. Lo ha rivelato ai giornalist i Grigòrl Kosinzev, che non 
sol-i è tra i più illustri registi soviet ic i , ma anche un'autorità 
in fatto di studi seespiriani . Per il suo .Amleto cinematografico 
si è preparato la be l lezza di otto anni, facendolo precedere 
da un libro: Shakespeare, nostro contemporaneo, esaurito in 
una sett imana. La sua conferenza-s tampa è stata piuttosto una 
lezione universitaria. Nel suo 

ktunovski, che pone la sua candidatura 
altri due film fuori concorso 

ult imo regista, la Mostra ha a v u 
to anche un agguerri to u o m o di 
cultura, che dall'alto de l la sua 
saggezza, ma senza alcuna pro
sopopea, ai r ivo lgeva d o l c e m e n 
te alla platea, c o m e a un'accolta 
di scolarett i des ideros i d'im
parare. 

« Nel suo teatro, S h a k e s p e a r e 
a v e v a duemi lac inquecento spet
tatori. Tra essi non c'erano s o 
lamente nobili , ma anche mer 
canti, contadini , popolani . Il 
drammaturgo si r ivo lgeva a tut
ti, e tutti lo capivano. Amleto 
era, e ssenz ia lmente , il d ramma 
d'una coscienza, la tragedia di 
un u o m o che in un'epoca tra
vagl iata e diffici le, c ercava d'in
nalzare la bandiera de l l 'uma
nità. 

«Non un indiv iduo tormentato 
da compless i oscuri e da o s c u i e 
paure. Per p e n e t r a l e nei m e a n 
dri de l la ps icologia e del s u b 
conscio , a vo l te si d iment ica 
c h e c'è anche il testo. Il testo 
parla di un co lpo di Stato al
l' inizio, e del l 'onore de l l e armi 
c h e Fortebracc io rende ad 
A m l e t o , c o m e a un v e r o c o m 
battente. al la fine. 

« E' chiaro che ogni r iduzione, 
cui si è s e m p r e costrett i per 
e s igenze di spet tacolo sia in 
teatro che in c inema, è dolorosa 
e dannegg ia l'opera. Ma espur
gare tutto Fortebraccio , tagl iare 
tutte le scene in cui appaiono 
i due polit icanti Rosencrantz e 
Gui ldenstcrn . c o m e ha fatto 
Laurence Olivier , significa so
vrapporre ad Amleto un'inter
pretaz ione freudiana e a l lonta
narlo dalla sua matr ice storica. 
Noi i n v e c e s i a m o stati coi piedi 
piantati in terra. La vi ta di 
A m l e t o non è so lo privata: at
traverso la sua, è in g ioco a n c h e 
la vita d'una nazione. La re
sponsabi l i tà verso di essa, la 
responsabi l i tà di un u o m o verso 
£ l i altri uomini : ceco il peso di 
c ù ì ' s i carica Amle to . N o n è un 
debole , A m l e t o , è un forte. E 
quando muore , ha v into . 

« D'altra parte, questa inter
pretaz ione autent i camente s ce -
spir iana è anche co n fo rme alla 
tradiz ione democrat ica russa 
del l 'Ottocento. ' Bie l inski , . Her-
zen. lo stesso Pusckin non lo 
v e d e v a n o d iversamente : u n ri
bel le . uno c h e va controcor
rente . un u o m o capace di a v e r e 
un punto di vista e di d i f en 
derlo . E il grande attore Ma-
cià lov l o faceva robus tamente 
i racondo» . 

Kos inzev . invece . Io s fuma 
mol to di più. lo rende mol to 
più interiore, s eguendo in c iò 
l'esigenza moderna. R o m p e col 
romant ic i smo vecchio s tampo. 
con la sua teatralità ed es ter io 
rità: abbrevia o s o p p r i m e le 
frange declamatorio , r inuncia 
a l le metafore e al le iperboli: e 
si s e r v e di una traduzione pro 
sastica c o m e quel la di Paster -
nak. v ic in i ss ima al parlare di 
ogni giorno Ma non per fruga
re ne l l 'animo di A m l e t o i so lan
do lo dagli altri, ingrandendone 
il dubb io e l'angoscia: bensì per 
rest i tuirlo al suo a m b i e n t e e ai 
suoi problemi , c h e è l'unica o p e 
raz ione capace di render lo fe
d e l m e n t e . e ins i eme di farlo v i 
v o anche per noi In questo . 
non in altro, cons is te la sua 
- contemporane i tà »•. 

Ed ecco l'Amleto sov ie t i co . 
che parla quasi s e m p r e a bassa 
voce , c h e non si contorce e non 
strabuzza gli occhi n e m m e n o 
q u a n d o d e v e fingersi pazzo I 
suoi occhi sono colmi di tri 
stezza. le sue spal le s e m b r a n o 
d a v v e r o portare il peso de l 
l ' iniquità e del la menzogna di 
corte , l 'angoscioso fardel lo di 
non poter v i v e r e e amare II suo 

' l inguagg io è tagl iente: ma ce l i 
si raccogl ie nel s i l enz io q u a n d o 
soffre troppo e non sa c o m e 
agire In s i lenzio, di fronte al 
m a r e turbinoso. - pensa - il c e 
l ebre m o n o l o c o : in s i l enz io , col 
< i c o devas ta to dopo a v e r par
lato con Io spettro del padre. 

Calorosa 

accoglienza 

all'" Amleto » 
VENEZIA. 9. 

1/Amleto di K o s i n z e v ha a v u -
to questa 5efn un successo 
straordinario Quattro o c i n q u e 
vo l te gli nrp'ausi sono scaturit i 
i s c h e r m o PCCCSO e q u a n d o In 
proiez ione è terminata il film 
sovie t ico è stato salutato d^ 
una lunga ovaz ione 

Rossif farà un film tratto da 
«USÀ-URSS»diAragon e Maurois 

1 PARIGI, 9 
Un'idea molto seria e, sulla carta, sug

gestiva. Si farà un film lungometraggio. 
Jall'opera di Aragon e Maurois stìgli 
Stati Uniti e l'URSS. Il film avrà come 
kitolo / due giganti e sarà costituito da 
autentici documentari americani e sovic-
|ici. Il massacrante lavoro di scelta e di 
nontaggio del materiale sarà fatto da 
J*rédéric Rossif (Morire a Madrid, Gli 
animali). In sostanza il film sarà una 

sorta di « storia parallela > dei due grandi 
paesi attraverso le immagini. 

Un giornale francese ha interpellato i 
due scrittori per sapere qualche cosa di 
j>iù del semplice annuncio. 

Maurois. raggiunto con una telefonato 
nel suo castello in Dordogna. ha dichia
rato: « E* una idea che mi appassiona. 
Confrontare sullo schermo due grandi 
civiltà, grazie al loro repertorio docu-

1 mentaristico: è un gran bel progetto! ». 

col corpo che non sembra più 
rispondere al suo pensiero, si 
presenta ad Ofelia e subito la 
lascia. 

Il volto di A m l e t o è il riflesso 
del suo toi mento , come il passo 
della sua azione. Un volto che 
denuncia un' intel l igenza lucida, 
s empre all'erta, e un cuore che 
non conosce riposo. I cambia
menti d'umore scoppiano in lui 
con la rapidità del lampo. Cosi 
egli aggredisce Ofelia c o m e va 
aggredita, con la v io lenza di 
chi soffre; così parla alla ma
dre c o n dolore, con rabbia, e 
con l'ultimo bar lume di pietà 
filiale: così medita ed e segue la 
sua vendet ta con freddezza e 
con determinazione . Il due l lo 
finale, con la morte success iva 
di quattro personaggi (Laerte , 
la regina avvelenata , l 'usurpa-
to i e trafitto dal la spada del 
principe , e lo stesso A m l e t o ) , è 
un capolavoro di m o v i m e n t o e 
di ps icologia: qui Kos inzev r ie
sce a tirare le fila di tutto il 
discorso, a rendere perfe t tamen
te, in ogni gesto, il senso de l la 
sanguinosa v icenda, spogl iando
la d'ogni sovrastruttura, e a 
cantare la vittoria di Amle to 
ins i eme con la sua dipartita. 

Sedic i Amiet i sono già stati 
fatti per il c inema, nel m o n 
do. Quel lo di Innokenti Smok-
tunovski li supera tutti per ge 
nialità e ricchezza Capivamo la 
grandezza di Cerkassov nel 
Don Chisciotte: Cerkassov ave
va dedicato al cava l iere spa
gnolo larga parte del la propria 
vita artistica. Ma la r ivelazione 
di Smoktunovsk i ha del l ' incre
dibi le : questo at tore trentano
v e n n e . dieci anni fa. era ancora 
fattorino e u o m o di fatica a l -
Vlsvcstla. In teatro, d o v e adesso 
porterà il suo Amleto, a v e v a 
sos tenuto solo una porticina see -
spiriana. Però in c inema era sta
io lo sc ienziato c in ico e lucido 
del f i lm di R o m m Nove giorni 
di un anno, e chi l 'aveva visto 
là. a v e v a capito senza sforzo 
ch'era nato un interprete stra
ordinario . 

Il f i lm, in bianco e nero e 
per largo schermo, dura d u e ore 
e quaranta, ed è stato il più 
lungo del la Mostra. Ma non di
r e m m o che la lunghezza si a v 
verta. Sia perchè Shakespeare . 
interpretato così , risulta d a v v e 
ro uno scrittore di c inema di 
pr imiss imo ordine, sia perchè 
Kos inzev conosce a meravig l ia 
l'arte di variare i piani, di m o 
v imentare ogni scena. La mus i 
ca di Sciostakovic , del resto, gli 
è di va l ido aiuto. Con Sciosta
kov ic il regista di Leningrado 
col labora da sempre: fin dai 
tempi di Nuova Babilonia, che 
era ancora un fi lm m u t o ( con 
partitura musica le agg iunta) e 
che l'anno scorso, c o m e si ri
corderà, fu una d e l l e punte più 
alte de l la retrospett iva soviet ica 
al Lido. II famoso composi tore 
ha rielaborato antichi temi po
polari inglesi , e ha aderito con 
profonda sugges t ione alle s e 
quenze più mosse, c h e sono an
che le più raffinate: c o m e quel 
la de l la recita a corte , che per 
intensità di t imbro e per r i l ievo 
geometr ico può ricordare sia la 
sfilata anarchica del Quartiere 
di Viborg. sia la prodigiosa 
parata nobil iare del Don Chi
sciotte. 

Qualche ced imento non m a n 
ca. ne l l 'Amleto . soprattutto nei 
personaggi di s fondo e ne l le 
scene di raccordo, e sebbene K o 
s inzev abbia g ius tamente o p e 
rato qualche tagl io rispetto alla 
copia presentata, fuori concor
so. in apertura del festival di 
Kar lovy Vary. Ma sono debo
lezze c h e non intaccano l'origi
nalità e il risultato compless ivo 
dell 'opera. La qua le è a m b i e n 
tata in un caste l lo vero , con 
v e r e armature. Perf ino Io spet 
tro porta uno strano, auten-1 
t ico e l m o del Cinquecento . 
creato da un art ig iano di N o 
rimberga e scovato da Kos in 
zev ne l l ' immenso m u s e o dc l -
rErmitage . Volto di ferro e oc 
chi umani . 

Alla proiez ione serale, così c o 
m e alla conferenza-stampa. har> 
no assistito, applaudit iss imi . il 
regista, il protagonista maschi le 
e la d ic iot tenne Anastasia Vcr -
tfnskaia. c h e è Ofel ia: un'Ofei ia 
un po' levigata, più figurativa 
che drammatica . Ma A m l e t o e 
il suo interprete sono il centro 
e la ragione ult ima del fi lm: 
e pens iamo che la Coppa Volpi . 
che premia ogni anno il mig l io 
re attore della Mostra, non d o 
v r e b b e asso lutamente sfuggire 
a Smoktunovski . 

Sul la premiaz ione che prece
derà domani sera, nel la cer imo
nia di chiusura, l 'anteprima del 

'f i lm di Bolocnini La donna è 
una co«n meravigliosa. c ircolano 
molte , troppe voci . La più • uf
ficiosa - darebbe Antonioni Vin
citore. Loscy premio speciale . 
Jessua premio « opera prima - . 
Smoktunovsk i mig l iore attore. 
la Andersson o la Tushingham 
mig l iore attrice: m e n t r e Pasol i 
ni d o v r e b b e accontentarsi del 
premio dell'Ufficio cattol ico già 
attribuitogli oggi . Da altre 
fonti, invece , r isulterebbe che 
la lotta • tra Antonioni • e 
Pasol ini , per il mass imo al 
loro. è ancora aperta. Del re
sto la giuria si riunirà, per l'ul
t ima volta , domani pomeriggio . 
sotto la presidenza di Mario 
Soldati , mentre in sala grande 
si proietterà (anch'esso fuori 
competizione'» 71 diario di una 
cameriera di Luis Bunue l . in 
terprctato da J e a n n e Moreau 

r 
i I premi OCIC e Cineforum 

al « Vangelo » di Pasolini 

~1 

V E N E Z I A L I D O , 9. 
Il premio dell'Ufficio cattolico internazionale del ci

nema è stato assegnato al film « Il Vangelo secondo 
Matteo -, di Pier Paolo Pasolini, con la seguente moti
vazione: « per aver espresso in immagini d'una auten-
tica dignità estetica le parti essenziali del testo sacro. 
L'autore — senza rinunciare alla propria ideologia — 
ha tradotto fedelmente, con una semplicità ed una den
sità umana, talvolta assai commoventi, il messaggio 
sociale del Vangelo — in particolare l 'amore per I 
poveri e gli oppressi — rispettando sufficientemente la 
dimensione divina di Cristo ». 

Al film di Pasolini è stato inoltre assegnato il Premio 
Cineforum, 

le prime 
Teatro 
Elena 

L'EIcna omerica, infedele , in
differente a l l ' immane ruina che 
travolge in una guerra sangui
nosa greci e troiani, si presenta 
in questa tragedia di Euripide 
del 412 a.C. (data non cer ta ) . 
con vo l to n u o v o « ed una genti l 
e nobi le anima ». Il trageda at
tinge a d iverse tradizioni: S t e -
sicoro il quale cantò che la re
gina spartana non fuggì con Pa
ride, col Pr iamide si accompa
gnò un s imulacro , prodigiosa 
opera di Era; Erodoto secondo 
il quale la vera Elena fu tra
sportata da Ermes nel lontano 
regno di Proteo ed alla prote
z ione di quest i affidata o n d e 
sfuggisse all' insidia del princi 
pe troiano. 

Nell ' isola di Faro , morto P r o 
teo. r i troviamo nel la tragedia 
euripidea la casta quanto infe -

Interrogazione 
a Corona sulla 
faziosità del 
cinegiornale 

« INCOM » 2503 
I compagni senatori Adamol i 

e Vidali hanno rivolto una i n 
terrogazione al ministro del T u 
rismo e del lo Spettacolo . Coro
na. « in relazione al contenuto 
provocatorio e ant idemocrat ico 
nei confronti dei lavoratori por
tuali del c ineg iornale INCOM 
n, 2503, a t tualmente in proie 
z ione in numerose sale c inema
tografiche. nel qua le v e n g o n o 
raccolte tutte le menzogne e le 
concezioni reazionarie del la 
grande stampa padronale ». 

Gli interroganti ch iedono al 
ministro se egl i « non intenda 
accelerare la presentaz ione in 
Parlamento del l 'annunciata nuo
va l e g g e sul c inema, nella qua
le. fra l'altro, si stabilisca la 
cessazione dei premi a favore 
dei c inegiornal i di attualità » e 
se - non intenda assumere le ne
cessarie iniz iat ive nei confronti 
del citato numero INCOM in 
cui. avvalendos i del pubblico 
danaro, si svo lge una inammis
s ibi le az ione in difesa dei più 
retrivi interessi - . 

Alberto Lionello 
si è sposato 

G E N O V A , 9. 
Alberto Lionel lo si è sposato 

domenica scorsa nel la ch iesa 
di S. Ilario Alta, a Genova, con 
la s i snor ina Gabrie l la Vanotti 
di Milano. Le nozze sono a v v e 
nute in tutto segre to dato c h e 
l'attore aveva ot tenuto la d i 
spensa dal le pubblicazioni. Han
no fatto da test imoni Luigi 
Squarzina e Ivo Chiesa . 

Nessun v iagg io di nozze per 
3I1 sposi che si t rovano attuai 
m e n t e ad Arenzano d o v e L io 
nel lo è impegnato nel la l avo 
razione di un film. La set t ima 
na prossima l'attore sarà a Ge
nova per l'inizio de l l e prove di 
La coscienza di Zeno, u n o de i 
lavori c h e quest 'anno lo Sta
bi le di Genova ha in carte l lone 

Ugo Casiraghi 

In collisione 
la » Pen Duick II » 

durante le 
riprese di un film 

QUIBERON. 9 
Il regista Marc S imenon . fi

gl io de l noto scrittore, è r ima
sto ser iamente fer i to durante la 
lavorazione di un film sul le 
imprese di Eric Tabarly, il na
vigatore che ha v into di recen
te la corsa at traverso l 'Atlan
tico. 

• E' r imasto ferito, m e n o gra
v e m e n t e . anche l 'operatore. 
GoupiI: Tabarly è usci to inden
ne dall ' incidente, ma il suo d u e 
alberi , il - P e n Duick I I - . ha 
subito gravi danni. La causa de l 
l ' incidente è la co l l i s ione tra il 

, - P e n Duick I I - e la nave v e 
detta sul la quale si trovavano 

•i l regis ta e l 'operator*. 

lice Elena, 111 balia di Teoc lmie -
no, che la vuol trarre in sposa e 
pi epara la morte per quanti gre
ci si avv ic inano alle r ive del suo 
regno. A questi approda, dopo 
un'odissea durata set te anni la
cero e sfinito, con pochi compa
gni e con la falsa Elena, proprio 
Menelao. Quando si incontra con 
la reale sua consorte, quella di 
finte sembianze sfuma nell'aria 
dopo aver sve lato l ' inganno di 
Era. Le travers ie di Menelao e 
di Elena non sono finite: Teoel i -
m e n o sbarra la via del ritorno. 
E' l'astuzia di Elena a provocare 
una so luz ione fel ice per i due 
sposi. 

Quest'opera minore euripidea 
non si offre con i tragici caratte
ri, ed i mot iv i umani e profondi 
di altre. Libra in un cl ima quasi 
sereno ed ingenuo di fiaba, so lo 
oscurata dalla memoria del la 
catastrofe di Troia e dei gre
ci, decimati da dieci anni di 
guerra e dalla tempesta d u 
rante il r i torno in patria. Ar
duo i m p e g n o si pone al regista 
che vuo le ai giorni nostri met te 
re sul la scena un'opera che si 
presenta assai poco unitaria: ora 
parlante con il l inguaggio del la 
tragedia ora con quel lo di un 
sereno poemet to idi l l iaco. Ne l la 
traduzione scenica di Anton io 
Pierfederici si agg iunge una pe
sante e arbitraria caratterizza
z ione comica e istrionica nella 
raffigurazione di alcuni dei per
sonaggi: Menelao, il primo dei 
nunzi. la vecchia schiava di T e o -
c l imeno S icché lo squil ibrio di
venta ancor più stridente. Rap
presentazione dignitosa, tutta
via. suadente laddove il tono ò 
serio, e d o v e si tenta la e v o c a 
zione (vedi i mov iment i e i g e 
sti del corot di una immagine 
classica. Di l igent i gli interpreti 
fra cui r icorderemo Angela Ca
vo (E lena) , N e l l o R i v i é ( T e u 
cro) . Carlo Enrici (Mene lao ) . 
Nicolet ta Languasco (cor i feo) . 

, vice 

Cinema 
Strano incontro 
Si può dire che questa ope 

ra di Robert Mul l igan c o m 
prenda due film, diversi ne l lo 
st i le , ne l c l ima, nei significati, 
diversi pur per l ' interpretazio
ne scavata e misurata nel pri 
mo, lasciata troppo al l ibero 
estro degl i attori nel secondo. 

II racconto ha un antefatto. 
Angela, una nuovaiorchese fi
glia di napoletani emigrati , an 
cor ragazza r imane in cinta. 

dopo u n occas ionale incontro 
d'amore, con Rocco, un g iova
ne musicista La g iovane vuol 
rinunziare alla maternità: non 
ama Rocco, che appena c o n o -
tee . né da lui è amata. A lui 
ch iede soltanto un aiuto per in 
terrompere la gravidanza. Il 
musicista turbatiss imo, ma con 
tutto il suo impegno , pur po 
vero l e fornisce denaro e l e 
cerca il medico . E" questa la 
fase interessante del film. La 
muta disperazione di Ange la 
zhe non osa r ive lare il suo sta
to ai familiari che nutrono per 
lei un affetto quasi soffocante. 
e che sono legati ad antichi pre 
giudizi su ironore: la sua ragio
nevolezza e coscienza di l ibertà 
che non le fanno sent ire ran
core per Rocco e che le v ie ta
no di es igere per salvare « la 
reputazione - una unione non 
vo luna n é da lei . n é dal l 'amico: 
l 'affettuoso sent imento di pro
tezione c h e nasce In Rocco; gli 
incontri imbarazzati de i d u e 
giovani in una N e w York bat
tuta da un gel ido vento , una 
città che si mostra nei suol 
aspetti più squallidi, o v e i due 
ri agg irano smarriti ed ango
sciati. sono offerti in una luci
da e cruda v is ione Si avverte 
nel dramma c h e v i v o n o i d u e 
come ne l le immaeinì della c i t 
tà il peso dei mali di un'intera 
società. L'altra parte del f i lm 
! i muta fisionomia, diventa 
sorridente. ?f offre senza più 
drammi I due si amano, ma 
sono tenuti lontani l'uno d'al-
ì'altro dal l ' incomprensione, dal 
puntigl io, dal l 'oreogl io. Al la 
spietata sincerità dei primi m o 
menti succede la falsità degl i 
atteggiamenti . Il f inale è acco
modante e g iunge dopo le inu
tili schermagl ie . 
. Incarnano I personagei dei 
nrota«monisti i bravissimi N a 
talie Wood e S t e v e Me Queens 
Sorprendente la or ima. soprat
tutto. u n vo l to s evero che c o -
e l ie In mi l l e s fumature e tratti 
imnressionanti 1 sentimenti che 
agitano Angela . Val idamente 
appaiono al suo fianco altri at
tori f«-a cui Edie Adams. Tfers-
chel Bernardi e Tom BoMey 

vice 

contro 
canale 

Un dramma 

di idee 
Nella telecronaca regi

strata dellu partita Mola-
gna-Amlerlecht sono con
fluiti, ieri sera, lo sport e 
l'attualità: lo spettacolo, 
quindi, avrà attirato dinan
zi al video gran parte dei 
telespettatori. Coloro che 
hanno scelto il secondo ca
nale, tuttavia, non saran
no rimusti delusi, perchè 
il dramma di Hochwalder 
trasmesso in apertura di 
serata. Il s a c r o e s p e r i m e n 
to, era molto interessante, 
anzi appassionante. Appas
sionante in quanto dram-
via di idee: e la rappresen
tazione di ieri sera ha con
fermato (litania il video 
j)ossa essere congeniale al 
dibattito delle idee. 

La telegrafica presenta
zione, affidata all'annun
ciatrice. era, a dire il vero, 
piijfffjsfn semplicistica *.*, 
senza furiare alcuna noti
zia utile sull'autore o sul 
retroterra storico politico 
della vicenda narrata dui 
testo, tenderà soprattutto a 
giustificare, ci è paisà, la 
condanna dei gesuiti autori 
del ssacro esperimento* da 
parte delle autorità religio
se. Ma. in realtà, il dram
ma di Hochwalder è molto 
complesso: la sua forza. 
ci pare, proviene proprio 
dal fatto che 111 esso ven
gono vagliate e discusse 
con acume, passione e 
s-pregiudicatezza le tesi di 
tutti: dei gesuiti e dei la
tifondisti, del re e del cle
ro secolare. Uno splendi
do esempio di questo me
todo è contenuto nella lun
ga sequenza dell'interroga
torio condotto da Don Ve
drò De Miura: il fulcro 
del dramma. Dal corso 
dell'interrogatorio, diret
to a chiarire le accuse con
tro i padri gesuiti fondato
ri dello Stato del Paratia, 
appare chiaramente come 
i latifondisti siano mossi dai 
loro interessi di classe con
tro i gesuiti che sottraggo
no gli indios alla schiavitù; 
appare chiaramente come 
lo stato collettivistico fon
dato dai gesuiti sia un 
esempio assai pericoloso 
per i disegni politici della 

•monarchia spagnola; appa
re chiaramente come il 
clero secolare sia obiettiva
mente alleato con i possi
denti. Ma, nel contempo, 
appare anche chiaramente 
come V* esperimento > tro
vi netti limiti nel paterna
lismo e nell'obiettivo stru-
vientalismo, che porta i ge
suiti a organizzare gli in
dios secondo un ordine so
ciale giusto (che abolisce 
il denaro e valorizza il la
voro) a condizione che es
si si convertano. 

Claudio Fino ha diretto 
il dramma con grande mae
stria. sottolineando al mit},-
simo attraverso i primissi
mi piani e gli stacchi di 
inquadratura, il dibattito 
delle idee. In una sceno
grafia dal biancore asceti
co, gli attori hanno reci
tato tutti, indistintamente, 
con forza e misura. . • 
- Sul primo, ultimo servi

zio sulla Mostra di'Vene
zia. Nel complesso, piutto-. 
sto imbarazzato, quasi che, 
mancando la cornice mon
dana, si stentasse a tirare 
avanti: ha cercato di sup
plire. tuttavia, con i suoi 
toni salottieri, Paola Pita
gora. 

9. c. 

programmi 

TV- primo 
10,00 Bari: XXVIII Fiera del Levante: Inaugura

zione 

18,00 La TV dei ragazzi u) Telecniclverba 
b) Vita delle piante 

19,00 Telegiornale della sera (1. edizione) 

19,15 Atletica leggera IV- a Le corse uri osta
coli » 

20,00 Lo scoiattolo Per la cerio « Galleria di 
Almanacco » 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Teleqiornale della sera (2 edizione) 

21,00 Tribuna politica 
Confi;: eii7a stampa on. 
LulKi l.ongn. Segretario 
generalo PCI 

22,00 

22,55 

di Giovanni Verga. Con 

Mastro don Gesualdo AUô
l
1
rU Salt>rno' Lydla 

Parole e musica m
l
n
,
n,%

n mo,,do n c , , ° 9 u o 

Mostra del cinema servizio di attualità 
Telegiornale <uiia nono 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnalo orai lo 

21,15 Enrico '61 
Commedia musicale di 
Gniinei e Giovunmni con 
Renato Itascel, 

22,45 Giovedì sport 
Notte sport 

Gloria Paul p r e n d e p a r t e a l l ' u l t i m a punta ta di « E n 
rico '61 » ( s e c o n d o , o r e 21,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15. 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di l ingua portoghese; 8,30: 
Il nostro buongiorno; 10: 
Bari: Cer imonia inaugurale 
de l la Fiera de l Levante ; 10 
e 45: Franco Goldani e 11 
suo complesso; 11: P a s s e g 
g ia te nel t e m p o ; 11.15: Aria 
di casa nostra; 11,30: Franz 
Schubert; 11.45: Musica per 
archi; 12: Gli amic i d e l l e 
12; 12.15: Ar lecch ino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Zig-Zag; 13.25-14: Musica dal 
palcoscenico; 14-14,55: Tra

smiss ioni regional i ; 15,15: 
Tast iera: 15.20: I nostri suc 
cessi; 15,45: Quadrante e c o 
nomico ; 16: P r o g r a m m a per 
1 ragazzi; 16,30: Il topo in 
discoteca; 17,25: Trat ten i 
m e n t o in musica; 18: La c o 
muni tà umana; 18,10: Musi 
c h e per organo; 18.50: I c las 
sici del jazz; 19,10: Musica 
da ballo; 19,30: Motivi In 
giostra; 19,53: Una canzone 
al g iorno; 20,20: Applausi 
a...; 20.25: La fata Morgana; 
21: L'uomo del la P e n n s y l 
vania; 22,15: Concer to 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30, 13,30, 14,30. 
15.30, 16.30, 17.30. 18.30, 
19.30, 20.30. 21,30, 22.30; 
7.30- B e n v e n u t o in Italia: 8: 
Musiche del matt ino; 8,40: 
Canta Maria Paris; 8,50: 
L'orchestra de l g iorno; 9: 
Pentagramma ital iano; 9.15: 
Ritmo-fantas ia; 9.35: T inta - ' 
rel lal legra; 10.35: L e n u o v e 
canzoni Italiane; 11: Vetrina 
di u n disco per l 'estate; 11 
e 35: Piccol iss imo: 11.40: Il 
portacanzoni; 12-12.20: I t i 
nerario romant ico: 12.20-13: 
Trasmissioni regional i ; 13: 
A p p u n t a m e n t o a l le 13; 14: 

Voci alla ribalta; 14.45: N o 
vità discografiche; 15: M o 
m e n t o musicale; 15.15: Ruote 
e motori: 15,35: Concer to in 
miniatura; 16: Rapsodia; 16 
e 35: Buon viaggio: 17.15: 
Cant iamo ins ieme: 17.35: N o n 
tut to m a di tutto; 17.45: L e 
m e m o r i e di Barry Lindon 
di Wil l iam Thackeray ( I II ) ; 
18.35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferit i; 19.50: Zig
z a g ; 20: La scala di se ta , 
di Gioacchino Rossini; 21: 
Ciak: 21.40: Musica nel la s e 
ra; 22: Venez ia: Cer imonia 
di chiusura del la X X V M o 
stra Cinematograf ica. 

Radio - ferzo 
- 18.30: La Rassegna. Cul 
tura nordamericana; 18.45: 
Albert Roussel: 19: N ie l s 
»tohr e la fisica moderna: 
19.30: Concer to di ogni sera: 
Manuel D e Falla: C laude 
Debussy; Serge l Prokofìev; 
20.30: Rivista de l l e r iviste; 
20.40: Niccolò Paganini : 21: 
Il Giornale de l Terzo; 21.20: 

Panorama del Fest iva ls m u 
sicali: Wolfgang A m a d e u s 
Mozart; Frank D ò r u m s -
gaard: Rikard Nordraak; 
Ole Bull; Edvard Grieg; 21 
e 50: Idee e problemi g iur i 
dici d'oggi. IV :I1 g iud ice e 
lo storico: 22.35: Anton W e -
bern: 22.45: Tes t imoni e i n 
terpreti del nos tro t e m p o . 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagentfor! 
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Continuiamo la pubblicazione dei telegrammi di 
cordoglio giunti al Comitato centrale del Partito e 
alla redazione dell'« Unità » per la scomparsa dei 
compagno Togliatti. L'elevatissimo numero dei 
messaggi fa si che tale pubblicazione debba essere 
scaglionata in vari numeri. In ogni caso la prose
guiremo regolarmente fino a completare l'elenco. 
Marino Elena Calvaresl • Asco
li Piceno; Evi Cundari . For-
mia; Renata Balsimelli - For-
mia; Enzo Santarelli - Urbi
no; Bruna Gobbi - Urbino; 
Angelo Pastorino - Hotel Loa-
no - Loa no; Mario Giannini • 
Bari; Mandosino - Cons. Prov. 
Vercelli - Pietraligure* Rug
gero . Gennaro - Napoli; B«-
roldo Guglielmo - S. Dona di 
Piave; senza firma - Bagnore; 
Antonio Mameli . Cons. Prov. • 
Aritzo; Ida Colombi Andreoli 
A. - Genova; Scataglinì - Pres 
Camera Commercio - L'Aqui
la; Pasquale e Antonietta Por-
cu - Sorgono; Stroscia Giu
seppe - Taranto; Di France
sco Salvatore - Deliceto; Ste
fano Cellino . Collesano; Fi-
lardo Pasquale - Ciano di Gè-
rocarne; Piperissa Andrea -
Badolato Marina; Dott. Fran
cesco Donini - Split; Crisafi 
Badolato Marina; Antonino 
Liuzzi - Tortorici; Maria Cai-
varano . Reggio Calabria: 
Leonello Amadei - Marina di 
Pietrasanta; Calvarano - Reg
gio Calabria; Avallone . Roc-
cella Ionica; Azienda Soggior
no di Cogne; Arturo Lazzari -
Marina di Campo; Maria e 
Felicita Antoniazzi - Recoaro 
Fonti; Famiglia Snella . Rio-
lasardo; Gallelli Antonio - So-
verato; Domenico Buccafusca -
Nicotera; Nino Moscato . Orti; 
Rino Pachetti - Medaglia d'o
ro - Rosignano Solvay; Van-
nuccl . Riccione; Vittorina Dal 
Monto . Bologna; De Lauren 
tiis Raffaele - Udine; Franco 
Agostini - Saltino; Roberto e 
Amilcare Bernini - Pesaro; 
Bonucci Brunero - Pisa; Mi
chele Pantaleone - Palermo; 
Gianfranco Musco di Firenze 
Palermo; Vito Treccarichi 
S. Teodoro Siculo; Thea Mayer 
- Berlino; Hanai Nughes • 
Frankfurt/Main; Bruno Zevi -
Roma; Maddalena Vecchione -
Avellino; Virgilio Bonoml • 
Sondrio; Marasco Francesco 
Roma; Nicola Benois - Mila 
no; Anna Algeri - Torre del 
Greco; Nino Mita di Faenza • 
Montecatini Terme; Elia - Bo. 
logna; Mugnaini Graziano • 
Empoli; Vincenza e Filippo 
Novello - Montescaglioso; B o 
nanno Giuseppe . Mineo; Zam-
bon Clisne - Padova; Filippo 
Debilio - Riesi; Lioi Benito 
San Chirico Nuovo; Sezione 
Partito Socialista . Illornl, 
Aldo e Anna Massidda - Ro 
ma; Claudio Brancolini • Pia
cenza; Athos Ciampalini - Sie
na; Ing. Assennato Marco 
Brindisi; Eva Pelanti - Paler

mo; De Berardinis • Teramo, 
Urbino Fracassi (vigile urba 
no) • Montalto di Castro; Se 
mia Portone - Mosca; Machov • 
Mosca; Rossi Vladimiro e Gal 
letti - Hajduszoboszlo (Unghe
ria); Chiodo Landi • Praga, 
Marchloro - Mosca; Gruppo 
pionieri italiani - Banska Stla</ 
uica; senza firma . Pavia, 
Stanich - Milano; comandante 
Saverio Arcurio - Milano; 
Grassellini Ernesto . Torino, 
Plinio e Nicoletta Pinna Pin
tore - Champoluc; Federico 
Kuntze • Interlaken; Famiglia 
Giordano - Avellino: Capo 
Ispettorato Lavoro . Forlanl -
Brescia; Bigiandi . Cattolica; 
Circolo Filatelico Romano 
Roma; Romolo Mangione • 
Cortina d'Ampezzo; Menia 
Giuseppe - Danta; Addona Do-
menico - Grosseto; Nacci - Fi
renze; Fabrizio Ventura - Mar. 
zocca di Senigallia; Piero Ga
lante - Milano; Dott. Franco 
Ferragina • Catanzaro; Anita 
Pusterla - Camerlata; Pava-
nello Amilcare - Villaggio Son-
dalo; Dirigenti Chirurgia tora
cica Villa Ognissanti . Firen
ze; Famiglia Misiano - Mosca; 
Matteo Malgerl e famiglia • 

W 

Grottcria; Currcli Giuseppe e 
Carta Costantino - Burgos; Ga
gliardi Nino e famiglia • Forli; 
Maria Maddalena Rossi - Aso. 
lo; Architetto Maurizio Sacri 
panti - Silandro; Corsiglia Um 
berto - Merano; Nicola Lom 
bardi - Sappada; gruppo ope
rai sardi . Zofingen; Corsiglia 
Umberto • Merano; Bonora e 
famiglia - Milano; gruppo com 
pagni livornesi - Tirrenia; Ti
no Bruno Sangiorgi - Mira-
beau; Mila e Alfredo Magglo-
ni . Milano; Marta Sola - Mo
dena; Leila Favalcsi - Parma; 
Michele Marcheselli - Aritzo; 
Briganti Luigi - Napoli; Giu
seppe Fortunato - Ribera; An
na Maestri - Fano; Giaccio 
Giuseppe - Pietrabbondante; 
Sergio Sabbioni . Cesenatico; 
Gino Paladini - Carrara; Spai-
ta Piero - Chlvasso; Mari Arol-
do - Correggio; Guerrino Tu-
rolla - Padova; Barasaglia Fa
brizio . Vecchiano; Fermo So-
lari - Lignano Sabbiadoro; 
Giotti Italo . Poggibonsi; Pina 
Tomasselli - Trieste; Ravelli 
Fani Grugnolo Bonora - Mi 

Una lettera a Longo 
dalle prigioni venezuelane 

Al compagno Luigi Longo 
è pervenuta in questi giorni 
la seguente lettera: 

« In questa prigione in cui 
slamo rinchiusi abbiamo 
provato il dolore che oggi 
è nel cuore del proletariato 
internazionale per la mor
te del combattente italiano, 
il compagno Palmiro To
gliatti. 

• Con la sua scomparsa 
Il proletariato internazio
nale soffre una grande per
dita nella sua lotta costante 
contro la reazione dell'im
perialismo agonizzante, ma 
questo deve servire a 
stringere le nostre file e a 
trovarci più compatti nella 
lotta a morte che oggi si 
svolge sul piano mondiale 
tra le forze della pace e del 
progresso e l'imperialismo 
guerrafondaio. 

• Il compagno Palmiro 
Togliatti con la sua Instan
cabile lotta antifascista ha 
dato gloria ad un'epoca, sd 
il Partito comunista italia
no deve mantenere alti I 

principi che hanno ispirato 
la sua lotta contro il sor
gere del fascismo interna
zionale. 

« II Partito comunista ita
liano e il proletariato mon
diale piangono oggi la per
dita del grande combatten
te, però sappiamo che non 
abbandoneranno il suo cam
mino per giungere alla li
berazione completa e alla 
edificazione del socialismo e 
della pace per tutti I popoli. 

« Oggi noi, da questo 
campo di concentramento 
nettamente fascista, alzia
mo il pugno per onorare la 
memoria del compagno ca
duto. 

« A nome dei detenuti po
litici del campo di concen
tramento "Rafael Caldera": 
Eloy Torres, Rafael Figue-
roa, Luis Felipe Ojeda, Ra
fael Garda Lovera, Victor 
Cordova, Julio Valero Roa 
(Campo di concentramento 
"Rafael Caldera" . Vene
zuela - Isola di Tacarigua, 
Lago di Valencia) ». 

lano; Limicela Saba - Varese; 
Edoardo Volterra - Albano La
ziale; Guerrini . Crema; Al
berto Cianca . Viterbo; Va-
gnozzi Osvaldo - Zaccheo; Gril
lo Domenico • Acquaformosa; 
Grassi Paolo . Marina di Cam
po; Direzione albergo Monte-
caprile . Montecreto; Famiglia 
Scriboni - Pedraces; Fidia e 
Nerina (figlie di Antonio Ne
gro) - Genova; Foski - Mosca; 
Molinari Rosetta - Karlovy Va-
ry: Franco Giuliana Lombar
di - St. Moritz; Famiglia Bia-
gioni Porrena - Arezzo; Av
vocato Montesano - S. Mauro 
Forte: Avvocato Gargano - Ba
ri; Chessarl Carmelo - Ragu
sa; Andrea Viglingo - Tori
no; Nino Sansone - Taranto: 
Gallasse» Antonio - Castanopti-
mo; Palumbo Livio - Rava-
nusa; Amleto Bittonl • Ma-
karska; Vincenzo Emiliani 
Marina di Grosseto; Amato 
Angelo . Polistena; De Fran 
cesco Massa - Roma; Fran 
cica Antonio - Melicucca: Rn 
solino Cottone - Palermo; Lu 
pone Domenico - Tocco; lavo
ratori italiani emigrati nel Bel 
gio - Firmato Barboni . Fran
cesco Piscitello - Hanau; co
munisti di Riviera Tirrenica 
Pignola; Leo Rubino - Lido 
di Camaiore; Lieo Francesco -
Nicastro; Marino Siracusa -
Chianciano; Matteo Malgeri -
Grotterin; Caitoleria Barban-
tini - Roma; Tintore Antonio • 
Casandrino; Luigi Gullo • Co
senza; Luca De Luca - Ca
tanzaro; Roberti Petrolini -
Bergamo; Genieri - Compari
rli - Genova - Profeti - Bolo
gna; Nino Bobba . Sanremo; 
Josiane Marucci (Paris) - An
cona; Teatro Scelta - Bologna. 
Piero Maggini - Roma; Fran
cesco Faucello - Teglio; senza 
firma - Roma; Maria Bicci e 
figli - Figline Valdarno; Ta
rozzi - Lugo di Ravenna; Mi
chele e Maria Pennino - Torre 
Annunziata; Geremia - Me
stre; malati sanatorio Villa 
Ognissanti - Firenze; Vincolo 
Salvatore - Napoli; Giuseppe 
Fazio - cons. prov. - Savelli; 
Basile Carmine - Ciro Marina; 
Domenico Da voli - Postojna; 
Correttori di Rinascita - Ro
ma; Gentile - Mineo; compa
gni socialisti - Avv. Franchi-
na - Palermo; Silvestrini Lui
gi - Imola; Michele Filippone • 
Petralia Sottana; Giuseppe 
Montalbano - S. Tommaso; 
Bianco Maria - Napoli; senza 
firma - Sotchi; Maria Rabate -

Varennes sur Allierj Fernando 
Rinaldi . Parigi; Jacopo Mu
zio Teresa Mattel . La Mad
dalena; Bonzano - Torre An
nunziata; Luciano Lenti • Car-
loforte; Senatore Rotti - Fer
rara; Clemente Maglietta -
Marina di Capri; Marcos An
na . Dubrovnik; Mona Spinola • 
Milano. 

Organizzazioni 
di massa 

Segreteria FILSA, 
Roma; Camera del lavoro, Ce-
glie Messapico; Camera del la
voro, S. Martino (Ferrara); Ca
mera del lavoro, Todi; Fede
razione postelegrafonici, Venti-
miglia: Camera del lavoro, Ca-
steimassa, Camera del la
voro, Marsala; Camera del la
voro, Sestola Fanano Montecre-
to (Modena): Camera del lavo
ro, Camerino: FIDAE, Paler-
mo; Camera del lavoro, Trevl-
glio: Sindacato pensionati, Pa 
lermo; Sindacato prov. INAM, 
Lecce; Camera del lavoro, Pie-
trasanta; Sindacato vetrai, cera. 
misti, Venezia; Camera del la 
voro, Villadoro: Sindacato auto. 
ferrotranvieri internavigatori, 
Venezia: FIDAE aziende muni
cipalizzate, Imola (Bologna); 
Camera del lavoro, Casalqrande 
(R. Emilia): Sindacato VV FK, 
Camera del lavoro, Cattolica; 
Sperlonga; Lesa salariati. Fles
se; Alleanza contadini, Caserta. 
Minatori di Filare Gavorrano; 
Ufficio prov. INCA di Messina; 
Sindacato ferrovieri Massa Car
rara: Camera del lavoro Rac-
cuia: Camera del lavoro Sina-
gra; Braccianti collettivo agri
colo Fusignano: Sindacato pro
vinciale elettrici Potenza: Sin
dacato dipendenti enti locali e 
ospedalieri Forlì: Sindacato fer
rovieri Como; Camera del la
voro S. Felice del Molise; FIL-
LEA e FIOT di Gorizia; Camera 
del lavoro S. Giuliano Milanese; 
Federazione pensionati di Udi
ne; Camera del lavoro di Fa-
brica di Roma; Direzione auto
ferrotranvieri Palermo; Sinda
cato autoferrotranvieri Palermo: 
Camera del lavoro e Commis
sione interna Stabilimento Poz
zi di Sparanise; Camera del la
voro Chiusi; Sezione sindacale 
Enti locali comune di Rosigna
no: Camera del lavoro Avola; 
XII Raggruppamento pensiona
ti sindacato Ferrovieri Bologna; 
Lega cementieri Vittorio Vene

to; Uffici Pubblici CGIL Ber
gamo; Camera del lavoro Epl-
scopia Potenza; Camera del la
voro Prigigallo; Sindacato fer
rovieri Catanzaro Lido; Segre
teria sindacato ferrovieri Catan
zaro Lido; Sindacato lavoratori 
sanatoriali Istituto Principi di 
Piemonte Napoli; Camera del 
lavoro Pozzolengo; Comitato 
Pensionati Poggibonsi; Lavora
tori sanatoriali di Chleti; Ca
mera del lavoro Lizzano Taran
to; Camera del lavoro Pellegri
na Ceramlda (R. Calabria); 
FILLEA di Cerignola; Camera 
del lavoro Cianciana; Camera 
del lavoro MarradI; Camera del 
lavoro Stanghclla (Padova); Al
leanza contadini Altamura: Ca
mera del lavoro Olbia. 

Sottosezione Chiavari Unione 
ciechi; Carovana Facchini Scalo 
Belfiore Mantova; Camera del 
lavoro Caltanissetta; Postelegra
fonici Imperia; Camera del la
voro Castelfranco Emilia; FI
DAE Bergamo; Federmezzadri 
Macerata: FILS Reggio Emilia; 
Camera del lavoro S. Giovanni 
Persiceto; INCA Cagliari; Ca
mera del lavoro Dolo; Camera 
del lavoro Noale; Camera del 
lavoro Brisighella; FILLEA 
Poncarale; Lega edile Bagnolo 
Mella; Federazione artisti Reg
gio Emilia: Camera lavoro Ve
nefico: Sindacato ferrovieri 
Foggia. 

Alleanza Contadini Palermo -
La Barbera; Alleanza Contadini 
Cagliari (regionale); Ass. Col
tivatori Diretti Calderara Bo
logna: Ali. Colt, siciliani Scìac-
ca; Ali Cont Lugo Ravenna, 
la segreteria: Coltiv. Diretti San 
Giorgio di Piano (Bologna); As
sociazione ferrarese produttori 
bietole; Unione contadini Sassa
ri: Associazione provinciale bie
ticoltori, Bologna; Presidenza 
consorzio nazionale allevatori 
Bologna: Ass. Coltivatori Diretti 
Minerbio, segr. Scaramagli Raf
faele; Segr. Alleanza provincia
le contadini Taranto; Alleanza 
contadini Biancavilla; Alleanza 
contadini Ancona; Ass. Coltiva
tori Diretti Modena; Alleanza 
prov. Coltiv. siciliani Caltanis
setta; Presidente Facciolì, Asso
ciazione coltiv. e lavoratori bie
tole. San Pietro in Casale: Colti
vatori e contadini Tusa. Lide-
stri; Unione lavoratori agricoli 
FSM Praga; Cooperativa agrico
la Nonantola; Coltivatori diretti 
Firenze, pres. sen Pietro Risto
ri; Braccianti Sant'Agata sul 
Santerno; Alleanza contadini 
Casabona; Alleanza prov. colti

vatori diretti Imperla; Coltiva
tori Diretti Urbino: Alleanza 
contadina milanese, Giambelll; 
Operai campi raccolti nelle Le
ghe contadine di Urbino, Ma-
scioli per il segretario; Segrete
ria prov. Alleanza Contadini 
Roma; Ass. prov. coltivatori di
retti Novara; Alleanza contadini 
Paterno; Consiglio di Ammini
strazione e maestranza molito
ria produttori agricoli Povlgllo; 
Associazione autonoma contadi
ni Palmi, pres. Carrozza Rosa
rio; Alleanza contadini Pesaro: 
Alleanza contadini Bergamo; 
Alleanza coltivatori siciliani 
Marsala; Pres. associazione polo-
sana produttori bietole: Presi
denza e segreteria alleanza col
tivatori diretti Rovigo; Presi
denza e segreteria Alleanza na
zionale dei contadini; Associa
zione Cooperative Agricole Reg
gio Emilia; Segreteria Alleanza 
contadina Alessandria; Associa
zione contadini Asti; Consorzio 
Allevatori Reggiani; Mezzadri 
Bagnacavallo; Consorzio inter
provinciale bieticoltori Calabria 
Crotone; Associazione contadini 
blellesi; Coltivatori diretti Bo
logna; Coltivatori diretti Vi
terbo, Presidenza Alleanza con
tadini; Ass. prov. Coltivatori di
retti Novara: Unione provincia
le artigiani Siena; Unione arti
giani Civita Castellana: Oliva 
Giovanni Pres. Fed artigiana 
trasportatori e ausiliari traffico 
Bologna: Presidenza e segrete
ria artigianato ferrarese; Presi
dente sindacato autonomo cal
colai romani Astorre Branda, 
Bettona: Minatori Monte Anda
ta Abbadia S Salvatore: Inse
gnanti comunisti feder. Orista
no: SNASE provinciale Reggio 
Calabria, segreteria provinciale; 
Segretario regionale sindacato 
autonomo antichità e belle arti. 
dott. Giosuè Arnone; Moretti 
Sergio presidente Categoria tas
siti Bologna: Associazione com
mercianti ambulanti Aquila; 
Venditori ambulanti Anva Fi
renze; Sindacato unitario pro
vinciale difesa Brindisi; Segre
tario Taras. Segreteria provin
ciale UIL Pesaro; Presidenza 
centrale latte Alessandria; Asso
ciazione autonoma commercian
ti Reggio Calabria, presidente 
Janni: Unione nazionale inqui
lini Milano: Esecutivo naziona
le Unione lotta alla tubercolosi 
vicepresidente Quintino Nor-
mano: Associazione ambulanti 
Pavia; Cacciatori sezione Greve; 

Enti democratici Robbiate 
(Lecco): Cooperativa consumo 

lavoratori Monfalcone; Consiglio 
soci circolo ricreativo.Llppl zo
na industriale Firenze; Consor
zio Ravenna; Cooperativa con
sumo del lavoratori di Padova: 
Alleanza cooperativa di con
sumo Valdimerse Boccheggiano; 
Unione provinciale Inquilini Bo
logna; Artigiani sezione borgo 
S. Lorenzo; Cooperativa agrico
la la Madre Terra: Corpo socia
le casa del popolo Castello Fi
renze: Cooperativa agricola «La 
redenta » Pegognaca: S.M.S.G. 
Modena la Fonte Bagno a Ri
poli: Soci e dipendenti Valdel-
sana: Cooperativa terrazzieri 
meccanici S. Benedetto Po; Coo
perativa assegnatario Gebbia-
rossa (Caltanissetta): Tre com
messe alleanza cooperative di La 
Spezia; Cooperativa braccianti 
di San Felice Modena; Coope 
rativa Calo Iorio Castrovillari: 
Alleanza cooperativa modenese: 
Cooperativa Mercatale Val di 
Pesa; Molino cooperativo Mu 
gello (Firenze): Cooperativa 
Genovali Pisa; Cooperativa il 
Popolo del Madonnone, Fi
renze; Cooperativa Avanti di 
Massa Filanese Modena; Coo
perativa agricola Lavoro Ga-
vello Mirandola (Modena); Coo
perativa Proletaria Nocera Te-
rinese; Cooperativa Forti e li
beri Tabellano; Consiglio ammi
nistrazione cooperativa Unitas 
progresso Pilastri Ferrara; Mo
vimento cooperativo Como (Fe-
dercoop); Consiglio amministra
zione e soci Molino popolare 
Ponte a Poppi Arozzo: Coope
rativa del popolo di Sandonato 
In Poggio: Cassa assistenziale 
Spica - Livorno; Cooperativa 
Nuovo progresso Fossa di con 
cordia Modena; Gruppo teatro 
scelta Hosiminno Solvay; Coo
perativa auricola braccianti 
Campiano Ravenna; Consiglio 
e soci cooperativa lavoratori 
Mira; CRAL Avane Empoli; 
Cooperativa muratori di San 
Possidonio: CRAL di Sandonato 
in Poggio: Case popolo Cascine 
e Tripetetolo Lastra a SUiia; 
Cooperativa Birocciai Scandia
no: Cooperativa Previdente No-
vate Milanese; Cooperativa Mo
toaratura Campegino; Casa del 
popolo Calenzano; Cooperativa 
Rinascita Tusa; Cooperativa «La 
grande» Bologna; Casa del po
polo Bruciauesi Lastra a Stana: 
Cooperativa comunale braccian
ti di San Possidonio Modena; La 
SMS di Varazze; Soci coopera
tiva muratori Carpi e ospiti ca
sa di soggiorno Elba Procchio; 
Cooperativa del popolo di Pan
tano Pesaro: Cooperativa lavo
ro Monterotondo Marittimo; Ri
venditori prodotti ittici di Car-
bonia; Cooperativa agricola S. 
Goivanni di Concordia. Mode
na; Cooperativa comunale brac
cianti di Cavezzo Modena: Coo
perativa braccianti Conselice: 
Lega ortofrutticola Bagnacaval
lo: Società la Ciclistica di Sam-
pierdarena (Genova); Circolo 
ARCI Pistoia: Federazione Na
zionale FIBMAA Torino: Asso

ciazione prov. ambulanti di 
Cremona: Consorzio prov. Coo
perative agricole Nuoro; Coo-
rativa spettacoli popolari Sta-
ranzano (Monfalcone); Coope
rativa muratori Conselice (Ra
venna); Unione parmense coo
perativa muratori Conselice 
Biagio Pisa; Almo Bertollnl Se
gretario Italia-URSS Carrara: 
Associazione prov. Piccoli com
mercianti Reggio Emilia; Con
siglio amministrazione coopera
tiva del popolo Curno (Ber
gamo); Artigiani democratici 
Udine: Società Mutuo soccorso 
di Bagni a Ripoli (Firenze); 
Cooperative di Fusignano; So
ci cooperativa Progresso San 
Luri: Artigiani Borgo Panigale 
(Bologna); Consiglio ammini
strazione consorzio cooperative 
Sesto Fiorentino: Assicurazioni 
contadine Castellino Biferno; 
Centro scambi culturali estero 
Milano; Soci cooperativa mura
tori Mezzana e Savarna consi
glio di amministrazione; Lavo
ratori e dirigenti Casa del po
polo Sparanise: Comitato roma
no ARCI; Presidente e consiglio 
amministrazione cooperativa Al-
pessaneso Venaria - Venaria 
Reale; Circolo resistenza azien
da acquedotto municipale To
rino; Soci e cooperatori allean
za cooperative Aurelia Grilli 
(Grosseto): Soci cooperativa S. 
Michele Caltanissetta: Coopera
tiva agricola di Massa Fiscaglia 
(Ferrara); Circolo cooperativa 
Vittoria cassina nuova Bollate 
Paderno Duunano; Casa del po
polo Tanaia Empoli; Consiglio di 
amministrazioni e soci coopera
tive agricole « La Stella e Oli
vo Mnntalcino » Siena; 400 so
ci cooperativa edilizia romana 
abitazione residenziale: Consi
glio direttivo provinciale e la
voratori Federcoop Torino: Coo
perative odili/ie dipendenti am-
minist razione postelegrafonici 
Roma; Associazione cooperative 
edilizie provincia di Roma; 
Cooperativa Craco Roma; Com
missione prov. Artigianato Nic-
colucci Siena; Consorzio nazio
nale cooperative ferrovieri Ro
ma: Soci ENAL comunale Ba
gnolo Mella; Contadini di Bar-
7ano provincia Como;a nomo 
tutti astronomi italiani Nazzare
no Vannicola; Presidente e soci 
cooperativa ~ 23 settembre 1943 » 
Troia Roma; Soci CRAL di 
Poncarale: Dirigenti e coopera
tori associazione na/ionale coo
perative di consumo Roma; 
Presidente prov. ANMIC 
tilati civili. 
Sezione Napoli Nuova Resisten
za, Sezione Livorno Nuova Re
sistenza, Studenti Università e 
membri Congresso Universita
rio Palermo, Giovani del Parti
to monarchico nazionale. ORUP 
Palermo, Nuova Resistenza Bel
luno. Organizzazioni giovanili 
democratiche di Pistoia, Atleti 
e dirigenti Polisportiva Curici 
di Aquila, Organismi di massa 
del rione Acquabella di Milano. 
Gruppo DC Arcispedale Reggio 
Emilia. 

i . 

TEATRI 
E L I S E O 

Stagione Urica d'autunno. Alle 
21: « Itigolctto ». 

B O R G O S. S P I R I T O 
C.la D'Origlia Palmi. Domenica 
alle 17: « Il sigillo di Dio » (San 
Giovanni Ncpomuccno) 2 tem
pi in 7 quadri di Maria Fiori. 
Prezzi familiari. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari
baldi 58) 
Da oggi a sabato alle 22. dome
nica alle 17 musica classica o 
folkloristica, jazz, blues, spiri
tuale 

FORO ROMANO 
Suoni e luci, alle 21 in italiano, 
inglese, francese, tedesco, alle 
22.30 solo in inglese. 

N I N F E O DI VILLA GIULIA 
(Tel . 399156) 

Alle ore 2i. 11 Gruppo attori 
italiani presenta lo spettacolo 
classico: « Elcna » di Euripide 
con Angela Cavo, Carlo Enrici, 
Nev io Sagnotti, Pier Antonio 
Barbieri. Claudia Di Lullo. Ni
coletta Languasco. O. Torrlccl-
la. A. Girola. N. Riviè, P. Leri. 
M. Guelfi Regia Antonio Pier-
federici. Musiche di Ranieri -
Romagnoli. 

PALAZZO S I S T I N A 
Alle 21.30 Grandi Spettacoli 
Macario: « Febbre Azzurra *65 -
di Mario Amendola. MUGICÌIO 
Pasquale Frustaci. Coreografie 
di Gino Landi, con le donnine 
di Macario. 

S A T I R I (Tel . 565.325) 
Alle 21.30 C.ia Teatro di Oggi 
con: « Da Gesù a Cristo • no
vità assoluta di Franco Venni-1 
rini con Giulio Donnini. Olga 
Solbelii . Alberto Giacopello. Ti
na Sciarra. Marcello Mandò. 
Nel lo Riviè. Sergio Ammirata. 
M. Calandruccio. M. Caruso. W. 
Pinell i . G. Bcttozzi. G Villa 
Regia Paolo Paoloni. Scene e 
costumi di M. Annunziata. E 
Giannisl. 

ATTRAZIONI 
INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame To ussari d d 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 1( 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Via Cristoforo Co
lombo - Fiera di Roma) 
Alle 21.15. Prenotazioni telef, 
1.134 356 - 830641 - 683 394. 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

Oli Inesorabili, con B. Lanca-
«ter e rivista Aureli-Zampi 

A • • 
LA FENICE (Via Salaria 35> 

Gli Inesorabili, con B. Lanca-
ster e rivista Nino Lembo 

A • • 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Inchiesta in prima pagina, con 
A. Franciosa e rivista Gracy 
Giusti Patti DR + + 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'uomo di Rio. con J. P. Bei-
mondo A • 

ALHAMBRA (Te!. 783.792) 
Carosello di notte (Sexy Show; 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
n vendicatore mascherato, con 
G. Madison A • 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Destino In agguato, con G. Ford 

DR • 
ANTARES (Tel. 890.947) 

F.B.I. divisione criminale, con 
E. Costantinc G • 

APPIO (Tel. 779.638) 
Ieri oggi e domani, con S Loren 
(ap. 15.30) SA • • • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Destino In agguato, con G. Ford 

' (ap. 15, ult. 23) DR • 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Intrigo a Parigi, con J. Gabin 
% («Uà 16,45-18,40-20,50-23) f 

ASTORIA (Tel. 870.245) 
Sammy va al sud, con E. G. 
Robinson A + 

A V E N T I N O (Tel . 572.1371 
Ieri oggi domani, con S. Lo roti 
(ap. 16. ult. 22.40) SA • • • 

B A L D U I N A (Tel . 347.592) 
Sangue misto, con A. Garducr 

DR • 
B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 

Strano incontro, con N. Wood 
(alle 16.15-18,10-20,25-23) 

S • • 
BOLOGNA (Tel . 426.700) 

Hall Ytig dea della vendetta, 
con S. Fantoni A • 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
Kall Yug dea della vendetta. 
con S. Fantoni A • 

C A P R A N I C A (Te l . 672.465) 
I due evasi di Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia (alle 16-18.40-
20.40-22.45) C + 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 16-18-20.20-22,50) SA • • • 

CORSO (Tel. 671.691) 
Le più belle truffe del mondo, 
con J. P. Cassel (alle 16.30-
13.20-20.30-22.501 L 1000 DR + + 

EDEN (Tel. 671.691) 
II vendicatore mascherato, con 
G Madison A • 

E M P I R E (Via le R e g i n a Mar
gher i ta - Te l . 847.719) 
Chiusura estiva 

E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia al-
. l ' E U R - Te l . 5.910.906) 

Doppio gioco a Scntland Yard. 
con N. Patrick (alle 16.40-18.45-
20.45-22.50) G + > 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
Bcchet e il suo re. con Peter 
OToolc (alle 16-19.15-22.40) 

DR • • 
F I A M M A (Tel . 471.100) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 16-18.15-20.30-22.50) 

SA • • 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

A Hard Dav's Night (alle 16.45-
18.30-20.10-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
Carosello di notte (Sexy Show) 

G A R D E N (Tel . 562.384) 
Ieri oggi domani, con S. Loien 

SA + • + 
G I A R D I N O (Tel . 894.946) 

Kali Yug dea della vendetta. 
con S. Fantoni A • 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
I due evasi di Sing Sing. con 
Franchi - Ingrassia (alle 16.20 -
18.10-20.20-22.50) C 4 

M A J E S T I C (Tel . 674.908) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con II. Lom (ult. 22.50) G + 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S. Milo SA • 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 
Missione in Oriente, con M. 
Brando (alle 20-22.45) DR + 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
100.000 dollari al sole (alle 15.30-
18.05-20.25-23) (prima) 

M I G N O N (Tel . 669.493) 
II trionfo di Tom e Jerry (alle 
I6.30-1&30-20.30-22.50) DA 4 4 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ìa S. 
M a r c e l l o - Te l . 640.445) 
Sala A : Il dottor Stranamore, 
con P Sellerà SA 44 -4 -4 
Sala B* Brevissima chiusura 

MODERNO-ESEDRA (Telefo
no 460.285) 
Cadavere per signora, con S 
Koscina C 4 

MODERNO SALETTA 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 4 4 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(ap 16) L. 600 S \ 4 4 + 

N E W Y O R K (Tel . 780.271) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.30-22.30) SM 4 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
Scotland Yard sezione omicidi. 
con H Lom (ult 22.50) - G 4 

P A R I S (Te l . 754.366) ' 
Destino in agguato, con G. Ford 

DR 4 
PLAZA (Tel . 681.193) 

La dolce vita, con A Ekberg 
(alle 16-19-22.15) 

(VM 161 DR 4 4 4 
QUATTRO FONTANE (Tele

fono 470.265) 
A proposito di tutte queste si
gnore. di L Bcrgman SA 4 4 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
I due evasi di Sing Sing. con 

' Franchi-Ingrassia C 4 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Lassù qualcuno mi attende (al
le 16-13-20.15-22,50) (prima) 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
L'uomo di Rio, con J. P- Bei-
mondo A 4 

REALE (Tel. 58023) 
Cleopatra, con E Taylor (alle 
15-18,50-22,30) L. 800 A 4 

REX (Tel. 864.1G5) 
Chiusura temporanea 

RITZ (Tel. 837.481) 
L'uomo di Rio. con J.P. Bei-
mondo A 4 

RIVOLI (Tel. 4G0.883) 
Lassù qualcuno mi attende (al
le 16-18-20.15-22,50) (prima) 

R O X Y (Tel . 870.504) 
Savonara, con M. Brando (alle 
16.45-19.40-22.30) 

ROYAL-CINERAMA (Telefo-
no 770.549) 
Avventure nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15,30-18.45-22.25) 
L- 1300 SM 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te
le fono 371.439) 
Cinema d'essai: Rapina a mano 
armata, con S. Havden G 4 4 

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
A 077 dalla Francia senza amo
re. con S Conncry A 4 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
La battaglia di Forte Apache 
con R. Baxter (alle 15.30-18.05-
20.25-23) A 4 

T R E V I (Te l . 689.619) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A. M. Picrangeli (alle 16.15 -
18.20-20.35-23) A 4 

V I G N A C L A R A (Tel . 320.359) 
Il flgliuol prodigo, con L. Tur-
ner (alle 16-18,25-20.35-22.50) 

SM 4 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.718) 

La storia di David, con Jefl 
Chandler DR 4 

A I R O N E (Tel . 727.193 
I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A 4 

ALASKA 
Commandos A 4 

A L B A (Tel . 570.855) 
L'isola nel sole, con J. Mason 

DR 4 4 
A L C E (Tel . 632.648) 

La malavita del porto, con B. 
Mollo DR 4 

A L C Y O N E (Te l . 8.360.930) 
La donna che visse due volto. 
con K Novak G 4 4 

ALFIERI 
La battaglia di Alamo, con J 
Wayne A 4 4 

A R A L D O 
Lo sterminatore del West A 4 

A R G O (Tel . 434.050) 
Bunnv coniglio dal Aero cipiglio 

DA 4 4 
A R I E L (Te l . 530.521) 

Scaramouche, con S Granget 
A 4 4 

ASTOR (Te l . 7.220.409) 
Infernale Quinlan. con Orcon 
Welles G 4 4 4 

A S T R A (Te l . 848.326) 
Pippo Pluto Paperino allegri 
masnadieri DA 4 4 

A T L A N T I C (Tel . 7.610.656) 
Alle frontiere dei Texas A 4 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
La guerra dei mondi A 4 4 

A U R E O (Te l . 880.606) 
L'amante indiana, con Jame? 
Stewart DR 4 4 4 

A U S O N I A (Tel . 426.160) 
La legge del fuorilegge, con Y 
De Carlo A 4 

A V A N A (Te l . 515.597) 
qualcosa che scotta, con C. Ste
ven-*» S 4 

B E L S I T O T e l . 340.887) 
L'implacabile Lemmy Jackson 
con E. Costantinc G 4 

BOITO (Tel . 8.310.198) 
I mostri, con V. Gassman 

SA 4 4 
B R A S I L (Tel . -552 .350) 

II ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A 4 

BRISTOL (Tel . 7.615.424) 
I promessi sposi, con J Garrani 

DR 4 
B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 

BrookUn chiama polizia DR 4 
C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 

P.T. IM posto di combattimento 
con C. Robertson DR 4 

C I N E S T A R (TeL 789.242) 
L'americano, con G Ford A 4 

CLODIO (Te l . 355.657) 
L'esperimento del dottor 7.* 
eros, con V. Price 

(VM 13) DR 4 4 

schermi 
e ribalte 

DARIX T0CNI 
l ì Circo più famoso dltal la 

Via Cristoforo Colombo (Fiera di 
Roma) 2 spettacoli al giorno: ore 
16,30 e 21.15 - Prenot. dalle ore 9.30 
In poi Cassa del Cirro, tei. 51.34.336 
ENAL tei. 850.641 - Ricev. Enalotto 

telefono C83JM 
Visitate il grandioso Zoo 

Ampio parcheggio 
Servìzio speciale autobus 

COLORADO (Tel . 6.274.287) 
La fossa dell'odio, con M. Per 
schy DR 4 

CORALLO (Te l . 2.577.207) 
Il capo della gang A 4 

CRISTALLO (Tel . 481.336) 
Lampi nel sole, con S. Hay-
ward S 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
I magnine! sette, con Y. Bryn-
ner A 4 4 4 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588.454) 
La guerra dei mondi A 4 4 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
Tognazzi e le minorenni C 4 

D I A N A Te l . 780.146) 
Confetti al pepe, con S Signo
re t (VM 14) SA 4 4 

D U E ALLORI (Tel . 278.847) 
Delitto in pieno sole, con A 
Delon G 4 4 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
Pony Express, con C. Heston 

E S P E R O (Tel . 893.906) 
Merletto di mezzanotte, con D 
Dav G 4 4 

F O G L I A N O 
Okinaua, con R. Widmark 

DR 4 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

Diavoli volanti A 4 
H A R L E M 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 

Psyco tcrror. con A. Norton 
(VM 14) G 4 

I M P E R O (Te l . 290.851) 
Ripofo 

I N D U N O (Te l . 582.495) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 * > 

ITALIA (Tel . 846.030) 
Lawrence d'Arabia» con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

J O L L Y 
Kasim fnria dell'India, con V. 
Mature A 4 

JONIO (TelT880.203) 
Gli animali, di T. Rossif 

DO 4 4 4 
L E B L O N (Te l . 552.344) 

La donnaccia, con D. Boschcro 
(VM 13) DR 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
II principe e la ballerina» con 
M Monroe S 4 4 

N E V A D A 
Il marmittone, con J. Lewis 

C 4 4 
NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 

I tre moschettieri, con M. De
monico! A 4 
Quella nostra estate, con Mau-
reen O'Hara S 4 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670695) 
Cinema selezione: II processo 
di Verona, con S Mangano 

DR 4 4 
OLIMPICO (Tel . 303.639) 

Chiusura estiva 
PALAZZO (Tel . 491.431) 

La battaglia di Alamo A 4 
P A L L A D I U M (Tel . 55.131) 

I promessi sposi, con J Gar-
rani DR 4 

PARIOLI 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair G ^^ 

P R I N C I P E (Te l . 352.337) 
La battaglia di Alamo, „ A 4 

RIALTO (Te l . 6 7 0 . 7 6 3 ^ * 
Cinque ore violente a Sono, con 
A. Ncwlcy (VM 18) DR 4 4 

R U B I N O 
La frustata, con R. Widmark 

DR 4 
SAVOIA (Tel . 865.023) 

Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S. Milo SA 4 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
Uno due tre, con T. Perklns 

(VM 14) DR 4 4 
S T A D I U M (Tel . 393.280) 

Onorata società, con V. De Sica 
(VM 16) SA 4 

SULTANO (Via di Forte Bre
vetta - Tel. 6.270.352) 
I predoni del Kansas A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
Scotland Yard non perdona, con 
F. Prevost G 4 

TUSCOLO (Te l . 777.834) 
Il terrore dei mantelli rossi 

A 4 
U L I S S E (Tel . 433.744) 

Cento ragazze e un marinalo. 
con E. Presley C 4 

V E N T U N O A P R I L E 
Confetti al pepe, con S. Signo-
ret (VM 14) SA 4 4 

V E R B A N O (Te l . 841.195) 
Brooklyn chiama polizia DR 4 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
I.a porta della Cina, con Angio 
Dickinson DR 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

L'inesorabile detective, con E. 
Costantinc G 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Lo sceicco rosso, con E. Mann! 

A 4 
A N I E N E 

Due mattacchioni al Moulin 
Rouge, con Franchi-Ingrassia 

C 4 
A P O L L O 

Due minuti per decidere, con 
E. Costantinc G 4 4 

A Q U I L A 
Città nella paura, con D. Powcll 

A 4 
A R E N U L A (Te l . 653.360) 

Chiusura est iva 
A R I Z O N A 

Riposo 
A U R E L I O 

Riposo 
A U R O R A (Te l . 393.269) 

Codice Z X 3 controspionaggio. 
con P. Van Eyck DR 4 

AVORIO (Tel . 755.416> 
Sparate a vista all'inafferrabile 
007, con S. Connery G 4 

CASSIO 
Riposo 

C A S T E L L O (Te l . 561.767) 
Duello a Passo Indio A 4 

C E N T R A L E (Cia C e l s a , 6) 
I due capitani, con C. Heston 

A 4 
COLOSSEO (Te l . 736.255) 

I gialli di Edgar Wallace n. 3, 
con B. Lee G 4 

D E I PICCOLI 
Riposo 

L« wUglm eh* «ppatoM ae-
e«M* *i ttt«u 4el fllsa 
e*rrisp*ntf«a* alte • • • 
iraMte elaatifleulMM per 

A — Avventuro*» 
C — CtHnJeo 
DA = Disegno animavo 
DO •- Documentario 
DB « Diemmatieo 
O — Giallo 
M s Muaicalo 
S a 

SM — 

U aaatr» glaaJsto 

M g l 

eccellono*» 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

VM M — Vietato «I 
tUM 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I pirati del fiume rosso, con C 
Lee A 4 

D E L L E R O N D I N I 
Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 4 4 

D O R I A (Tel . 317.400) 
L'amante Indiana, con J. Ste 
wart DR 4 4 4 

E D E L W E I S S (Te l . 334.905) 
Frankenstein contro l'uomo 
lupo DR 4 

E L D O R A D O 
La porta della Cina, con Angio 
Dickinson DR 4 

F A R N E S E (Te l . 564.395) 
L'onorata società, con V De 
Sica (VM 16) 8À 4 

F A R O (Tel . 520.790) 
L'amore è una cosa meravigl io
sa. con J. Jones s 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
L'ultimo treno per Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

MARCONI (Te l . 740.796) 
Ilorla (diario segreto di un 
pazzo), con V. Price 

(VM 14) DR 4 4 
N O V O C I N E ( T e l . 586.235) 

Duello a S. Antonio, con Yul 
Brynner A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
II marito, con A. Sordi C 4 4 

ORIENTE 
Avventura al Motel, con M. 
Martino C 4 

O T T A V I A N O (Te l . 358.059) 
La malavita del porto, con B 
Mcllo DR 4 

P E R L A 
Ora X attacco al Giappone A 4 

P L A N E T A R I O (Te l . 489.758) 
La ballata del boia, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA 4 4 4 

P L A T I N O (Te l . 215.314) 
Dottore nei guai, con D Bo-
gardc SA 4 

P R I M A P O R T A (T . 7.610.136) 
Il ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson DR 4 

P R I M A V E R A 
Chiusura est iva 

R E G I L L A 
Cinque pistole, con J. Wild<r 

A 4 
R E N O • 

Furore sulla città, con William 
Holden G 4 4 

R O M A (Te l . 733.868) 
Baionette In canna A 4 

S A L A U M B E R T O (T . 674.753) 
L'isola della violenza, con J 
Mason DR 4 

T R I A N O N (Te l . 780.302) 
Gli animali, di F. Rossif 

DO 4 4 4 

Sale parrocchiali 
AVILA • 

Missione pericolosa, con Ri
chard Conte A 4 

B E L L A R M I N O 
L'uomo dalla maschera di fango 

A 4 
B E L L E A R T I 

Chiusura est iva 
C O L O M B O 

Il grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR 4 

C O L U M B U S 
Riposo 

C R I S O G O N O 
Poveri milionari 

D E L L E P R O V I N C E 
Il forte del massacro, con Joel 
Me Crea A 4 

D E G L I S C I P I O N I 
La vendetta di Ercole, con M 
Forrest SM 4 

D O N BOSCO 
Storia cinese, con W. H o l d m 

DR 4 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

II pianeta degli nomini spenti, 
con C. Rains A 4 

M O N T E O P P I O 
La venere del pirati, con G. M. 
Canale A 4 

NOMENTANO 
La valle del terrore A 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Solo nel cuore, con P. Boone 

M 4 
O R I O N E 

Edgar Wallace a Scotland Yard 
con I. Langen G 4 

QUIRITI 
Donne verso l'ignoto, con R 
Taylor A 4 4 

R E D E N T O R E 
Riposo 

RIPOSO 
Il padre della sposa, con E. 
Taylor S 4 4 

SACRO C U O R E 
Riposo 

S A L A C L E M S O N 
Riposo 

S A L A E R I T R E A 
Furia bianca, con C. Heston 

A 4 4 
S A L A P I E M O N T E 

U-153 agguato sul fondo, con L. 
Payne A 4 4 

S A L A S A N S A T U R N I N O 
Una tigre in cielo, con A. Ladd 

A 4 
S A L A S A N T O S P I R I T O 

Spettacoli teatrali 
SALA T R A S P O N T I N A 

Le frontiere dell'odio, con Ray 
Millnnd DR 4 

S A L A U R B E 
Riposo 

S A L A V I G N O L I 
Riposo 

TIZIANO 
I due volti del generale ombra. 
con G. Scala DR 4 

T R I O N F A L E 
Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA 4 4 

V I R T U S 
Riposo 

Arene 
ACILIA 

L'inesorabile detective, con E 
Costantinc G 4 

A U R O R A 
Codice Z X 3 controspionaggio 
con P. Van Eyck DR 4 

CASTELLO 
Duello a Passo Indio A 4 

DR 4 

A 4 

Y. Bryn-
A 4 4 4 

COLOMBO 
Il grido delle aquile, con Tom 
Tryon 

C O L U M B U S 
Riposo 

CORALLO 
Il capo della gang 

D E L L E T E R R A Z Z E 
I magnifici sette, con 
ner 

D E L L E P A L M E 
La cavalcata del dodici 

DON BOSCO 
Storia cinese, con W. Holden 

DR 4 
E S E D R A M O D E R N O 

Cadavere per signora, con S. 
Koscina C 4 

F E L I X 
Cinque sett imane in pallone, 
con R. Burton A 4 4 

LUCCIOLA 
Cinque marincs per cento ra
gazze, con V. Lisi C 4 

M E X I C O 
I forzati del piacere, con M. 
Lane DR 4 

NEVADA 
II marmittone, con J. Lewis 

C 4 4 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Solo nel cuore, con P. Boone 
M 4 

O R I O N E 
Edgar Wallace a Scotland Yard 
con J. Langen G 4 

P A R A D I S O 
Amante di guerra, con Robert 
Wagner DR 4 4 

PIO X 
I soliti ignoti , con V. Gassman 

C 4 4 4 
R E G I L L A 

Cinque pistole, con J. Wilder 
A 4 

SALA C L E M S O N 
Riposo 

P L A T I N O 
Dottore nel guai, con D. Bo-
gardc SA 4 

T A R A N T O 
Due contro tutti , con W. Chiari 

C 4 
T E A T R O N U O V O 

Quella nostra estate, con M. 
O'Hara S 4 

TIZIANO 
1 due volti del generale ombra, 
con G Scala Dlt 4 

V I R T U S 
Riposo 
CINKMA CIIK CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alliambra, Ambra Jovi-
nelli, Apollo, Argo, Ariel, Astra, 
Bologna, Brancaccio, Corallo, Co
losseo, Cristallo, Esperia, Farne
se, Garden, La Fenice, Nomcn-
tano. Nuovo Olimpia, Orione, 
Palladlum, Plaza, Prima Porta, 
Ritz, Royal, Sala Umberto, Sala 
Piemonte, Salone Margherita, 
Traiano di Fiumicino, Tuscolo. 
TEATRI: Eliseo, Satiri. Villa Giu
lia, Villa Aldobrandino Circo 
Togn!. 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Strarlo 'e lunghezze d'onda 
elle) tracrnlnioni in lingua 

italiana: 
12.15 - 12.45 

cu metri 25,28, 25.42, 31,01» 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 -
9525 Kc/S) 
1&00 . 18.30 
m metri 31,45. 42,11 
(9540 - 7125 Kc/s ) 
trasmissione per gli emigrati 
19.00 - 19.30 
su metri 25.19. 25,42. 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 952» 
1502 Kc/s ) 
21.00 - 21.30 
tu metri 25.42. 31,50 
(11800 - 9525 Kc/s ) 
22.00 - 22.30 
e* metri 25J9. 25.42. 
31,50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 -
8125 - 1502 Kc/s ) 
trasmissione per £11 

Ogni gl«rn*. ali» «r* U • 
22 sanale» m rtehleaa» 

A N N U N C I E C O N O M I C I 
2) CAPITALI SOCIETÀ' L> 50 

FIMER, Piazza VanvUelli 10, 
telefono 240620. Prestiti fidu
ciari ad impiegati. Autosov
venzioni. 
IFIN. Piazza Municipio 84, te
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosowenzioni. 

Recatevi fiduciosi. Salvatorrosa 
18 Napoli. 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi Metapsichi
ca razionale a] servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia. 
orienta amori, affari, sofferen
ze Pignasececa 63. Napoli 

I ) AUTO- MOTO CICLI L. 50 

AUT«JMJLLl*OIO K I \ I K K A 
ROMA 

Prezzi g iornal ier i ferial i 
{Incinsi 50 Kos.) 

r'IAl ÓUOO L. L20U 
B1AMCU1MA « posti - 1.4UU 
FIAT 500 D giardinetta - 1.450 
BIANCHINA panoram. • 1.500 
BIANCHINA sp/der 

(tetto invernaleì • L600 
BIANCHINA spydei • 1.70U 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 
HAT 750 trasformai). • 180o 
FIAT 750 multipla • 2U0XJ 
FIAT 850 « 2 200 
AUSTIN A-40 S> - 2 200 
VULKSWAULN 1200 - 2 4W 
51 MCA I0UU U L - 2 400 
H A I 1100 Kxpon • 2 61X, 
rlAT UOXJD « 2 600 
HAT DUCO S W (Fa

miliare) « 2 700 
villJLIhlTA Alfa Rom. - 2.800 
FIAT 1300 « 2 900 
FIAT 1300 S W . (Fami

liare) • 3 000 
FIAT 1500 • 3 000 
rORD Cousui 315 - 3 100 
FIAT 1500 Lunga • 3 200 
HAT 1800 « 3 300 
FIAT 2300 « 3 600 
ALFA RUM EU 2000 

Berlina • 3 700 
Trlrloni I2CVJ.Z |*5(Ri Unni» 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
C O M M I S S I O N A R I A piò antica 
di Roma - Consegne immedla 
le . Cambi vantaggios i Facili 
U r l o n i - Via R. iso lat i n 24 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

A.A. SCACCOMATTO inve
stigazioni pre-post malrimo-
nialL Controllo personale. O-
pera ovunque. Santalucia 39, 
telefoni 236224-383837 Napoli. 

ti OCCASIONI 50 

AVVISI SANITARI 

«) VARII L. 50 

MADAMASTRA veggente Me
dium consultatela scrivetele. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col
lane e c c . occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede uni
ca MUNTEBELLU. 88 (telefo
no 480.370). 
TELEVISORI. Urundig. Addi
rai, Atlantic, Oumont Magne 
dine. Marelli. Telefunken ecc 
garantiti come 1 nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali an
che a 100 lire per volta Man 
nucci Radio • viale Raffaello 
Sanzio 6 8 . via RondinellL 2-r -
Firenze 
FRIGORIFERI: frigidaire Elec-
trolux-Fiat Rex ecc Garantiti 
come I nuovi a prezzi irrisori 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Nannucci Radio -
viale Raffaello Sanzio 6-8. via 
RondinelU 2r - Firenze 
CITINE, gas ed elettriche Ae 
quator. CUh !gnis Kreft. Zop 
pas ecc (ìaraiuue comt le nuo 
ve a prezzi irrisori l'aiMim-rm 
rateali anche a li (» lire per voi 
la Mannucci Radio - viale Raf 
faello :?anzio H-H via Rondmel 
li 2r • Firenze 
LAVATRICI Candy. Fiat Fri
gidaire. Gripo. Hoover. Marelli 
Westinghouse. ecc. garantite co
me le nuove a prezzi Irrisori. 
pagamenti rateali anebe a 100 

lire per volta. Mannucci Radio -
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondinelli 2-r - Firenze. 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

CONVITTO Galilei, maschile, 
parificato. Media, liceo scien
tifico, ragioneria. Sede legale 
esami. Possibilità ricupero an
ni. Rette miti. Preparazione 
seria, assistenza familiare. Se
de meravigliosa. Laveno (Lago 
Maggiore) TeL 61.122. 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
difetti del viso e del corpo 
macchie e rumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

I ) . 11(11 Roma, v le B Buozzt 49 
l / I . UJAI Appunlamf-nto t 377 365 

Aulortzz Prrl »151 30-10-52 

EMORROIDI 
Care rapide Indolori 

nel Centro Medico Esquil ino 
VIA CARLO ALBERTO. «3 

ENDOCRINE 
«tudio arcaico per ia cura tVIM 
«•o le» diafunziont e debnjrza* 
fei-ssualt di origine nervo*.-, psì
chica. endocrina (nrurastenia, 
dVncimzr ed anomalie •••Muall). 
Visite prrmjtnmoniali D»tu •>. 
MOVATO Roma. Via Viminale. 
ÌS (Stallone Termini: . trala ti» 
mitra • plano aconito mt. 4. 
Orarlo 9-li, l t - ia r per appunta
mento escluso 11 sabato pomerig
gio • 1 festivi raori orarlo, nel 
sabato aomerlxfio • a d giorni 
Vestivi si riceve solo per appnn-
.tamento. Te) «71 HO (AUt Com. 

»•» » «al al ottobre ìtttt 

H 
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Respinti dagli operai i «contratti congiunturali» 

Fermo il settore legno 
La lotta dei metallurgici 

Milano: sciopero 
totale alla FIAR 

Accordo per la Morelli? — Fermate anche all'Ai-
locchio-Bacchini e alla Rivetti 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O , 9. 

1 t r e m i l a o p e r a i de l l a 
I A R h a n n o a t t u a t o c o m -
a t t i lo s c i o p e r o c o n t r o i 

i c e n z i a m e n t i . A n c h e il 60 
er c e n t o degl i i m p i e g a t i h a 
a r t e c i p a t o a l l ' a z ione s i n d a -
a l e dec isa d a l l a F I O M , da l -
a F I M - C I S L e d a l l a U I L M . 
e r m a t e de l l a v o r o sono s t a -

e e f fe t tua te a n c h e da i la-
o r a t o r i de l l a A l locch io -
acch in i , l ' a l t r a f a b b r i c a 
i l a n e s e c h e g u i d a l ' a t t acco 

1 l ive l l i di o c c u p a z i o n e . A 
es to S a n G i o v a n n i — o v e 

a b a t o a v r à l u o g o l ' a t t i vo 
ei m e t a l l u r g i c i de l la F I O M 
Ila p r e s e n z a de i c o m p a g n i 
on i e T r e n t i n , s e g r e t a r i 
az iona l i de l s i n d a c a t o — 
o n t i n u a n o comiz i e assemb
lee a t t o r n o ai p r o b l e m i sol-

ova t i da l l a r i c h i e s t a di 500 
i c e n z i a m e n t i a v a n z a t a da l l a 

a g n e t i M a r e l l i , a l la con t i -
u a d e c u r t a z i o n e d e l l ' o r a r i o 
i l a v o r o ( c h e i n t e r e s s a o r a -
ai o l t r e il 50 p e r c e n t o dei 

l avora to r i de l l a c i t t à ) e a l 
if iuto d i n u m e r o s e a z i e n d e 
i p r e n d e r e in e s a m e le r i -
h i e s t e dei s i n d a c a t i p e r il 
r e m i o di p r o d u z i o n e . 
P e r la M a g n e t i M a r e l l i 

e m b r a i n t a n t o prof i la rs i 
n a s c h i a r i t a . L e t r e o r g a -
izzazioni s i n d a c a l i , c h e 
el la g i o r n a t a d i ie r i a v e -
a n o p r e s o in c o n s i d e r a z i o -
e e p r o g r a m m a t o u n o scio-
e r o p e r v e n e r d ì d i t u t t i i 

( l a v o r a t o r i m e t a l l u r g i c i de l l a 
i t t à , h a n n o i n f a t t i sospeso 
r i s e r a la p r o c l a m a z i o n e 

el io s c iope ro e s t a m a n e si 
o n o i n c o n t r a t e d i n u o v o 
e r p r e n d e r e in e s a m e n u o -
e p r o p o s t e a v a n z a t e d a l -
a z i e n d a . « A v e n d o l ' a z i e n d a 
an i f e s t a to in sed i d i v e r s e 

d i ce il c o m u n i c a t o u n i -
r io r e s o n o t o s t a s e r a — la 

o l o n t à di a r r i v a r e a d u n a 
l u z i o n e s o d d i s f a c e n t e d e i -
v e r t e n z a , i s i n d a c a t i , a p 

r e z z a n d o i c o n t e n u t i degl i 
ffidamenti r i c e v u t i e des i 
e ro s i d i a f f e r m a r e il p r o -
r io i n t e n t o di g i u n g e r e ad 
n a c c o r d o n e l l ' i n c o n t r o 
r e v i s t o p e r d o m a n i m a t t i -
a, h a n n o dec i so d i s o p r a s -
d e r e a l la p r o c l a m a z i o n e 

el io s c iope ro d i v e n e r d ì . 
e I s i n d a c a t i i n v i t a n o p e r 
t r o i l a v o r a t o r i a m a n t e -

e r e i n a l t e r a t o lo s t a t o d i 
igi tazione e il p o t e n z i a l e di 

t t a n e l caso c h e q u e s t a si 
o v e s s e r e n d e r e n e c e s s a r i a 

v ia i m m e d i a t a in s e g u i t o 
é l l a i m p o s s i b i l i t à d i c o n d u r 

r e a t e r m i n e p o s i t i v a m e n t e 
le t r a t t a t i v e in corso ». So lo 
d o m a n i s a p r e m o , d u n q u e , 
se la M a g n e t i Mare l l i a v r à 
r i v i s to — di f ron t e a n c h e 
al la f e r m a pos i z ione dei la
v o r a t o r i che g ià h a n n o ef
f e t t u a t o u n o sc iope ro p a r t i 
c o l a r m e n t e r i u s c i t o e a l l ' in i 
z i a t i v a u n i t a r i a de i s i n d a c a 
ti — le s u e pos iz ioni . 

L e conc lus ion i de l l ' i ncon
t r o fra le s e g r e t e r i e naz io
na l i de l la F I O M , del la F I M -
C I S L e del la U I L M a v v e 
n u t o ier i a R o m a p e r la r i 
p r e s a del la l o t t a in di fesa 
dei l ivel l i d e l l ' o c c u p a z i o n e 
e p e r i p r e m i di p r o d u z i o n e , 
sono s t a t e acco l t e in t u t t e 
le f a b b r i c h e con i n t e r e s s e e 
già ne l l e v a r i e p r o v i n c e sì 
s e g n a l a n o le p r i m e r i u n i o n i 
dei t r e s i n d a c a t i p e r conco r 
d a r e l ' az ione s i n d a c a l e ne l 
s e t t o r e p r i v a t o c o m e in 
q u e l l o p u b b l i c o . C o m e è no
to n e l l e a z i e n d e di S t a t o 
— d o v e s ino a d o ra n o n è 
s t a t o firmato a l c u n accor 
d o — l ' az ione s i n d a c a l e r i 
p r e n d e r à dal p r o s s i m o q u i n 
dici s e t t e m b r e . 

Not iz ie di f e r m a t e u n i t a 
r i e e di az ioni s indaca l i con
t r o i l i c e n z i a m e n t i sono se
g n a l a t e i n t a n t o d a v a r i e lo
ca l i t à . A Bie l l a e a Vigl ia
n o si sono f e r m a t i p e r 
u n ' o r a a n c h e oggi i l a v o r a 
to r i dei lanifici R i v e t t i c h e 
h a n n o p a r t e c i p a t o poi a d u e 
affollate a s s e m b l e e ne l cor 
so de l l e qua l i h a n n o p a r l a t o 

d i r i gen t i s indaca l i d e l l a 
C G I L , C I S L e U I L . 

A P a d o v a , all 'officina S o r 
d ina , è r i p r e s a oggi con u n a 
g i o r n a t a di s c iope ro , la lot
ta in iz ia ta a n c o r a p r i m a 
de l le fer ie p e r i m p e d i r e al la 
d i r e z i o n e di d e c u r t a r e de l 
50 pe r cen to il p r e m i o fisso 
m e n s i l e . U n . i n t e r e s s a n t e 
p r e s a di pos iz ione c o n t r o i 
l i c enz i amen t i a b b i a m o le t to 
s t a m a n e sull'Italia, il foglio 
del la cu r i a di M i l a n o . « T a n 
to p iù la s i t u a z i o n e si r i v e 
la g r a v e — s c r i v e il foglio 
ca t to l i co —- t a n t o p iù s e m 
b r a es igers i d a i d i r i g e n t i in
d u s t r i a l i e p u b b l i c i u n ' a s 
s u n z i o n e t o t a l e de l l e p r o 
p r i e r e s p o n s a b i l i t à , finché, 
al di là di ogn i v a l u t a z i o n e 
sogge t t i va , a n c h e fonda t a e 
v e r i t i e r a , si r i e s ca a s u p e 
r a r e p r o n t a m e n t e q u e s t o 
p e r i o d o difficile, si e v i t i n o 
dec is ion i i m p r o v v i s a t e , si 
faccia di t u t t o p e r c o n t e n e 
r e al m a s s i m o le d a n n o s e 
c o n s e g u e n z e su l p i a n o m o 
r a l e soc ia le ed e c o n o m i c o . 
Il p r o b l e m a dei licenf.ia-
m e n t i cos t i t u i sce u n i m p o r 
t a n t e b a n c o di p r o v a de l l a 
c apac i t à e de l la m a t u r i t à ac
qu i s i t a da i r e s p o n s a b i l i de l 
l ' e conomia ne l s a p e r d i r i 
g e r e il s i s t e m a i n d u s t r i a l e 
e p r o d u t t i v o s e c o n d o c r i t e 
r i va l id i e f r u t t u o s i , s ia 
so t to l ' a spe t to u m a n o , s ia 
so t to l ' a spe t t o t ecn ico >. 

a. g. 

Rottura per 
le confezioni 
Oggi sciopero nelle cave e nei 
manufatti in cemento - Tratta

tive per le calze e maglie 

Sollecitano emendamenti 

Delegazioni 
di mezzadri 

a Montecitorio 
Delegazioni di mezzadri pro

venienti da diverse province 
dell 'Emilia e dell 'Abruzzo so
no state ricevute ieri dai de 
putat i comunisti a Montecito
rio. Le delegazioni hanno avu
to anche incontri con i gruppi 
del PSI e PSIUP. 

I mezzadri hanno ribadito la 
necessità che la legge sui patt i 
agrar i contenga una norma che 
assicuri il diri t to di prelazio-

Vitelli dal cielo 
~i 

I vitelli vengono dal 
ciclo. Non è è il titolo di 
un film o di una comme
dia. IT la realtà — certo 
romanzesca — di questa 
nostra Italia che, nel giro 
di cinque anni, riesce ad 
essere miracolata, smira
colata e quasi in crisi. 
All'aeroporto della Mal-
pensa da questa settima
na, infatti, potentissimi 
jet stanno sbarcando mi
gliaia di vitellini da latte 
provenienti dalle farms 
americane. Partono, i vi
tellini, da un aeroporto 
nei pressi di New York 
e. dopo avere trasvolato 
l'Atlantico, giungono a 
Milano con un viaggio di 
poco più di sette ore. Pa
re anche in buona salute. 

Nessun cronista, comun
que. è riuscito a farsi ri
lasciare dichiarazioni in 
merito. J vitellini, anche 
quelli americani che viag
giano in aereo, non par
lano. Direte che si tratta 
di una facezia. Forse, ma 
per un viaggio in aereo 
così lungo, su un jet. cre
do che ognuno di noi do
vrebbe pretendere dai vi
tellini americani almeno 
la parola. Anche perchè 
noi che ce l'abbiamo, per 
esempio, questo viaggio 
neppure ce lo sognamo. 
Troppo caro. Anche se. 
non c'è dubbio. l'America 
esercita sempre un gran
de fascino. 

Jn compenso, però, po
t remo gustarci. • a 3 500 
lire al chilo, una fettina 
di questi vitellini che. ad 
appena quaranta giorni di 
vita, acquietano il diritto 
od una trasvolata dal 
nuoro al vecchio mondo. 
Qualcuno sul Corr iere ha 
avvertito l'assurdità del-
la situazione e l'umilia
zione di vedersi prece
duto. sui jet, dai vitellini. 
Pure se riconosce che l'o-

I perazione risponde ad 
luna logica economica fer-, 
rea: i vitellini, anche se 
in aereo, renpono a co-' 

[stare a Milano non più 
Idi quelli prodotti nelle 
ìcascine lungo i navigli 
\Senza dubbio, costa di più 

m uomo che voglia ro
llare in America. E poi, 

una volta giunto laggiù 
non si può macellare. Al
meno per ora, anche per
chè — aggiungono i ma
ligni — non si trovereb
bero acquirenti. 

Per non subire l'umi
liazione — che poi investe 
tutta la nazione — il Cor
riere suggerisce sempli
cemente (la forza della 
semplicità!) di non man
giare l vitellini. Basta in
somma con le fettine! Il 
risultato sarebbe duplice: 
finirebbe la supremazia 
— almeno per quanto ri
guarda i viaggi aerei — 
dei vitellini americani e 
la bilancia commerciale 
ne trarrebbe indubbi van
taggi. L'ingordigia degli 
italiani, si sa è all'origine 
dell'attuale difficile con
giuntura (hanno scoperto 
— gli italiani — che se 
le patate sono buone c'è 
perà anche di meglio). Si 
maAgia di più di quello 
che si produce. Lo squi
librio — come mostrano 
le statistiche — è eviden-, 
te. Bisogna dunque tor
nare a mangiare meno o. 
almeno, suggerisce il Cor-
r iere . quelle cose che non 
ci costringono ad impor
tare. 

Ora vediamo: importia
mo la carne (e non solo 
quella di vitello), il bur
ro. i formaggi, te uova. 
lo zucchero. Via allora 
dalla nostra tavola questi 
prodotti -Va non sarebbe 
meglio, invece, produrre 
in Italia più carne, più 
burro, più formaggi, più 
zucchero? Certamente: ma 
per far questo è n*cessa-
rio cambiare molte cose. 
dare mano alle riforme. 
E" scandaloso che i vitel
lini americani viaggino 
sui iet al posto nostro, ma 
è ancora più scandaloso 
che i vitellini italiani, i 
quali — disgraziati! — 
non avranno mei il bene 
di conoscere altro che le 
pareti della stalla in cui 
si trovano, contino, anche 
senza ali. più dei loro 
cuaini mnde in USA. E 
che non si faccia niente 
di serio per modificare 
questa situazione. 

O. p. 
_l 

ne al lavoratore in caso di ven 
dita del fondo: che i motivi di 
disdetta vengano tolti dal te
sto: che la legge abbia valore 
retroatt ivo quanto ai r ipart i ; il 
mantenimento dell 'obbligo di 
investimento del 4 Te da par te 
dei concedenti in miglioramen
ti aziendali; la tutela dei dirit t i 
de] mezzadro in fatto di ca
pitali conferiti, spese di ' col
tivazione e disponibilità dei 
prodotti . Le delegazioni hanno 
chiesto, inoltre, la rapida ap
provazione di una legge che 
istituisca enti di sviluppo in 
ogni regione. 

Il gruppo comunista ha po
tuto assicurare le delegazioni 
circa l ' impegno nel sostenerne 
le rivendicazioni, sottolineando 
l 'attegg.amento responsabile as 
sunto pe r respingere il sabo
taggio delle destre. 

I gruppi del PSI e PCI della 
Camera hanno ricevuto anche 
una delegazione di coloni mi-
glioratar: di Viterbo, accompa-

ènati dal sindaco di Soliano. 
iuseppe Ciorba. Hanno ch 'esto 

la pronta approvazione della 
legge interpretat iva della 327, 
nel testo approvato dal Senato. 

Il t e rzo sc iope ro u n i t a r i o 
de i 300 m i l a l a v o r a t o r i de l 
legno , svol tos i ieri con u n a 
p a r t e c i p a z i o n e a n c o r a p iù e-
l e v a t a dei p r e c e d e n t i , è co in
ciso con la r o t t u r a de l l e t r a t 
t a t i v e c o n t r a t t u a l i p e r le 
300 mi la confez ion i s t e in se
r ie , i m p o s t a d a l l a de l egaz io 
n e p a d r o n a l e che i n t e n d e v a 
c o n c e d e r e s o l t a n t o u n au
m e n t o g loba l e del 6 p e r cen
to , c h i e d e n d o c o m e c o n t r o 
p a r t i t a u n a t r e g u a di t r e n t a 
mes i . 

A n c h e q u e s t a r o t t u r a — 
c o m e que l l a a v v e n u t a m a r 
ted ì ne l s e t t o r e f i b r e —, è 
s t a t a g ius t i f i ca ta con la «con
g i u n t u r a e c o n o m i c a ». p u r 
e s s endo q u e l l o d e l l ' a b b i g l i a 
m e n t o u n o dei s e t t o r i in con
t inuo , c o s t a n t e s v i l u p p o . E ' 
s t a t o il g i o r n a l e d e l l a F I A T 
a s c r i v e r e , f ra l 'al t i o . che la 
i n d u s t r i a d e l l e confez ioni in 
s e r i e , d o p o u n p e r i o d o d i 
( r e l a t i v o ) r a l l e n t a m e n t o , 

s t a v a r a p i d a m e n t e r i p r e n d e n 
do quo ta . Il s o t t o s e g r e t a r i o 
Ol iva , nel d i sco r so i n a u g u 
r a l e de l S a l o n e i n t e r n a z i o n a 
le d e l l ' a b b i g l i a m e n t o ( S A -
M I A ) di g ioved ì 1. s e t t e m 
b r e . ha d i c h i a r a t o in t o n o 
eufor ico c h e il s e t t o r e « p ro 
d u c e 350 m i l i a r d i a l l ' a n n o , 
in c o n t i n u a c r e sc i t a » e r a p 
p r e s e n t a , q u i n d i , u n « g r o s s o 
m e r c a t o , un n o t e v o l e f a t t o 
economico , u n i m p o r t a n t e 
f a t to p r o d u t t i v o e di espo t ta-
z ione >. Del r e s to , q u a n d o si 
cons ide r i c h e ne i p r i m i c in
q u e mes i d i q u e s t ' a n n o l ' in
d u s t r i a d e l l e confez ion i h a 
e s p o r t a t o p r o d o t t i p e r o l t r e 
20 m i l i a r d i d i l i r e , c o n t r o i 
20 m i l i a r d i de l c o r r i s p o n d e n 
te pe r iodo d e l l ' a n n o scorso , 
è faci le c o m p r e n d e r e c h e il 
s e t t o r e p u ò t r a n q u i l l a m e n t e 
s o p p o r t a r e l e r i c h i e s t e de i 
l a v o r a t o r i . 

N o n sono , d u n q u e , l e diffi
c o l t à e c o n o m i c h e — d ' a l t r o n 
d e . p e r q u e s t a i n d u s t r i a , de l 
Mitto ines i s t en t i — a d i m p e 
d i r e la s t i p u l a z i o n e ' d i u n 
c o n t r a t t o m o d e r n o , m a solo 
l a v o l o n t à d i i m p o r r e a t u t t i 
i l a v o r a t o r i e in ogn i m o d o 
« accord i c o n g i u n t u r a l i »'. 
q u e g l i accord i c h e g i u s t a 
m e n t e gli o p e r a i r e s p i n g o n o , 
t a n t o c h e l ' i n t e r o f r o n t e del 
l a v o r o è n u o v a m e n t e in m o 
v i m e n t o in t u t t o il P a e s e . 

S t a m a n e , m e n t r e r i p r e n 
d o n o le t r a t t a t i v e p e r le 300 
m i l a l a v o r a t r i c i d e l l e ca lze 
p mag l i e , ì d i r i g e n t i de i s in
d a c a t i d e l l ' a b b i g l i a m e n t o a-
d e r e n t i alla C G I L , a l l a C I S L 
n al'.a U I L si i n c o n t r a n o p e r 
d e c i d e r e la r i p r e s a d e l l a lot
t a con t : a t t u a l e d e l l e confe
zionis t i ' . I 135 m i l a c a l z a t u 
r i e r i , da l e n n t o l o ro , h a n n o 

n u o v o 
p e r la 

già a n n u n c i a t o u n 

Prossimo 
l'aumento 

delle tariffe 
ferroviarie 

Dopo l 'aumento del prezzo 
dello zucchero, il Comitato in
terministeriale prezzi si ac
cinge ad approvare aumenti 
anche nelle tar i f fe ferrovia
rie. Si parla del 15T per 40 
mi l iardi all 'anno. Una pr ima 
riunione dedicata al l 'argo
mento ha già avuto luogo la 
scorsa sett imana, mentre ieri 
alt i funzionari delle Ferrovie ' 
e i 3ottosegretari ai Traspor
ti e ai Tesoro si sono incon
t ra t i con il vicepresidente del 
Consìglio on. Nenni per di
scutere lo stesso problema. 
L'aumento, che viene dato per 
scontato, s'inquadra in una si
tuazione che vede l 'ammoder . 
namento delle Ferrovie proce
dere assai a rilento (ed anche 
per questo diminuisce, ogni 
anno, il numero dei viaggia
tori) mentre tutta l'attenzio
ne è spostata dagli attuali di
rigenti sugli espedienti pro
duttivistici a danno del perso
nale e sul prezzo dei bigliet
t i : non sono passati che po
chi mesi, infatt i , da quando 
la direzione delle FS ha at
tuato un provvedimento tec
nico di arrotondamento verso 
l'alto che ha fruttato due mi 
l iardi all 'anno di maggiori en
t ra te . 

sc iope ro (il q u i n t o ) 
s e t t i m a n a e n t r a n t e . 

Assa i v igo rosa ier i è s t a 
t a ' a r i p r e s a de l l a l o t t a ne l 
s e t t o r e l egno , d o v e si e r a 
s c i o p e r a t o g i à ne i g i o r n i 17, 
23 e 24 lugl io . A R o m a c i r ca 
300 ope ra i , r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l e p r inc ipa l i a z i e n d e ca
p i to l ine . h a n n o so l l e c i t a t o 
p r e s so l 'as5ociazione p a d r o 
n a l e l ' i m m e d i a t a r i p r e s a 
d e l l e t r a t t a t i v e , r i b a d e n d o 
n e l c o n t e m p o c h e s e g l i indu
s t r i a l i r i m a r r a n n o s u l l a ne
g a t i v a l ' ag i t az ione si f a rà 
p iù incis iva . 

V e r s o u n p e r i o d o d i m a g 
g i o r e acu tezza , i n o l t r e , s o n o 
a v v i a t e a n c h e le l o t t e deg l i 
80 mi la c a v a t o r i e de i 45 mi
la o p e r a i de i m a n u f a t t i in ce 
m e n t o , c h e r i p r e n d o n o d a 

oggi con sc ioper i r i s p e t t i v a 
m e n t e d i 48 e 24 o r e . 

La F I L C E P - C G I L , la Fé-
d e r c h i m i c i - C I S L e la U I L -
Chimic i , d o p o la r o t t u r a de l 
le t r a t t a t i v e p e r i 20 m i l a 
conc ia r i , h a n n o p r o c l a m a t o 
ieri un p r i m o sc iope ro d i 24 
o i e per il 17 s e t t e m b r e , de 
c i d e n d o a n c h e di s o s p e n d e r e 
ogni p r e s t a z i o n e s t r a o r d i n a 
r ia e di r i un i r s i , ne i p ross i 
m i g iorn i p e r c o n c o r d a r e il 
p r o g r a m m a d e l l a l o t t a . 

In m e r i t o a l l a p r o s s i m a r i 
p r e s a de l l a b a t t a g l i a de i m e 
ta l lu rg ic i p e r i p r e m i di p r o 
duz ione n e l s e t t o r e p u b b l i c o 
e p r i va to , infine, è s t a t o p r e 
c i sa to ieri c h e la dec i s i one è 
s t a t a p r e s a d a tu t t i e t r e i 
s i n d a c a t i , c o m p r e s a l a UILM* 
UIL , la cu i s ig la e r a s t a t a 
o m e s s a p e r e r r o r e n e l c o m u 
n ica to u n i t a r i o di i e r i . 

Sindacati-padroni-governo 

Ripresi 
gli incontri per 

le pensioni 
Riunito il Direttivo della FIP-CGIL - Riba

dite le richieste di aumento e di riforma 

370 mila iscritti 

Sono iniziate ieri presso il 
ministero del Lavoro e del
la Previdenza sociale le con
sultazioni fra governo, sin
dacati e imprenditori per la 
riforma organica del siste
ma pensionistico, sulla base 
di quunto concordato nello 
accordo del 4 giugno fra 
Confederazioni dei lavorato
ri e dei padroni. 

Alla presenza del ministro 
Delle Fave, il direttore gè 
nerale dr. Carapezza lia 
svolto -una relazione su tut 
ta la materia in qualità di 
presidente della commissio
ne interministeriale apposi
tamente costituita e fittizio 
nante. Nella discussione so
no intervenuti rappresentan
ti dei prestatori d'opera e 
dei datori di lavoro, e si so
no concordati tempi, modi e 
procedure per le ulteriori 
consultazioni. 

Ieri intanto Ila iniziato 
suoi lavori il Direttivo del 
la Federazione pensionati 
della CGIL, che ha ascoltato 

Per i braccianti 

Libretto di lavoro 

in 24 province 
Gravi ripercussioni se non verranno approvate 
nuove leggi sui diritti previdenziali e il collo
camento - Sciopero a Bari, manifestazione a 

Barcellona (Messina) 

L ' i n t r o d u z i o n e d e l J i b r e t t o 
d i l a v o r o p e r i b r a c c i a n t i m e 
r id iona l i , s e n z a che u n a n u o 
v a legge a t t r i b u i s c a a i s i n d a 
ca t i e ai p u b b l i c i p o t e r i a d e 
g u a t i p o t e r i d i c o n t r o l l o su l 
p a d r o n a t o , s t a o v u n q u e a c u 
t i z z a n d o i c o n t r a s t i socia l i . 
I b r a c c i a n t i s o n o decis i a n o n 
fars i d e f r a u d a r e dei d i r i t t i 
p r e v i d e n z i a l i a cqu i s i t i e in 
ciò r i c evono l ' appogg io de l lo 
s c h i e r a m e n t o s i n d a c a l e e p o 
l i t ico d e m o c r a t i c o : p e r a l c u n e 
p r o v i n c e , i n f a t t i , la cessaz io
n e de l l e p r e s t a z i o n i p r e v i d e n 
zial i alla m a g g i o r p a r t e de i 
b r a c c i a n t i s igni f ica la s o t t r a 
z i one di m o l t i m i l i a r d i a l l a l i
m i t a t a m a s s a de l le r e t r i b u 
z ioni e de l la capac i t à d ' a c q u i 
s to dei l a v o r a t o r i . 

I n p r o v i n c i a d i L e c c e -
d o v e il l i b r e t t o d o v r e b b e e n 
t r a r e in f u n z i o n e da l p ross i 
m o 1. o t t o b r e — i b r a c c i a n t i 
r i c e v o n o ogn i a n n o 12 m i l i a r 
d i d i p r e s t a z i o n i . O r a . in q u e 
s ta p r o v i n c i a la m a g g i o r p a r 
t e de i b r a c c i a n t i sono a n c h e 
coloni p a r z i a r i e non s a r e b b e 
diff ici le al p a d r o n a t o a g r a r i o 
e v i t a r e , f a c e n d o p r e v a l e r e 
q u e s t a qual i f ica , di p a g a r e i 
c o n t r i b u t i p r e v i d e n z i a l i q u a 
l o r a u n a leg i s l az ione a d e g u a 
t a n o n p o n g a n e l l e m a n i d e l 
l a v o r a t o r e efficaci s t r u m e n t i 
d i difesa. 

A t t u a l m e n t e b e n 20 p r o v i n 
ce — C a m p o b a s s o , B e n e v e n 
t o . C a s e r t a . Napo l i , S a l e r n o 
T a r a n t o , P o t e n z a , C o s e n z a 
C a l t a n i s e t t a . C a t a n i a . Mess i 
n a , P a l e r m o . S i r a c u s a . T r a p a 
n i . Cag l i a r i . N u o r o . S a s s a r i , 
M a t e r a e L e c c e — h a n n o in 
v e c e d e l i b e r a t o la p u r a e 
s e m p l i c e a d o z i o n e de l l i b r e t 
to d i l a v o r o su cui l ' a g r a r i o 
s e g n e r à (o n o n s e g n e r à ! ) l e 

^^imOTm^^finanza_ 

Siderurgia: flessione produttiva 
Il calo nella produzione siderurgica è continuato anche in 

agosto. Secondo le rilevazioni delI'Assidor. nei pr imi otto 
mesi dell 'anno, si è infatti registrata una flessione del 12.4'"e 
nella ghisa e del 7.9" nell'acciaio, rispetto allo stesso periodo 
del 1963 

Fiere: inaugurazione a Bari 
S'inaugura oggi a Bari la 28i Fiera del Levante, alla quale 

partecipano 35 paesi (19 europei . 8 asiatici. 5 africani e 3 ame
ricani) tra i quali alcuni di quelli socialisti. Si incontreranno 
delegazioni commerciali di 51 paesi. 

Industria: nuovi stabilimenti 
Hanno iniziato o annunciato la costruzione di nuovi sta

bilimenti industriali le seguenti aziende: CESAB-Maccaferri . 
a Salerno, per carrelli elevatori; Squibb, ad Anagni (Prosino
ne) per lacche, dentifrici, saponi; Squibb-Curi ty. sempre ad 
Anagni. per fasciature mediche: Vetroblook-Squibb. ancora ad 
Anagni. per materiali da costruzione; Forcherio, a Salerno, 
per carpenteria metallica; Augustea. presso Roma, per la p ro 
duzione di imballaggi. 

Contratti: l'Italia all'estero 
Si sono concluse recentemente le trat tat ive per forniture 

di prodotti e servizi di aziende italiane a Paesi esteri. Segna
liamo alcuni accordi: Impresi t (FIAT)-Ghana per mille case 
d'abitazione (1.7 mil iardi) ; G.I E-Indonesia pe r il completa
mento di una centrale <3 mil iardi) ; Sangatti-Turchia pe r un 
impianto molitorio; Bonaldi-Romania per u n impianto chimico 
U t miliardi) . 

g i o r n a t e e f f e t t ua t e . In d u e so 
le d i q u e s t e p r o v i n c e , S a l e r 
n o e B e n e v e n t o , a n c h e il la
v o r a t o r e h a d i r i t t o d i f a r e la 
d e n u n z i a p e r suo c o n t o ne l 
caso c h e n o n o t t e n g a la f i rma 
d e l d a t o r e di l a v o r o . I n a l t r e 
q u a t t r o p r o v i n c e — A v e l l i n o , 
B r i n d i s i . A g r i g e n t o , R a g u s a 
— d a t o r e di l a v o r o e b r a c 
c i a n t e pos sono fa re d i ch ia 
r az ion i s e p a r a t e d a m e t t e r e a 
c o n f r o n t o . In a l t r e c i n q u e 
p r o v i n c e ( C a t a n z a r o , Regg io 
C , Fogg ia . E n n a e B a r i ) le 
C o m m i s s i o n i p r e s i e d u t e d a l 
p r e f e t t o n o n h a n n o a n c o r a 
dec i so , a n c h e p e r n o n p r o v o 
c a r e la g iu s t a r e a z i o n e dei la
v o r a t o r i . 

La q u e s t i o n e sa rà so l l eva t a 
di n u o v o , ne i p r o s s i m i g ior 
n i . d i f ron t e al m i n i s t e r o de l 
L a v o r o e a l l ' i n t e r o g o v e r n o 
a f f inchè — a b r o g a n d o le cir
co la r i de l l ' ex m i n i s t r o Bo
sco — v e n g a i m b o c c a t a la 
s t r a d a d e l l e so luz ioni pos i t i 
ve , sia a p p r o v a n d o la l egge 
d ' i n i z i a t i va p o p o l a r e ( che 
e s t e n d e i t r a t t a m e n t ' assi 
s tenz ia l i ai coloni p a r z i a r i ) 
sia r i f o r m a n d o il s i s t ema de l 
c o l l o c a m e n t o s e c o n d o p r i n c i 
p i c h e d i a n o u n g ius to p o s t o 
a l s i n d a c a t o . P e r q u e s t i ob 
b i e t t i v i , e p e r i c o n t r a t t i p r o 
v inc ia l i . u n o sc iope ro è s t a 
to p r o c l a m a t o p e r s a b a t o in 
p r o v i n c i a di B a r i . U n a m a 
n i f e s t az ione di coloni , m e z z a 
d r i e c o m p a r t e c i p a n t i h a a v u 
to luogo — o r g a n i z z a t a d a l 
l 'A l leanza c o n t a d i n a — d o 
m e n i c a scorsa a B a r c e l l o n a , 
in p r o v i n c i a di Mess ina . In 
u n c o n v e g n o cui h a n n o p a r 
t e c i p a t o 800 l a v o r a t o r i , p r i 
m a . e in u n p u b b l i c o comiz io 
poi sono s t a t e a n n u n c i a t e 
n u o v e in i z i a t i ve d i lo t t a p e r 
l ' i n t e g r a l e app l i caz ione de l la 
l egge r e g i o n a l e che m i g l i o r a 
i riparti. 

PTT pronti 

alla lotta 

Incontro per le fS 
I sindacati de: postelegrafoni

ci aderenti alla CISL. UIL e 
CGIL hanno sollecitato un in
contro col min.stro on Russo 
per discutere le rivendicazioni 
del personale de^li uffici locali 
che ha aia scioperato il 20-21 
luglio e ii 14 a*o>to. I t re sin
dacai . hanno deciso di .ncon-
t ra rs ; di nuovo la prossima setti
mana e. perdurando J 'at tegi .a-
mento negativo del'.e P.TT. d: 
in t raprendere nuove azioni di 
lotta. 

Ieri il vicepresidente del Con
siglio. on. Nenni. ha avuto un 
incontro con alti funzionari del
le Ferrovie con cui ha discus
so i problemi inerenti La ridu
zione del deficit delle FF.SS. in 
rapporto alla riorganizzazione 
dell 'Azienda. A questo proposi
to ver rebbero sentiti anche ; 
sindacati , non solo per esprime
re un punto di vista a carat tere 
cenerale ma anche per ripren
dere il discorso sui problemi del 
riassetto di car r ie re e stipendi 
che il SFI-CGIL pone con forza. 

una relazione del segretario\ 
generale sen. Fiore sulle ri
vendicazioni e sull'azione 
della categoria. Il compagno 
Fiore, in relazione al proble
ma dell'aumento e della ri
forma delle pensioni attual
mente in trattativa, lia riba
dito la posizione della CGIL 
e della F1P, clic si riassume 
in quattro punti fondamen
tali, da affrontarsi con un 
unico provvedimento: 

| \ congruo miglioramento 
• / delle attuali pensioni 

e dei minimi di pensione, 
con decorrenza dal 1. luglio 
19 ft-l: 

o \ riforma del sistema di 
**) pensionamento, con 

decorrenza non posteriore al 
I. luglio '65, per realizzare 
un legame diretto fra la re
tribuzione, il periodo lavo
rativo e la pensione, in mo
do da garantire il 90% del
la paga dopo -Ì0 anni di ser
vizio: 

3) c o r r e s p o n s i o n e a lutti 
i pensionati degli as

segni familiari, in sostituzio
ne delle attuali quote fisse, 
e istituzione della « scala 
mobile » delle pensioni; 

A \ integrale utilizzazione 
" / di tutte le disponibi

lità finanziarie e monetarie 
del Fondo adeguamento pen
sioni, e consolidamento del 
contributo dello Stato per fi
nanziare sia l'aumento che la 
riforma delle pensioni. 

A proposito dell'ultimo 
punto, il sen. Fiore ha r'm-
novato la protesta per l'in
debita sottrazione di 50 mi
liardi dal Fondo pensioni. 

La reluzione si è conclusa 
con un'analisi della vasta 
mobilitazione dei pensionati 
attorno alla CGIL e alla FIP 
(che ha raggiunto i 370 mila 
iscritti), che registra un cre
scendo di unanimità e di ini
ziative, fra cui quelle dei 
pensionati INPS, statali, di
pendenti degli Enti locali, 
tnarittimi, autoferrotranvie
ri, corpi speciali militari, 
ecc. 

A questo movimento — ha 
affermato l'oratore — par
tecipano in misura sempre 
maggiore i lavoratori attivi 
di tutte le categorie, poiché 
aumenta la sensibilità gene
rale verso i problemi previ
denziali, e in particolare ver
so il trattamento di pensio
ne, uno dei più scadenti fra 
quelli praticati nei paesi ca
pitalistici avanzati. 

« Giornata 
italiana » 
alla fiera 
di Brno 

PRAGA, 9. 
Il ministro italiano per il 

commercio Estero, on. Matta-
rella, è ar r ivato o^s»i nel tardo 
pomeriaaio alla Fiera di Brno 
dove si celebrava la giornata 
dedicata all 'Italia. Questa sera 
il ministro ha partecipato a un 
ricevimento offerto in suo ono
re dal ministro del commercio 
Estero cecoslovacco Hamouz nei 
locali della Fiera. Domani a 
Praaa eali incontrerà il vice 
presidente del Consiglio Simu-
nek. 

I commentatori cecoslovacchi 
fanno osservare pe r l'occasione 
che l'Italia è in occidente uno 
dei più importanti pa r tne r com
merciali della Cecoslovacchia. 
Gli scambi t ra i due paesi han
no raggiunto Io scorso anno un 
ammontare di quasi mezzo mi
liardo di corone e. come qui si 
sottolinea, vi sono ancora no
tevoli possibilità di a l largare i 
rapporti commerciali italo-ce-
coslovacchi. Un positivo episo
dio nei rapport i commerciali 
t ra i due paesi è stata la re
cente visita della delegazione 
della Camera di Commercio ce
coslovacca in Italia 

Sempre nel quadro de^li in
contri che l'esposizione di Brno 
favorisce in questi giorni, si se
gnala quello del vice pr imo mi
nistro cecoslovacco Pil lar con 
il ministro dell ' industria svede
se. e del ministro Hamouz con 
la delegazione ufficiale della Re
pubblica federale tedesca pre
sente a Brno. Il presidente del
l'associazione desìi industriali 
tedeschi. Von A m m e r u n s e n ha 
dichiarato a questo proposito -

Le conversazioni che abbiamo 
avuto con il ministro cecoslo-
\ acco per il commercio estero e 
con altri dirigenti economici 
hanno permesso un - generale 
scambio di opinioni sullo svi
luppo delle relazioni commer
ciali tra la Cecoslovacchia e la 
Repubblica federale tedesca. E* 
stato chiari to un s r ande nume
ro di problemi che contr ibui
ranno cer tamente a intensifica
re la cooperazione reciproca -. 
Von Ammerungen ha poi rile
vato il fatto che da quat t ro 
anni a questa par te il numero 
degli espositori tedeschi occi
dentali a Brno è aumenta to di 
un terzo. 

IL BANCO DI NAPOLI 
Istituto di credito di diritto pubblico fond. nel 1539 
Fondi patrimoniali e riserve: L. 22.293.971.418 
Riserva speciale Cred. Ind.: L. 7.745.754.018 

comunica alla Clientela che nel suo Padiglione afta 

XXVIII FIERA DEL LEVANTE 
(Piazzale delle Nazioni) 

funziona un apposito SPORTELLO BANCARIO per le 
occorrenze degli Espositori e dei Visitatori 

Altro SPORTELLO funziona presso il 

« CENTRO DIREZIONALE » (Palazzo degli Uffici) 

un mercato 
organizzato per chi ha fiducia 

nel Mezzogiorno 
e negli scambi tra 

Oriente e Mercato Comune 

al CONVITTO MASCHILE 

«GUGLIELMO MARCONI» 
Tel. 22917 - SALERNO . Via Pio XI 

continuano le iscrizioni per il nuovo anno scolastico. Tutt i 
i t ipi di scuola. Ret te mensili d a L. 21.000 a L. 24.000 
tu t to compreso. 
Chiedere programma-regolamento . 

con ISgS 
niente smog 

Le stufe, a kerosene ARGO non presentano re
sidui di combustione: bruciano completamente 
il kerosene (zero delia scala di Bacharach) e ne 
sfruttano tutto il potere calorifico! Le 6tufe e 
kerosene ARGO sono quindi di alto rendimento, 
economiche e ANTI-SMOG1 

Stufe a kerosene, a gas, a carbone in 62 modelli 
da L 22.900 a L 120.900 

Valvole e apparecchiature di sicurezza A.P. Contro!» 

(FONDERIE LUIGI FILIBERTO 

NON SIATE SORDI! 
RITAGLIATE QUESTO COMUNICATO 
Se a n i m e Immediatamente, a* 
vrete diritto a ricevere GRA
TIS una preziosa pnbbllcazto-
ne che potrebbe trasformare 
la vostra vita nel Ciro di 24 
ore Questo libro potrebbe 
costituire la risposta alle pre
ghiere con Ir quali ehlrdrva-
te di poter sentire di nuovo 
cosi chiaramente da mmpren-
dere anche 1 bisbigli 
Onesta appassionante pubbli
cazione lllnstrata descriva 1 
metodi scientifici Ideati da 
Ampllfon appositamente per 
coloro che esitano a portare 

un apparecchio acustico per 
Umore di essere notati dalla 
gente. Essa potrebbe porta» 
re. a voi personalmente, ooa 
nuova feliciti™ a casa vostra, 
al lavoro. In chiesa e eoa g!l 
amici 
Per ricevere gratuitamente 
questo libro meraviglioso, 
senza alcun Impegno da par
te vostra, scrivete oggi stes
so alla Sede Centrale della 
Società Ampllfon. Reparte 
UN-7, via DuritiI zt, Milane, 
Indicando II vostro nease e 
Indir! zzo. 

4 " M ^ * W ~ - -*̂ *> ^Jiilf'A.4 . A l i r'V»0r , Ì _ . , > P : , Ì , 
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rassegna 
internazionale 
Il sindaco 

. . di Atene 

La crisi di Cipro attrae tut
ta l'attenzione degli osservato
ri, ed aiuta a tenerla lontana 
dall'evoluzione delle cose gre
che, che tuttavia sulla que
stione di Cipro hanno una lo
ro influenza diretta ed Imme
diata. Evoluzione, o non piut
tosto involuzione? L'affare 
dell'elezione del sindaco di 
Atene è illuminante a questo 
proposito, indicando mi un 
tempo la fragilità della demo
crazia greca e, per contro, la 
libertà con la quale i metodi 
del regime Caramanlis possono 
essere nuovamente messi in at
to e l'indecisione, per non dir 
peggio, dell'Unione di centro, 
che è il partito di governo. 

I fatti sono I segurnti. Ai 
primi del luglio scorso si te
nevano, in tutta la Grecia, le 
elezioni amministrative. Ne ri
sultava una grande vittoria del
le forze democratiche unite 
(KDA, cine il partito di sini
stra, e uomini dell'Unione di 
centro), e dì (lucile di sinistra 
(KDA) anche dove queste si 
erano presentate senza allean
ze precostituitc. L'Unione di 
centro, che si era presentata di
sunita e senza programma, vide 
i suoi voti sostanzialmente ri
dotti. La destra venne seve
ramente sconfitta. Ma nacque
ro alcune situazioni che, in 
base alla leggo elettorale, 
avrebbero dovuto essere risol
te con un ballottaggio fra i 
consiglieri municipali eletti, i 
«piali avrebbero dovuto eleg
gere il sindaco fra i due candi
dati che avevano ottenuto il 
maggior numero di voti. Era 
questo il caso di Atene e del 
Pireo. Nel primo caso si trat
tava di scegliere fra il candi
dato dell'EDA, Kitsikis, e il 
fascista Plitas, poiché il candi
dato dell'Unione di centro si 
era piazzato terzo (Kitsikis 
aveva da solo raccolto quasi il 
31 per cento dei voti). Al Pi
reo, il ballottaggio doveva de
cidere fra il candidato della 
unione democratica (EDA e 
centro) e quello della destra. 

II ballottaggio avrebbe do
vuto aver luogo il 25 agosto, 
ma entro questa data, nessun 
accordo era stato raggiunto tra 
le forze interessate, e venne 
rinviato al 6 settembre. Dome
nica, così, i nodi sono venuti 
al pettine. Infatti, mentre al 
Pireo il candidato dell'Unione 
democratica veniva eletto sin
daco senza difficoltà (17 voti 
contro 13), ad Atene si svol
geva un'ignobile farsa, che por

tava il candidato della destra 
a dichiararsi eletto sindaco, nel
le circostanze che ora spie
gheremo. ; 

Il ballottaggio era stato prc-
- ceduto da un « mercato delle 
vacche ». La destra aveva com
pralo i voti di alcuni di que
gli uomini del centro i quali, 
pur essendo fuori gioco, ave
vano il potere di far pendere 
da una parte o dall'altra il 
piatto della bilancia. Il gover
no, di rentro anche quello, sta
va a guardare: il fascista Pli
tas era un borcone amaro da 
inghiottire, ma come si po
teva lasciare eleggere sindaco 
di Alene, un uomo di sinistra 
come Kilsikis? 

Dopo aver rinviato a dome
nica il ballottaggio, i consi
glieri si trovarono ancora in 
un vìcolo cieco. Un nuovo rin
vio sembrò necessario, e il sin
daco supplente, Papalheodorii, 
sembrò trovarne il pretesto nel
la constatazione che uno dei 
consiglieri era ineleggibile, e 
che la seduta era quindi ille
gale. La seduta, infatti, venne 
lolla. Ma fu a questo punto 
che, con un gioco per qualifi
care il quale e difficile trovare 
un termine adatto, i consiglieri 
di destra si trattennero in aula 
insieme con otto consiglieri 
del centro che si erano rasse
gnati, come dichiararono poi, 
a « votare contro coscienza », 
ed elessero sindaco Plitas, il 
fascista. 

Ora la questione è davanti 
ai tribunali. Ma l'episodio è 
indicativo, e tanto più lo è se 
lo si aggiunge alle decine di 
altri sintomi che concordano 
dell'indicare che ci si trova 
attualmente in una fase di rior
ganizzazione e mobilitazione 
delle forze di destra, cui il 
nuovo regime succeduto a quel
lo di Caramanlis ha del resto 
lasriato strutture organizzati
ve, fonti di finanziamento, cen
tri di potere nell'esercito, nel
la polizia e nelle organizzazio
ni a parastatali » che Caraman
lis aveva messo in piedi. 
L'EDA ha denunciato, nei 
giorni scorsi, sistematicamente, 
(mesta azione sotterranea della 
destra, che sposa la propria at
tività a quella di agenti stra
nieri bene identificati, insieme 
alla debolezza del governo, che 
lascia fare e permette infine, 
come si è visto, episodi del 
tipo di quello di Alene. L'in
quietudine a proposito della 
situazione greca, che sembra
va aver preso una piega per il 
meglio dopo la cacciata di Ca
ramanlis, è dunque ampia
mente giustificata. 

0 * 9* v« 

In vista nuovi atti di aggressione? 

Vietnam : Johnson convoca 
i capi del 
Congresso 

Londra invia truppe 
e navi da guerra 

nella Grande Malesia 

DALLA 1 
PCI 
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Accesa discussione nella RFT 

Brandt a Bonn: 
assurdi rinvìi 

sui lasciapassare 
L'organo della destra CSU attacca 
Erhard per l'invito rivolto a Krusciov 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 9 

JI governo di Bonn, riunitosi 
per la prima volta dopo la pau
sa estiva, ha trattato per diuer-
se ore la questione dei lascia
passare a Berlino, senza giun
gere ad alcuna conclusione. II 
borgomastro di Berlino ovest, 
Willy Brandt, ha preso oggi a 
mezzogiorno l'aereo per la ca
pitale federale per discutere 
l'argomento con il governo. La 
situazione sta Imboccando la 
strada dell'assurdo. Il testo del 
nuovo accordo, che consentireb
be a centinaia di mialiaia di 
berlinesi occidentali di visitare 
congiunti e amici nella capita
le dello RDT. è virtualmente 
pronto. 

Come annuncia il quotidiano 
della sera di Berlino democra
tica Arti Abend, Wandt e Kor-
ber, i due rappresentanti che 
hanno condotto le trattative. 
dovevano solo apporre la firma 
al testo, il che potrebbe acre-
nire nel prossimo incontro. In
vece, tuffo è fermo, solo per
chè c'è il veto del governo di 
Bonn, Il quale non dorrebbe 
avere proprio nulla da dire in 
quanto l'argomento è di esclu
sivo competenza del governo 
della RDT e del Senato ber
linese. 

n portavoce del governo le
derai* Von Hase, dopo la se
duta odierna, non ha voluto 
spiegare le ragioni del veto. li
mitandosi ad aggiungere che 
Erhard discuterà la questione 
domani con i rappresentanti 
dei tre gruppi parlamentari. Lo 
stesso Von Hase ha comunque 
lasciato capire che tra governo 
e Senato berlinese non vi * 
coincidenza dì punti di cista 
• Sino ad oggi — egli ha det
to—è esistita tra gabinetto 
federale e Senato di Berlino 
una leale collaborazione e ri
mane da sperare che essa esi
sterà ancora -. 

in realtà il Senato, che pure 
ha accettato dì subire le oltran
ziste imposizioni di Bonn, si 
trova ogni giorno di pili a do
ver fronteggiare la pressione 
dei cittadini, favorevoli all'ac
cordo. Questa pressione è di
ventata ancora più forte dopo 
T'ultima prova di buona volontà 
fornita dalla RDT. il cui gover
no ha annunciato ieri che a 
partire dal prossimo novembre 
ai cittadini della Germania de
mocratica in età di p iMWM 

sarà consentito di recarsi in vi
sita ai congiunti sia nella RFT, 
sia a Berlino ovest. In altre 
parole il governo della RDT ha 
gettato un altro ponte tra i cit
tadini delle due Germanie 

La questione dei lasciapassa
re ha fatto passare in secondo 
piano un altro argomento che 
doveva essere discusso del go
verno di Bonn/ e" cioè i prepa
rativi per la prossima visita di 
Krusciov. Anche su questa que
stione le acque si vanno incre
spando. Il Bayern Kurier. orga
no della CVS (l'ala bavarese e 
più oltranzista della Democra
zia cristiana tedesco-occidenta
le) ha preso oggi pesantemente 
posizione contro la venuta del 
primo ministro sovietico. In 
pratica l'articolo rappresenta 
un attacco globale alla politica 
del governo Erhard e chiama in 
causa anche Stati Uniti. In
ghilterra e Italia. 

Dopo avere sostenuto che la 
visita non potrà verosimilmen
te far uscire la questione tede
sca dal » punto morto • e che 
in ogni caso rafforzerà la po
sizione dell'Unione Sorìetica 
tra i paesi socialisti europei. Il 
giornale prosegue affermando 
che un colloquio tedesco-sovie
tico senza risulfati sarà per 
l'America 'soltanto un benve
nuto alibi per il proseguimen
to di quel dialogo sorietico-
americano che. iniziato ai tem
pi di Kennedy, ha procurato a 
un Konrad Adenauer, negli ul
timi mesi del suo governo, più 
di un'amara ora di dubbi e di 
timori ». 

Londra e Roma (faltro canto 
— scrlre ancora il Bayern Ku
rier — non aspettano altro che 
l'incontro per lasciar cadere 
- ogni barriera contro i rap
porti commerciali e le conces
sioni di crediti all'URSS*. 

Secondo il giornale invece 
gli approcci di De Gaulle con 
Mosca non sarebbero che una 
conseguenza della fredda po
litica di Bonn verso Parigi e 
della volontà francese di ren
dere i tedeschi -consapevoli 
della vera situazione • La con
clusione dell'articolo è che sol
tanto una * Europa forte -. cioè 
dominata dall'asse Parigi-Bonn. 
sarebbero In grado di trattare 
con l'Unione sovietica in con
dizioni ritenute vantaggiose per 
la Repubblica federale tedesca. 

Romolo Ciccavate 

Drammatica riunio
ne sul rapporto di 
Taylor - La Repub
blica democratica 

denuncia sorvoli 

WASHINGTON, 9. 
Il presidente Johnson ha 

« drammatizzato » oggi la vi
sita a Washington del gen. 
Taylor, ambasciatore degli 
Stati Uniti a Saigon, deciden
do all ' improvviso, e annun
ciandolo subito ai giornalisti, 
di convocare alla Casa Bian
ca i capi dei gruppi parla
mentar i del Congresso, per 
discutere con lui stesso e 
con Taylor della situazione 

Al termine della riunione, 
Taylor ha fatto una breve 
dichiarazione, che non ha in 
alcun modo dato risposta a 
tut t i gli interrogativi solle
vati dalla politica USA nel 
Vietnam. Di tale politica il 
generale ha affermato che 
« r imangono sostanzialmente 
i m m u t a t i » gli obiettivi (fra 
l 'altro, viene mantenuto lo 
appoggio a Khan, che sta
rebbe per formare un « go
verno fo r t e» ) , ment re qua l 
che modifica sarà apportata 
ai programmi. Taylor non 
ha det to quali , ma ha nega
to che il governo di Wash
ington intenda svi luppare 
una azione offensiva contro 
il Vietnam del nord. 

La smenti ta si riferisce a 
ta lune indiscrezioni, t rape
late negli ult imi giorni, e 
che si devono r i tenere tut
tora fondate, a lmeno nel 
senso che il governo non 
cessa di essere sottoposto a 
forti pressioni nella direzio
ne indicata. Secondo queste 
indiscrezioni, ment re negli 
ult imi giorni si p reannun
ciava un'azione contro cen
tr i laotiani (part icolarmente 
quello di Tchepone) col pre
testo che essi sarebbero < cen
tr i di r ifornimento » dei par
tigiani sud-vie tnamit i , si è 
poi tornat i ai piano d'attac
co aereo contro il Vietnam 
democratico. 

« Alcuni capi delle forze 
aeree — scrive ad esempio il 
New York Times — si dice 
chiedano che vengano sfer
rati dei colpi contro le vie 
di r i fornimento dei partigia
ni che scendono dal nord 
Vietnam, incluse alcune che 
passano at t raverso il vicino 
Laos ». 

Fra t tan to a Safgon il ge
nera le Khan, nel corso di 
una conferenza s tampa pre
annunciava « una decisione 
molto importante , che verrà 
resa nota la prossima setti
mana ». 

Khan ha anche annunciato 
oggi che il gen. Minh, mem
bro del t r iumvira to , ha as
sunto tutt i i poteri at tr ibuit i 
al capo dello Stato. Quanto a 
Khan, egli ha assunto anche 
il portafoglio della difesa. 
che viene così sot t ra t to al 
gen. Khiem. l 'altro membro 
del « t r iumvira to ». Ha anche 
annuncia to numerosi cambia
menti di ministri , compreso 
quello degli interni , e la li
berazione dei cinque genera
li che da qualche mese era
no agli arrest i L'accusa fat
ta loro era di avere tenden
ze neutralist iche. 

L'agenzia di s tampa del 
Vietnam democratico ha in
tanto denunciato le continue 
violazioni del suo spazio ae
reo da par te di aerei amer i 
cani (21 violazioni registrate 
dal 13 agosto fino a ier i ) . 

L'Unione Sovietica ha no
minato come nuovo amba
sciatore ad Hanoi Uva Scei-
bakov Egli sostituisce Suren 
Tovmnssian. chiamato ad al
t ro incarico • ' "•' '-

Una nota dell'URSS 
al Giappone 

TOKIO. 9 
E" stata consegnata oggi al 

Ministero degli esten giappo
nese una nota del governo so
vietico che ammonisce il Giap
pone a considerare le conse
guenze derivanti dall'uso di 
basi poste sul suo territorio por 
atti aggressivi contro la Re-
pubbl.ca popolare del Viet 
Nam del Nord. 

La nota, che fa cenno - ai re
centi episodi del golfo del Ton-
chino - . così continua: « Il go
verno sovietico esprime la spe
ranza che il Giappone voglia 
in futuro mostrare un più po
sato e responsabile atteggia
mento, e non vogl.a permette
re che il suo territorio venga 
usato da una potenza straniera 
per scopi aggressivi. Sta diven
tando sempre più evidente che 
i] Giappone si sta esponendo al 
serio rischio di essere trascina
to in un conflitto armato in 
conseguenza dei piani aggressi

v i d ì una potenza straniera». 

IL MINISTRO INDIANO 
DELLA DIFESA A MOSCA 

•i,'S&i. 

MOSCA — Ier i , al Cremlino, il compagno Krusciov ha rice
vuto il ministro della difesa dell ' India Yashvant Chavan, 
assieme ai membr i della delegazione mi l i tare guidata dal 
ministro. La conversazione si è svolta al la presenza del 
ministro della Difesa del l 'URSS maresciallo Malinovsky e 
dell 'ambasciatore dell ' India nell'Unione Sovietica Tr i loki 
N. Kaul . Il ministro della Difesa dell ' India, Chavan, ha 
compiuto una visita ufficiale nell'Unione Sovietica su invito 
del maresciallo Malinovsky. 

Il pretesto: le « minacce » indonesiane 
La realtà: la guerriglia partigiana nella 

penisola di Malacca e nel Borneo 

LONDRA, 9 
L'intervento bri tannico nel

l'Asia del sud-est va ussit-
mendo forme che comincia
no a ricordare da vicino 
quello americano nella stes
sa area. Circa 800 uomini 
del 22. reggimento di dife
sa antt-aerea sono stati spo
stati dalla Germania occi
dentale, dove facevano par
te della cosiddetta e armata 
del Keno », ed inviati a Sin
gapore a bordo di otto aerei 
« Britannia ». Quat t ro navi 
da guerra — il caccia lan
ciamissili « Hampshire », le 
fregate « Dido » e e Ber-
wick » e la petroliera e Wa-
ve Sovereign » — hanno ri
cevuto l 'ordine di sospende
re una visita in Australia e 
di tenersi pronte a interve
nire nella Grande Malesia. 

Tali forze si aggiungono 
ai seimila uomini (fra cui 
molti mercenari gurkha) e 
alla squadriglia da caccia già 
dislocati nelle basi malesi. 

L' intervento bri tannico è 
diretto contro l 'Indonesia. 
Com'è noto, con la creazio
ne della Grande Malesia 
(Malaysia) la Gran Bretagna 
ha inteso consolidare i suoi 
interessi , strategici, politici 
ed economici nel sud-est asia
tico, frustrando le aspirazio 
ni di quei popoli alla piena 
indipendenza e sot traendo 
inoltre due terr i tor i — Sa-
rawak e Borneo set tentr io
nale — alle comprensibili 

Dal congresso dei sindacati britannici 

Adottata una mozione 
di appoggio a Wilson 
Perplessità sulla effettiva capacità di un even
tuale governo laburista di ridurre i profitti 

Dal nostro corrispondente. * 5 T S £ ? che u grosso deI 
lavoro il congresso l'aveva svol
to in fase preparatoria e - sul 
terreno della . diplomazia, più 
che su quello dell'analisi delle 
questioni pertinenti all'economia 
nazionale e al suo sviluppo sot
to un possibile governo laburi
sta. In sede" di commissione, in
fatti, -si erano convogliate varie 
mozioni contrastanti (prò e cqn-
tro il controllo dei salari) in 
un unico documento .riassunti
vo che ha solo un valore indi
cativo e che. perciò, non ha pre
sentato difficoltà all'atto della 
sua votazione. Nella circostan
za, tuttavia, si sono levate voci 
di avvertimento a Wilson, nel 
senso che l'appoggio dei sinda
cati è solo condizionale in quan
to il mondo del lavoro inglese 

LONDRA, 9. 
I sindacati inglesi hanno ap

provato, ma con riserva, la po
litica economica che Wilson 
aveva delineato nel suo discor
so di lunedi. Una mozione com
posita, che unificava e livellava 
tutte le differenze in un do
cumento globale attentamente 
equilibrato nel contenuto e nel
la forma, è stata oggi approva
ta dal congresso di Blackpool 
che aveva dedicato la sua ter
za seduta al dibattito dei pro
blemi economici, con particola
re riferimento alla pianifica
zione e alla politica dei reddi
ti. L'argomento è stato esaurito 
in un'ora di discussione senza 
che alcuno dei grossi nomi del 
mondo -sindacale britannico vi 

Con un discorso del presidente Emelianov 

Conclusa a Ginevra 

la conferenza atomica 
GINEVRA. 9 

Si è conclusa questa sera !a 
terza Conferenza mondiale por 
le applicazioni pacifiche della 
energia nucleare, che aveva a-
perto ì suoi lavori il 31 agosto 
Il discorso di chiusura è stato 
pronunciato dal suo presidente. 
il grande scienziato sovietico 
Vassili Emelianov, il quale ha 
rilevato i grandi progressi com
piuti. che sono stati oggetto di 
ampia illustrazione -

Un bilancio meno ufficiale era 
stato tracciato poco prima, io 
una conferenza stampa, dal pre
sidente della Commissione ato
mica degli Stati Uniti. Glen Sea-
borg. e dalle dichiarazioni di 
quest'ultimo è emersa una di 
vergenza — fra le rappresen
tanze occidentali — di grande 
interesse non tanto sul piano 
scientifico quanto su quello pò 
litìco-économico. • 

Soaborg — fisico illustre che 
collaborò con Fermi e ha gua 
dagnato un premio Nobel, au 
tore due anni fa di un famoso 
rapporto alla Casa Bianca, con 
cui stimolava lo sviluppo dei 
settori pacifici della tecnica nu
cleare — ha detto in sostanza 
che la produzione ai energia 
nucleare e destinata ad aumen
tare nel mondo, dai 5 000 mega
watt di potenza installata attua
li. a 150-200 000 nel 1980. Egli 
ha indicato i momenti di que

sto sviluppo in base alla tecno-
togia dei reattori e ha postulato 
un « secondo momento -. inter
medio fra i reattori attuali e • 
reattori - v e l o c i - (breeder o 

autofertilizzanti ->. dai quali 
ci si attende una svolta sostan
ziale sul terreno economico. 

Egli ha ammesso che sulla on-
portunità di questo - secondo 
momento- non tutti sono d'ac
cordo. E al riguardo gli osserva
tori rilevano che il dissenso e. 
come abbiamo detto, più politi
co-economico che scientifico. 
ammettere il -• secondo momen
to - significa infatti inevitabil
mente ritardare il momento suc
cessivo. cioè appunto quello in 
cui dovrà verificarsi la caduta 
netra ce . o.v-.. i DI KV1//0110 F-
nergetici, che è una prospettiva 
vista con apprensione dal cài-
tello del petrolio cioè soprattutto 
da interessi americani. 
-Si capisce perciò che da par

te della Francia per esempio. 
dove il peso del cartello petro
lifero è stato notevolmente ri
dotto negli ultimi anni, si tenda 
invece a sollecitare l'avvento 
dei reattori - v e l o c i - . Gli ar
gomenti tecnico-scientifici ad
dotti in sostegno di ciascuna del
le due tesi sono forse egualmen
te buoni, ma la sostanza del dis
senso è, come si è detto, poli
tica. e perciò non destinata a e-
saurirsi in sede specialistica. 

vuole prima rendersi conto del
la misura in cui il leader labu
rista — se verrà eletto — ter
rà fede alla seconda clausola 
del suo appello « restrittivo -: 
quella cioè che si riferisce al 
controllo dei profitti, degli in
teressi e delle rendite. E' que
sto uno degli aspetti più di
scussi del piano wilsoniano: 
tutti sanno infatti quanto sia 
semplice limitare un reddito 
fisso e controllabile come so
no i salari e quanto sia inve
ce difficile contenere un'enti
tà mobile e di facile occulta
mento come i profitti, quando 
si abbiano a disposizione solo 
i normali strumenti fiscali. 

Al primissimo posto nei pia
ni di Wilson figura il riordina
mento dei dicasteri economico-
finanziari con lo sdoppiamento 
dell'attuale Cancelleria dello 
Scacchiere (finanze) in un fu
turo ministero per la produ
zione (pianificazione economi
ca) in modo da concedere allo 
eventuale cancelliere laburista 
di promuovere — libero da re
sponsabilità di più diretta na
tura economica — un'adeguata 
riforma fiscale. Un più agguer
rito strumento di controllo dei 
profitti (qualichesiano le diffi
coltà della sua realizzazione) è 
infatti necessario se si vuole evi
tar»» quello che accadde — ad 
esempio — l'ultima volta che 
i salari vennero bloccati, sot
to il governo laburista del do
poguerra: i profitti balzarono 
in avanti da 1500 milioni a 2500 
milioni di sterline all'anno. In 
ogni caso l'intera operazione e 
tuttora un'incognita. 
' Il presidente del comitato eco

nomico del TUC. Sir Harry 
Douglas. ha anche invocato 
un nuovo atteggiamento dei 
sindacati e lavoratori inglesi 
di fronte ai problemi dell'auto
mazione. Come è noto, la 
« sfida dei tempi - , la gara del
la società umana per mantener
si all'altezza del progresso 
scientifico, era stata la parola 
d'ordine con la quale Wilson 
aveva sollevato l'entusiasmo 
del congresso laburista dello 
scorso anno. 

In questi dodici mesi quella 
stessa parola d'ordine laburista 
è tornata spesso a riecheggiare 
in un'Inghilterra che si trova 
alla vigilia delle elezioni gene
rali e i consensi non le sono 
certamente mancati. Col pas
sare del tempo, tuttavia, si so
no fatti strada anche i dubbi 
dal momento che l'accento è 
sempre stato messo sull'~ intelli
genza- piuttosto che sul reale 
contenuto di lotta che è neces
sario perchè una rivoluzione 
scientifica si traduca in auten
tica rivoluzione sociale. 

aspirazioni della Indonesia, 
che in quella par te del mon
do rappresenta una forza an 
timpenalistica ed anticolo
nialista molto att iva ed im
portante. 

Colpita nei suoi interessi 
nazionali, e sentendosi mi
nacciata, l 'Indonesia ha rea
gito vivacemente. Nei terr i
tori ex britannici (ma di fat
to ancora pienamente con
trollati da Londra) del Bor
neo, è scoppiata una guerri
glia che le repressioni non 
sono riuscite ancora a soffo
care. In questi ultimi giorni, 
fatti analoghi sono avvenuti 
«nche nella penisola della Ma
lacca. Il governo malese ac
cusa l 'Indonesia di inviare 
t ruppe da sbarco e paraca
dutisti, ma è certo comun
que che episodi insurrezio
nali sono in corso, ed hanno 
per protagonisti gli stessi abi
tanti della Grande Malesia 
L'eventuale invio di poche 
decine di paracadutisti (del 
resto non provato) sarebbe 
soltanto un simbolico aiuto 
ai partigiani, che già opera
no per proprio conto nella 
giungla malese. Lo stesso go
verno di Kuala Lumpur , del 
resto, lo ha indire t tamente 
confermato, accusando « gli 
indonesiani e i comunisti » 
di essere responsabili dei 
combatt imenti in corso e de
gli incidenti di Singapore. 

Si profila comunque un 
nuovo pericoloso focolaio di 
guerra in Asia, assai simile 
a quello vietnamita. Con la 
differenza che, in questo ca
so, il ruolo del gendarme im
perialista è interpreta to dal
la Gran Bretagna invece che 
dagli Stati Uniti . 

Distensione 
tra Atene 
e Ankara? 

ATENE, 9 
H ministro desìi esteri ciprio

ta. Kyprianu, ha lasciato o?gi 
Atene alla volta di New York. 
dove parteciperà la settimana 
prossima al dibattito in seno al 
Consiglio di sicurezza dell'ONU. 
Kyprianu ha concordato col pre
mier greco, Papandreu, e con 
altri esponenti del governo gre
co una -* posizione comune » in 
vista del dibattito. 

Secondo fonti ufficiose, talu
ne divergenze sussisterebbero 
tra Atene e Nicosia. Il governo 
greco, sempre sottoposto alla 
pesante pressione degli Stati 
Uniti e della NATO, avrebbe 
formulato delle riserve nei con
fronti dei contatti stabiliti da 
quello cipriota con il Cairo e 
con Mosca, allo scopo di raffor
zare la sua posizione contro le 
minacce turche; in particolare. 
Papandreu avrebbe consigliato 
a Kyprianu - moderazione - in 
relazione con i prossimi collo
qui di Mosca. 

I dirigenti greci hanno anche 
giudicato -d i s t ens ivo - il discor
so pronunciato ieri dal presi
dente turco. Inonu. nel corso del 
dibattito parlamentare di poli
tica estera. Inomi ha rinnovato 
il « m o n i t o - secondo il quale un 
attacco contro il contingente 
turco a Cipro -> significherebbe 
la guerra, e non l.mitata a Ci
pro ma estesa al territorio gre
co -, ha però promesso di ri
spondere positivamente ad even
tuali sforzi per at'enuare la ten
sione 

bili < successive soluzioni di 
destra », il documento aggiun-
gè che questo pericolo deve 
essere presente anche «in quei 
larghi settori del mondo cat
tolico che sono interessati al
lo sviluppo democratico del 
paese e all'affermarsi dei di 
ritti dei lavoratori ». 

A questo proposito, la dire
zione del PSIUP si augura che 
nell'imminente Congresso del
la DC « contro le manovre del 
gruppo dirigente, cominci a 
delinearsi una chiara consape
volezza del fallimento del cen 
tro sinistra e della necessità 
di ricercare soluzioni politiche 
più avanzate ». 

La direzione, infine, preoc
cupata della delicata situazio
ne che si è venuta a creare sul 
piano della procedura costitu
zionale a seguito della malat
tia che ha colpito Segni, ha 
dato mandato ai gruppi parla
mentari di prendere « le ne
cessarie iniziative per norma
lizzare e regolamentare l'eser
cizio delle funzioni presiden
ziali ». 

In serata, è stato reso noto 
che la delegazione del PSIUP, 
al Congresso della DC sarà 
formata dai compagni Valori, 
Luzzatto e Avolio. 

re fatto nella « sede in cui 
muovere le riserve »: il Con* 
siglio dei 'ministri. Sarebbe 
preoccupante — aggiunge Sa-
ragat — se la notizia del Mes
saggero « fosse . l'espressione 
di riserve non formulate nella \ 
sede opportuna, e in tale sede ] 
non espresse ». jj 

E' da notare che prima che 
questa nota fosse ' diffusa Sa-
ragat si era incontrato 
Nenni a Palazzo Chigi. 

con « 

Klotz 

Conclusa 
la conferenza 

sul Congo 

Leo Vostri 

ADDIS ABEBA. 10. 
La conferenza dell'OAU sul 

Congo si è conclusa alle 3 del 
mattino (ora locale» con l'ap
provazione di una risoluzione 
finale m sei punti. II documento 
è «tato approvato con 27 voti 
favorevoli e sei astensioni (Con
go. Leopoldville. Liberia. Nige
ria. Sierra Leone, Togo e Se
negal». 

La delegazione malgascia, as
sente. non ha partecipato alla 
votazione 

La conferenza ha designato 
la commissione speciale per il 
Congo. Tra i paesi che fanno 
parte della commissione sono 
Tunisia. Nigeria. Etiopia e RAU. 

CORRENTI D.C. N o n solo 
dirigenti nazionali, ma anche 
numerosi esponenti minori 
delle correnti democristiane 
sono a Roma da ieri, per par-
tecipare ai convegni di cor
rente che precedono il Consi
glio nazionale del partito, con
vocato per domani venerdì, ed 
il Congresso nazionale, che 
si aprirà sabato prossimo al-
l'EUR. 

Varie riunioni hanno tenu
to i « dorotei » che ieri sera 
sono tornati a vedersi in grup
pi ancora ristretti, per defini
re le questioni di tattica. Si sa 
fin d'ora che, all'inizio dei la-
vori. i delegati di « Impegno 
democratico » proporranno su
bito l'abolizione della propor
zionale che le sinistre hanno 
ottenuto a fatica per questo 
Congresso, dopo anni di insi
stenze. I « dorotei » hanno de
ciso che sarà Carlo Russo ad 
illustrare la mozione. Grande 
è il fermento per la compo
sizione della lista che concor
rerà alla elezione del nuovo 
Consiglio nazionale. 

Tra i fanfaniani molti con
tatti di vertice la riunione dei 
consiglieri nazionali e dei par
lamentari si avrà stasera. La 
mozione di « Nuove cronache » 
sarà illustrata al Congresso da 
Forlani. 

« Forze nuove » (la corrente 
congressuale che fa capo a 
«basisti» e «sindacalisti») è 
riunita da ieri mattina e con
tinuerà a riunirsi anche oggi 
e domani. E ' ancora in forse la 
unificazione organica delle due 
forze della sinistra, mentre è 
giunta, nel frattempo, l'adesio
ne, del resto già scontata, del 
ministro Bo, che ha lasciato da 
tempo il gruppo fanfaniano 
Quanto agli scelbiani, che af
fiancheranno i dorotei al Con
gresso nella richiesta di aboli
zione della proporzionale, la 
prima riunione allargata si è 
avuta ieri sera. 

Un a sommaria anticipazio
ne della linea congressuale è 
fornita dall'ultimo numero 
della « Discussione », che reca 
articoli di quattro esponenti 
delle correnti che si troveran
no di fronte all'EUR. Dopo El-
kan, che espone la nota linea 
scelbiana, l'on. Piccoli per i 
« moro-dorotei ». si preoccupa 
soprattutto di richiamare la 
DC, dopo la morte di Togliat
ti, ad una « vigilanza costan
te » di fronte alla « nuova of
ferta di collaborazione de! 
PCI ». Per dare alimento alle 
sue preoccupazioni e ai suoi 
allarmi irrazionali, Piccoli si 
rivolge soprattutto « agli in
genui, ai precipitosi, agli avan
guardisti, dimentichi che in 
sede politica i rischi vengono 
pagati dal paese ad un prezzo 
incalcolabile ». 

Questo allarme non rimane 
senza eco. a giudicare l'artico
lo di Galloni, scritto a no
me di « Forze nuove ». Gal 
Ioni invita a respingere « ogni 
tentazione — pur facile, ag 
giunge, in alcuni settori della 
sinistra cattolica — di scaval
care a sinistra il PSI »; la ra
gione sarebbe che « alla sini
stra del PSI non esiste forza 
politica con la quale sia pos
sibile un dialogo costruttivo 
per dar vita ad una qualunque 
alternativa democratica ». 

Per i fanfaniani, Bubbico 
enuncia appena un discorso, 
mettendo insieme la rinascita 
unitaria e il rinnovamento 
della DC, il ristabilimento di 
un alto ritmo produttivo, un 
programma di equilibrato svi
luppo per una politica estera 
di iniziativa, di sicurezza, di 
sviluppo e di pace nel mondo, 
la ripresa della « sfida al co
munismo ». la fedeltà al mes
saggio giovanneo e all'azione 
kennediana. ecc. 

non sorgerebbero se le autorità 
non continuassero du giorni a • 
coprire 1 propri grossolani er- "\ 
rori con menzogne fin troppo > 
trasparenti. Cosi, abbiamo avu- ' 
to lo strano ritrovamento del •' 
corpo dell'Amplatz. poi la fuga 
del suo presunto assassino (il 
sedicente Hofimann). poi i co
municati che tutta la stampa ì 
ha trovato risibili. In tal modo < 
le nostre autorità si sono scre
ditate ngli occhi di tutti, dimo
strando una incapacità in pe
noso contrasto con la violenza 
inutile dei rastrellamenti di pa-
rilìci cittadini, seguiti alla mor- ". 
te del disgraziato carabiniere ' 
Tiralongo. 

Ora. col Klotz. sfuggito a tre
mila militari italiani per farsi 
catturare da un gendarme au
striaco. la situazione dei locali 
comandi e del commissariato 
di governo è diventata an
cora peggiore. L'autorità giu
diziaria ha finalmente un testi
mone possibile dopo l'inutile 
« fuga >« del sedicente Hofmann. 
Sarà difficile porre una pie
tra su un affare che ormai tn 
acqua da tutte le parti. Il P.M. 
di Bolzano, dr. Corrias, che ha 
iniziato le indagini preliminari 
ha oggi, se vuole, ampia ma
teria per investigare su duo 
reati gravissimi: l'omicidio del
l'Amplatz e la fuga del sedi
cente Hoffmnnn dalle mani del
la polizia. La famiglia del
l'Amplatz si è costituita parte 
civile e intende andare a fon
do per chiarire l'oscuro affare, f 

Tanto più che il «martella- ',, 
tore della Val Passiria ». subito [l 

dopo la cattura, si è affrettato > 
a smentire clamorosamente la ; 
versione dell'uccisione di Am- \ 
platz e del ferimento suo data • 
dalla questura di Bolzano con -t 
il famoso comunicato di lu
nedì notte. 

Secondo quanto è trapelato 
dagli ambienti della gendar
meria di Innsbruck. Klotz , 
avrebbe dichiarato che lui e 
Amplatz stavano dormendo nei • 
loro sacchi a pelo nel nascon- . 
diglio sopra Saltusio. quando fu
rono sorpresi dalle forze di pò- \ 
lizia italiane che aprirono il 
fuoco contro di loro. Klotz ven
ne raggiunto da due proiettili. 
uno dei quali lo ha colpito al 
braccio, l'altro gli ha sfiorato 
un labbro. 

Al momento dell'arresto il 
proiettile era ancora conficcato 
nel braccio del terrorista, il 
quale ha aggiunto di non aver 
mai sentito parlare dello stu
dente di medicina Hoffmann, 
ne di averlo mai visto. 

Il bilancio totale è quindi pe
santemente negativo per le no
stre autorità, che si sono la
sciate sfuggire un pericoloso 
fuorilegge e per di più si sono 
invischiate in un ginepraio tut-
t'altro che invidiabile. Ancora 
una volta è chiaro che i pro
blemi dell'Alto Adige — ivi 
compreso il terrorismo di fonte 
straniera — non si risolvono 
con metodi di polizia e, per di 
più, di una polizia che non ha 
alcun metodo. Ignorando questa 
realtà si creano nuovi motivi 
di scissione fra lo stato italiano 
e la minoranza di lingua te
desca. proprio nel momento in 
cui i terroristi erano ormai iso
lati di fronte all'opinione pub
blica e gli stessi dirigenti del 
Volkspartei invitavano gli alto
atesini a collaborare con la po
lizia. Ed è questo il pericolo 
più grave a cui si espone una 
politica, che, per la sua debo
lezza. trova un sostegno nella 
insipienza del sistema poli
ziesco. 

Addis Abeba 

Hailè Selassié 
visiterà la Polonia 

i 
ADDIS ABEBA, 9 l 

L'imperatore d'Etiopia, H»Qt 
Selassié si recherà in visita * 
Stato in Polonia dal 17 al lf 
settembre, su invito del presi
dente polacco, Edward Ochab 
Lo ha annunciato il ministeri 
delle informazioni etiopico. i 

i 

Tuomioja 
è morto 

HELSINKI. 9 
Il mediatore dell'ONU per 

Cipro, Sakari Tuomioja è mor
to questa notte in ospedale a 
Helsinki all'età di 53 anni. 

Il diplomatico finlandese era 
in stato di incoscienza fin dal 
16 agosto scarso 

POLEMICA DI SARAGAT Sara 
gat ha replicato con una nota 
(anonima, ma scritta da lui 
personalmente per l'agenzia 
socialdemocratica) ad una po
lemica del Messaggero sul suo 
incontro con Kreisky a Vien 
na. A parte il merito della no
ta, Saragat non nasconde il 
proposito di polemizzare con 
gli ispiratori del quotidiano 
romano che egli individua 
apertamente « fra i membn 
del governo italiano » (è corso 
il nome di Andreotti). Saragat 
ricorda che il suo atteggia
mento (tenendo fermo l'ac
cordo De Gasperi-Grueber) è 
stato concordato con vpto una
nime dal Consiglio dei mini
stri e aggiunge che, seppure 
si ha il diritto di ritornare sul
le posizioni assunte alla una
nimità, tuttavia ciò deve 
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A Foggia 
i . > > . . '. 

celebrazione 
per Togliatti 

FOGGIA, 9 
L'altra sera hu avuto 

luogo a Foggia, nel salo
ne della Amministrazione 
provinciale, l'annunciata 
commemorazione per . la 
scomparsa di Pulmim To
gliatti. Ila ricordato con 
un'ampia illustruzione l'o
pera e la figura di Togliat
ti il compagno Michele Pi
stillo, segretario provincia
le della federazione fog
giana del PCI. 

Prima che il compugno 
Pistillo svolgesse il suo di
scorso ufficiale hanno pre
so la parola, per esprime
re la loro solidarietà e il 
loro profondo cordoglio 
per la perdita cìie ha col
pito il Partito comunista 
italiano, i compagni Fer-
randino per la CCdL; Bwt 
De Mago per la segreteria 
provinciale del PCI, Elio 
Daniele per la segreteria 
provinciale del PSl e Vin
cenzo Francavilla per la 
segreteria provinciale del
la FGCl. 

Il compagno lìiot De 
Maya ha affermato che il 
grunde prestigio dell'ope
ra e dell'insegnamento di 
Palmiro Togliatti è dato 
dal fatto cìie egli si è sem
pre saputo legare alla real
tà quotidiana e di questa 
realtà ne fa fede il <• me

moriale » scritto a Yalta il 
quale è la dimostrazione 
più concreta dell 'ampia vi
sione che il compagno To
gliatti aveva dei problemi 
quotidiani. 

In precedenza era stata 
data lettura di una lette
ra di adesione pervenuta 
dalla Federazione provin
ciale del partito repubbli
cano. Alla manifestazione 
erano presenti il presiden
te detta Amministrazione 
provinciale dott. .Sabino 
Vania, it viecsinduco di 
Foggia Salvatore Inibivi-
bo. il dott. Guido Celentu-
HO giudice del tribunale 
di Foggia, il ]>rof. Vittorio 
De Miro d'Aieta er sin
daco di Foggia e attuale 
consigliere provinciale, di
rigenti delle organizzazio
ni 'sindacali, simnutizzanti 
e dirigenti federali del PSl 
e del PSIUP 

Analoghe manifestazio
ni hanno avuto luogo a 
Cerignola e Lucerà dove 
limino parlato rispettiva
mente i compagni Miche
le Pistillo e Angelo Mossi. 
A Cerignola per l'occasio
ne il Comitato Amici del
l'Unità ha premiato con 
medaglie d'oro e di bron
zo i compagni e le sezioni 
celi si sono distinti nella 
dilTnuanc tlcll'Unitù 

R. Calabria 

Togliatti 
ricordato 

a G. Ionica 
GIOIOSA JONICA, D. . 

La . Vallata del Torbido . 
ha roso onore, nella matti
nata di domenica scorsa, 
alla memoria del compagno 
Togliatti. Nel Superane a 
Gioiosa Jonica sono con-
lltiite delegazioni di lavora
tori e personalità da Roc-
cella, Siderno. Mammola, 
S. Giovanni di Genico, Mar-
tone e in paiticolar modo 
da Gioiosi Manna, Groi-
teiia e Gioiosa Supcriore 

Alla piesiden/a sono stati 
chiamati i s"gu»t;iii di se
zione del PSI. dell.i DC, 
del PSDI, del PSIUP. del 
PCI, il compagno avv Mat
teo Malgeri. il compagno 
Vincenzo Taranto, della se-
gieteiia della Federazione 
comunista di Reggio Cala
bi ia e il sindaco socialista 
di Gioiosa Jonica. professor 
Francesco Logo/70. 

La commemorazione uf
ficiale, dopo poche parole 
di ringraziamento ai con
venuti pronunciate dall'av
vocato Rocco Fuda, segre
tario della Sezione comu
nista, è stata tenuta dal 
c'impagli.» Kinilio Ai gironi 

Il compagno Pistillo, segretario della Federazione foggiana del PCI, mentre pro
nuncia la commemorazione ufficiale 

Assemblee e 
manifestazioni 
nel Salernitano 

Dal nostro corrispondente 
. . . SALERNO. 9 

Cont inuano in provincia di Salerno. 
le manifestazioni di partito per la 
commemorazione del compagno Pal
miro Togliatti. 

Nella scorsa sett imana si sono te
nute assemblee commemorative a Sia
no, Battipaglia. Angri. Pagani, Scafati. 
Nocera Inferiore, Eboli, Vietri sul Ma
re , Cava dei T i n e n i . Ovunque esse 
sono riuscite per la forte partecipa
zione di lavoratori e cittadini di ogni 
ceto che. con la loro presenza, hanno 
voluto testimoniare ancora una vol
t a il loro profondo e sentito cordo
glio. Spesso queste manifestazioni han
no assunto un carat tere unitario per 
l 'adesione di delegazioni del PSI e 
del PSIUP, le quali hanno portato la 
vìva solidarietà dei loro partit i . Alla 
manifestazione di domenica scorsa a 
Cava c'e stato un timido tentativo, da 
parte di un paio di giovinastri fasci
sti di d is turbare con il lancio di qual
che volantino, la cerimonia che si e 
svolta nel cinema Metelliano, ma esso 
è stato prontamente frustrato. Qui, 
alla presenza di centinaia e centinaia 
di lavoratori e delle rappresentanze 
del PSIUP e del PSI, ha parlato il 
compagno 011. Pietro Amendola che 
ha pronunciato un forte discorso com
memorativo. 

Egli, nel r icordare la grande figura 
e l'opera di Togliatti che. proprio da 
Salerno indicò la strada della libera
zione e del r innovamento del nostro 
Paese, ha sottolineato come fu grazie 
e quella svolta che si affermò con au
torità la funzione dirett iva nazionale 
del nostro Partito, come fu grazie alla 
impostazione di partito nuovo che fu 
possibile rafTor7are ed estendere quel
l 'unità popolare e nazionale che ci per
mise la Resistenza vittoriosa, la Re
pubblica, la Costituzione. 

Grazie alla Sua guida luminosa e 
•Uggia, fu possibile iniziare il collo

quio ed i primi tentativi di intesa con 
quelle masse cattoliche che sono de
terminanti . perchè si possa realizzare 
l 'avanzata democratica al socialismo. 
Non una chiusura settaria, ma una po
litica unitaria ed aperta quindi ha 
re»o possibile dal 1947 ad oggi assol
vere autorevolmente ed efficacemen
te la nostra funzione di opposizione 
democratica, operaia, popolare, nazio
nale. che ha mantenuto aperta la stra
da alla realizzazione della società so
cialista, che ci ha fatto d iventare il 
part i to degli otto milioni di voti . 

Fu grazie a quella svolta e a quella 
impostazione che potemmo sorgere in 
tut to il Mezzogiorno come par t i to mo
derno; il parti to dell"allean7a dei con
tadini del Sud con gli operai del Nord. 
il partito della riforma agraria e del
la rinascita del Mezzogiorno. E tut to 
ciò ha significato mano a mano, nello 
approfondimento e nel perfezionamen
to ideologico o nella pratica, di pro
muovere di fatto e definire teorica
mente la nostra via italiana al socia
lismo. Il manoscritto di Yalta — ha 
det to ancora il compagno Amendola — 
la via italiana al socialismo, il pos
sente gigantesco contributo di pen
siero e di azione dato da Palmiro To
gliatti a 50 anni della nostra storia 
e del movimento operaio nazionale ed 
internazionale sono l 'immenso, inesti
mabile patrimonio che ci ha lasciato 
in eredità Togliatti, men t re la sua 
scomparsa ha aperto nel nos t r o par 
tito, nella classe operaia, un vuoto 
immane. 

Per colmare questo vuoto e neces
sario l 'impegno di tutti i compagni a 
stringersi intorno al compagno Lon-
go: e necessario un impegno di fe
deltà al patrimonio di pensiero e di 
azione di Togilatti. onde por tare avan
ti ed accrescere la Sua eredità ed 
avanzare sulla via italiana al socia
lismo. 

Tonino Masullo 

Cagliari 

Mobilitati 
i comunisti per 

le amministrative 
Il rapporto del compagno Cardia al Comitato 
regionale sardo del PCI — Presa di posizione 

del PSIUP 

S \ Alla « Polymer » di Terni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 9. 

1 II cara t te ie particolare 
delle elezioni amministrat ive 
in Sardegna, in quanto esse 
preludono alla consultazione 
regionale della prossima pri
mavera, e la necessità di 
considerare le stesse elezioni 
amministrat ive come il ter
reno per far avanzare un 
nuovo blocco di foize auto
nomistiche, che pienda nelle 
sue mani la dire/ ione della 
Sardegna e il destino del 
Piano di rinascita, sono stati 
i punti centrali del rapporto 
con cui il compagno Umbei-
to Cai dia, segretario regio
nale del PCI, ila aperto, nel 
Comitato legionale saulo, il 
discorso sulla mobilitazione 
dei comunisti dell 'Isola per 
la battaglia' amministrat iva. 

La campagna elettorale 
amministrat iva coincide, in
fatti, in Sardegna, nei pi os
simi mesi, con l 0 scontro più 
impegnato e decisivo per mo
dificare la linea fin qui se
guita dalla Democrazia cri
stiana nell 'at tuazione del 
Piano per dar vita a un pro
gramma quinquennale che, 
rovesciata la vecchia impo 
stazione, corrisponda etTetti-
vamente agli interessi della 
Sardegna. 

Nel corso di quest 'anno le 
condizioni dell'Isola, nono
stante l'inizio dell 'attuazione 
del Piano, e proprio per la 
sua direzione errata , che tut
to affida alle tendenze spon
tanee e contraddit torie del
l 'espansione monopolistica, si 
sono aggravate. Tutt i gli in
dici statistici met tono in r i 
lievo l 'aumento del divario 
tra la Sardegna e regioni più 
sviluppate, i dislivelli sala
riali sono cresciuti, la crisi 
dell 'agricoltura si è fatta più 
pesante, get tando nella di
sperazione le le masse conta
dine e pastorali; i riflessi del
la politica congiunturale del 
governo centrale, accompa
gnati dalle gravi inadem
pienze del governo di fronte 
agli obblighi imposti dalla 
legge di attuazione del Piano. 
s tanno gettando la Sardegna 
in un vicolo cieco. 

Di fronte • a tut to ciò lo 
sviluppo industriale, imper
niato su ristretti poli di 
espansione monopolistica, sta 
rivelando sempre di più la 
sua inadeguatezza sostanzia
le e il suo carat tere di sfrut
tamento delle risorse mate
riali e umane dell 'Isola. In 
questa situazione, il Comita
to regionale sardo del parti to 
ritiene che le stesse elezioni 
amministrat ive e quelle re
gionali ad esse int imamente 
collcgate, debbano essere in 
Sardegna un aspetto di un 
grande movimento di masse 
capace nei prossimi mesi di 
isolare la Democrazia cristia
na, spezzarne definitivamente 
il monopolio politico e porre 
le condizioni per una vasta 
unità di forze politiche e so
ciali imperniata sulla conver
genza e sull 'alleanza di tut te 
le forze autqnomistiche e so
pra t tu t to dei parti t i che si 
r ichiamano alle classi lavora
trici sarde, il PCI, il PSIUP 
e il PSI. Questa impostazione 
unitaria e autonomistica del 
nostro part i to trova riscontro 
nelle tendenze e negli im
pegni unitari che già emer
gono nelle a l t re forze e negli 
altri -partiti dello schiera
mento democratico. • •» 

Il Comitato diret t ivo della 
Federazione di Cagliari del 
PSIUP, in una recente riu
nione." ha dal suo canto con
s ta ta to che « le conseguenze 
della politica del governo. 
con il mancato rispetto del-
l 'aggiuntività dei fondi del 
Piano, accentuano la crisi 
generale dell 'economia iso
lana ». 

La Giunta regionale sarda 
— si legge in un comunicato 
del PSIUP — e palesemente 
impotente a fronteggiare la 
gravissima crisi e continua a 
vivacchiare nella ordinaria 
amministrazione. II fallimen
to del gruppo dir igente <lc in 
Sardegna e della coalizione 
centrista (DC. PSdA. PSDI) 
soprat tut to nell ' attuazione 
del Piano di rinascita, appare 
totale e senza vie d'uscita. A 
questo fallimento è necessa
rio opporre la più vasta azio
ne unitaria delle masse popo
lari sarde, al fine di garantire 
il pieno rispetto della legge 
sul Piano da par te dello Sta
to e della Regione. 

Il PSIUP ritiene che le 
prossime elezioni ammini
strative devono essere, per i 
parti t i che si r ichiamano al 
socialismo e all 'autonomia, 
un ' importante occasione per 
infrangere il monopolio poli
tico della DC, sconfiggere le 
coalizioni centriste e assicu
rare alle forze popolari la 
conquista del maggior nume
ro possibile di Comuni sardi, 
i cui compiti diventeranno 
sempre più impegnativi nella 
fase di attuazione del Piano. 

Per questo il P S I U P è del 

parere che « al di sopra delle 
paiticolari tattiche elettorali 
d i e ciascun part i to r i terrà 
opportuno adottale , l'obiet
tivo di consolidale le ammi
nistrazioni popolari esistenti 
e di conquistarne delle al tre 
dovrebbe essere comune ai 
tre partiti di sinistra (PSIUP, 
PCI. PSI> che sono all'oppo
sizione nella Regione, nella 
Provincia e nei comuni am
ministrati dalla DC e dai suoi 
alleati ». 

Per l'esame di questi pro
blemi, è stato dato incarico 
alla segreteria cagliaritana 
del PSIUP di sollecitare un 
incontro con le Federazioni 
del PCI e del PSI per l'esame 
dei pioblemi connessi alla 
prossima campagna eletto
rale 

g- p-

Lo sciopero degli 

autoferrotranvieri 
PALERMO, 9. 

Prosegue compatto a Pa
lermo lo sciopero degli auto
ferrotranvieri che reclamano 
il pagamento dei salari, il 
definitivo avvio della muni
cipalizzazione del servizio, 
l 'applicazione integrale del 
contrat to di categoria, alcuni 
miglioramenti normativi. 

La Montecatini prepara 
lo smantellamento 

La Spez ia 

Ulteriormente ridotto 

l'orario alla Montecatini 
Nel settore juta l'orario di lavoro è stato por
tato a 32 ore — Sciopero venerdì e sabato 

LA SPEZIA, 9 ratori dolio iutificio spezzino 
\ ' U O \ J dr.istio.i ndii/'.ono di 

orario di lavoro allo jut'fìeio 
.Montecatini La dilezioni» 1/.eli
dale ha infatti disposto che nel 
settore jota l'orario venua por
tato dalle attuali 40 oie .setti
manali a 32 ore Nel settore pla
stica l'orano e M.ito ridotto a 
40 ore settimanali 11 relativo 
ordine di servi? 0 era .stato affis
so la scorsa settimani ma la di
rezione fu costiett.i a soprasse
dere a seguito di un'eneruiea 
reazione delle ni ipstnmze. Al
cuno telefonate si incrociarono 
tra La Spezia e Milano e 1 di
pendenti dello iutificio in consi
derazione del fatto che la dire
zione della Montecatini era stata 
investita del problema rimasero 
in attesa deuh sviluppi della 
situazione. Onm, visto che la di
rezione dello stabilimento spez
zino intende abbassare ulterior
mente i mHeri salari percepiti 
— per migliorare i quali è in 
corso una lotta da diversi mesi 
— le tre organizzazioni sindaca
li provinciali hanno deciso la 
proclamazione di uno sciopero 
per venerdì e sabato prossimi. 

Giovedì 10 settembre alle ore 
12.30 le organizzazioni sinda
cali terranno un'assemblea da

vanti allo stab.limento I lavo-

a giusta ragione giudicano inso
stenibile la situazione e provo-
citono rittPtuiainonto della di
lezione Non esistono ragioni 
044tntive per chiedere ulteriori 
- icrillci ai lavoratori perchè :1 
etneo di lavoro nella fabbrica 
non lia subito flessioni In real
tà tppare chiaro lo -.copo che s. 
p i e l i t e la d.re/.ione' mantenere 
maltiM ito il quantitatuo di pro-
do'ti finiti con minor numero 
di giornate lavorative, ìntensifi-
c indo lo sfruttamento; premere 
p-. cologic unente sui lavoratori, 
lì.sic unente meno do'.it., per in
durli a linciale lo «.tabil.mento 
ricattare tutti . d.pendenti con 
la minacci 1 di essere posti in 
nota per l'orano ridotto; pie
gare la volontà di lotta dei la
voratori per impedire la conclu
sone positiva del contratto per 
gli addetti alla lavorazione del
la iuta. « Lavoratori, lavoratri
ci — afferma un appello delle 
tie organizzazioni sindacali — è 
necessario respìngere questo 
giossolano tent divo della dire
zione che. approfittando di una 
generale congiuntura sfavorevo
le nel pte-e. vuole far tornare 
ndietro il movimento unitario 

delle organizzazioni s.ndacah e 
quindi dei lavoratori ». 

Vi partecipano 35 paesi 

Apre i battenti 
la Fiera del levante 

Avezzano 

La D.C. ha bloccato 
la vita del Comune 

Da quattro mesi non si riunisce il massimo 
consesso cittadino - Appello del PCI 

AVEZZANO. 9. 
Ancora una volta la DC 

ed il PSDI hanno fatto ri
piombare nell 'immobilismo 
l 'Amministrazione comunale 
di Avezzano. Infatti, men
tre il malgoverno permane 
in Enti importanti come lo 
Ospedale Civile e l 'Ente Co
munale di Assistenza, men
tre da mesi si aspetta la rior
ganizzazione degli uffici co
munali perché tutti ì citta
dini possano avere l'acqua, 
un efficiente servizio di net
tezza urbana, " perché siano 
sistemate le s t rade ecc., il 
Consiglio Comunale non vie
ne convocato da ben quat t ro 
mesi, malgrado che il Sin
daco abbia più volte detto 
pubblicamente che avrebbe 
convocato il Consiglio ogni 
mese e mezzo. 

Ad impedire la riunione 
del Consiglio Comunale e la 
DC Provinciale e locale, che 
ritiene gran par te degli 
amministratori incapaci di 

discutere con le opposizioni 
consiliari i problemi di Avez
zano e della Marsica. e il 
dissidio tra esponenti DC e 
PSDI. che non riescono a 
mettersi d'accordo per la 
spartizione dei posti di sot
togoverno. La DC fa questo 
anche per mortificare quelle 
forze sane che pure esistono 
in seno al gruppo consiliare 
de ed impedire loro di assol
vere ad una funzione posi
tiva per Avezzano e la Mar-
sica. 

Contro questo stato di cose 
si stanno bat tendo energica
mente il gruppo consiliare 
ed il Part i to Comunista, che. 
ment re protestano contro il 
comportamento del Sindaco. 
succubo dei ricatti della DC. 
fanno appello a tutti coloro 
che hanno a cuore il rinno
vamento e lo sviluppo della 
cit tà perché operino al fine 
di far cessare i soprusi cleri
cali e ridare una vita demo-
cratica al Consiglio comuna
le di Avezzano. 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 9. 

La XXVIII edi/.ione della 
Fiera del Levante si inaugu
ra domani alla presenza del 
Presidente del Consiglio nel 
corso di una cerimonia che 
si svolgerà nel padiglione 
della Cassa per il Mezzo
giorno. 

Partecipano ufficialmente 
quest 'anno alla Campionaria 
internazionale barese 35 Pae
si. di cui due. Costa d'Avorio 
e Malta che hanno raggiunto 
da poco l 'indipendenza. 

Dei Paesi ufficialmente 
ruppi esentati, 19 sono euro
pei. 8 asiatici, 5 africani e 
3 americani. . Cinquantuno 
invece sono i Paesi inseriti 
quest 'anno nel programma di 
att ività della « Borsa degli 
Affari » e sono stati invitati 
ad essere presenti con pro
prie missioni commerciali eó" 
operatori qualificati che da
ranno vita alle giornate di 
contrattazione che la Fiera 
sta organizzando. Funzione
ranno in permanenza nel sa
lone della Borsa gli uffici di 
informazione commerciale di 
otto paesi: Belgio. Bulgaria. 
Gran Bretagna, Jugoslavia. 
Libia, Polonia. r Turchia e 
Unione Sovietica. 

Sono sette quest 'anno 
Paesi dell 'Oriente europeo 
che partecipano utficialmente 
alla XXVIII edizione della 
Fiera del Levante: Albania. 
Bulgaria, Cecoslovacchia. Ju
goslavia. Polonia. Ungheria 
ed Unione Sovietica. La Po-
Ionia sarà presente anche nei 
settori della meccanica con 
due società specializzate nel
la produzione e nel commer
cio di macchinario, mentre 
una società specializzata del
le esportazioni di bestiame 
sarà presente alla mostra in
ternazionale zootecnica Pa
diglioni alla Galleria delle 
Nazioni avranno la Cecoslo
vacchia e l 'Ungheria. 

Una serie di convegni sin 
problemi dcl l 'agrcol tura e 
dell'industrializzazione si ter
rà durante le due settimane 
della Fiera nel corso dei 
quali sarà possibile dare uno 
sguardo alla realtà economi
ca meridionale e pugliese. 
Già dall 'anno scorso la Fie
ra del Levante rivelo la fine 
delle illusioni sul «miraco
lo > economico e l'edizione 
64 ci darà la possibilità di 
misurare gli nitri passi in
dietro compiuti dalla poli
tica governativa nei riguardi 
del Mezzogiorno, contraria
mente alle previsioni e a 
quegli indirizzi della politica 
governativa che avrebbero 
risolto il divario tra Nord e 
Sud. 

Italo Palasciano 

Grave la situazione in alcuni reparti • In altri, 
invece, aumenta il ritmo della produzione 
L'ibrida situazione venutasi a creare dopo la 
fusione con la «Shell» -1 primi licenziamenti 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 9 

Alla Polymer si licenziano operai, si moltiplicano le 
multe, se ne vanno i tecnici, si stringe la morsa del ser
vizio di vigilanza, si va verso lo smantellamento dj im
portanti reparti mentre in altri si aumentano i ritmi di 
produzione. Tuffo era nella logica padronale, grossolana
mente palesata dalle operazioni del monopolio Monteca
tini ,sin dalla operazione e relativa fusione con la * .Shell > 
per le due fabbriche di Ferrara e Brìndisi. 

In quella circostanza, il nostro giornale non aveva pre
sagito più nero della realtà che sta venendo a galla. Ave
vamo avuto ragione di porci l'interrogativo circa i destini 
di molta manodopera occupata alla Polymer di Terni in 
conseguenza del fatto che si era venuta determinando una 
ibrida situazione all'interno del gruppo Montecatini, con 
due aziende della stessa società impegnate a fabbricare 
la Vipla 

Oggi viene confermato che il trasferimento o la chiu
sura di alcuni reparti non inteiosu soltanto il processo 
di polimerizzazione della Vipln. Anzi, si comincia col chiu
dere il reparto UM ove si fabbrica il Movil, 

Si interrompe a Terni la fabbricazione della Viplast, 
della Viplu granulata. Quest'ultima decisione, la direzione 
della fabbrica la giustifica con la crisi che attanaglia la 
edilizia e che avrebbe i suoi riflessi nei piodotti di Vipla 
oggi utili complementi del vetrocemento per gli ucces-
ecsson. Già siamo a 100 operai, che dovranno essere li
cenziati. 

Per il momento questi operai sono stati inviati ul lavo
ro di manovalaggio che veniva assolto da una ditta appal-
tutrice del settore di carico e scarico del materiale in ar
rivo e partenza. E circa 50 operai della ditta appultatrice 
hanno papato le prime conseguenze con il licenziamento. 
Questo non è che l'inizio, lo scivolamento sul piano incli
nato come si preannuncia alla Polymer. 

Non sono soltanto voci autorevoli a dipingere con toni 
più neri le già scure tinte che colorano la situazione. .Sono 
ancora i fatti. Sono stati licenziati otto operai per delle 
cause che nel passato erano oggetto semmai di richiami 
disciplinari o di multe. In tutta la fabbrica i « guardiani * 
sembrano tanti cani da caccia impazziti, lanciati proprio 
per la * riapertura >. Non vengono riassunti quattro tec
nici, dei periti industriali di ritorno dalla * naja J>, perchè 
« tanto l'Istituto Ricerche chiuderà prima di fine d'anno » 
si dice da parte dei dirigenti della Polymer. Sono altri 
duecento lavoratori quindi che hanno il domani incerto; 
ed il futuro più prossimo è già ipotecato dai piani della 
Montecatini che, comunque, smantellerà il laboratorio ri
cerche di Terni. 

C'è poi il grosso: tutti i reparti della Vipla, tut to il 
settore per la produzione del Vinile ove si utilizza come 
materia prima il carburo di calcio di Papigno (fabbrica 
IRl di Terni) sarà smantellato entro l'anno corrente. Già 
si preannuncia la chiusura degli impianti dei due mano-
mcteri, quello dell'acido clortdico e l'altro di acetilene. % 

Si tratta di impianti essenziali per la polimerizzazione 
della Vipla che esce allo stato granulare o farinoso, du 
grosse autoclavi, poste su un piano rialzato tra grate oriz
zontali. 

Queste drastiche misure sono in perfetta armonia con 
la politica della Montecatini. Infatti! La Shell ha ipote
cato questo settore ed ovviamente ha imposto che per la 
produzione del Vinile e poi della Vi pia nello stabilimento 
di Brindisi si utilizzino le resine del proprio petrolio. E' 
assurdo pensare che coesiste questa politica con quella 
del buon vicinato verso le Partecipazioni Statali prose
guendo ad utilizzare il carburo di calcio che l'I IH lavora 
dalla montagna di Terni. 
• E' pazzesco pensare che la Montecatini e la Shell se

guitino a prcteuare il Vinile da Terni trasportandolo poi 
a Brindisi: ciò awuerrà sino a quando la fabbrica di Brin
disi non supererà definitivamente la fase sperimentale. 

In pericolo è quindi la sorte di circa 700 operai e forse 
più. La Montecatini non può cavarsela con laconici comu
nicati o con qualche pacca sulle spalle che i dirigenti di

stribuiscono a chi chiede informazioni. 
E' certo sintomatico che la Direzione della Polymer 

si disinteressi completamente dell'emorragia che c'è tra 
le file dei tecnici che seguitano ad abbandonare il rappor
to di lavoro. Peraltro non basta una generica rassicura
zione della Montecatini che pur di non suscitare un mo
vimento a difesa dei livelli occupazionali lascia intrav-
vedere la possibilità di occupare l'attuale manodopera nel 
settore del filo artificiale. E' proprio nel reparto del Me-
raklon che i ritmi di produzione sono aumentati con lo 

aumento delle richieste di forniture avute dall'Unione 
Sovietica, dopo la r isi la compiuta alla Polymer dal Vice 
Premier dell'URSS Kossighin. 

Per i licenziamenti degli 8 operai dei giorni scorsi 
purtroppo la Montecatini s'appiglia all'art. 2118 e questa 
situazione ripropone il problema di una legge sulla giu
sta causa nei licenziamenti. Su eventuali licenziamenti 
di massa però occorre la vigilanza di tutti e tremila i la
voratori e dei sindacati per scongiurare oggi, il peggio, 
preparato per domani dalla Montecatini, che non guarda 
in faccia a nessuno perche deve guardare solo alle pro
prie tasche. 

Alberto Provantini 

Perugia 

Alla luce importanti 
reperti archeologici 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 9 

Pre>so «1 villaggio INA-Ca-
<a, nella zona di S Maria in 
Campis di Foligno, sono ve
nuti alla luce — e tu t tora 
continuano a mostrarsi in su
perficie — important i reper
ti archeologici: pavimenti . 
muri di case, colonne, bellis
simi mosaici, frammenti cii 
marmi pregiati (bardiglio. ci
pollino), fregi, un vasetto 
porta-profumo, un * lacnma-
rium >, uno scalpelletto di 
bronzo, al t re suppellettili va
n e e un t ra t to , pare, delia 
antici Flaminia romana 

Nella medesima zona fu
rono r i t rovate anche le sta
tue della dea « Fulginia > e 
dell'* Eracle da Foligno». 
quest 'ult imo ora al Museo 
del Louvre Forse è ancora 
presto per poter dire di aver 
trovato la esatta ubicazione 
dell 'antica città < Fulginia », 

non c'è dubbi però che ci sì 
trovi in presenza di un 'area 
archeologica ben più vasta e 
importante. 

Della scoperta sono stati 
me-si al corrente la Soprin
tendenza alle Antichità di Pe
rugia, funzionari competenti 
e lo stesso Krmini, re t tore 
dell 'Ateneo perugino e P re 
sidente della Commissione 
nazionale d ' indagine sulla 
scuola Ma finora la insensi
bilità della Soprintendenza e 
dello stesso Ermini non han
no permesso ai lavori di pro
cedere più spedi tamente. An
zi, lo scar-o interessamento 
della Soprintendenza rischia 
di mandar dis t rut to un intero 
patrimonio archeologico, for
se di inestimabile valore. 

I 'avori di scavo — come si 
sa — vengono tu t tora por ta t i 
avanti con un contr ibuto del
l 'Amministrazione popolare 
di Foligno 

Giancarlo Gallura 
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